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PARTE PRIMA 

località’ e spazio delle produzioni e de’ consumi 
O SIA topografia. 

continuazione del libro terzo 

TOPOGRAFIA ATMOSFERICA. 

SEZIONE TERZA 

CAUSE DELLE VARIAZIONI DELL 7 UMIDITA’ E SICCITÀ'. 

CAPO PRIMO. 

VARIAZIONI NEU,’ UMIDITA 1 E SICCITÀ’ PER LATITUDINE. 

L evaporazione delle acque del globo , donde ri- 
sultano le pioggie, essendo proporzionata alla tempe- 
ratura locale , pare che ad essa dovrebbe corrispon- 
dere la relativa quantità di pioggia annuale. Ora la 
temperatura , generalmente parlando , è in ragione 
della minor distanza dall’ equatore ; sembra dunque 
che lo stesso dir si debba della pioggia. Questa pre- 
sunzione generale è provata dal seguente prospetto. 


Luoghi cP osservazione 

Latitudine 

Pioggia annuale 

Isole Antille . . 

io p al 23° 

. 216 centimetri 

Calcutta. . . . 

22 ° 34’. . 

. 205 

Chnrlestown . . 

32° 5o». . 

. i3o 
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luoghi (T otHtvatiortt 

Latitudine 

Pioggia annuale 

Roma . . . . 

4i°53'. . . 

io5 centimetri 

Milano .... 

45° 27 '. . . 

95, 5 

Parigi ... . 
Londra .... 

48° 5o'\ 

5i° 3o'j ’ * 

55 

Pietroburgo . . 

5 9 ° 56' . . . 

46 

Upsal .... 

5 9 ° 5i' . . . 

43 

Ciascuno vede in 

questo prospetto. 

che le quantità 

della terza colonna vanno decrescendo 
crescono quelle della seconda. 

, a misura che 

Questa legge generale soggiace a piti alterazioni , 
come si vede nel seguente prospetta 

Luoghi tP osservazione 

Latitudine 

Pioggia annuale 

Kendal ,. . . 

54° 17 '. • • 

t56 centiuntri 

Genova . . . 

46 ° 12 '. . . 

140 

Rio-Janeiro. . 

a3° 45' . . . 

129 

Pisa .... 

43° 42 ' . . . 

124 

Napoli ... 

4o° 5o ( . . . 

95 

Douvres. . . 

5 1° 7 1 . . . 

9* 

Lione . . . 

45° 45* . . . 

89 

Liverpool . . 

52° 28 ' . . . 

86 

Manchester 

53° 2 9 ' . . . 

84 

Venezia. . . 

45° 25'. . . 

81 

Lilla. . . . 

5o° 3 7 '. \ . 

76 

Algieri . . . 

36° 3o'. . . 

74 

Utrecht . . . 

52° 7 '. . . 

7 3 

Bologna. . . 

44° »7* • • • 

65 

Abo .... 

6 o° 27 ' . . . 

65 

Cairo . . . 

3o° 2 ' . . .zero 0 quasi zero 
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In questo prospetto i decrementi della 3 * colonna 
non seguono le variazioni della 2 a ; così , per esempio, 
vediamo a Kendal i 56 centimetri di pioggia, mentre 
a Manchester, sotto una latitudine poco diversa, non 
ne troviamo che 84 , ecc. 

Parimente non è sempre vero, che la pioggia sìa in 
ragione della temperatura , come apparisce dal seguente 
confronto. 

Città Lai. Temperatura annuale Pioggia annuale 
Marsiglia 43 ° l 7 * i 5 , o. 47 cent. 

Milano 4 ^° 28' x 3 , a g 5 , 5 

Dal che risulta che , sebbene Milano abbia una 
temperatura minore di queUa di Marsiglia , ciò non 
ostante la pioggia annua è molto maggiore. 

E parimente falso , almeno in Italia , che l’ epoca 
mensile della maggior quantità delle pioggie corri- 
sponda alla minore obliquità del sole, come si scorge 
nel seguente prospetto. 


Mesi Milano 

Pioggia mensile Giorni sereni 

num. centes, . , 

Gennaio centimetri 07,2 1 1 . 08 

Febbraio , , . . o 5 , 1 12. 06 

■ Marzo . ; o 5 , 6 i 5 . o 3 

• Aprile 07,8 i 4 - 00 

Maggio oq ,5 14. o 3 

Giugno 08,1 i 5 . o 3 

Luglio 07,1 19. o 3 

Agosto 07,6 20. 00 

Settembre . . . . o 8 , 1 16. 00 

Ottobre i o , 5 i 3 . 66 

Novembre . . . . 1 1 , 1 io. 08 

Dicembre ....07,8 11. oi 


9 5,5 171. 01 
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Roma 


Mesi 


Pioggia mensile 

Giorni piovosi 



num. centes. 

Gennaio, centimetri 

07, 1 

11. 55 

Febbraio . . . . 

07, 0 

io. 4 5 

Marzo 

°7 , 9 

i3. 4° 

Aprile 

07 , 4 

II. 75 

Maggio 

o 5 , 6 

9 * 70 

Giugno 

o 3 , 8 

7. o 5 

Luglio . . . . . 

01 , 3 

4* 00 

Agosto 

03 , 7 

4. 3 o 

Settembre .... 

< 4,7 

7. 45 

Ottobre 

it , 3 

13 . 5 o' 

Novembre .... 

n , 3 

ia. 85 

Dicembre .... 

io , 6 

1 5 . 00 

' 

80 , 5 

120. 00 


Si vede qui che i mesi di maggior pioggia , sì ia 
Milano che a Roma , sono ottobre e novembre , non 
i mesi estivi. 

Le cause che alterano 1 ’ azione solare sull’ evapo- 
razione , e quindi sull' andamento della pioggia, ven- 
gono accennate ne’ Capi seguenti. 


Digitized by Google 



7 


CAPO SECONDO. 

VARIAZIONI NELL’UMIDITÀ* E SICCITÀ* PER ELEVAZIONE 
SUL LIVELLO DEL MARE. 

la pali circostanze , piove più sulle montagne che 
sulla pianura; eccone alcune prove. 

San Domenico ( sulle montagne ) 


Luoghi Altezza Acqua annua 

metri centimetri 

Marmelada 600 . . 270 

Tivoli 4^3 . . 270 

Montagna di Borgne . . 5 oo . . 919 

Limbo $70 

Moi ne Edouard ( nella Mar- 
tinica ) 349 • • a 56 

2. 0 Montagne del Friuli , Feltre , Tol- 

mezzo , Garfagnana 249 

ed anche 270 

San Domenico ( al livello del mare ) 

Luoghi Acqua annua 

Nord.' dell' isola centimetri 

Fort Dauphin i5i 

Bourg du Trou . 147 

Sud deli isola , ma in posizione ugual- 
mente boreale. 

Leogana i 35 

Port au Prince ( 8 leghe all’ ouest di 

questa città) 89 (i) 

i.° Luugo il golfo del mare Adriatico. 70 
Bologua 64 


(1) Histoire des Antilles Francaises , toni, i.er , 
pag. 298 , 399. 
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La maggior pioggia tulle montagne , relativamente 
a quella della pianura , ti debbe ascrivere : 

i. rt Allo stato superficiale delle alte regioni, coperte 
di boschi e vegetabili d’ ogni specie ; 

a.° Al maggior freddo che regna sopra di esse, e 
per cui i vapori che restano disciolti nell’ aria io 
pianura , giungendo alle montagne , devono unirsi e 
precipitare sotto la forma di pioggia. 

È questo il motivo, per cui si veggono spesso in- 
gombrate da nebbie e da nubi le montagne prima 
che piova in pianura. 

3.° Molte grandi catene montane , come le Ande, 
i Gati, l’ Hymalaya ed anco i vulcani delle isole del- 
la Sonda intercettano interamente le nubi piovose, 
formate dall’ evaporazione dell’ Oceano , ed , arrestan- 
dole colle loro masse , le costringono ad accumularsi 
e versare torrenti d’ acqua sopra T uno de’ loro pen- 
dìi, mentre l’altro rimane privo di pioggia e di fiu- 
mi , come si osserva al Perù ed al Chiù : le nubi 
venendo dall’Atlantico, spinte dai venti d’est verso 
le Cordilliere , si fissano al di sotto di questi pìcchi 
agghiacciati, non ne passano le cime , e si portano 
sul (inorale bagnato dal grande Oceano, Esse si ri- 
solvono in pioggic, che alimentano i vasti fiumi delle 
pianure della Piata, mentre sull’opposto pendìo, dove 
non compariscono giammai, non si trovano che riviere 
poco numerose e poco considerabili , e la pioggia vi 
è un fenomeno straordinario. 

Le nubi accumulatesi sulle montagne dell’Abissinia 
si risolvono in pioggie abbondanti , e, durando molti 
giorni , cagionano le inondazioni del Nilo , ecc. 
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VARIAZIONI NELL UMIDITA' E SICCITÀ’ PER l’ AZIONE 
DE VENTI E PROSSIMITÀ 5 DI MAR ;, 

L una e l’altra di queste due cause concorrono 
olio sviluppo dello stesso effetto : sono i venti , che 
trasportano a distanze più 0 meno lontane i prodotti 
dell’ evaporazione marittima, e cambiano così la quan- 
t£. della pioggia , che le contrade [da essi percorse 
dovrebbero ricevere dalla sola condensazione de' va- 
pori che si sollevano snl loro territorio. 

Sembra questa l’origine delle pioggie periodiche: 
isso risultano dal dominio de’ venti che si sono sa- 
turati di vapori marini , e il ritorno annuo de’ quali 
sembra determinato da grandi cause astronomiche e 
geologiche. 

Sulla costa del Coromandel é il vento di nord-est 
eie caccia 1 vapori del mare Indiano verso le alte 
montagne de’ Gati , e dalla condensazione di questi 
vapori , che non possono soverchiare quell’ ostacolo , 
nasce la stagione della pioggia per questa parte della 
penisola ; quella situata sul lato opposto della mon- 
tagna , gode durante questo periodo , d’ un tempo 
sereno, non turbato che quando i venti giungono da 
punti^ opposti deli-orizzonte, carichi dei vapoii marini 
c 1 azione solare innalza nel golfo immenso , dove 
s a P ,ono 8 1 * stretti di Babelmandel e d’Ormus. 

Al Bengala, tra i ai 27 gradi di latitudine bo- 
i-cale, i prodotti dell’evaporazione dell’Oceano sono 
parimente portati dai venti , che , dal maggio all’ a- 
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gosto, soffiano dal sud e dal sud-ouest attraverso alla 
pianura dell’India. La catena montana dell’ Hymalaya 
( vedi la nota (i) alla p. 5*43 del tom. I), che corre 
dall’est all’ouest, arresta i vapori e li costringe a con- 
densarsi successivamente nell’ordine in cui giungono. 
È questa la causa che rende più precoce la stagione 
delle pioggie sulle montagne, ed è parimente la causa 
per la quale 1’ epoca in cui i venti trasportano i va- 
pori del mare , è immediatamente seguita dalla piog- 
gia , e questa dalle periodiche escrescenze de’ fiumi. 
All"’ opposto i venti del nord , che , avendo scorsa 
P alta* Asia , si sono spogliati d’ogni umidità, passando 
sopra i suoi immensi deserti o steppi, portano la sic- 
cità nelle contrade del littorale dell’India , e assor- 
bono le acque che le avevano inondate. 

Effetti analoghi sono prodotti dai venti d’est del- 
l’ Atlantico meridionale , i quali accumulano nubi pio- 
vose sul pendìo orientale delle Ande, del Chili e del 
Perù, e forniscono acque a tutti i fiumi che bagnano 
le immense contrade del Brasile e del Paraguai. 

Finalmente, nel modo stesso, ma con effetti meno 
grandiosi e meno rimarchevoli , i venti dell’ouest, che 
hanno traversato l’Atlantico settentrionale, adducono 
in Europa le pioggie d’ autunno , e stabiliscono una 
costituzione umida che occupa più d’un terzo del- 
l’anno comune. 

Le isole come i continenti risentono l’accennata in- 
fluenza generale de’ venti dominanti , ma essendo da 
tutti i lati circondate dalle acque marittime, ne rice- 
vono da tutti i lati i vapori ; ed è questo il motivo 
per cui vi piove, qualuuque sia la direzione de’ venti, 
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mentre nelle regioni continentali la pioggia non cade 
quasi mai, almeno con perseveranza, se non quando 
soffiano i venti da certi punti dell’orizzonte. 

VARIAZIONI NELL’UMIDITÀ’ E SICCITÀ’ PER L* AZIONE 
DI VENTI E PROSSIMITÀ’ O DISTANZA DI MARI 


in piu 

1. Giava: (lat. tra i 
gradi 6 09 ), le forti 
pioggie e i grandi acquaz- 
zoni sono portati dai venti 
d’ouest, i quali, dal mese 
d’ottobre sino a quello d’a- 
prile , dominano nell’ Ci- 
ccano Indiano. 

2 . Isole Antille: vento 
del sud: massimo grado 
d’ umidità. 

3. Sumatra : vento nord- 
ouest , piovoso: comincia 
la pioggia in dicembre e 
finisce in marzo. 

4» Isola Timor : vento 
nord-ouest: torrenti di 
pioggia dal novembre al 
marzo. 

5. Mari intorno al Ca- 
po di Buona Speranza : 
dominio del vento uord- 


in meno 

1 . Giava : il cielo è quasi 
sempre chiaro e sereno , 
durante il monsone for- 
mato dal predominio de' 
venti d’est, l’umidità de’ 
quali si depose sulle terrò 
insulari che trovarono nel 
loro corso. 

2 . Isole Antille : vento 
del nord: massimo grado 
di siccità. 

3. Sumatra : vento sud- 
est , secco : comincia là 
siccità in maggio e finisce 
in settembre. 

4- Isola Timor : calore 
e siccità da maggio a no- 
vembre: nissun vento pre- 
dominante rimarchevole. 

5. Mari intorno al Ca- 
po di Buona Speranza: 
venti del sud-est nel re- 
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ouest, dall’aprile all’ otto- 
bre: grosse pioggie, neb- 
bie e grandini tempestose. 

6. Asturie , esposte al 
nord: il clima è freddo, 
ma nel tempo stesso estre- 
mamente umido, dei che 
ho addotte più prove alla 
pag. 3 i 7 del Voi. I. 

7. Coste del Mediterra- 
neo-. il vento del mezzodì 
è generalmente umido , 
caldo e malsano; lo stesso 
vento conduce sulle coste 
del golfo Persico la sta- 
gione piovosa e calori sof- 
focanti. 

8. Inghilterra : i venti 
d’ ouest predominanti la 
maggior parte dell’ anno , 
adducono le piccole e fre- 
quenti pioggie sì favore- 
voli ai prati , larga fonte 
di lucri per gli Inglesi. 

9. Liguria-. 

Pioggia annua cent. 121 

La principale causa del- 
le pioggie abbondanti di- 
pende dall’ urto de’ venti 
del nord c del sud : ne 
nasce quasi sempre una 


stante dell’ anno prove- 
nienti dalle terre , meno 
forti e meno piovosi. 

6. Arcangelo e Danzica: 
i venti del nord portano 
la siccità e sono meno 
freddi che quelli del sud. 

7. Africa. 

I venti meridionali vi 
sono sempre freddi e sec- 
chi, il che non deve sor- 
prendere, giacché vi ven- 
gono dal monte Atlante, 
come ho già detto alta 
pag. 291 del Voi. I. 

8. E cosa rarissima che 
i venti nord-est , sud e 
sud-est conducano la piog- 
gia in Inghilterra. 


9. Piemonte. 

67 

I venti di mare hanno 
di già perduto, passando 
sugli Apennini , una parte 
de’ vapori di cui erano 
saturi. 
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precipitazione di vapori, 
che comincia qualche volta 
in mare o sul pendio della 
Liguria , altre volte al di 
là degli Appennini, ma che 
finisce sempre per esten- 
dersi sui due pendìi. 

ARTICOLO TERZO. 

STATO BAROMETRICO ED ANEMOMETRICO. 

CAPO PRIMO. 

STATO BAROMETRICO. 

Le variazioni barometriche indicano , come a tutti 
è noto , i diversi gradi di pressione, che P atmosfera 
esercita sopra tutti i corpi. 

Siccome il barometro serve a misurare le altezze , 
o sia i livelli de’ diversi luoghi, e siccome questa co- 
gnizione è necessaria principalmente per le operazioni 
idrauliche, quindi è evidente l’utilità di seguire le 
variazioni barometriche , onde correggere gli errori 
che ne’ calcoli relativi alla livellazione possono intro- 
dursi. 

11 barometro , reso a forma portatile , è utile al 
viaggiatore per conoscere l’altezza alla quale esistono 
le piante, gli animali e i minerali che osserva; giac- 
ché gli animali, come abbiamo detto delle piante, 
prediligono certe zone, in cui trovano la temperatura 
e l’aria che più loro conviene; e quanto ai minerali 
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la cognizione dell’altezza assoluta in cui esistono, è il 
mezzo più sicuro per determinare l’ordine del soprap- 
ponimento de’ loro strati , e di salire così all’ ordine 
nel quale successivamente si formarono. 

I. Variazioni giornaliere. 

Le variazioni giornaliere sono regolari e irregolari. 

A) Variazioni regolari. 

Osservando costantemente le altezze barometriche 
in un medesimo luogo, si viene a conoscere che, at- 
traverso a tutte le irregolarità accidentali del loro an- 
damento , esse hanno ciò non ostante una tendenza 
generale, che li fa periodicamente salire o discendere 
in determinate ore del giorno. Questo andamento è 
spesso alterato ne’ nostri climi, dove Io stato dell’at- 
mosfera è sì variabile; ma fra i tropici, dove le cause 
che agiscono sull’ atmosfera sono più costanti , lo è 
pure il periodo delle ascese e discese barometriche, 
e ad un tale grado che, a detta d’ Humboldt, si giun- 
gerebbc quasi a predire le ore del giorno e della notte 
dopo la sola osservazione dell’altezza barometrica. Ecco 
ora le variazioni giornaliere: 

Ascensione alla mattina sino a mezzo- 
giorno; abbassamento da mezzogiorno 
alla sera ; ascensione alla sera sino a 
mezzanotte; abbassamento sino all’au- 
rora (i). 


Nel mez- 
zodì d’Eui •o- 
pa , a detta 
di Toaldo 


(i) In Francia, a detta di Ramond , si osservali 
seguente periodo : 
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Altezza massima al mattino, verso le 
6 ore; 

» minima verso le 2 dopo mezzodì; 
» media alla sera. 

B) Varrìazioni irregolari. 

Nelle zone temperate queste variazioni non sono 
giammai molto considerabili ne’ tempi calmi; ma per 
lo più, e quasi sempre il barometro, discende rapida- 
mente pria della grossa pioggia e della tempesta , e 
prova grandi oscillazioni durante alcune ore quan- 
d’esse succedono, il che ne fa un istrumento utilissimo 
in mare pe’ marinaj istrutti, e se ne servono anco con 
vantaggio gli agricoltori. 

II. Variazioni mensili. 


Mesi 

Isola equatoriale 

Città europea 


Martinica 

Milano 

Gennajo 

764 millimetri 

j 5 o, 90 

Febbrajo 

764 

749 . 9 8 

Marzo 

762 

749 > 3 9 

Aprile 

762 

748, 69 

Maggio 

762 25 

749, 66 


Nelle isole 
equatoriali, a 
detta di Mo- 
reau de Jon- 
nés. 


Massima altezza alle ore g del mattino ; 

Discesa sino alle 4 della sera , dove l’altezza è 
minima ; 

Salita sino alle 1 1 della sera , e di nuovo altezza 
massima 

Discesa sino alle 4 del mattino, quindi risalila sino 
alle 9. 
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Mesi 

Isola equatoriale 

Città europea 


Martinica 

Milano 

Giugno 

762 75 

ySi, 09 

Luglio 

762 

75°, 

Agosto 

760 So 

7 5i > 69 

Settembre 

762 

752, 12 

Ottobre 

764 

75 i , 9G 

Novembre 

764 

75o, 70 

Dicembre 

7 65 

749. 82 (') 


Risultati alla Martinica a Milano 


Altezza massima dicembre 

Altezza minima settembre, 

luglio, aprile, marzo. 


settembre 

aprile 


I. Variazioni annuali. 


Le variazioni annuali sembrano dimostrare cbe, il 
barometro, come il termometro e l’igrometro , segue 
sovente la ragione inversa della latitudine, cioè le sue 
variazioni sono tanto minori, quanto più ci accostiamo 
all’ equatore : infatti furono come segue , nel giro di 
più anni, le variazioni barometriche ne ? seguenti 


(i) La minor altezza della terza colonna , a fronte 
della seconda , è dovuta all’ altezza di Milano sul li- 
vello del mare. 
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Estensione delle 
variazioni annuali 

86 millìmetri 
32 
5 o 

12 
i 3 
6 

La legge inversa delle latitudini nelle variazioni del 
barometro viene alterata dalle circostanze locali, come 
abbiamo detto del termometro e dell’ igrometro ; 

i.° L’ accrescimento sembra subito e molto sensi- 
bile immediatamente al di là del tropico; infatti alla 
Nuova Orleans ( lat. 29 0 5 7' ) il barometro nel 1819 
passò dai millimetri 774 ai 711; quindi l’estensione 
delle variazioni giunse a millimetri 63 , quasi doppia 
di quello di Parigi , benché la latitudine di questa 
città sia molto maggiore. 

2. 0 Le variazioni sembrano diminuire in ragione 
dell’altezza del suolo sul livello del mare , quindi esse 
sono quasi nulle sulle alte montagne. 

3 .® Siccome quello stesso calore che fa salire la 
colonna del termometro , deve produrre il medesimo 
effetto sopra quella del barometro, perciò si usa, ed 
è necessario 3 di unire 1’ osservazione dell’altezza ba- 
rometrica a quella della termometrica. La prima al 
livello dell’ oceano si trova a ora 7629 ( 28 poi. 2' , 

Filoso/, della Stal . , voi. II. 2 



Città 

europee 


Isole 

equatoriali 


osservazione 

Latitudine 

l Pietroburgo 59° 56 ' 

\ Parigi 

48 ° 5 o' 

[Milano 

45 ° 27' 

f Guadalupa 

i6° 29’ 

/ Martinica 

i 4 ° 53 ’ 

/ Barbada 

i 3 ° 



i8 

i), essendo la seconda a 12’ 8 del termometro cen- 
tigrado. 

CAPO SECONDO. 

STATO ANEMOMETRICO. 

La forza e la direzione de’ venti, dopo il calore e 
1’ umidità , sono gli elementi cbe più sensibilmente in- 
fluiscono sui sistemi viventi e sulle operazioni degli 
uomini. 

Si determina la forza del vento dalla sua velocità 
come segue : 


Velocità per ogni 
minuto secondo 

Velocità 
all 1 ora 

Qualità elei vento 

Metri o ,5 

O 

O 

OC 

Vento appena sensibile 

» 1,0 

36 oo 

Sensibile 

»> 2,0 

7200 

Vento moderato 

» 5,5 

•i 9,800 

Vento un po’ forte 

» 1 0,0 

36,000 

Vento forte 

.» 20,0 

72,000 

Vento fortissimo 

r> 22,5 

8 1 ,000 

Tempesta 

” 27,0 

97,200 

Gran tempesta 

n 36 

1 04,400 

Oragano 

» 45 

1 62,000 

Oragano che spezza 


gli alberi de’ bastimenti ed i bastimenti stessi , sradica 
gli alberi, atterra selve, leva i tetti dalle case traspor- 
tandoli in alto; rovescia le mura, scuote le fabbri- 
che più forti, e riesce ad atterrarle } precipita le som- 
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roità de’ monti , spezza le roccie, gonfia i fiumi ecc. 

Si determina la velocità del vento paragonando i 
tempi in cui soffiò in piò luoghi distanti; la differenza 
de’ tempi c la distanza de’ luoghi danno lo spazio 
scorso per ogni ora, cioè la velocità. 

I venti un po’ forti hanno alle volte la loro origine 
ne’ punti verso de’ quali soffiano; così nel 1740, Fran- 
klin provò a Filadelfia , verso le sette ore della sera, 
una tempesta violenta di nprd-est, la quale non si fece 
sentire a Boston che quattro ore più tardi, quantun- 
que questa città sia ai nord-est della precedente; pa- 
ragonando insieme molti rapporti , tanto più esatti , 
quanto che nella stessa sera erasi osservato un eclissi 
della luna in più stazioni , si riconobbe che l’oraga- 
no, il quale dappertutto soffiava dal nord-est, progre- 
diva dal sud-oucst verso il nord-est con una velocità 
di 16 miriametri all’ ora. Dal che Franklin conchiuse 
che questa tempesta fu prodotta da una grande ra- 
refazione aerea successa nel golfo del Messico. 

Una tempesta simile di nord-est fu osservata di nuo- 
vo sopra questa costa dell’ America nel 1802; essa co- 
minciò a Charlestown, a 2 ore dopo .mezzodì , e non 
si fece sentire a Washington che a 5 ore ; a New- 
York, più settentrionale che queste due prime città, 
essa cominciò a io ore della sera , e non giunse ad 
Albani che all’aurora dell’ indomane. In tutto questo 
intervallo la velocità per ora fu , come nel caso an- 
tecedere , di circa 16 miriametri. 

Le variazioni de’ venti non seguono la ragione in- 
versa delle latitudini come la temperatura e 1’ umi- 
dità : infatti : 
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i. 8 Più si avanza verso il polo, più i venti sono 
frequenti e gagliardi; in Danimarca si contano g giorni 
ventosi per un giorno di calma. Avendo dimandato 
ad un Islandese , dice Bonstctten , quale differenza 
trovava tra il clima dell’ Islanda e quello di Copena- 
ghen, egli mi rispose : non v’ha vento a Copena- 
ghen' (i). 

3.° In più regioni temperale si trovano venti uguali 
a quelli che dominano nelle alte latitudini : per es., 
in Italia , nel paese che circonda Ostia, si scorge un 
vento che, quale secondo oceano, domina dappertutto 
quando non trova ostacolo. 

3.° Gli oragani della zona torrida sono quasi ignoti 
nella zona temperata: tra il capo Verga e quello di 
Palmas ( nella Senegambia lat. 1 4° 4°V fil* oragani , 
chiamati tomado^s, da una parola portoghese che si- 
gnifica vortice, sono frequentissimi durante la state e 
1’ autunno : gli annuncia una piccola nube bianca , 
perfettamente immobile , e che ha un diametro di 
cinque a sei piedi } bchtosto essa si estende e copre 
una gran parte dell’ orizzonte ; un vento vorticoso si 
sviluppa con impeto terribile ; egli non dura che un 
quarto d’óra ; ma in quésto corto intervallo , enormi 
alberi sono sradicati , case rovesciate , interi villaggi 
distrutti , de’ vascelli ancorati ridotti a pezzi , ecc. 

La forma del paese influisce sulla forza e direzione 
de’ venti ; ed è noto da una parte che nel fondo delle 


/ t) Voyagc sur la scène des six derniers livres de 
FEneide, jiag. jr. 
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valli generalmente la ‘fòrza de’ venti è minore che sulle 
cime de’ monti; tutti sanno dall’ultra che i monti op- 
ponendosi al corso de’ venti, li costringono a ictro- 
cedere. 1 ‘ ' 

Osserverò finalmente, che se nel calore T intensità 
notturna è ' costantemente più bassa che la diurna, 
all’ opposto il vento non sembra subire diminuzione 
d’ intensità dalla notte , ma cambiamento di direzio- 
ne , almeno in più paesi marittimi e lacuali. Iufutfi 
quasi sopra tutte , le coste della zona torrida e della 
zona temperata , -ed anche sopra tutte le coste delle 
isole del Mediterraneo , soffia di giorno il vento dal 
mare verso fa terra,- è di notte dalla terra verso il 
mare ; e questi venti sono più forti presso le coste 
alte e più deboli sulle basse. 

Ciascun vede ohe questo, elemento , conosciuto dal 
pilota , gli dà il mezzo di correre 1 in salvo di giorno 
e star sicuro di notte contro le sorprese del nemico, 
c se non è conosciuto, può essere occasione della di- 
struzione d’ una flotta: ecco a che serve la cognizione 
degli elementi statistici. 

A confermare l’ importanza di queste cognizioni , 
ricorderò un fatto che i giovani avranno lètto in Plu- 
tarco. Questo scrittore , nella vita di Sertorio , parla 
di certi montanari , conósciuti setto il nome di Ca- 
racitani, i quali non avendo nè città, nè borghi abi- 
tavano al nord del Tago, una collina sufficientemente 
estesa , e vivevano in caverne esposte al nord. La 
campagna ai piedi del monte era sterile , e il terri- 
torio non presentava che una terra friabile , la quale 
risolvendosi facilmente in polvere, si sparpagliava come 



sa 

la tenere. . I montanari si erano resi terribili per le 
loro escursioni nel vicinato ; Sertorio si propose di 
snidarli ; egli osservò la qualità di qnctla terra , ed 
^ordinò alle sue truppe d’ ammonticchiarla dirimpetto 
all’ingresso della caverna. I barbari immaginandosi 
che questo lavoro tendesse ad innalzare un terrazzo 
per assalirli , sorridevano tra loro e ne facevano le 
beffe ; ma 1’ indomane un vento del nord che si alzò 
col sole, soffiò ne’loro antri quella polvere che gli ac- 
cecava e soffocava. Essi tennero fermo due giorni, ma 
si arresero il terzo. 

La cognizione di quegli elementi statistici fruttò , 
come tant’ altre volte , una vittoria , e questo fu, per 
cosi dire , uri vantaggio momentaneo , e che al piò 
si estese ad una generazione. Piò durevole fu l’ effetto 
che si ottenne nella costruzione dell’ antica Alessan- 
dria , la quale venne tagliata nella sua lunghezza da 
Strade parallele procedenti dal nord al sud , acciò i 
venti provenienti dal nord,- i soli che portino la fre- 
schezza e la salubrità in Egitto, procurassero freschezza 
e salute agli abitanti. 

Mancando le osservazioni relative alla forza e dire- 
zione de’ venti in ciascun mese, dell 7 anno nelle isole 
equatoriali , mi limito ad esporre i risultati , che co- 
stanti osservazioni presentarono in Milano nel corso 
d’ anni 54 , quali le ha pubblicate il dottissimo astro» 
uomo abate De Cesaris (i). 


(i) Del clima della Lombardia. 
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Numero de giorni in cui i diversi venti hanno soffialo dall' anno 1763 al 1816 compito. 
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« Per riconoscere quale sia il dominante fra i venti 
che in un dato periodo di tempo soffiano in una data 
regione, dice il sullodato astronomo , giova immagi- 
nare le azioni di tutti insieme riunite nel medesimo 
istante in ordine a spingere un opposto ostacolo. L’a- 
zione di ciascuno sarebbe proporzionale alla durazione 
del tempo, in cui il vento nel supposto periodo 
avrebbe soffiato : e la forza di ciascuno, ossia l’effetto 
da essa prodotto , potrebbe similmente rappresentarsi 
in funzione di tempo. Tale sarebbe il caso di una 
nave che, spinta dal vento con forza, come uno, fa- 
cesse cento tese di cammino in due minuti di tempo, 
il qual cammino prossimamente farebbe in un minuto 
spinta da forza come due. Prescindendo pertanto dalla 
quantità del moto e dell’ impeto conseguente, e dalla 
diversità di resistenza a diverse velocità, fuori de’ casi 
procellosi, nell’ abituale ondulazione dell’ atmosfera si 
potrà benissimo sostituire un grado maggiore di du- 
razioile per rappresentare l’ effetto di una maggiore 
‘intensità del vento. _ — • • 

a Si supponga ora , per esempio , una nave nel 
centro dell’orizzonte diviso nei soliti otto punti prin- 
cipali nord, nord-est, est, sud-est, sud-ouest, ouest 
nord-ouest , ed in essi raccolti i venti con forze 
espresse pel numero dei giorni in cui hanno soffiato. 
Tirata la linea meridiana NS , e ad essa normale la 
linea EO, l’effetto dei venti insieme spiranti contro 
la nave e la traslocazionc della medesima potrà de- 
terminarsi rispetto a queste due linee coordinate. Si 
considerino da prima le azioni dei soli quattro venti 
N , S , E , O. La nave verrà spinta fuori della meri- 
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diana dalla quantità E — O, e fuori della normale 
dalla quantità N — S: quantità corrispondenti alle dif- 
ferenze delle azioni opposte del venti. Introducendo 
il semplice principio della composizione delle forze, 
quelle stesse quantità diventeranno i cateti del trian- 
golo abc j in cui l’ ipotenusa rappresenterà la traslo- 
cazione della nave', l’angolo y dell’ ipotenusa colla 
meridiana esprimerà la direzione del vento • medio 

E— O 

prevalente ; sarà tang. y rr — — - , ed il valore del- 

N— S I 


« E— O 

l’ ipotenusa, o sia l’ effetto del vento n: — — — 

sin. y 

u Passando poi ad aggiungere l’effetto degli altri 
quattro venti intermedj NE, SE, SO, NO, si osservi 
che l’azione dei medesimi nasce obliqua alle due coor- 
dinate , e che collo stesso principio della risoluzione 
delle forze la porzione influente viene rappresentata 
dal coseno dell’obliquità: ciò che nel caso presente 
richiede che l’ intiera azione loro si abbia a molti- 
plicare nel coseno di ^5° eguale a [/ 7 . Quindi a 
spingere la nave fuori della meridiana agirà la somma 
delle forze E— 0+ (SE— NO i NE— SO ) [/; ed a 
spingerla .fuori della normale agirà similmente la som- 
ma delle forze N— S+ ( NO— SE + NE— SO ) [/-. 
d’onde la tangente dell’angolo della direzione del vento 
medio composto , 
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E— 0 + (SE— NO + NE— SO) \/ '- (.) 

sarà f — 1 

N-r— S + ( NO— SE + NE— SO ) ]/ \ 

E— 0 + (SE— NO + NE— SO) [/ \ 

e la tua forza “ . - 

sin. .<? t 

« Per dare il valore numerico- a queste forinole e 
per riconoscere la relazione del vento . alle stagioni , 
ho raccolto dal registro meteorologico, ed ho distinto 
il numero de’ giorni nei quali ciascuno degli otto 
venti ha soffiato in ciascuno dei dodici mesi dell’ ali- 
no, cominciando dal 1763 fino al 1816 compito, ag- 
giungendo un- giorno , o vero due ogni volta che 
il vento era indicato più forte o fol tissimo. Coi nu- 
meri così classificati ho determinato la direzione e la 
forza del vento medio composto che ha prevaluto nel- 
l’intiero periodo degli anni 54 - 

« Diviso l'orizzonte ne’ soliti 36 o gradi, e fatto 
principio della numerazione dal punto nord , conti- 
nuandola verso est ecc. , la direzione del vento com- 
posto risulta a gradi 70° 18 1 1/3 cioè assai vicino 


(1) a Questa elegante forma di rappresentare la 
direzione e la forza del vento 'medio prevalente , che 
io ho cercalo di esporre in modo facile e popolare 
fu già indicata dal sig. Lambert nelle Memorie del- 
r Accademia di Berlino per P anno 1777. V illustre 
mio collega sig. conte Orioni ne ha fatto uso nelle 
Effemeridi astronomiche di Milano del 1795., ed io 
ne ho qui imitata V applicazione alle medesime osser- 
vazioni da esso ivi riferite , e ad altre continuale suc- 
cessivamente. » 
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all’ est-uord-est. La fona prevalente del vento me- 
desimo,: riferita alle forze di tutti i venti insieme, 
risulta come 1779 a aoo5a', e la medesima forza, 
ridotta per adequato ad un anno, risulta come 33 a 
363, prossimamente : onde apparisce quanta porzione 
se ne distrugge per le opposte direzioni con cui i 
venti, soffiano, . t , : , 

t .«f Le direzioni e le fon,® menstrue del vento com- 
poste presentano alcuni rapporti che meritano di es- 
sere osservati, e che si riscontrano nella tavola prima. 
Nei mesi equidistanti dal solstizio di estate le dire- 
zioni del vento assai prossimamente si corrispondono 
paragonando il gennaro col dicembre, il marzo col- 
l’ottobre, l’aprile col settembre. Verso i due solstizj 
coi quali coincidono a un di presso i punti dell’ a- 
felio e del perielio della terra , le direzioni si oppon- 
gono quasi diametralmente, e quasi esattamente for- 
mano i limiti dell’arco orizzontale che il vento per- 
corre nel decorso dell’ anno. Nel Solstizio estivo il 
vento soffia dal sud-est a gradi r35, ove rimane sta- 
zionario, e d’onde retrocede ne’ seguenti sei mesi fin 
verso il punto ouest nord-ouest a gradi 296. Colà 
arriva alla stagione del solstizio d’inverno, e non ol- 
trepassa , ritornando pei medesimi gradi ed in pari 
decorso di tempo fino alla prima direzione. Quindi si 
scorge che il vento composto percorre solo la metà 
e poco più déU’ orizzonte, o sia 2Ó0 gradi, dei quali 
63 appartengono al quadrante occidentale nord-ouest, 
e i35 all’ emisfei o orientale INES. Può avvertirsi an- 
cora che nel marzo e nell’ottobre quando la terra è 
alla distanza inedia dal sole, e la temperatura è pros- 
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sanamente eguale alla temperatura media dell’anno; 
la direzione del Tento è eguale similmente alla dire- 
zione media risultante da ' tutte le osservazioni del- 
l*anno. • ’’ ; r.! ! .h 

« La misura della forza espressa dalla forinola non 
ne mostra propriamente la quantità assoluta, la quale 
in ciascun vento particolare può essere assai maggiore 
che nel vento composto, ma rappresenta il rapporto 
che ha quésto vento alla somma di tutti gli altri 
espresso in unità di giorni. Valutato pertanto cotesta 
somma per ogni mese del periodo eguale; al numero 
di 3 o giorni moltiplicato pel numero di 54 anni ~ 
1620 , la forza del vento composto sarà in gennaro 

322 178 ‘ 

“ in febbraro trz —* — ecc. , e quindi scorrendo 

1620 1620 1 - ; i . 'i 

a tutti i mesi si vede che la forza medesima è del 
doppio maggiore nel solstizio invernale che nel solsti- 
zio estivo , più grande negli equinozj e massima nel- 
1’ equinozio di autunno. » 

ARTICOLO QUARTO. 

AZIONE PARTICOLARE DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA MACCHINA UMANA. 

Per clima intendo la somma delle circostanze to- 
pografiche che agiscono sui sistemi viventi e sulle 
operazioni degli uomini. 

Nell’ idea del clima entrano l’ indole del suolo , la 
natura delle acque, le qualità dell’aria, l’umidità e la 
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siccità, il freddo e il calore,* l’ elettricità e il magno* 
tismo , i venti e i miasmi , e simili. 

Si dà un’ idea troppo ristretta del clima , allorché 
per questa parola si intende soltanto il grado di la- 
titudine e l’intensità del freddo e del calore. 

Collo scopo di dare risalto all’azidne degli elementi 
topografici, e quindi dimostare la necessità d’ osser- 
varli , accenno di volo in questo articolo, alcune al- 
terazioni che essi producono sulla macchina umana, 
o sono occasione al loro sviluppo , ritenendomi ne’ 
limiti del fatto fisico o delle combinazioni concrete, 
quali all’ occhio di qualunque osservatore si presen- 
tano. Senza voler invadere le funzioni del medico , 
può uno statista osservare, per esempio, che la pe- 
ste s’arresta alle cateratte del Nilo, ricusa d’estendersi 
nella Nuhia e nell’Abissinia, ed ha i suoi centri prin- 
cipali a Smirne, Aleppo, Costantinopoli, centri di gran 
commercio. Non è necessario essere medico, per ve- 
dere che in Egitto l’inoculazione del vajuolo riesce 
inefficace durante il dominio del vento nord-est chia- 
mato Harmathan, il quale essendo passato sulle sab- 
bie • dell’ Africa è estremamente secco, eco. 

Per ncm essere tacciato d' esagerare l’azione degli 
elementrtopografici , produco a bella posta, il pro- 
spettò dell’affezione gutturale chiamata gozzo, la quale 
sembra svilupparsi senza soggiacere all’azione di quelle 
apparenti cause fisiche , alle quali si suole general- 
mente attribuirla. 
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CAPO PRIMO. 


CENNO SULLE ALTERAZIONI SANITARIE PRODOTTE 

DAGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI * 

O CHE SI SVILUPPANO IN OCCASIONE DI ESSI. 

Luce eccessiva ed oftalmia. 

Groenlanda. Le malattie più comuni sono i reumi, 
lo scorbuto, i mali di petto, le oftalmie. Queste ven- 
gono attribuite alla bianchissima luce, riflessa dai 
monti di neve, che abbaglia ed oflende in modo par- 
ticolare la vista. 

Kamlschatka ( nella Siberia ). Frequenti infiamma- 
zioni d’ occhi attribuite alla suddetta riverberazione 
della luce. 

Rugiada eccessiva ed oftalmia. 

Alessandria. Appena è tramontato il sole , scende 
copiosissima rugiada che ammolla sensibilmente gli 
abiti e costringe gli indigeni a. ritirarsi nelle loro abi- 
tazioni; e, nel caso che debbano uscire, si coprono 
la testa e gli occhi con grosse stoffe di lana, giacché 
suppongono che la rugiada concorra ad aggravare le 
oftalmie, sì frequenti in Egitto, principalmente nell’e- 
poca delle escrescenze del Nilo, ed in quelli che dor- 
mono all’ aria aperta. — Qui vedete che un solo 
elemento topografico , non molto osservato , produce 
effetti diversi e rimarchevoli.- 

i. Limita la libertà de’ passeggi notturni; 
i. Cagiona la spesa di stoffe di lana in un paese 
caldo, quindi ne fomenta la manifattura ; 

3. Cagiona od aggrava 1' oftalmia. 
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Particole saline ed oftalmia. 

Si suppone che le particole saline’ di cui è pregna 
l’aria iu Persia, concorrano a rendere i Persiani sog- 
getti in modo particolare al mali degli occhi. Si at- 
tribuisce la stessa influenza in Egitto alle esalazioni 
del natron ( sale alkali che si trova sulla superficie 
della terra ne’ paesi caldi). 

Umidità e pessima dentatura. 

America settentrionale , Olanda , Venezia. Yolney , 
parlando degli Stati marittimi dell’ America setten- 
trionale accerta; che sopra 100 individui non Ve n’ha 
5o che abbiano i denti sani. Si prova una sensazione 
spiacevole, egli dice , vedendo de’ giovani e delle 
belle giovani, all’età di i5 a 20 anni, avere de’ denti 
macchiati e sovente distrutti in . gran parte. — Pes- 
sima dentatura si vede nell’ Olanda ed a Venezia. A 
Nemours, piccola città nel Gatinese, i mali de’ denti, 
atteso l’umidità, sonò si frequenti ed ostinati, che è 
quasi impossibile di guarentirsene e conservarli sani 
e puliti. 

• Umidità e scorbuto. 

Coste orientali ed occidentali della Siberia. Queste 
regioni sono afflitte dallo scorbuto, e tra le altre ca- 
gioni si citaiio le eterne nebbie che le coprono. In 
generale le nebbie , che per la maggior parte del- 
l'anuo dominano sopra una popolazione, non sono di 
troppo felice augurio per la sua salute. 

Norvegia. All’occidente e sulle sponde del marci 
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il cielo è dolce, l’ inverno temperato, ma un’aria pe 
sante ed umida vi rende lo scorbuto comune. 

Rugiada, piogge e malattie. 

Svizzera. Gli abitanti di certe regioni pantanose 
della Svizzera sanno che il lavorare le campagne . nelle 
ore della rugiada, è quasi un’infallibile causa di febbri. 

Veracmz. Le continue pioggìe rendono l’aria molto 
insalubre dall’ aprile al novembre; essa lo diviene 
meno nel- restante de.ll’ anno , giacché il vento e il 
sole si rattemprauo a vicenda. 

Pioggie e mortalità. 

Impero di Bomou [nell’ Africa). Sono copiosissime 
le pioggie, e gli uomini muojono sovente per freddo 
umido. 

Rapide variazioni nella temperatura e tisichezza. 

Niwva-Galles del sud ( colonia inglese). Ne’ giovani 
d’ ambi i sessi le affezioni polmonari sono le malattie 
più ordinarie. 

Nuova- Yorck. In questa città, se prestasi fede a 
Godwin , la tisichezza occupa un quaVto delle malat- 
tie che regnarono nel 1802 , e forma all’ incirca un 
quinto delle malattie del i 8 o 3 , 1804 , i 8 o 5 . 

Portsmouth nel Nuovo-IIampshirc : un quinto dei 
morti nel 1801 furono vittime dell’ accennata ma- 
lattia. 
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Rapide variazioni nella temperatura , 
umidità e vecchiezza precoce. 

Carolina del sud. Dominano le febbri intermitten- 
ti , le terzane e le quartane : l’uomo è vecchio agli 


anni 5 o 

come lo è in Europa a 65 o 70 


Ho udito dire da tutti gli Inglesi che conobbi ne- 
gli Stati-Uniti , dice Godwin , che i loro amici stabi- 
liti da pochi anni nella parte meridionale ed anche 
media, sembravano loro vecchi del doppio di quel che 
sarebbero stati nell’ Inghilterra e nella Scozia ( Re- 
cherches sur la population , t. II , pag. 192 ). 

Azione topografica insalubre ed ignota. 

L’aria d’ Aleppo è molto secca , molto viva , nel 
tempo stesso molto salubre per chiunque non ha il 
petto infermo ; ciò non ostante gli abitanti di questa 
città e suoi dintorni sono soggetti ad ima malattia 
particolare che si chiama serpigine o bottone d‘ Alep- 
po. Infatti egli è questi un bottone che , dapprima 
infiammatorio , diviene in appresso un’ ulcera , larga 
un’unghia. La durata stabile di quest’ulcera si è un 
anno. Essa si colloca ordinariamente sul volto, e lascia 
una oicatrice che sfigura la maggior parte degli abi- 
tanti d’ Aleppo. Egli è sì vero che quell’ulcera è un 
risultato di quel clima , che ogni straniero il quale 
vi riseda tre mesi, ne va soggetto. Non si conoscono 
rimedj per questo male , come ne è tuttora ignota 
la causa. 

Filosofi della Stat., voi. II. 3 
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Azione topografica salubre ed ignota. 

Nell’Oriente vi sono località in cui la peste è sco- 
nosciuta; essa arriva sino a Kennée presso Tentyra , 
luogo d’unione de’ pellegrini che si portano alla Mec- 
ca, e non va più lungi. Alla .Vecca si potrebbe por- 
tare l’ abito d’ un appestato in qualunque tempo senza 
pericolo. Il confronto de' luoghi e de’ tempi in cui 
un morbo è massimo con quelli ne’ quali è nullo , 
combinato coi relativi elementi topografici , conduce 
il medico a riconoscere se il morbo sia un risultato 
immediato di essi , o vero se gli elementi topografici 
siano solamente una condizione necessaria al di lui 
sviluppo , od anco se il loro intervento sia nullo o 
finora ignoto, del che il lettore può vedere un esem- 
pio nel seguente prospetto relativo all’ ingorgamento 
delle glandole gutturali , cui si dà il nome di gozzo. 
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Acque 

dì cui si fa uso 

Non acque di 
neve ma acque 
scaturenti da 
roccie graniti- 
che, da pietre 
bigie , terreni 
calcari a Mari- 
quita, a Honda, 
a Santa-Fè di 
Bogota. 

Acqua di neve 
dove sì e dove 
no. 

Acqua comune. 
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OSSERVAZIONI 


(Confronti tra i gradi del male.) 

I gozzi sono più orridi a Maraquita 3 dove le sorgenti 
che scorrono sul granito j sono chimicamente più pure 
che quelle d 3 Honda e di Bogota , e dove il clima e 
molto meno ardente che sulle rive della Maddalena. 

Non raffreddamenti subiti , non gran differenza tra 
la temperatura notturna e la diurna nella vallata della 
Maddalena , dove regna la costanza delle basse regioni 
de ' tropici , e dove V estensione della scala termome- 
trica in tutto r anno non comprende che pochissimi 
gradi. 

( Epoche dello sviluppo del male. ) v 

Solamente da 3o a 3 a anni cominciarono a com- 
parire i gozzi a Santa-Fè di Bogota j vi sono meno 
numerosi che ad Honda e nella vallata della Madda- 
lena, ma vanno crescendo senza che si osservi alcun 
cambiamento negli elementi terracquei, idraulici , almo- 
sjerici. Questo male estende giornalmente il suo im- 
pero nella Nuova-Granata 3 e non regna solamente 
nelle valli calde e temperate 3 ma assale anche gli abi- 
tanti delle sommità agghiacciate della Cordilliera ; la 
malattia va salendo a poco a poco sulle montagne. 

Gli individui ne 1 quali s 3 è mostrato il gozzo per la 
prima volta alla fine dello scorso secolo a Bogota , 
non discendono da famiglie d 3 Honda o di Mariquita ; 
molti di essi non visitarono mai que 3 luoghi il che 

impedisce A attribuire alla generazione la diffusione 
del male. 
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CAPO SECONDO. 


3 7 


CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 


§ i. Venti incomodi e insalubri. 


Elementi 

di confronto. Vento detto Khamsjrn. 


I. 

Luoghi do- 
ve domina 

II. 

Qualità 


III. 

Epoche 


IV. 

Apparenze 

che 

l’ accompa- 
gnano 


1 Egitto principalmente 
) e suoi deserti. 

f II Khamsyn è un vero 
1 vento, cioè e sensibile, 
\ forte , durevole movi- 
mento d’ aria. 

Soffia dal principio di 
marzo alla fine di mag- 
gio ed anco ai primi 
giorni di giugno. 

I Benché il cielo sia se- 
renissimo in Egitto, pu- 
re, durante il Khamsyn, 
l’aria s’offusca, sembra 
piena di polve fina quasi 
insensibile che vela la 
faccia del sole anche di 
mezzodi. 


V. 

Prove- 

nienza 


• VI. 
Tempera- 
tura 


* VII. 
Durata 


Ì ln Egitto dal sud-sud- 
est. 

Il Khamsyn diffonde 
un calore simile a quello 
che esce dalla bocca di 
una fornace , e la tem- 
peratura passa subita- 
mente dai gr. 16 , 18 , ao 
ai 3o, 36, 38. 

Ì Tre giorni , qualche 
volta un solo , talvolta 
quattro ; se persiste di 
più riesce iusopportabi- 
le; in ciascun giorno dura 
3 a 4 ore di seguito. 


Vento detto Semoum( i). 

Deserti dell' Arabia , 
Siria , Mesopotamia. 

Il Semoum è piutto- 
sto una semplice esala- 
zione atmosferica che un 
vento. 

Si fa sentire ne’ mesi 
di luglio , agosto , set- 
tembre. 

L’offuscamento dell’a- 
ria, ma in minor grado, 
e piuttosto vicino all’o- 
rizzonte, e comune an- 
che al Semoum: sembra 
che questo vento tragga 
seco o sviluppi del gaz 
nitroso. 

Nell’Arabia deserta dal 
nord. 

Il Semoum non altera 
gran fatto la temperatu- 
ra , almeno in modo sì 
sensibile come il Kham- 
syn. 


I colpi istantanei del 
Semoum non durano più 
di a a 3 minuti: questi 
si fanno sentire sola- 
mente dal mezzogiorno 
alla sera. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(1) Pongo a fronte questi due venti , perché Volncy 
li ha . conjusi insieme. 

Khamsyn è una parola araba che vuol dire cin- 
quanta , giacche quel vento si fa sentire più frequen- 
temente nc ì cinquanta giorni vicini all’ equinozio di 
primavera. 

SemouQ è una parola araba che vuol dire veleno. 

( 2 ) Le qualità morbifiche del Khamsyn sono attri- 
buite da Larrey alle esalazioni putride delle sostanze 
animali e vegetali che quel vento porla seco , esala- 
zioni sviluppate dal calore ne’ laghi, che le acque del 
Nilo colle loro escrescenze formarono , e nc J cimiteri che 
esse invasero , c poscia abbandonarono. Oltre la sta- 
gione, egli attribuisce quel calore straordinario alla 
provenienza di que ’ venti , i quali attraversarono gli 
immensi deserti che circondano tutto f Egitto a mez- 
zodì 

D orìgine delle qualità mortali del Semoum , detto 
anche Sa miei , è tuttora ignota ; è però cosa naturale 
il supporre , che queste qualità scemino o crescano di 
. intensità secondo i luoghi. Un viaggiatore ne dà la 
seguente descrizione: 

» Irac-Arabi ( città persiana ). Nel corso di 4o gior- 
» ni tra il luglio e V agosto viene dal deserto un vento , 
» i cui effetti sono sovente distruttori. Egli é chiamato 
n baude Semoun o Samiel ( vento pestilenziale ). Egli 
» è un soffio d’ alcuni minuti , che passa colla rapi- 
ti dità del lampo. Nissan o a uscire di casa , mentre 
» questa specie eli fiamma invisibile rade la superar 
» eie della terra. Un atmosfera densa, principalmente 
a vicino all’ orizzonte , annuncia l’ arrivo di questo 
n flagello. Nemico dell’ uomo , egli non lo è de’ ve- 
ti getabili, giacche la sua continuazione accelera la 
n maturità de' frutti, h cosa rara che il bestiame ne 
a resti offeso ed io mi meraviglio , che i suoi pol- 
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t> moni non risentano alcun effetto da questo princi- 
n pio distruttore ; ciò non ostante il fatto è vero. Le 
a bestie vanno a bere ne * momenti della madore in- 
» tensità del Samiel : quelli che li conducono , s’ ap- 
» plicano una specie di limo sul volto , e su le altre 
» parti del corpo, abitualmente esposte alP aria ; que- 
*» sta precauzione riesce generalmente a garantire. Do- 
tì vunque è passato questo vento , il quale soffia dal 
» mezzodi sino al tramonto del sole e cessa di notte, 
» un odore sidfureo , ma nel tempo stesso disgustoso 
» e putrido , si fa sentire per lungo tempo : il veleno 
» che porta seco , debb’ essere mortale , giacche se 
» uno sgraziato viaggiatore lungi da ogni asilo incon- 
y> tra il Samiel , cade alP istante ; bastano alcuni mi- 
» nuli, perche le sue carni divengano nere e conlrag - 
» gano , ugualmente else le ossa , una tale corruzione 
tì che il minimo moto del corpo le separerebbe le une 
» dalle altre » ( Journal des voyages , t, XVIII , 
P a 8 ■ 97 i 9 8 )• 

Il Solano che , proveniente dalla vicina costa d'A- 
frica j si fa sentire in Ispagna , e principalmente a 
Cadice , somiglia più il Sernoum che il Khamsyn , ma 
in un grado molto minore j egli si riduce a soffi, di 
calore o a passeggere vampe , mentre P aria e tran- 
quilla e il mare è calmo come un lago della Svìzze- 
ra. Benché irriti tutto il sistema nervoso, egli non è 
mortifero. A Cadice , durante il Solano , i pesci ven- 
gono alla superficie dell'acqua e sembrano indeboliti ; 
gli uccelli volano in regioni più basse ; i cani si na- 
scondono ; i gatti sono invasi da furore ; i muli aspi- 
rano avidamente P aria e non mangiano che la metà 
del loro foraggio ; i porci tentano col grugno di na- 
scondersi sotterra. Si attribuiscono alP irritazione ner- 
vosa prodotta dal Solano eccessi di passioni e delitti. 
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§ 2. Venti iticomodi e salubri. 

Tra questi venti ne citerò due , il Mistral che do- 
mina nella Provenza, e l 'Harmatlan sopra una parte 
delle coste d’ Africa. 

i.° Benché il clima d’ Avignone sia assai caldo in 
estate e dolcissimo nel verno, pure in tutte le sta- 
gioni soffia di tempo in tempo un vento di nord-ouest, 
che cambia in un istante la temperatura dell’ aria e 
dura 3,6,9 giorni con maggiore o minor impeto : 
alle volte la sua violenza è tale die rovescia i cam- 
mini , scuote i tetti e minaccia totale distruzione alla 
città. Egli è pungentissimo nella stessa state; nel verno 
vi penetra, vi agghiaccia sino nella midolla delle ossa. 
Nulla può sottrarvi alla sua azione; gli abiti più caldi, 
più fittamente tessuti non gli resistono ; egli si insinua 
attraverso alle porte e alle finestre ; voi gelate vicino 
al fuoco ^ ma egli depura, risana l’aria e dissipa i 
germi delle malattie che vi sono sparsi, e, finché egli 
domina, nissuno si lagna della sua salute. 

Avendo ventosa , sine ventoso venosa , cum vento fa- 
stidiosa. 

i.° Sopra una parte della costa d’Africa tra il Capo 
Verde e il Capo Lopez prevale , durante i mesi di 
dicembre , gennajo e febbrajo , un vento che i Fan - 
téesy nazione che abita sulla Costa d’Oro, chiamano 
Harmatlan. 11 Capo Verde trovasi al i 5 gr. di la- 
titudine boreale , e il Capo Lopez al 1 di latitudine 
australe. La costa tra questi due Capi corre in una 
direzione obliqua presso a poco dall’O-S-O all‘E-S-E 
sopra un'estensione di 2100 miglia e più. Alle isole 
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di Los , che sono al nord di Sierra-Leone e al sud 
del Capo Verde, il vento soffia dall’E-S-E, sulla Costa 
d’Oro dal S-E, al Capo Lopez e sul fiume Gubon 
dal N-N-E. 

Questo vento s’alza indistintamente ad ogni ora del 
giorno , in ogni istante della marea e ad ogni fase 
della luna. Egli continua uno o due giorni , qualche 
volta cinque a sei, e non è senza esempio ch’egli ab- 
bia continuato quindici giorni. Ordinariamente esso 
ritorna tre o quattro volte in ciascuna stagione. Egli 
soffia con una forza moderata, non cosi forte come 
il vento di mare , il quale nella bella stagione spira 
tutti i giorni daifO-S-O o dal S-O, ma più forte che 
il vento di terra, il quale tutte le notti viene dal nord 

0 dal N-N-O. 

Tre sono le qualità di questo vento. 

i. w Una spessa nebbia o un denso vapore : l’oscu- 
rità che ne è prodotta è sì grande , che sovente non 
si distinguono gli oggetti più vicini. Il sole coperto , 
durante tutto il giorno , non apparisce che un poco 
verso il mezzodì ; l’ occhio può impunemente fissarsi 
sul suo disco che presenta un rosso chiaro. 

a.° Una siccità estrema. La rugiada non cade più, 
allorché soffia l’ tìarrnattan y la menoma traccia d’umi- 
dità non si scorge nell’ aria ; quindi ne soffrono sen- 
sibilmente i vegetabili; le piante dilicate e soprattutto 

1 legumi de’ giardini periscono. L’erba si dissecca 
come fieno ; lo stesso vigoroso semprevivo {semper vi- 
vervi) risente la sua maligna influenza. I tronchi, i rami 
delle melarancie, de’ cedri, de’ limoni si sformano , 
le foglie appassiscono ; e se l’ Ilarmattau continua dieci 
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a dodici giorni, divengono secche al segno che si può 
ridurle in polvere fregandole coi diti. I frutti di que- 
sti alberi, il succo de’ quali non circola che a stento, 
ingiallano, si disseccano, e non giungono nè alla per- 
fetta maturità, né alla loro naturale grossezza. Gii abi- 
tanti del paese profittano di questa estrema siccità per 
dar fuoco all’erba, ai cespugli, ai giovani alberi, pi-in- 
cipalinente vicino alle strade , non solo per tenerle 
aperte ai viaggiatori, ma anco per distruggere i na- 
scondigli in cui si appiattano i loro nemici, per sor- 
prenderli, allorché l’erba è molto alta e i bussi troppo 
folti. Questo fuoco si propaga e vola con tale rapi- 
dità , che spesso pone in pericolo i viaggiatori. Per 
evitarlo, allorché lo veggono giungere, essi appiccano 
il fuoco all’erba nella direzione del vento, e seguono 
il fuoco da essi acceso. 

Le qualità disseccanti delFHarmattan si fanno sen- 
tire anco sul corpo umano. Gli occhi , le narici , le 
labbra e il palato , divengono aridi e irritabili ; egli 
è necessario bere sovente , non tanto per estinguere 
la sete , ma per inumidire il gozzo , tormentato da 
penosa siccità. Le labbra screpolano, il naso si scoria, 
e benché l'aria sia fi-esca (altro de’ caratteri che di- 
stingue l’ Haimattan dal Khytnsyn), si sente ciò non 
ostante sulla pelle un calore pungente ed incomodo. 
Se l’IIarmattan dura quattro a cinque giorni di se- 
guito, l’epiderme screpola, le mani e il volto si pela- 
no , come pure le altre parti del corpo , se il vento 
continua. 11 sudore provocato dall’ esercizio , è som- 
mamente acre nelle parti coperte dagli ubi ti ^ se si ap- 
plica la lingua sulle braccia , si prova il sapore dello 
spirito di corno di cervo sciolto nell’acqua. 
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3 .° Una salubrità senza esempio. Quelli che sono 
travagliati dal flusso di ventre, dalle febbri intermit- 
tenti, guariscono al soffio dell’Harmattan. Quelli che 
le febbri indebolirono , e le forze de’ quali furono 
esauste da copiose e frequenti evacuazioni, soprattutto 
da eccessive cavate di sangue, si ristabiliscono e ri- 
cuperano le loro forze, a dispetto e con grande sor- 
presa del medico. Questo vento discaccia tutte le epi- 
demie; le febbri intermittenti e il vajuolo spariscono 
affatto \ non si riesce a comunicarne il contagio nè 
anche col soccorso dell’arte (i); tanto è vero che ciò 
che nuoce alla vita vegetativa, è spesso utilissimo alla 
vita animale ed all’opposto. 

CAPO TERZO. 

ELEMENTI TOPOGRAFICI Piu’ O MENO INNOCUI 
AI NAZIONALI E Piu’ O MENO FATALI AGLI ESTERI. 

I. Aleppo. 

Gli Europei giungendo in Aleppo sono assaliti da 
una febbre che dura 24 ore, e d a cui si dà il nome 
di gouse ( Journal des voyages , t. XVI, pag. 6 i). 

II. Salem. 

Gli stranieri principalmente vanno spesso soggetti 
ad una febbre che si chiama febbre di Salem : essa 


(1) Journal des voyages, tom. XIX, pag. 109-112. 
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non è forte e non ha che due o tre accessi; ma ciò 
die la caratterizza si è, che gli accessi ritornano cia- 
scun mese, e che difficilmente si riesce a liberarsi da’ 
suoi ritorni periodici anche abbandonando il paese 
( Journal des voyages, t. XVIII , pag. log). 

III. Sierra-Leone (in Africa). 

L’umidità e il freddo delle notti, seguiti dal cocente 
calore del sole perpendicolare, rendono questo clima 
sommamente dannoso agli Europei. La rugiada è sì 
forte, che gli uccelli, per loro bevanda abituale, sono 
soddisfatti dell’acqua che resta sulle foglie ( Nouvelles 
Annales des voyages, t. XI, p. 368). 

IV. Oasi di Syoual (Stato Barbaresco). 

Vi si trova in abbondanza acqua dolce ed acqua 
salata ; ma le sorgenti che somministrano la prima , 
sono per lo piò calde e cagionano agli stranieri feb- 
bri pericolose ( Voyages de Browne , t. 1 , pag. 34 ). 

V. Montreal ( Canada ). 

L’acqua del fiume s. Lorenzo, estremamente pura 
e trasparente , invita naturalmente a berne ; ciò non 
ostante essa cagiona nausee , dolori di stomaco e la 
diarrea alle persoue che non vi sono abituate. I na- 
vicellai non ne risentono alcun incomodo (, Annales des 
voyages, t. XVI, pag. 166 ). 

VI. Isola Formosa. 

E una circostanza ben dolorosa per quest’isola sì 
grande e sì fertile, di non avere acqua buona a bersi. 
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almeno dagli stranieri , giacché l'acqua che essa pos- 
siede , produce sulle loro macchine effetti nocivi ed 
anche mortali. Solamente nella capitale trovansi sor- 
genti, che riescono innocue alla salute (N ouvelles An- 
nate» des voyages, t. XX, pag. 201). 

VII. Isola di Cos. 

4 

Sarebbe stato desiderabile , dice Clarke, che la ma- 
rina inglese, mentre ritrovavasi sotto il clima d'Oriente, 
avesse seguito i precetti dietetici lasciatici da Ippo- 
crate : egli proibiva l’uso delle uova: son esse difatti 
il veleno degli Inglesi, che visitano le coste orientai» 
del Mediterraneo. Allorché ,m’ accingeva a Fare il viag- 
gio delle isole della Grecia, Pallas mi scrisse dalla 
Crimea : guardatevi da tre veleni , dalle uova , dal 
burro e dal latte. Io fui poscia testimonio delia morte 
d’ un officiale inglese, il quale perì in delirio per avere 
continuato a far colezione con uova. Un capitano ed 
altri militari ebbero la stessa sorte (Annales de voya- 
ges , t. XXII, pag. 226). 

Vili. Crimea. 

Se si eccettua il distretto tra Koutchouckoi e Sou- 
dak , regnano nella Crimea molte malattie e special- 
mente febbri endemiche, alle quali sfuggono di rado 
gli stranieri. Esse cominciano colla primavera} è quasi 
impossibile preservarsene durante la state, e non fini- 
scono che coll’autunno. Se vi bevete dell’acqua dopo 
d’avere mangiato de’ frutti , se volete godere del fre- 
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sco, se ne’ più forti calori vi spogliate d’ ima parte 
de' vostri abiti, una febbre, e per lo più una febbre 
terzana , ne è il risultato inevitabile } perciò questo 
paese viene riguardato come il cimitero delle truppe 
che la Russia vi spedisce per mantenersene in pos- 
sesso ( Nouvelles A anale s des voyages , tona. XXIV , 
pag. i 3 ). 

JX. Calcutta. 

La temperatura di Calcutta è eccessivamente calda: 
la bella stagione viene col verno , cioè dal novembre 
al marzo : dal marzo al giugno , calori insopportabili 
per un Europeo, dal giugno al settembre, grandi 
pioggie ancora più fatali. Si calcola che tra i molti 
giovani avventurieri che passano ciascun anno al ser- 
vizio della compagnia inglese, uno solamente sopra io 
resiste al clima (Simond, Voyage en Angle terre, t. II # 
pag. 277). Nell’aprile del i 8 o 3 , i soldati Inglesi com- 
battendo contro i Pindarici , dovendo soffrire un ca- 
lore di gr. 43 Reaumur ed i venti soffocanti d’aprile, 
morivano all’istante come mosche ( Journal des yoya- 
gesj t. II, p. 201-204 ). 

X. Isola di fl'alcheren. 

Più regioni dell’America e dell’Africa, che presen- 
tano aspetto piacevole e seducente, divengono la tomba 
delle generazioni nuove che vanno a stabilirvisi. Ma 
per quale motivo lo stesso disastro, o sia febbri mor- 
tali, assalgono gli stranieri che giungono nell’isola di 
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Walcheren , dove il clima non si risente nè del calore 
umido dell’America , nè del calor secco dell’ Africa , 
e dove quelle febbri riescono poco nocive agli indi- 
geni? Il problema sembra tanto più difficile, quanto 
che se quelle malattie si sviluppano tra i canali del- 
l’Olanda e di Batavia, compariscono anche sul terreno 
secco di più parti dell’Arabia, ecc. 

X. Miana (città persiana). 

Il forestiero, il cui alloggio non è stato ben pulito, 
purificato , rinfrescato , corre a Miana pericolo della 
vita , essendo questa città e i villaggi adjacenti aggra- 
vati da una infezione che Onora è riuscito impossibile 
d’estirpare. Quest’infezione consiste in cimici , nella 
forma e nella grossezza simili a quelle d’Europa, ma 
un po’ più piatte , e che bentosto veggonsi coprire 
tutte le muraglie d’ un colore rosso brillante. Esse 
sono si velenose , che la loro morsicatura produce la 
morte alla fine di otto o nove mesi. Non solo i fore- 
stieri, ma anco le persone che non risiedono abitual- 
mente a Miana o nel suo circondario, corrono lo stesso 
pericolo , mentre il popolo della città e i paesani de’ 
dintorni o non ne sono giammai morsi , o da questa 
morsicatura più serie conseguenze non provano , che 
da quella del meno nocente insetto ( Journal des vo~ 
yagcs, t XVII, p. 243). 
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LIBRO QUARTO. ' 

VARIAZIONI NELLE SPESE E LAVORI PUBBLICI, 

NEI REGOLAMENTI E NELLE LEGGI PER ELEMENTI 
TOPOGRAFICI. 

Piìi persone si danno a credere che i materiali di 
cui va in .traccia la statistica, non sieno che basi alle 
speculazioni della finanza. Benché dalle cose già dette 
si possa travedere quanto questa pazza idea vada 
lungi dal vero, ciò non ostante, collo scopo di distrug- 
gerla affatto, farò qui un cenno delle variazioni che 
subir debbono le spese e i lavori pubblici , le leggi 
e i regolamenti per circostanze topografiche, riserban- 
domi d’indicare le altre variazioni che sono volute 
dagli altri elementi statistici, che andremo di mano in 
mano sviluppando. 

SEZIONE UNICA. 

CAPO PRIMO. 

VARIAZIONI NELLE SPESE E LAVORI PUBBLICI 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Più spese e lavori pubblici seguono le variazioni , 
i.° Del termometro, dell’ igrometro , dell’anemo- 
metro ; 

2. 0 delle qualità fisiche e chimiche del suolo ^ 

3. Q Della forma e direzione de’ terreni ; 

Filoso/, della Sla(., voi. II. 4 
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/j. # Delle combinazioni binarie, ternarie eec. di tutti 
gli antecedenti elementi. 

§ t. Spese pubbliche variabili' per elementi topografici. 

I. Spese pubbliche ' volute dallo stato termometrico. 
A misura che cresce la durata e l'intensità del freddo 
cresce la spesa del combustibile necessaria, 

i.° Per riscaldare i pubblici dicasteri civili e mili- 
tari , nazionali e comunali ; 

2 ° Per tenere liquido 1’ olio ne’ fari sulle coste 
marittime ; 

3.° Per promovere 1’ evaporazione del sale ne’ re- 
lativi stabilimenti pubblici, ecc. Queste spese sono, a 
modo d’ esempio , in alcuni comuni della Svizzera 
come io; nella Scozia meridionale 8 } nel regno Lom- 
bardo-Veneto 5 \ nella Romagna 3 ; nel Portogallo o. 

L’ Imperatore Alessandro fece costruire nel 1817 a 
Mosca, sopra un’ eminenza al nord-ouest del Kremlin, 
la più vasta sala che esista nell’ universo, e che deve 
servire alla parata ed esercizio delle truppe durante 
il freddo ivi eccessivo. 

Lima, che non vede mai la neve , non deve spen- 
dere 38m. lire annualmente come fa Milano , onde 
sgombrarne le sue contrade , ecc. 

II. Spese pubbliche volute dallo stato igrometrico. 
L’ umidità è la causa principale della degradazione 
delle fabbriche \ in ragione di essa cresce la necessità 
di instaurarle e costruirle di nuovo. Questa necessità è 
minima in Egitto, media in Italia, massima nell'O- 
landa, nella Scozia, nelle Autille, ecc. ‘ 
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In più paesi del Nord sono necessarie le maggiori 
precauzioni per impedire all’ umidità d’insinuarsi nelle 
volte delle caserme , acciò noh nuoca alla salute delle 
truppe e non guasti i viveri ne’ magazzini. Infatti 
ella è la cosa principale delle alterazioni cui vanno 
soggetti i sistemi organici. 

L umidità e tale nelle Isole Antitle, che le scritture 
restando in breve tempo alterate e guaste , deperi- 
scono i documenti degli atti civili e criminali. 11 go- 
verno francese, allorché possedeva quelle isole, veden- 
do che gli archivj d’ una generazione non eonserva- 
vansi intatti per la seguente, ordinò, con editto del 
giugno 1776, che fosse stabilito a Versailles un de- 
posito, e ad esso venissero trasmesse le copie lega- 
lizzate di tutte le carte pubbliche delle sue colonie 
d America, d’Africa e d’Asia. Si spedivano a quell’ar- 
chivio gli alti autentici delle nascite, delle morti, dei 
matrimoni, degli atti giudiciarj e stragiudiciari relativi 
alle persone ed alle proprietà, delle leggi e degli or- 
dini de’ governatori e de’ consigli coloniali (1). 

III. Spese pubbliche volute dallo stato idraulico . Si 
ricordino qui le spese che dovette subire Cartagine , 
allorché, per procurare ai suoi cittadiui acqua abbon- 
dante e potabile, costrusse un acquedotto lungo circa 
70 miglia, conducendolo per monti e per valli, soste- 
nendolo con archi di 100 piedi d’ altezza, attingendo 


(1) Les Antilles Fratìijaises, particulièrement la Gua- 
deloupe ecc., par le colonel Boyér-Féyreleau, t. |-M, 
pag. 18-19. 
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l’acqua nel monte Zuan che trovasi al sud-est di 
quella città, monumento che non ha l’eguale nell’ar- 
chitettura antica o moderna d’Asia o d’Europa. Que- 
ste o simili spese non si fanno ne’ paesi dove i pozzi 
abbondano. 

Ne’ conti preventivi della Svizzera non si trovano 
le spese che fa 1’ Olanda per difendere le sue città e 
le sue terre dai fiumi e dal mare. 

IV. Spese pubbliche volute dallo stato anemome- 
trìco. Le città soggette a frequenti e gagliardi colpi 
di vento, come, per es., Vienna, sono costrette a far 
adacquare le strade due volte al giorno, onde preser- 
vare i suoi abitanti dalla molestia della polvere e di- 
minuire il numero delle malattie polmonari. Questa 
spesa è tuttora grande, benché un po’ minore, a Lon- 
dra , Parigi , Ispaban eco. 

Parleremo altrove degli elementi topografici che 
rendono variabili le spese per la costruzione e ma- 
nutenzione delle strade. 

§ i. Lavori pubblici. 

Elementi topografici da esaminarsi c richiedenti 
variazioni. 


I. Ponti ed argini. 

La possibilità fisica di eseguire ponti ed argini è 
limitata 

i.° Dalla durata del ghiaccio ; 
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à.° Dalla frequenza della pioggia ("i); 

3.° Dai venti funesti de’ quali ho dettp un, cenno 
alle pag. 37 e 38. 

4-° Dall’ eccesso del calore come in Etiopia ; 

5. ° Dalla qualità paludosa, dalla forma montana 
del paese circostante , per cui sono più difficili i tra- 
sporti; 

6. ° Dalla distanza e scarsezza de’ materiali. 

Dove questi elementi sono eguali a .zero , la pos- 
sibilità di lavorare si estende a 17. mesi , negli altri 
è più o meno limitata , e in alcuni si restringe a due 
e meno ; e quindi crescono le spese e la durata del- 
1’ esecuzione. 

II. Asciugamento di paludi. ‘ 

... ... . • • . n i t 

Questi lavori richieggono la cognizione de’ seguenti 

elementi topografici: ... ... . '. , ;: 

i.° Pendenza generale e particolare de’ terreni 
2. 0 Indole del suolo (vedi le p. 82 e 83 del Voi. 1); 
3.*t Acque che decorrono dai luoghi superiori } < 

4-° Acque che sorgono dal fondo paludoso} ■ ■ 

5.° Acque che scendono dai cielo. 1 , i> 



(1) U inverno o la stagione piovosa nelP Abissinià 
comincia nel giugno e dura sino al principio di settem- 
bre. La pioggia, sovente accompagruita da tuoni e da 
orcigani spaventevoli , costringe gli alitanti a sospendere 
tutti i lavori e far cessare qualunque operazione mi- 
litare ( Malte- Bruti , Predi de geographie , t. IV, 
pag. 5 26 ). ,. . 


Digitized by Google 



La distinzione dell- origine' delle ncque è indispen- 
sabile per organizzare stabilmente i canali, e procu- 
rare lo scolo più facile e più spedito. 

In alcune località, come, per es. , nelle paludi Pon- 
tine , i grandi lavori idraulici non sono possibili fuor- 
ché nelle stagioni fredde, cioè quando i lavori riescono 
più dispendiosi , giacché la cattiva aria che esse tra- 
mandano nelle stagioni calde, allontana i distanti gior- 
nalièri , e l’esibizione di qualunque mercede non ric- 
adrebbe a condurli sul luogo ; mancanq quindi le brac- 
cia, ed è forza sospendere i lavori nelle stagioni in cui 
altrove si eseguiscono con maggiore facilità e minore 
spesa ; ecco 1’ influenza degli elementi topografìe!. 

III. Lavori intorno alle fortezze. 

Dove il terreno è composto di grossa sabbia e 
sassi rotondi , incapaci di ritenere 1’ acqua, è quasi 
impossibile di circondare di fosse una fortezza. Riu- 
scirono inutili gli sforzi che fecero i Veneziani per ri- 
tenere 1’ acqua intorno alla fortezza di Palma-Nova, 
situata in una pianura composta delle grosse materie 
che i torrenti del Friuli, il corso de’ quali è rapido 
c corto , vi deposero appena usciti' dalle montagne ; 
le acque che i Veneziani radunavano, vedevansi ge- 
rifére'è zampillare da tutti i lati nelle non molto di- 
stanti campagne. Se una dose di limo argilloso unisse 
quella sabbia e que’ sassi , la costruzione delle bra- 
mate fosse riuscirebbe meno difficile e meno dispen- 
diosa. , ;» 

IV. Lavori ne" porti. 

Rendono variabile la spesa per questi lavori : 
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i • La direzione e la forza de’ venti ; 

n 3 ,° La direzione e la forza delle acque } 

3. ° La qualità del fondo marittimo 

4. ° Le materie che vi decorrono dai luoghi circo- 
stanti. i 

Le sabbie che i venti cacciano incessantemente verso 
le coste della Pomerania, chiudono sovente l'ingresso 
de' porti , il mantenimento de’ quali richiede lavori 
dispendiosissimi- Il moto del mare è si violento in 

quelle piaggie , che le dighe più forti , i moli più 

solidi sono scossi , levati , distrutti nel giro di poche 
ore ; e gli sforzi fatti nel corso di 20 anni per sal- 
vare da quelle rovine il porto di Surinemonda , non 
riuscirono che in parte (Catteau, Tableau de la mer 
BaUùjue , t i.er, pag. 5o-5i ). 

§ 3. Continuazione dello stesso argomento. 

t * " ' ■ 

Elementi topografici richiedenti variazioni nella 
costruzione e rinnovazione de' cimiteri. 

Disperdere le spoglie de’ morti col minimo danno 
de’ viventi, tale si è il problema di cui presentar do- 
vrebbero la soluzione i cimiteri. E dunque necessario 
consultare gli elementi topografici. Infatti; 

I. Direzione de’ venti. 

Nello stabilire i cimiteri fa duopo esaminare la di- 
rezione del vento dominante , e* quindi collocarli in 
modo che il vento passi sulle abitazioni pria di giun- 
gere ai sepolcri ; nel caso opposto gli efiluvj mefitici 
verrebbero a ledere la salute degl! abitanti. 
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11. Acque sorlumose e situazione del suolo. 

Dove a poca profondità s’ incontra 1* acqua sotter- 
ranea , non è possibile di fare le fosse debitamente 
profonde, giacché quest’acqua ricevendo il putridame 
de’ cadaveri , lo trasporterebbe nelle sorgenti, ne’poz- 
zi , nelle cantine in tempo d’eccedente pioggia con 
danno della popolazione. Questa circostanza impedisce 
di dare alle fosse de’ cimiteri di Milano più di tre 
braccia. Quindi i cimiteri situati in luoghi troppo bassi 
o sulle rive de’ ruscelli, fiumi, laghi si oppongono alla 
necessaria profondità delle sepolture. 

III. Mancanza di profondità nel suolo. 

■ : • • • t • ■ 

Dove è nulla la profondità del suolo , cioè dove 
non v’ ha che macigno coperto di qualche pollice di 
terra, riesce impossibile il sotterrare i morti $ quindi 
nel Gran S. Bernardo i cadaveri de’ viaggiatori e de- 
gli abitanti dell’ ospizio sono riuniti in una stanza , 
coperti con un lenzuolo , giacché ivi la terra ingrata 
e maledetta , non contenta di negare all' uomo gli 
alimenti mentre vive , ricusa anco d’ aprirgli il suo 
seno , allorché ha cessato di vivere. A questa circo- 
stanza debbesi attribuire l’ uso barbaro che era in vi- 
gore nelle isole Baleari , dove le membra del cadavere 
venivano spezzate a - colpi di mazza , quindi inchiuse 
in un’urna che si copriva con un mucchio di pietre. 
La quale durissima roccia sussistendo tuttora, gli abi- 
tanti depongono i morti nelle chiese ; altrove si abbru- 
ciano. 
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IV. Qualità chimiche del molo. 

. ‘ . i.. > • ■ 

i. # L’argilla formando sulla superfìcie de* cadaveri 
uno strato tenace , li preserva dal contatto dell’ aria , 
e così ritardandone lo scioglimento, ritarda l’epoca 
della rinnovazione de’ cimiteri. Dii altro inconveniente 
di questa terra si è, che sotto 1’ azione del calore si 
fende, e quando le fessure si estendono profondamen- 
te , 1’ aria ne estrae vapori avvelenati. 

2. 0 La rena sottile lasciandosi penetrare dall’ aria e 
dall’ acqua , non si oppone all’ itaputridimento , ma 
non si oppone nè anche alla continua evaporazione 
delle particole animali de' corpi in essa sepolti. Que- 
sta circostanza rende necessaria maggior distanza tra 
le fosse, e quindi maggiore vastità ue’ cimiteri, acciò, 
mentre s’ apre una nuova fossa , non escano mortali 
eflluvj dall’antica che le è vicina. Quindi la legge 
francese del 23 pratile , anno XII , lasciò una latitu- 
dine nelle dimensioni delle fosse , ed ordinò che que- 
ste disiassero 3 a 4 centimetri , ed all’ estremità su- 
periore ed inferiore , 3 a 5. 

3.° La terra calcare esércita un'azione piò efficace 

sui cadaveri , assorbendo 1’ umidità ed i gaz mefitici 

<■ 

che si sviluppano dai coipi putrefatti. Questa circo 1 - 
stanza permette di rinnovare più presto i cimiteri, 'è 
quindi d’ impiegarvi minor estensione di terreno. 

■ . , :■ '• i .1* o ■ Y n 

V. Stato termometrico. 

È pronta la decomposizione de’ cadaveri nella zona 
torrida , meno pronta nelle temperate , lentissima nelle 
fredde; da ciò risulta la necessità di tosto seppellire 
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i morti o la possibilità di minore o maggior dilazio- 
ne. Se ne’ paesi caldi i cadaveri giungono al totale 
diseccante ilio io due appi o , tre, molto maggior tempo 
richieggono ne’ freddi. Ora oop dovendosi rinnovare i 
cimiteri se ppo dopo c l> e * cadaveri sono affatto di- 
seccati , è chiaro che la lentezza di questo processo 
rende necessaria maggior vastità ne’ cimiteri ed al- 
1’ opposto -, quindi , se , per eg. , si possono rinnovare 
i sepolcri in Milano ogni i5 anni , saranno necessari 
*5 o 3o in Germania , 5o o ioo,’e forse: più. In Si- 
beria ; così i moti apnnali del termometro jn due paesi 
servono a misurare la vastità de’ sepolcri , supposte 
uguali le popolazioni. 



- - :**«*! / *:' 

CAPO SECONDO. 


MISURE COMMERCIALI E MILITARI VARIABILI 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


ì. Freddo in generale. 


Il fegpq bombardo- Veneto stipendia più persene 
sui monti , alloggiate in case del governo , acciò va- 
dano in soccorso de’ viaggiatori o intirizziti dal freddo , 
0 privi di sussistenza, o che avessero smarrita la via. 
Rendono, Jo Stesso servigio gli ottimi religiosi abitanti 
nell’ ospizio del Gran San Bernardo. 

In Francia , quando il freddo giunge a io gradi 
sotto lo zero , si cambiano le sentinelle ogni ora : in 
Russia nella sgraziata campagna del i8i3 era neces- 
sario cambiarle ogni mezz’ ora. 
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li. Neve. 

■ \ \ .1 ' - • " : 

Dopo ui» ordine dell* Imperatore Alessandro, tutte 
le grandi strade impubi! dovranno essere fiancheg- 
giate da file d’alberi, misura tanto piti necessaria in 
Russia , quanto che la neve, , la quale dura sei mesi, 
fa sovente perdere ai viaggiatori la traccia delle stra- 
de. Servono allo stèsso fine gli alti pali, che dì di- 
stanza in distanza Si' suole piantare sulle montagne 
della Svìzzera, ’ f / , «rv. re. 1- mi i,- •• •; : • 

• • •! ì eiJi<* ■» < !■«!: (•»:•!' . ii" i!il d- < 'ti). . 

t. ; . -I • M» £os&i . . !... : 

Nelle contrade selvose ’è necessario stabilire qua e 
là delle guide , le quali possàno consigliare in tempo 
gli infilici che , smarrito il cammino, morirebbero di 
fame , di sete o disperazione. Questa precauzione è 
piit cbè altrove necessaria ne' grandi boschi dèlia Bor- 
gbgna , della Loréiia 1 , ecc. , dove si trovano ancora 
di molti lupi..' 1 ’ 1 ' '*■' di'j:n •■«».>! 

IV. Nebbie. ' 

Vedi la precauzione citata alle p. 5i e 53' del Voi. I. 

In generale la necessità di far uso del suono d’ una 
grossa campana , là dove (e nebbie rendono inutile 
la luce de’ fari , cresce in ragione degli scogli che 
circondano le sponde marittime , fluviali, lacuali , e 
della distanza a cui si estendono ; perciò a Vidingen 
nel Cattegat si suona una grossissima campana quat- 
tro 'volte ogni mczz > ora , acciò i naviganti che tro- 
vansi in mare , abbiano un sicuro segnale di giorno 
e di notte , dietro cui dirigersi in tempo di dense 
nebbie. 
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V. Feriti. 

Si fa uso dello stesso espediente sul Monte Spluga, 
allorché il gagliardissimo vento che i Francesi chia- 
mano la tourmente , agitando la, neve , impedisce di 
vedere i segnali, j 

Vi. Feriti e deserti. • . 

Strada tra Alessandria e Rosetta, Dopo sei ore di 
cammino si giunge a la Madie , l’antico Canope; 
quindi incontrasi un Caravanserai , vasto locale mu- 
rato , sfornito di tutto , unico asilo contro i raggi d’ un 
sole ardente , durante un viaggio di 4 leghe. Al di 
là si stende una pianura sterile dove non si scorge 
nè albero, nè cespugli, uè verdura. Gli occhi vi sono 
tormentati da un torrente di luce , e la pelle arsa 
dall’ ardore del sole. Undici colonne collocate di di- 
stanza in distanza servono a dirigere il viaggiatore at- 
traverso a quel deserto , dove i venti sommovono i 
monticeli! di sabbia come le onde dell’Oceano. 

VII. Oragani. 

Vedi il regolamento svizzero citato alla pag. i53 
del Voi. I. | 

Vili. Scogli , correnti , banchi di sàbbia e simili. 

i ... t ì • • 1 

I numerosissimi scogli , i banchi di sabbia , le iso- 
lette , i bassi-fondi sparsi in tutto il Baltico, e spe- 
cialmente nel golfo di Finlandia, uniti alla irregola- 
rità delle correnti , essendo occasioni d’ incessanti pe- 
ricoli più che in qualunque altro mare , rendettero 
necessari cinque stabilimenti : 
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i.° La moltiplicilà de’ fari, principalmente durante 
le lunghe notti d’inverno , allorché la navigazione è 
possibile ; 

a. 0 I piloti costieri che guidano ne’ porti o prestano 
soccorsi in caso di naufragio ; 

3.° Gli alberghi a spese del governo in alcune isole 
deserte , ma solo asilo nelle tempeste ; • 

4-° I segnali o le banderuole erette sugli scogli 
stessi ; / 

5.° Gli ospitali pe’ marinai , sotto gli auspicj de J con- 
soli delle nazioni estere. 

Gli elementi topografici vogliono misure diverse 
pel buon successo delle guerre. In qual modo potrà 
un governo determinarsi a spedire contro una na- 
zione marittima dei vascelli di linea, ovvero delle fre- 
gate e flottiglie, se non conosce distintamente gli ele- 
menti che compongono la situazione topografica del 
nemico, cioè gli stretti, i golfi, gli scogli, i bassi- 
fondi , le isole , le correnti , i venti e le loro epo- 
che, e simili circostanze favorevoli o contrarie alle 
manovre marittime? . , ' , • 

IX. Progressione graduale del freddo dal monte 
al piano e quindi alle sponde marittime. 

Carlo XII entrò nelle terre della Norvegia al nord 
sul principio di novembre, allorquando cominciavano 
i diacci sui monti, lusingandosi d’ avere tempo suffi- 
ciente , pria che il verno scendesse alle coste marit- 
time di prendere Frederischal e Frederiskstadt, indi 
profittare delle nevi per internarsi col suo esercito , 
e porsi in comunicazione con Armfeldt che comandava 
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r esercito meridionale. Il piano era ben calcolato e 
conforme alle circostanze topografiche del paese ed alle 
abitudini de' suoi soldati : se l’ effetto non corrispose 
alla ragionevole aspettazione, se ne debbono incolpare 
le vicende della guerra , non l’ ignoranza degli ele- 
menti topografici , come successe nella guerra dì Rus- 
sia nel i8i3. * • 

Quahdo sul principio del i8aa i giornalisti annun- 
ciavano come certa la guerra della Russia contro la 
Turchia , aggiungevano che non si aspettava per in- 
cominciare le ostilità, che i ghiacci assolutamente ne- 
cessai j pel trasporto delle sussistenze , in vista dello 
stato di devastazione delle provincie Turche al di quà 
del Danubio ( 1 ). 

X. Copia delle pioggie e loro epoche. 

Non senza ragione le truppe d’ Alessandro rieusà- 
lonò d’andare più avanti nell’ India, giacché ave- 
vano di già sofferto settanta giorni di pioggia. Pare 
che quel re ignorasse le pioggie periodiche, che ca- 
dono in quelle contrade , durante , in gran parte, il 


(i) Diodoro Siculo ci dice che i grandi fiumi che 
scorrevano per le provincie Romane j il Reno , e il 
Danubio , erano .sovente rappresi dal ghiaccio in tutta 
la profondità delle loro acque, e capaci di sopportare 
i pesi più enormi : egli aggiunge, che i barbari coglie- 
vano questi istanti per eseguire le loro invasioni, con- 
ducthdo senza timore e senza pericolo le loro nume- 
tose attuate * là lóro cavalleria è i loro pesatiti car- 
riaggi sopra que 1 grandi e solidi ponti di ghiaccio. 
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monsone de! sud-otiest , o almeno ne’ mesi di luglio 
e agosto ed una porzione di settembre ; giacché egli 
entrò nell’India in primavera, quando le ptoggie erano 
di già cominciate sulle montagne , e passò 1 ’ Idaspe 
verso la metà della state , cioè all’ epoca {Ielle più forti 
pioggie. L’ ignoranza di questo elemento topografico 
probabilmente fu la cagione per Cui Alessandro non 
potè finire la conquista delle Indie. Ebbero più felice 
successo Tamerlano e Nadir Shah, i quali eseguirono 
le loro operazioni militari nella stagione secca. 

In occasione de’ preparativi degli Inglesi contro i 
Birmani, i Giornalisti d’Inghilterra nell’agosto 1824 
dicevano : ci ha una circostanza spiacevole pel go- 
verno inglése. Prima che il nostro esercito e i nostri 
bastimenti da trasporto possano unirsi per essere in- 
viati sulle coste dei Birmani, giungerà per quel paese 
la stagione piovosa ; le nostre truppe non potranno 
allora fare un passo, e il solo dimorare su quelle 
spiaggìe sarà pericoloso. 

XI. Epoche della vegetazione. 

Leggendo le campagne di Cesare nelle Gallie si 
scorge , che la cognizione del clima gli era scorta a 
combinare i movimenti delle sue armate : egli differì 
più volte la marcia nelle provincie settentrionali , ri- 
flettendo che il freddo ritardando ivi la vegetazione , 
la sua cavalleria mancherebbe di foraggi ; così la co- 
gnizione degli elementi topografici previene errori , 
che riescono micidiali a più tìiighaja di soldati , ca- 
gionano la perdita degli attrezzi militari, Costringono 
ad una pace umiliante e gravosa. 
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CAPO TERZO 


VARIAZIONI DELLE- LEGGI CIVILI E CRIMINALI 
NE’ REGOLAMENTI DI SICUREZZA E POLIZIA SANITARIA 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I 

§ i. Codice civile. 

I. Matrimoni. 

L’ epoca della pubertà è diversa in più regioni del 
globo, sia che la causa risieda nel clima o nella specie 
( V. la pag. 83 ) ; è dunque necessario che l’ anno 
legale del matrimonio sia stabilito in età differenti. 

II. Morii. 

Voi potrete pretendere , per es., a Vienna, che il 
corpo il’ un defunto sia trasportato al cimitero entro 
48 ore, ma non lo potrete pretendere sui monti dei 
Giganti ( già citati più volte ), dove la neve togliendo 
ogni comunicazione tra gli abitanti dal novembre a 
tutto febbrajo, è forza consegnare ad essa i cadaveri, 
finché si ratterapri la stagione. 

1 » 

111. Battesimi . 

Dite lo stesso de’ battesimi de’ neonati , che si so- 
gliono eseguire nelle chiese nel giorno della nascita 
o nel seguente ; idem, della presentazione del neonato 
alla municipalità per la verificazione del sesso e la 
iscrizione nel registro civico. 
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IV. Emigrazioni. 

Se in generate non si può approvare la legge che 
vincola la libertà d’ emigrare, molto meno puossi ap- 
provarla in que’ paesi montuosi , dove l’ abitante non 
avendo mezzi di sussistenza, è costretto ad assentarsi 
annualmente dal paese per procurarsene. 

V. Edifizj. 

Nelle città dove il freddo del clima esige che le 
case siano unite, o il caro prezzo del terreno induce 
a fabbricare molti piani, il pericolo delle cadute esige 
precauzioni legali non necessarie nelle regioni calde , 
dove una casa non è ordinariamente che un parasole. 

VI. Obblighi civili. 

Una legge d’ Hambourg , in caso d’ inondazione , 
ordina a quelli che abitano i piani superiori delie 
case, di ricevere le persone ammalate che abitano il 
pian terreno, e che le acque costringono ad abban- 
donare subitamente le loro case. Questa legge che po- 
trebbe applicarsi a Pietroburgo , soggetta alle inon- 
dazioni della Neva , sarebbe ridicola dove le inonda- 
zioni sono impossibili. 

VII. Debili. 

Tra i tropici i debiti si perpeti^mo e s* accrescono 
per infiniti accidenti che non dipendono nè dalla vo- 
lontà, nè dalla previsione de’ coloni : terribili uragani 
distruggono da un momento all' altro le speranze del 
debitore e i mezzi di sdebitarsi. La legge è ivi co- 

Filosof. della Siat., voi. II. 5 
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stretta a concedere dilazioni ui pagamenti, che sareb- 
bero nocive in altri paesi , ecc. 

§ a. Codice criminale. 

Vili. Ginrati. 

La legge inglese che obbliga i giurati a restare 
chiusi in una stanza senza alimento e senza fuoco , 
finché non sono concordi , non si potrebbe eseguire 
la maggior parte dell’ anno in Siberia e simili paesi 
freddissimi, senza porre a pericolo la loro vita : i giu- 
rati trovandosi tra il sentimento della giustizia e quello 
della propria esistenza, sacrificherebbero il primo al 
secondo. 

IX. Modi di punire fisici o morali. 

In qualche isola della Grecia i ladri vengono legati 
ad una colonna, nudi sino alla cintura, ed esposti ai 
morsi delle mosche ed agli ardori del sole. Questo 
modo di punire esporrebbe un uomo alla morte in 
più parti della Russia. Da questo e simili fatti con» 
chiuderete, che il clima freddo ristringendo la possi- 
bilità di far uso di pene morali , il legislatore è co- 
stretto a ricorrere alle pene fisiche , e trovate nel 
clima una delle ragioni per cui ivi tra le pene pre- 
vale il bastone. 

X. r unzione a pane ed acqua. 

In Isvezia la condanna ad acqua e pane nella 
quantità consueta, protratta al di là d’ un mese, equi- 
vale alla morte, giacché i grani del nord contenendo 
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poco glutine, il pane die ne risulta non può bastare 
ni nutrimento e alla natura dell’ uomo : non succe- 
derebbe lo stesso in Italia. Questo solo fa{to potrebbe 
dimostrare 1’ importanza delle notizie statistiche, e la 
necessità di esaminarle nella formazione de’ codici. 

XI. Freddo. 

Diamo ora un saggio di atti, che vestono il carat- 
tere di maggiore o minore debito, in vista degli ele- 
menti topografici. 

Esporre nuda di notte una persona nell’ Indostan , 
non è cagionarle lo stesso male che col medesimo atto 
le si cagionerebbe nell'’ isola Melville ne’ cinque mesi 
in cui gela il mercurio } nel primo caso non sarebbe 
che un giuoco , nel secondo è un omicidio. 

XII. Calore. 

Più centinaja di soldati Inglesi rinchiusi, una sola 
notte, in istretto carcere a Calcutta, dopo d’avere 
sofferto infinite angoscie, morirono soffocati dal calore : 
lo stesso numero di persone ristrette in ugual car- 
cere nel Labrador avrebbe potuto resistere senza in- 
conveniente. 


XIII. Freddo e calore. 

In tutte le piaghe, nelle ulceri e lesioni organiche 
esterne, il freddo è contrario e le impedisce di gua- 
rire, mentre queste piaghe e ferite si cicatrizzano pron- 
tamente in paesi c tempi caldi che promovono il 
moto vitale. 
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XIV. Freddo e calore. 

Ne’ climi del Nord 1’ eccesso del vino rende gli uo- 
mini stupidi ,• in quelli del mezzodì li rende furiosi ; 
nel primo caso il legislatore potrà considerare 1’ ub- 
briachezza come un atto quasi indifferente; nel se- 
condo dovrà contenerla con modi severi, perchè causa 
cd occasione di delitti o disordini gravissimi. 

XV. Acqua potabile. 

Chiudere una sorgente d’ acqua in Arabia è esporre 
migliaja di persone a morir di sete , e fors’ anche 
rendere impossibile la comunicazione tra paesi distanti ; 
la stessa azione potrebbe essere un benefìcio in un 
paese paludoso. 

XVI. Inondazioni con acque diverse. 

Allorché le inondazioni vengono eseguite con acque 
dolci , la perdita si riduce ad un ricolto ; ma se si 
serve della marèa, le acque salmastre depongono uno 
strato di sale che sembra chiudere i pori della terra, 
e distruggendo i principj vegetabili, rendono il suolo 
sterile per sette anni, e fanno perire gli alberi. 

XVII. Estirpazione di erbe. 

Nelle isole dell’Iutland e di Seland (Danimarca) si 
trovano dossi sabbiosi, i quali, investiti dal vento, 
vengono portati a grandi distanze, affliggono le vicine 
contrade e coprono i campi coltivati con grave danno 
dell’ agricoltura. Si rassodano queste sabbie colla pian- 
tagione d’ alcuni arbusti e seminagione d J un’ erba 
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chiamata etyrnus arenaria, le cui radici intralciandosi 
fermano le sabbie , e le foglie estendendosi in largo, 
tolgono forza al vento. Severe pene sono minacciate 
dal codice danese contro quelli che le estirpano (Cat- 
teau , Tableau des Etals danois , t. i , pag. 83-84 )• 
Queste pene sarebbero riprensibili in circostanze op- 
poste. 

XVIII. Distruzione di segnali. » 

Abbiamo accennato altrove le banderuole a diversi 
colori che la Russia mantiene sugli scogli del golfo 
di Finlandia , onde avvertire i marinari a lenervisi 
lontani ; la distruzione di quelle banderuole è delitto 
gravissimo in quelle circostanze : lo sarebbe assai 
meno in altre, ecc. 

!■ 

§ 3. Regolamenti dì sicurezza. 

XIX. Posizione e bassezza del paese. 

Nelle provincie della Fiandra e dell’ Olanda , 1’ e- 
strema vigilanza , necessaria per guarentirsi dalle in- 
cursioni marittime, vuole molti regolamenti, di cui 
non si avrebbe bisogno in una posizione più elevata. 

XX. Posizione dei boschi 

La sicurezza fisica de’ paesi non permette in Vai- 
tellina di tagliare i boschi chiamati te risi, sparsi sulle 
scoscese montagne superiori alle borgate , e che essi 
sostengono colle loro radici ; all’ opposto la sicurezza 
personale richiede che vengano tagliati i boschi esi- 
stenti iu pianure vicine a strade frequentate , porcile 
servono d’ asilo ai ladri , ecc. 


J 
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XXI. Metodi nel raccorre l' erica al piano o al monte. 

Tagliate l’ erica o il cosi detto brugo con zappa e 
badile in pianura, e nissuno potrà farvi rimprovero; 
ina se cogli stessi strumenti eseguite la stessa opera* . 
rione in terreni molto pendenti , sarete condannato c 
punito con ragione , giacché quel metodo agevola il 
corso precipitoso delle acque scendenti, con danno dei 
sottoposti terreni, della pubblica sicurezza e della na- 
vigazione (Vedi pag. 1 1 1 -i 1 5 del Voi. I). 

XXII. renio forte. 

Nel cantone d’ Uri uu vento del sud , che viene 
dal San Gottardo e che cresce di forza scendendo , 
contribuisce a diffondere il calore nella parte bassa 
della vallata ( della Reuss ) ; egli è il favonio , vento 
utile nel tempo stesso e terribile ^ esso addolcisce la 
temperatura, ma sradica gli alberi, rovescia i casolari 
e propaga gli incendj : il suo funesto intervento ha 
spesso ridotto in cenere Altorf, capo luogo del can- 
tone , e costretto i magistrati locali d’ ordinare agli 
abitanti di estinguere il loro fuoco, quando il favonio 
comincia a soffiare ( Annalea des voyages , t XXIII , 
pag. a64 -z65 ). Questo ordine sarebbe ridicolo in 
Milano. 

XXIII. Inondazione delle cantine. 

Le inondazioni della Senna non sono infrequenti , 
e molte cantine di Parigi si trovano allora piene di 
acqua. La polizia conoscendo che il limo lentamente 
diseccando si corrompe, e manda ne’ mesi estivi vapori 
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fetidi e perniciosi, ordina a tutti i proprietarj d’ asciu- 
garle e di levarne il fango , fa eseguire 1’ operazione 
a spese di quelli che si mostrano renitenti. Quest’ or- 
dine non sarebbe affatto inopportuno a Milano , ma 
lo sarebbe a Cerna. 

XXIV. Riparto dclV acqua potabile. 

In Lombardia, dove 1’ acqua abbonda ne’ mesi estivi, 
si legge con sorpresa nelle gazzette la seguente data 
di Madrid ( a3 giugno i8a5); u Fu pubblicata una 
» ordinanza intorno alla polizia delle fontane e all’or- 
» dine che si debbe osservare per prendere il meno 
» d’ acquu possibile all’ avv cinarsi del gran caldo ». 

XXV. Arti e professioni insalubri. 

In generale la vigilanza della polizia sanitaria deve 
crescere in ragione dell'’ umidità e del calore promo- 
tori della corruzione } V igrometro c il termometro ser- 
vono dunque a misurare i doveri della polizia. Dove 
la temperatura estiva non supera li 1 5 gradi centi- 
gradi, si può tollerare 1' esistenza delle beccherie nel- 
F interno delle città, ma dove giunge a 24 e p>ù> I a 
polizia è riprensibile se non le allontana. 

XXVI. Coltivazioni lecite o illecite 
in ragione della distanza. 

La distanza dai centri abitati allarga o ristringe il 
diritto di propi'ietà , giacché è lecita la coltivazione 
de’ risi alla distanza di tre miglia o quattro , è proi- 
bita a distanza minore in Lombardia. 

Si ìendcrebbc ridicolo il governo inglese, se volesse 
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pubblicare in Inghilterra le nostre leggi relative alle 
risajc , non lo sarebbe se le pubblicasse a Calcutta , 
giacché la coltivazione del riso, possibile nel clima 
indiano, non lo è in Inghilterra. 

XXVII. Vermi che molestano principalmente 
la specie umana. 

Gli antichi re del Messico e gli imperatori del Perù 
altro mezzo non avevano ritrovato per liberare i loro 
sudditi dai pidocchi, dalle cimici e dalle pulci, prò* 
dotti rinascenti in clima umido e caldo, fuorché quello 
d’ imporre loro 1’ obbligo di presentare una certa 
quantità di questi insetti al governo. Ferdinando Cor- 
tez trovò de’ sacchi pieni di questa bella merce nel 
palazzo di Montezuma. Garcilasso dice, che i Peruviani 
erano essi pure obbligati di darne annualmente un 
corno pieno agli Incas. 

Questa legge sarebbe opportuna a Madrid , non a 
Milano, atteso la diveisità del clima. 
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PARTE SECONDA. 

POPOLAZIONE. 

Tra le notizie che unir si possono sullo stato d’un 
paese, le più importanti sono quelle clie alla popola- 
zione si riferiscono , essendoché da esse maggior nu- 
mero può trarsi di conclusioni relative al ben essere 
e mal essere degli uomini , e questo è il fine a cui 
tutte le scienze debbono tendere : se, per es. , la du- 
rata media della vita s’allunga, si può con certezza 
conchiudere che il diluvio delle malattie scema, che 
di migliori abiti si fa uso e di più nutritivi alimenti, 
che la pulitezza si è introdotta nelle case private e 
ne’ luoghi pubblici, che l’ infanzia e la vecchiezza ot- 
tengono maggiori cure , che in una parola si è più 
felici. Il confronto de’ morti con quello de’ nati serve 
al governo d’ avviso , di rimprovero o di elogio , ed 
incoraggiamento. Le morti, divise per malattie colle 
loro relative epoche mensili, presentano istruzioni al 
medico, al fisiologo ed al filosofo. La legge della 
mortalità è guida ne’ calcoli d’ assicurazione, ne’ con- 
tratti vitalizj , e a più istituzioni di beneficenza. Alla 
coscrizione militare è necessario l’esame delle qualità 
fisiche degli abitanti , delle loro dimensioni e de’ loro 
difetti , ecc. 

Avendo discusso a lungo l'argomento della popo- 
lazione nel li volume del Nuovo prospetto delle scienze 
economiche , mi ristringo ad accennare qui le idee più 
elementari. 
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influenza degli elementi topografici 

SULLA POPOLAZIONE. 

N 

Gli elementi topografici influiscono sopra tutte le 
specie viventi, e quindi anco sulla specie umana. Egli 
è però vero che questa , più che le altre , si sottrae 
alla loro* azione. La prova ne è che 1’ uomo solo si 
abitua al massimo numero di regioni, di località, di 
regimi: e ne è causa l’estensione delle sue facoltà in- 
tellettuali, le quali da una parte dandogli altri bisogni, 
lo rendono meno -dipendente dai bisogni puramente 
fisici, dall’altra gli suggeriscono maggiori mezzi per sod- 
disfarli ; quanto quindi più le facoltà intellettuali sono 
praticamente sviluppate, il che vuol dire più l’industria 
e le arti sono estese e perfezionate, tanto più l’ uomo 
riesce a sottiarsi all’ azione del clima ; essa però non 
cessa mai, come non cessa la tendenza dell’ acqua a 
scendere al basso, quando le trombe riescono a cac- 
ciarla in alto. 

CAPO PRIMO. 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULL’ ESSITENZA , FORMA E DURATA DELLE 
POPOLAZIONI. 

La mancanza di notizie esatte non mi permette di 
presentare in questo capo de’ prospetti regolari, come 
sarebbe stalo mio desiderio. 
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§ i. Gli clementi topografici considerati come limiti 
alP esistenza delle popolazioni. 

I. Rarefazione. delP aria. 

La rarefazione dell’ aria sulle montagne, alte 6000 
metri sopra il livello del mare, toglie agli uomini la 
facoltà fìsica d’ abitarle. I fenomeni che prova 1’ uomo 
su quelle altezze, sono : testa pesante, emorragie, vo- 
mito, stanchezza dopo pochi passi, disposizione a sonno 
letargico. Humboldt salì sul vulcano d’Antisane alto 
metri 4 IO ‘ ! I® poca densità dell’atmosfera gli fece 
gettare sangue dalle labbra, dalle gengive ed anche 
dagli occhi ; uguali fenomeni egli provò sul Cliimbo- 
razo (alto m. 653 o), dove non scorse traccia d’ani- 
mali viventi t egli riferisce inoltre che ivi regna con- 
tinuamente una sì densa nebbia , che lascia appena 
distinguere gli oggetti circostanti ( 1 ). 


(1) Il Paclui di Bagazid colle valicare il monte 
Ararat ,• egli aveva stabilito tre stazioni sulla scarpa 
della montagna. La terza toccava il limite della neve. 
Egli non provò ostacoli a traversare questa regione , 
ma giunto ai piedi degli immensi monti di ghiaccio , che 
coprono la sommità del cono, non potè andare al di 
là , perchè la rarefazione dell' aria impediva la re- 
spirazione alle sue. genti. 

I luoghi abitali e piu alti del globo , sono : 

La città di Micuipampa nel Perù, alta metri 36 1 5 

La città di Quito . aqo8 

La città di Cascarnarca nel Perù .... 2860 


Santa F 7 ‘ di Bogota 

Messico 

Ospizio di S. Gottardo 

Palazzo di Sant’ Idelfonso in Ispagna. . . 


2661 


207 

1 15 
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II. Eccesso di freddo. 

Ho già ricordato alla p. 233 del Voi. I, che il freddo 
a Mosca (lat. 55 ° 4 - 5 ') riesce fatale a più individui ; dal 
che possiamo conchiudere che il freddo crescendo di 
più, debb’ essere fatalo generalmente : a provare que- 
sta proposizione citerò i seguenti fatti: 

1. ° Nell’ Islanda (Jat. 66.° 44 ’) morirono per freddo 
nel 1784 al 1785 

Uomini 9000, cioè un quinto della popolazione ; 
Cavalli 28,000, bestie bovine u, 4 gi , bestie lanute 

194,488. 

2. ° Nella già citata spedizione al Polo tentata dal- 
1 * ammiraglio Parry verso la latitudine 69 5 i' si in- 


Tra i re et Europa , quello di Spagna è V unico 
che abiti nelle regioni delle nubi , giacché appunto al~ 
P altezza di S. Idelfonso si trovano le grosse nubi 
nelle nostre contrade in estate. 

A misura che ci alziamo sulle montagne le città 
divengono più piccole e meno frequenti , i borghi più 
rari , i villaggi più distanti 3 le case non si raggrup- 
pano più j e se nella pianura P uomo vive in mezzo 
alt affluenza de ’ suoi simili , sulle altissime montagne 
non è più circondato che da vacche , pecore , ca- 
pre , ecc . , il quale decremento di incivilimento può 
essere misurato sulla scala termometrica , giacche a 
misura che colf altezza decresce il calore, decresce la 
massa delle sussistenze, non si trova più il frumento, 
scomparisce anche l’ orzo , si sviluppano a stento i 
pomi di terra , resta solo P erba , alimento de ’ qua- 
drupedij e i teatri con tutto il corredo delle arti più 
brillanti, si cambiano in istallo affumicate e deserte 
la maggior parte dell J anno. 
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contri», nel gennajo del 1 8a3, un freddo di 8 cen- 
tigradi. Ora l’ ammiraglio osserva, che con quella tem- 
peratura un uomo ben vestito poteva passeggiare al- 
1’ aria libera, purché l’atmosfera fosse perfettamente 
tranquilla ; ma non andava così la faccenda, allorché 
spirava il più piccolo vento, giacché allora si provava 
sulla faccia un dolore cocente , seguito tosto da mal 
di lesta insopportabile; altronde ricorda lo stesso am- 
miraglio, che i marinaj che vegliavano sui ponti, ave- 
vano doppia maschera calda sul volto. È dunque na- 
turale l’ arguire che verso 1’ 8o° la specie umana 
verrebbe generalmente . estinta dal freddo. 

III. Eccesso di calore. 

Riesce più difficile il determinare il grado di ca- 
lore, a cui la specie umana non potrebbe abituarsi ; 
sappiamo però che la provincia d’ Erivan, quella parte 
dell’Armenia che appartiene alla Persia , soggiacendo 
ad eccessivi calori , costringe gli abitanti a ritirarsi 
sulle montagne, finché dura l'insopportabile stagione, 
estiva (i). 

IV. Eccesso di venti. , 

Il maggior flagello d’ una parte della Croazia si é 
il vento del nord, che con nome greco chiamasi Borre, 


(i) La specie umana vive tra i 3o e 3i gradi di 
calore sul termometro di Reaumur come al Senegal , 
ed ai 35 sotto lo zero , come più volte in Siberia , il 
che forma una scala termometrica di 66 gradi. 
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e che all’ eccessivo freddo unisce la veemenza dol- 
P impeto, sollevando egli grosse pietre che vanno a 
cadere a distanze considerabili. 11 cantone nominato 
Rudaicza è reso inabitabile e quasi inaccessibile da 
questo vento. 1 cantoni di Licavia e di Corbavia sono 
abitati solamente da popoli semi-selvaggi (i). 

V. Sterilità del suolo talora unita a freddo , talora . 
a mancanza d’ acqua ìd eccesso di calore. 

Le parti interne dei grandi continenti presentano 
vaste piaggio , le une coperte di sabbie , le altre di 
efflorescenze saline, e quindi incapaci di vegetazione 
cioè di somministrare sostanze atte a riparare le per- 
dite giornaliere della macchina animale. Son noti i 
deserti di Sahara e di Barce in Africa, quelli A' Ara- 
bia, quello che separa l’Egitto dalla Siria, e che gli 
eserciti francesi hanno renduto si celebre. 

'Nell’Asia si trova il gran deserto di Kobi o di 
Kharno che separa la China dalla Siberia. Quest’ ul- 
tima racchiude essa pure de’ vasti deserti detti Step- 
pe , il più rimarchevole de’ quali è quello die è chia- 
mato Barala. Egli occupa tutto lo spazio compreso 


(i) I viaggiatori che vogliono passare le cime delle 
Cordilliere , debbono porsi in cammino sulV alba del 
giorno , onde eseguire quel tragitto pria, che s J alzi il 
vento. A qucW immensa altezza egli soffia con gran 
violenza dalle nove ore del mattino sino alla sera. 
Le barasele subite, che sono e frequenti e impetuose , 
pongono a pericolo la vita del viaggiatore e de" 1 cor- 
rieri nel passaggio delle Ande. 
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tra l’Obi e 1’ Irtiseh , cioè 4 00 leghe in lunghezza 
«opra a5o in larghezza. Copresi egli tutti gli anni di 
efflorescenze del sale d’ Epsom, il quale in molti luo- 
ghi forma uno sfrato alto quattro dita. Disciolte e di- 
sperse dalle pioggie d’ autunno, si riproducono nella 
stessa quantità 1’ estate seguente. 

N e 7 deserti d' Africa e in quelli àe\Y Asia meridio- 
nale , le efflorescenze saline non sono meno abbon- 
danti, ma d’ indole differente ; son esse il natron , o 
carbonato di soda, base del sai marino (i). 

§ a. Influenza degli clementi topografici sulle forme. 

i.° L’esempio de’ Lapponi e degli Ungaresi, la 
lingua de’ quali annuncia un’origine comune, e che 
differiscono estremamente nella taglia e nella fisiono- 
mia , dimostra sufficientemente , che la bellezza della 


(i) Gli incomodi che si provano traversando questi 
vasti deserti , sono diversi secondo i climi : in quelli 
de 3 paesi caldi si è tormentati da vent ; ardenti , e. si 
corre pericolo d’essere sepolti in un nare di sabbia. 
In quelli della Siberia si è assaliti de. miriadi d in- 
setti, che non lasciano riposo nè di giorno, tic di notte, 
son essi diverse specie di zanzare e ci tafani a pun- 
golo acutissimo , che riempiono P aria co J loro innu - 
nierabili sciami. A questi incomodi si aggiunge una 
polve sì nera e sì leggiera come il nero di fumo , 
tutta composta di particole vitriolicle. Questa polve, 
fatale , oltre d‘ introdursi nelle più fitte maglie e mi- 
schiarsi agli alimenti , lacera i polmoni e offende gli 
occhi. 
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stessa razza risente 1* influsso del clima , o sia degli 
elementi topografici de’ paesi. I Germani di Tacito , 
questi Patagoni dell’ Europa, non si trovano più nel- 
l’Àlemagna incivilita, mentre l’ Olandese nell’ interno 
del Capo di Buona Speranza è divenuto un gigante. 
Quanti contrasti non si incontrano in una sola na- 
zione ed a piccole distanze ! Le paesane della We- 
strogozia sono Veneri , mentre quelle della Dalecarlia 
presentano generalmente forme laide , benché 1’ una 
e 1’ altra provincia si trovino al centro della vera 
patria de’ Goti (i). 


a.° Gironda. 


Lande 

paludose. 


J Uomini piccoli l 
e magri, ragazzi ( 
pallidi e gonfi. I 


Donne nere 
e laide. 


t Cielo senza r 

3.° Parti I nubi, pianure I Uomini agili, 
interne della > aride, nissunr tinta 
Persia. 1 albero, scarsa j abbronzata. 

1 verdura. I 


Donne magre 
e brune. 


4-° Zona marit- l Pioggie 
tiraa della Per- 1 frequenti , 
sia, province di (dense foreste, 
Ghilan c Ma- i eterna 
zanderan. f verdura. 


/ 


Uomini a vo]Jo 
pallido, forme 
grosse. 


Donne 
grassotti, 
assai belle 
c fresche. 


(i) Malte- Brun, Précis de géograpliie, t. II pag. 546. 
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§ 3 . Influenza sulle dimensioni . 

Dimensioni 

Popolazioni Stato degli uomini delle donne 

termometrico piedi poi. piedi poi. 

‘Eccessivo fred- 
do 4 a •• 5 . . . 4 

idem .4 * • . 3 t]% 

idem 5 S a 6 4 Gay 

Patagoni . . Freddo ma 

* non eccessivo 

(I più grandi). ... 7 1 i/4 

( Medii ) 6 1 li 

( Straordinarj ) .... 8 
Giovani di i 5 anni . . 6 3 (1) 

Arabi . . . Eccessivo 

calore . 5 

Indicando come cosa probabile, che i diversi gradi 
della temperatura possono influire sulle dimensioni 
umane , non intendo di dire che lo stesso effetto non 
possa essere prodotto dalla specie ; così per es. , P e- 
sistenza di nani in Milano non può essere attribuita 
alla temperatura ; nascono uomini grandi e piccoli , 
come nascono lunghe e corte formiche. 

§ 4 - Influenza sull epoca della pubertà. 

Alcuni fatti sembrano provare, che nelle regioni calde 


Samojedi 
Laponi . 
Esquimaux 


(1) La maggior altezza sembra comune a tutti i 
paesi dove il freddo è pungente , ma non eccessivo. 
Filose f. della Stat . , voi. II. 6 



Si 


e meridionali sia precoce 1’ epoca della pubertà, e 
che ne’ paesi freddi e settentrionali sia piìi tarda. In- 
fatti la menstruazione ordinariamente comincia in 
Francia verso gli anni i 3 a r 4 

Italia n a i 3 

Minorica 1 1 

Stati barbareschi . . 1 1 

Senegai 9 a io 

Costa del Malabar . . 8 a 9 

Le donne barbaresche sono comunemente madri 
ad 1 1 anni , e cessano d’ avere figli ai 3 o. 

Nel regno del Decan , i giovani si maritano agli 
anni io , le giovani agli 8. 

Se prestasi fede a Jackson, il clima di Tombucto 
( città situata nel centro dell’Africa), rinomato per 
la sua estrema salubrità, stimola gli uomini all’ amore 
con tale prurito c forza , che è impossibile di conser- 
varsi celibi al di là di 18 anni; quindi è raro un 
uomo die a quell’ età non possegga molte mogli o 
molte schiave concubine, giusta la legge di Maometto 
ivi dominante. Godrebbe poca stima, chi giungesse agli 
anni 20 senza essere maritato. 

L’efficacia che il Buffon attribuisce al calore sui fe- 
nomeni della pubertà e dell’amore, è messa in dub- 
bio dai seguenti fatti : 

i.° Si attribuisce agli Ottentotti freddissimo tempe- 
ramento, benché abitino in paese caldissimo ; è forse 
senza esempio che un padre abbia contato sei figli (Le 
Vaillant, Viaggio al Capo di Buona Speranza , t. II, 
pag. 147 , trad. ital. ). 

2. 0 La maggior parte delle donne Samojede pos- 
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sono divenire madri all’età d’anni n e ta ( Mal- 
te-Brun , Précis de géographie , t. II , pag. 377 ). 

3 .° Tutti i viaggiatori russi e danesi che hanno 
scritto sulla Lapponia e le altre contrade vicine al 
mar Polare, s’accordano a dire, che le donne di que- 
sti popoli non solo danno prove d’eccedente lascivia, 
ma che divengono nubili nella prima giovinezza. 

4. 0 Un Francese giudizioso assicura, che le Svedesi 
sacrificano all’ amore all’età d’anni 12 ( Voyage de 
deux Francois, t. II, pag. 422). In Russia i paesani 
si maritano sovente a quell’età. 

5 . ° Nel Vivarese , contrada montuosa e fredda, le 
giovani sono cosi presto nubili come nelle altre pro- 
vincie della Francia ( Mémoire de la Sociélé de me- 
decine , 1780-1781 , part. II, pag. r 3 o ). 

6. Q I selvaggi d’ America che abitano sotto 1* equa- 
tore , giungono così tardi alla pubertà come quelli 
che vivono presso il polo. Gli uomini non si mari- 
tano pria degli anni 3 o , nè le donne pria dei 20. 

7. 0 Tutte le relazioni che abbiamo consultato, dice 
Malte-Brun, sembrano indicare che la pubertà presso 
i Negri non è molto più precoce che presso i popoli 
meridionali d’ Europa ( Op. cil., t. II, pag. 569-570). 

Sembra dunque che anche sotto la zona torrida i 
fenomeni di cui parliamo , dipendano piuttosto dalla 
differenza delle razze che esclusivamente dalla forza 
del clima , senza calcolare l’ influsso delle circostanze 
morali , diverse presso i differenti popoli. 

Meno dubbiosa si è l’ influenza degli elementi to- 
pografici sulla durata della bellezza. Infatti: ' 

i° Se prestasi fede a miss Wright, la bellezza de- 
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dina dagli anni 20 ai a 5 a New- York ( Voya§e aux 
Elals-Vnìs , t. i.er, pag. 42). 

2. 0 Al Capo di Buona Speranza una bella giovine 
si marita ai i 5 anni; giunta ai 3 o ella badi già ac- 
quistato una grassezza eccessiva, e cinque anni più 
tardi , età nella quale la bellezza delle donne ferma 
ancora gli sguardi in Europa, essa ha Cospetto della 
vecchiezza. Pria di quest’ epoca le donne sono già de- 
formi per la loro grossezza; vi sono eccezioni a que- 
ste regole (Nouvelles Annales des voyages, juillet 1825, 
pag. 78). 

3 .° Lo storico di Sumatra ripete lo stesso fatto di- 
cendo : le donne portano i segni della vecchiezza in 
un’ età , in cui le donne europee non hanno ancora 
passato la loro primavera. Forse l’uso precoce de’ pia- 
ceri dell’amore contribuisce ad accorciare la loro vita 
e la loro statura. Esse sono come i frutti del paese y 
presto maturi e presto appassiti ; madri pria dei 1 5 
anni , prive di bellezza ai 3 o , Algose e con capelli 
grigi ai 40 ( Marsden , Histoire de Sumatra , t. II , 
P a g- 9 2 )• 

La pronta decadenza della bellezza è causa di usi 
e costumi, de’ quali parleremo altrove. 

§ 5 . Influenza sulla durata della vita. 

i° Il sullodato storico aggiugne : per quanto si 
può giudicare dall’ osservazione , pare che pochi abi- 
tanti giungano ai 5 o anni, e che l’anno sessantesimo 
sia il termine più lungo della loro vita. 

2 ° In una lettera scritta da Georges-Town ( colo- 
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nia di Demeray^ del 20 luglio 1820 si legge: « Que- 
» sto paese è lino de’ più strani eh’ io m’abbia ve- 
» duto. Gli abitanti vi muojono delia febbre gialla a 
» centinaia ; ciò non ostante i sopravviventi fanno 
» partite di piacere , bevono , cantano, danzano con 
» si poca apparenza d’ inquietudine, come se lo stato 
» sanitario del paese inspirasse la maggior sicurezza. 
» Io non ho giammai veduto i segni dell’angoscia 
» per la perdita d' un individuo, fuorché in due gio- 
» vani i quali ritornavano dal cimitero, dove avevano 
v seppellito l’undecimo dei tredici commensali che 
» componevano la loro famiglia. Un medicò , versa* 
» tissiino nell’arte di guarire, per quanto è possibile, 
» le malattie particolari a questo clima , ui J ha assi- 
» curato che tra 75 stranieri un solo aveva la sorte 
«.di vivere tre anni. » ( Journal des ' voyages , t. 'XI* 
pag. 112). 

3 ° Ritenendoci ne’ limiti delle cause fìsiche, si può 
dire che l’ igrometro è la misura piu esatta della mor- 
talità, cioè che la mortalità è maggiore dove è mag- 
giore 1 ’ umidità ^perciò la mortalità nell’Olanda, ge- 
neralmente parlando, è superiore a quella che si os- 
serva negli altri paesi d’Europa; nella Mingrelia , 
paese umidissimo, è cosa rara che gli abitanti vivano 
più di 60 anni ( Annales des voyages , tom. XII , 
pag. 9 ) ^ e negli Stati-Uniti d’ America la mortalità 
nelle regioni marittime supera quella, che si osserva 
nelle regioni più elevate e distanti. 

4° benché 1’ uomo resista più al freddo che al ca- 
lore , ciò non ostante i viaggiatori accertano che non 
trovarono uomini di 70 anni nella Lapponia , vcc. 
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CAPO SECONDO. 


MOVIMENTI DELLE POPOLAZIONI DIPENDENTI 
dall’azione DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I movimenti giornalieri , mensili, annuali delle po- 
polazioni , cioè i loro passaggi da un luogo in altro 
in epoche determinate , dipendono dall’ azione e dal 
corso degli elementi topografici , e come essi sono 
regolari e irregolari ; le popolazioni compariscono in 
tal tempo sopra tale punto della terra , come i pia- 
neti a tal ora compariscono in tale punto del cielo. 
Allorché la marea comincia a discendere , escono , 
come già dissi , dalle loro capanne turme di donne , 
di vecchj , di ragazzi, per corre il pesce rimasto sulle 
sponde marittime, e si ritirano a misura che la marea 
risale, per uscire di nuovo quando di nuovo essa co- 
mincierà a ritirarsi (i). Quando le pianure della Ca- 
labria, vicine al mare, diseccate da un sole ardente, 
vengono fertilizzate dalle pioggie, gli abitanti ne par- 


(i) Nelle isole di Shetland, allorché nel verno la 
terra è coperta di neve , le pecore si pascono di pian- 
te mdrine che le onde gettano sulle rive, e P esperienza 
ha insegnato loro a profittarne : infatti , quando il 
mare comincia ad abbassarsi , tutte le grette, fossero 
anco occupate in pascoli distanti molte miglia , si di- 
rigono verso il mare e restano sulle spiaggie , finche 
la marèa ascendente le caccia : allora esse ritornano 
al primo pascolo ^Nou velie* Annales de* voyages , 
toni, XV , pag, 33g ). 
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tono per sottrarsi al flagello delle febbri intermittenti, 
e vi ritornano per corre la messe, allorché quel fla- 
gello è cessato. 

Quindi in epoche determinate siete sicuri di ve- 
dere le strade coperte di muli carichi , di donne e 
ragazzi sui carri , cP uomini a piedi od a cavallo, di- 
retti verso una regione o retrocedenti , e qui aprirsi 
o chiudersi porte e finestre, là entrare od uscire ba- 
gagli, con quella regolarità che si osserva ne’ moti e 
nelle iàsi de’ corpi celesti. 

Cedere all’azione degli clementi topografici per 
non esserne vittima, unirsi alla loro azione per trarne 
vantaggio, tali sono le cause de’ più estesi e più co- 
muni movimenti delle popolazioni sul globo ; il che 
sarà più evidente dall’esposizione de’ primi e dalle 
relative vicende de’ secondi. 

§ i. Movimenti delle popolazioni per sottrarsi 
all’ azione degli clementi tojiografid. 

Movimenti relativi nelle popolazioni. 

I. Neve. 

I. Manali, città ne' monti dell’Indostau sulle sponde 
del Gange. Nel verno questa città rimanendo inte- 
ramente sepolta nella neve, gli abitanti sono co- 
stretti di abbandonarla e ritirarsi a Djosimath, Pan- 
khesov e dintorni ne’ quattro mesi che dura la rigida 
stagione. Al primo apparire della neve partono co' 
loro bagagli, non lasciandovi ebe i grani collocati in 
piccole fosse , l’apertura delle quali viene coperta con 
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pietre; succede lo stesso a Bhadrìnath e dintorni. 
(Nouvelles Annales des voyages, t. i.er, pag. 180 e 191). 

II. Inondazioni. 

II. Le annuali inondazioni del Gange, del Senegai, 
de la Piata, ecc., costringono gli abitanti ad abban- 
donare le loro capanne e ritirarsi sui vicini monti, o • 
ne’ loro canoe sulle acque, e talvolta sugli alberi per 
un mese e più. Nel regno di Camboge ( China ) le 
acque dopo il solstizio d’estate s’alzano sopra le cime 
de’ più alti alberi. 

Guyana. Le inondazioni della Guyana (ne’ nostri 
mesi d’inverno) presentano al viaggiatore uno spetta- 
colo curioso. Ingrossati dalle continue pioggie tutti i 
fiumi escono dal loro Ietto ; tutte le foreste co’ lori 
immensi tronchi, co’ loro labirinti d’arbusti, colle loro 
ghirlande di sermenti ondeggiano nell’acque. Il mare 
frammischia i suoi flutti amari alle acque correnti, e 
vi porta un limo giallastro. L’Indiano , che nel suo 
battello scorre sopra questo nuovo caos, non trova un 
angolo di terra dove riposarsi; egli sospende e lega 
la sua coperta ai più alti rami di due alberi, e dor- 
me in questo letto aereo che, mosso dai venti, on- 
deggia sopra i flutti (1). 


(1) Isola del Kebir-beur nel fiume Nerbodda ( In- 
dostan). All’epoca della escrescenza di questo fiume f 
cioè alla fine della stagione piovosa , V isola è inon- 
data: allora i suoi pochi abitanti sono costretti a se- 
guire l'esempio delle scimmie colle quali vivono in 
società essi si ricovrano tra i rami dell albero detto 

A*' 

/ 


*V 
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III. Costa delle mosche ( Messico ). Questi insetti 
assalgono l’uomo in si gran numero e con tale fu- 
rore, che lo stesso robusto e duro Indiano non po- 
trebbe in certe stagioni resistere ai loro morsi; egli 
è quindi costretto a fuggire dalia sua casa e passare 
almeno la notte sopra battelli nelle riviere. 

Costa meridionale dell’ Asia minore. Gli abitanti , 
durante la state, si ritirano sulle montagne, onde evi- 
tare l’eccessivo calore e gli innumerabili sciami di 
zenzare che infestano le sponde del mare; all’apparire 
del verno ritornano alle loro capaune sulle coste. 

Ahissinia. L’insetto che merita maggior riflessione, 
è una mosca della quale lo stesso lione teme il pun- 
golo, e che costringe intere tribù ad emigrare, come 
Àgatarchide lo aveva osservato pria di Bruce. ( Agalh , 
in Géogr. Min. Hudson I, 43 .) 

IV. Insalubrità delV aria. 

IV. L’ insalubrità dell’ aria sulle sponde del Golfo 
Persico è una delle cause per cui il commercio non 
trasformò que’ porti in città doviziose. Anche al pre- 
sente gli abitanti si ritirano nell’interno del paese, 
durante la stagione più malsana dell’anno (Reynier, 
De l’ economie ... de s Perses , pag. 216). 


Kebir-bcur , e vi rimangono molli giorni , finche le 
acque si siano ritirate , non permettendo la loro ra- 
pidità di far uso d'un battello (Journal des voyages, 
t. X, p. 170). 
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ScanJerortj ossia Alessandretta. Benché abbondante 
d’ ogni specie di commestibili e di ottima qualità , 
benché il suo porto sia frequentato da gran numero 
di navigli provenienti dall’Europa, dall’Egitto, da 
Cipro ed altre contrade, non che dalle numerose ca- 
ravane d’Aleppo , Scanderon è poco abitata, atteso 
Tana pestilenziale che vi regna dal maggio all’ otto- 
bre. Durante questa fatale stagione la maggior parte 
degli abitanti si ricovrano a Bailan nelle montague. 

V. Pressione incomoda dell’aria. 

V. Interno dell’ Africa tra Angola e Mozambico. 
Immediatamente al di sotto di S. Filippo v’ha un 
grande stagno salato , vicino al mare e poco lontano 
dalle miniere di zolfo. Ad epoche irregolari questo 
Iago diviene agitatissimo, come se di sotto vi fossero 
sorgenti in istato d’ebullizione ; l’acqua acquista rag- 
guardevole grado di calore, e la temperatura deH’aria 
sulle sponde di questo lago diviene si oppressiva, che 
gli abitanti de’ villaggi si veggono forzati ad abban- 
donare le loro case e ritirarsi altrove ( Relation des 
découvertes des Portugais dans l'inthieur de VAfrique % 
par Bowdich). 

VI. Eccessivo calore. 

VI. Fezzan , T antico paese de * G aramanti , giusta 
l’opinione di Renel e Larcher. Durante i grandi ca- 
lori alcune popolazioni stanno rinchiuse nelle loro ca- 
verne, come in Savoja durante il freddo le marmotte. 

Per sottrarsi all’ eccessivo calore ed alle malattie 
che, durante la state , regnano a Cartagena delle Iu- 
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die, gli Europei non abituati a quel clima si ritirano 
nell'interno delle terre, al villaggio di Turbaco, fab- 
bricato sopra una collina, all’ingresso di maestosa 
foresta, che si estende sino al fiume della Maddalena. 

In generale ne’ paesi più caldi dell’Arabia e del-* 
l’Egitto le caravane viaggiano di notte e dormono 
dalle ore 9 del mattino sino alle cinque pomeridiane. 

VII. Venti. 

VII. Nuova Zembla. L’inverno vi è di rado bello : 
venti furiosi accompagnati da densi vortici di neve 
continuano talvolta a soffiare due settimane ed anche 
più. Allora l’atmosfera è interamente piena di fioc- 
chi agghiacciati, quasi fumo vaporoso, di modo che 
quegli che perdette di vista la sua abitazione , non 
potrebbe rinvenirla , e deve immancabilmente perire 
di fame e di freddo. Quindi, finché continua questa 
furia di venti, i cacciatori si tengono rinchiusi nelle 
loro capanne, e non le abbandonano che al ritorno 
del bel tempo. 

Vili. Sterilità del suolo. 

Vili. In più paesi montuosi , il suolo non sommi- 
nistrando sussistenza bastante per la popolazione , e 
non potendovisi introdurre rami d’industria e di com- 
mercio , una parte degli abitanti è costretta a por- 
tarsi annualmente in regioni più o meno lontane, 
onde procurarsi mezzi di sussistenza, dalle quali po- 
scia ritorna allettata dall’ amor patrio. La Savoja è, 
in ragione della sua estensione, quello di tutti i paesi 
da cui si espatria un maggior numero di persone. 
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Durante sette mesi dell’anno i cazolaj sparsi su quelle 
montagne sono sepolti nella neve, e questa obbliga 
gli abitanti d’ andar a ricercare sotto miglior clima 
una sussistenza che loro ricusano i ghiacci, le roccie 
e le valanghe. Per misurare la forza di questa causa 
basterà il dire, che il popolo più affezionato al suolo 
che lo vide nascere, e che è inseguito dalla noja nelle 
pianure allorché p obbligato a scorrerle, si è ciono- 
nostante quello che più frequentemente abbandona i 
suoi focolari : vi sono certi cantoni ne’ Pirenei fran- 
cesi , da cui un terzo e più della popolazione Va a 
portare annualmente la sua industria nelle contrade 
vicine alle montagne; per es., gli abitanti del Capsir 
e del Donezan vanno a vendemmiare, corre gli ulivi, 
e premere l’olio nel Rossiglione; quelli della contea 
di Foix vanno ad abbattere i boschi , fabbricare il 
carbone e lavorare nelle fucine dell’Andorre e d'una 
parte della Catalogna, ecc. (i). 


(i) Queste emigrazioni e ritorni, talvolta semestrali , 
talvolta annuali ed anche biennalij producono al paese 
alcuni capitali , frutti dell attività e de 1 risparmi degli 
emigratili j facilitano anco là diffusione di’ alcune, in- 
dustrie da un paese all 1 altro , e diminuiscono alcun 
poco i pregiudizi locali. Si trovano neW isola di Bor- 
nholm più persone che parlano, bene, o male, V inglese, 
lo spagnuolo , Vitaliano ed amo altre lingue d’’ Europa. 
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Movimenti delle popolazioni per profittare dell’azione 
degli elementi topografici. 

I. Stato termometrico ed igrometrico. 

I. Senza parlare della caccia che ha le sue epoche 
regolari diurne e notturne , mensili od annuali , di- 
pendenti dal genio e' dalla natura, dall’arrivo e dalla 
partenza delle bestie selvaggie, è fuori di dubbio che 
i movimenti della popolazione pastorale che dai monti 
discende alla pianura , e dalla pianura ascende al 
monte per profittare de’ pascoli nelle diverse stagioni, 
dipendono principalmente dallo stato termometrico ed 
igrometrico; quindi, se nella Spagna i conduttori di 
pecore scendono al piano alla fine di settembre o al 
, principio di ottobre , e tornano al monte alla fine 
d’ aprile o principio di maggio , i conduttori di vac- 
che nelle Leghe Grigie vanno alle Alpi ai io di lug- 
lio e ritornano ai io di settembre. La quale esten- 
sione e durata di movimenti è accresciuta o diminuita 
dalle altre circostanze locali , sempre subordinate alle 
due antecedenti } perciò le Tribù Mogolle levano le 
tende e passano altrove dalle io alle i5 volte all’an- 
no , e i Nomadi , che vivono sulle sponde del mar 
Caspio, dove l’erba è rara, non restano sullo stesso 
luogo più di due o tre giorni , e i Kalmucchi non 
più d’una settimana; in somma le vicende del caldo 
e del freddo , dell’ umidità e della siccità , dell’esi- 
stenza e inesistenza de’ tafani od altri insetti molesti 
al bestiame , dirigono i viaggi , regolano e [determi- 
nano le permanenze de’ popoli nomadi in tutte le 
parti del mondo. 
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li. Arrivo e partenza de" pesci. 

III. L’arrivo e la partenza de’ pesci e de’ cetacei 
regolano i movimenti delle popolazioni pescareccie, e 
le dirigono entro determinato periodo di tempo sulle 
sponde de’ fiumi , de’ laghi , de’ mari, o, salite sopra 
bastimenti, in lontani paesi. All’epoca della pesca delle 
aringhe sparisce il flemmatico olandese, tutti gli abitanti 
s’agitano e presentano sul volto l’interna inquietudine; 
si direbbe che in tutte le teste guizza un’ aringa : i 
progetti , i concerti , le navi , il danaro , tutto è re- 
golato da questo piccolo pesce. Verso il giorno di san 
Giovanni escono a migliaia i navigli pescarecci dai 
porti olandesi di Dori , Roterdamo, Delf , Vlaendin- 
ghen, la Brille, Enckhuysen. Il movimento si diffonde 
per tutte le coste della Francia, dell’Inghilterra, Da- 
nimarca , Svezia, Russia, Groenlanda, Lapponia nel 
luglio e agosto , e poscia in novembre e dicembre 
secondo le località. 

Il pescatore che vuole ricca messe di merluzzo , 
deve portarsi sugli immensi banchi di sabbia al sud- 
est di Terra Nuova. Le tartarughe che si pascono 
delle alghe che vegetano sul fondo marittimo , non 
spargono le loro uova che sulle sabbie delle regioni 
equatoriali. 1 

I marinari che vanno allo Spitzberg per la pesca 
della balena, devono giungervi nel mese di luglio e 
partirne pria della metà d’ agosto : pria del luglio i 
ghiacci negherebbero loro l’entrata, e dopo l’agosto 
1’ uscita , ecc. All’opposto i vascelli delle isole Antille, 
die vanno in traccia delle balene , escono dai porti 
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nel gennajo , stanno sul mare a tutto marzo e ' rien- 
trano nell’aprile, giacché verso la metà di quel mese 
que’ cetacei spariscono interamente. 

III. Inondazioni e calore. 

III. Le escrescenze del Nilo e il calore del clima 
determinano 1’ epoca de’ lavori campestri nell’ Egitto. 
Appena le acque si sono ritirate , la terra sembra un 
fango disciolto; ma questa umidità della superficie 
non tarda a sparire sotto la sferza d’ un sole ardente} 
quindi la durata delle seminagioni è corta: ecco dun- 
que tutta la popolazione iu mezzo ai campi affrettarsi 
ad eseguire molto lavoro in poco tempo, onde poter 
confidare al suolo le sementi pria che quel fango sia 
diseccato. 


IV. Venti regolari. 

IV. Abbiamo già parlato de’ venti di terra e di 
mare , che agevolando l’arrivo o la partenza de’ va- 
scelli, sono il motivo per cui si veggono certe piag- 
gie coperte di navigli in certe stagioni e affatto sgom- 
bre in altre. Questi arrivi e partenze regolari eccitano 
relativi movimenti nelle popolazioni circostanti , per 
esempio , allorché, il monsone che conduce i vascelli 
stranieri , comincia a dominare ne’ mari della China, 
vengono da Canton a Macao molte persone che ese- 
guiscono le funzioni di provveditori di navigli, e van- 
no a bordo ad esibire i loro servigi ai piloti , ecc. 
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LIBRO SECONDO 

STATO DELLA POPOLAZIONE. 

SEZIONE PRIMA 

FASI DELLA POPOLAZIONE. 

CAPO PRIMO. 

NUMERO DEGLI ABITANTI. 

$ i. Usi cui serve la cognizione del numero 
degli abitanti. 

La cognizione del numero totale degli abitanti serve 
ai seguenti usi : 

I. Ella dà il numero de’ soldati di cui è suscetti- 
bile un paese : dividendo la popolazione , a modo 
d’esempio, per 100 , si ha approssimativamente la 
massa degli individui che uno stato può disporre per 
la guerra. 

Se da questo numero vorreste argomentare la forza 
relativa degli Stati , la conseguenza non sarebbe ri- 
gorosa , come vedremo nel seguente paragrafo. 

II. La somma totale delle importe , divisa pel nu- 
mero degli abitanti , rappresenta l’ aggravio medio 
che sopporta ciascuno; per esempio l’aggravio medio 
per testa fu 

Nel cessato regno d’Italia ( 1811) fr. 21 i 5 


In Francia ( 1814.I » 11 

Olanda per 1 ’ addietro ». 80 

Inghilterra ( 18 1 4 ) ” 120, ecc. 
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Confrontando due Stati andreste lungi dal vero , 
se v’induceste a credere che la ricchezza disponibile 
rimasta a ciascun individuo fosse in ragione inversa 
dell’ aggravio medio , e ciò per due ragioni : 

I. Perchè iu questo calcolo fa d’uopo introdurre 
il valore della giornata ; chi guadagna di più può 
pagare di più e viceversa ; pagando lo stesso aggravio 
in anni differenti , si può essere alleggeriti od aggra- 
vati , secondo che il valore della giornata crebbe o 
scemò ; altronde fa d’ uopo avere riguardo al prezzo 
de’ generi necessarj al vitto, ed è noto che colla stessa 
quantità di denaro si può comprarne porzioni diverse 
secondo i luoghi e i tempi. 

II. L’uso che si fa dell’imposta, può ritornare per 
altre vie nelle mani de’ cittadini o no; impiegata in 
strade, canali e simili , diviene nuova fonte di ric- 
chezza; 1’ affare è diverso, se sia impiegata a mante- 
nere concubine, buffoni di corte, soldati non neces- 
sarj, ecc. 

IH. La massa degli oggetti consumati divisa per la 
popolazione rappresenta la parte media che tocca a 
ciascuno: quest’elemento è preziosissimo, come ve- 
dremo parlando delle abitudini economiche. 

IV. La somma de’ morti divisa per la popolazione 
dà la mortalità di ciascun paese, elemento del quale 
fra poco apprezzeremo meglio l’importanza e le sud- 
divisioni. 

V. Dalla somma degli individui divisa per la som- 
ma delle famiglie risulta il numero medio che 6Ì trova 
in ciascuna, per es. 3 i;a, 4» 5, 6, o più, e questa 
cognizione è utile, perchè crescendo questo numero , 

Filoso f. della Stai., voi. II. 7 
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da una parte è certo che la popolazione vive con 
maggior economia, dall’altra si ha un indizio dell’in- 
tensità de J sentimenti domestici , il che non è cosa 
indifferente alla pubblica morale. In più case della 
Croazia si veggono 5 o a 60 persone, di quattro ge- 
nerazioni, vivere insieme senza che la discordia venga 
giammai a turbare la loro unione. Il più vecchio è 
d capo assoluto della famiglia; gli si dà il nome di 
Gospodari egli ordina e dirige i lavori, e tutti gli 
altri obbediscono. La popolazione censita di Parigi 
nel i 8 a 3 fu 659,172, il numero delle famiglie 224,922: 
dunque meno di 3 individui per ogni famiglia , pes- 
simo sintomo. E siccome decrescendo i sentimenti do- 
mestici cresce il numero degli esposti, perciò la sta- 
tistica presenta qui un dato per dimostrare l’influenza 
della morale sulla pubblica economia. 

VI. Il numero de’ membri d’una professione diviso 
per la popolazione dà il rapporto di ciascuna classe 
sociale al restante de’ cittadini. Nella Galizia si conta 
un medico sopra 193,941 individui, ed un ecclesia- 
stico sopra 3 g 2 . I nobili sono in sì gran numero , 
che la maggior parte hanno l’ onore di servire sè 
stessi ; quindi v’ ha gran copia di domestici nobili , 
mentre si trova appena un buon calzolajo ( Annales 
des voyages t. XVII, pag. 353 - 354 ). All’opposto la 
Gran Bretagna nel 18 io sopra Una popolazione di 
i 4 , 345 , 8 oo abitanti contava 148 , 638 marinari, non 
compresi gli equipaggi delle navi ( Rème Européenne 
n.° 2). Questi rapporti accennano la mostruosità o la 
regolarità , la debolezza o la forza del corpo sociale, 
e giova ricercarne le cause. 
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VII. 11 numero de’ delinquenti diviso per la po- 
polazione può rappresentare 1 ’ immoralità de’ diversi 
stati. ' 1 

Vili. Alla pag. i54 e i55 del Voi. I, ho accennato 
il rapporto tra la popolazione e i canali navigabili. 

IX. Rapporto tra la popolazione e le età. Siccome 
i mestieri suppongono lo sviluppo delle forze fìsiche, 
e le professioni quello delle forze intellettuali , e le 
une e le altre, generalmente parlando,, alla loro per- 
fezione non giungono fuorché a certa età , perciò è 
chiaro che, supposto uguale numero d’ individui in 
due popolazioni, quella sarà fisicamente e intellet- 
tualmente piò forte , nella quale abbonderanno di 
più gli uomini a fronte de’ ragazzi; quindi l’aggravio 
del testatico non comincia che ai i 4 anni, quello 
della coscrizione ai 20 , l’abilità a certe cariche ai a5, 
talvolta ai 3o , o 4° > ecc. (*)• F ranc ' a s > ritiene 
come più generalmente vero il seguente rapporto tra 
le età e la popolazione 


Da 1 

anno a 

1 0 come 

I 

a 

4 

1 1 

a 

30 

4 

a 

1 1 

21 

a 

3o 

2 

a 

i3 

3i 

a 

4o 

I 

a 

7 

4i 

a 

5o 

I 

a 

8 

5i 

a 

60 

I 

a 

i3 


( 1 ) Anche presso le nazioni selvaggi e si distingue 
V età minorenne dalla maggiorenne , c si calcola la 
forza delle tribù dal numero degli uomini che pos- 
sono dirigerle col consiglio e difenderle colmarmi. 
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Da Gì anno 

a 

70 come 

1 

a 

20 

i 7 1 

a 

80 

1 

a 

55 

8i 

a 

9 ° 

1 

a 

480 

9 * 

a 

IOO 

1 

a 

1600 


È ben evidente che le circostanze locali devono in- 
trodurre variazioni in questi rapporti, come risulterà 
meglio da quanto diremo in appresso. 

X. Rapporto tra la popolazione e le sussistenze. 

In tutte le specie vegetabili ed animali si osserva 
una tendenza a crescere al di là de’ mezzi di sussi- 
stenza. Se non che, si le guerre che si fanno tra loro 
le specie animali , che 1’ azione degli elementi mon- 
dani, talora contraria ad entrambe, le contiene entro 
certi limiti; quindi i frutti che si colgono nella state 
o nell’ autunno , sono molto minori de' fiori che com- 
pariscono in primavera: succede lo stesso nella spe- 
cie umana , e la grande mortalità de’ ragazzi non può 
sorprendere che quelli cui sono ignote le leggi gene- 
rali delle specie viventi. Le popolazioni presentano 
quindi tre casi speciali: 

i.° Si danno paesi in cui le sostanze alimentarie 
locali non bastano alla sussistenza della popolazione ; 
in questi, se non v’ha industria da cambiarsi con 
generi esteri, succede emigrazione, come nella Sviz- 
zera., nella Corsica, eec. , o aggressione abituale, co- 
me nell’Arabia; se v’ha industria manifattrice o com- 
merciale, non succede nè l'una nè l’altra, come, 
per es., nell’Olanda. 

2. 0 Si danno paesi in cui le sostanze alimentatrici 
possibili sono maggiori della popolazione, ed è il caso, 
per es., dell’America meridionale, dove è tale l’in- 
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dolenza, che il semi-selvaggio paesano non semina che 
il puro bisognevole; quindi nel caso non infrequente 
di carestia, la popolazione viene decimata (i). 


(i) Oltre V inerzia vi devono essere altre cause , 
come lo provano i seguenti fatti : 

i.° a Sensibile alla miseria de ’ Gorali ( abitanti 
» delle montagne presso le frontiere dell Ungheria ): 
» dice un viaggiatore 3 voi mi dimanderete 3 perchè 
» più pianure fertili nell’ Ungheria e nella Bochovina 
n rimangano incolte a fianco d? un popolo attivo a 
» cui manca il terreno ? Egli è questo un fenomeno 
» politico eh’ io non saprei spiegare. Forse ne è causa 
» un attaccamento ostinato al suol natio , a questo 
» suolo che ricusa di alimentare i suoi abitanti ; forse 
n è mancanza di speculazione dalla parte dé > ricchi 
» proprìelarj , che potrebbero facilmente conciliarsi 
» un popolo sì povero e sì laborioso ( Annales des 
» voyages , t. XV , pag. 5 o ). 

2. 0 » La costa orientale della Mantchourie è sem- 
» brata quasi deserta al sig. de la Perouse : superba 
» vegetazione e riissima traccia di coltura , riè d’abita- 
» zione umana. È cosa singolare il ritrovar un deserto 
» assoluto ma coltivabile, alle porte della China, dove 
» la soprabbondanza della popolazione perpetua Via- 
ri fanticidio » ( Malte- Bruti, Précis de géographie , 

t . iti , p. 443-444 )• 

3 .° Paesi Estensione abitanti 

Ducato di Berg 54 miglia quadr. 220,000 

Westmania 92 miglia quadr. 110,000 
La TV estmania non la cede in fertilità al ducato 
di Berg , eppure essa è quasi quattro volte meno po- 
polala. Gli Svedesi ugualmente che i Non'cgi hanno 
il torto di non aver sapute stabilire le fabbriche pro- 
prie a trarre il maggior partito possibile dal loro 
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3.° La popolazione può crescere al punto da es- 
sere, per la massima parte degli individui, minima 
la porzione delle sostanze alimentatrici , come si os- 
serva, per es., nella China, dove, oltre di essere abi- 
tuale l’ esposizione de' ragazzi ne’ canali e ne’ fiumi, 
il popolo non isdegna pascersi di carogne. 

X. Giova finalmente conoscere i rapporti della po- 
polazione coi diversi generi di coltura, per es,, a viti, 
a riso, a prati, a grani, ecc. , si perchè soggiacendo 
a maggiori o minori intemperie sono cause di mag- 
giore o minor poveraglia, sì perchè influiscono piti 
o meno sulla salute degli abitanti, sì perchè danno 
diverse quantità di sostanze alimentatrici; quindi, in 
pari ed anco in peggiori circostanze , la popolazione 
è maggiore dove è introdotta la coltivazione alterna , 
ed è questa una causa per cui , in onta delle tante 
coscrizioni, è andata crescendo la popolazione della 
Francia, ed ha potuto reggere allo sborso di sì gra- 
vose imposte. Giova anco ricordare che, giusta l’opi- 


ferro e dal loro rame. Quindi nella IVestmania le 
sole opere di Jerro che si possano citare come pro- 
dotto dell' arte , sono le latte inverniciate d’ Arbaga $ 
le altre fabbriche non somministrano che filo di ot- 
tone , scuri , seghe , pentole ed altri semplici utensili. 
V alto prezzo della mano d’opera è l’ ostacolo prin- 
cipale at progressi di quelle fabbriche , e se ne incol- 
pa la scarsa popolazione disseminata sopra vasto ter- 
ritorio ( Annales des voyages, t. XI, pag. Myi )■ 

4-° V edi un altro fatto in Ebel ( Manuel du voya- 
geur en Suisse, pag. 549, édition). 
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nionc di Cadet-de-Vaux, un jugero di terreno semi- 
nato a frumento non basta sempre per alimentare un 
coltivatore, mentre seminato a pomi di terra può ali- 
mentarne i oo : ecco una causa dell’ eccedente popo- 
lazione d‘ Irlanda, che in gran parte vive di pomi di 
terra. 

Sul rapporto tra la popolazione e le sussistenze 
sono stati fatti più sragionamenti dagli scrittori } ba- 
sterà citarne uuo di Godwin. Egli si propone di pro- 
vare (a ragione o a torto, poco imporla) che la po- 
polazione dell’Inghilterra e del paese di Galles non 
è eccedente relativamente alla loro superficie produt- 
tiva , e ragiona cosi colla scorta di Middleton : « In 
» Inghilterra e paese di Galles sono i 

» Terreni coltivati acri 39,100,000 

» Terreni comunali e terreni incolti » 7,816,000 

Totale 46 » 9 l 6 ,ooo 

» Il bisogno degli abitanti, uomini, donne, ragazzi, 
» è come segue : 

» Pane, il prodotto di acri - 1/3 


» Bevande » — 1/8 

» Alimento animale » 2 — 

« Radici, erbaggi, frutti » - i /3 


Totale 3 3/4 

» Stimando la popolazione dell’Inghilterra e del 
paese di Galles a 10,000,000 di abitanti, il consumo 
totale di viveri sarà, ciascuu anno, in 
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« Paue , il prodotto di . acri 5 ,ooo,ooo 

a Bevande » i ,a 5 o,ooo 

« Alimento animale » 20,000,000 

« Radici , ex-baggi e frutti .... » 1, 256 , 000 

h A queste quantità fa d’ uopo aggiun- 
« gere il foraggio consumato da 1,200,000 
« cavalli impiegati nell' agricoltura; ciascun 
» de’ quali richiedendo il prodotto di 4 

« acri, risultano j» 4 >8oo,ooo 

« Terreni diversi , de’ quali 1 J impiego 
« non è determinato » 6,800,000 


Totale 39,100,000 

« Ora , dividendo 1 ’ ultimo ai'ticolo di 6,800,000 
« acri per 2 3/4 > noi vedremo che questa estensio- 
« ne di terreno dovrebbe somministi’are alimento a 
« 2,o54,34o creature umane, il che aggiunto ai io 
« milioni sopracdtati forma un totale di i 2 ,o 54 , 38 o, 
» cioè due milioni all’ incirca al di là della popola- 
« zione totale , risultante dai piospetti riuniti dopo 
n l’atto del parlamento del 1810. Fa d’uopo far at- 
« tenzione che in questo calcolo io non ho tenuto 
« conto alcuno dei 7,816,000 acri incolti , e che in 
« parte sono suscettibili di pi'odurre alimenti (1) ». 

Tutto questo bellissimo raziocinio è un edilizio di 
sabbia senza base ; e per vei'ità : 

x.° Ciascuno sa che alla sussistenza dell’ uomo nou 


(1) Rcchei ches sur la population, t. //, pag. 226-228. 
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bastano gli alimenti , ma sono pur necessarj i vestiti, 
le mobiglie e le case. Ora le materie per queste tre 
maniere di consumi non scendono dal cielo : una ca- 
micia richiede lino , e questo occupa campi } i tavoli 
suppongono alberi, e questi vogliono il loro spazio, ecc. 
Siccome i castori , oltre le corteccie di cui si pascono, 
e di cui fanno conserva per la stagione iemale, ab- 
bisognano di palafitte per costruire dighe sui fiumi 
-dove stabiliscono le loro tane ; così di eccessiva ge- 
nerosità non saremo accusati , se dimanderemo legnami 
e argille peli’ uomo, onde erigergli. una casuccia, un 
magazzino , un forno , ecc. , giacché egli non mangia 
il grano alla maniera degli uccelli , quale lo ritrova 
sul campo , ma Io trasforma in pane , quindi innalza 
molini per macinarli , e non pub cuocerlo senza com- 
bustibile , e di questo pure abbisogna per riscaldarsi 
ne’ climi umidi e freddi, ecc., e tutto ciò non si può 
ottenere senza ingrandire un pocolino quegli acri a 3/4, 
che il buon Godwin concede a ciascun uomo pel solo 
suo alimento. Siccome poi gli uomini non viaggiano 
e meno commerciano in aria , ma sulla terra, quindi 
qualche spazio fa d'uopo pur ritrovare per istrade e 
canali , onde eseguire i trasporti , e questi suppongono 
l’ impiego di cavalli , diversi da quelli che abbiamo 
concessi all’ Agricoltore , ecc. Si potrebbe aggiungere 
che le società umane, non troppo pacifiche, vengono 
presto a contesa, é le une minacciano distruzione alle 
altre; quindi siamo autorizzati a chiedere nuovo spazio 
e nuovi materiali per organizzare i sistemi di difesa 
sulla terra e sulle acque, ecc. , senza parlare di que- 
gli spazj e di que’ materiali che sono necessarj all’ e- 
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sercizio de’ sentimenti religiosi di cui l’ uomo ha dato 
prova in tutti i tempi. 

a.° Se non che tutti questi spazj e materiali si pos- 
sono dire un bel nulla , a fronte di quanto richiede 
in stato reale delle società , molto diverso dallo stato 
imaginario che tacitamente suppone il Godwin. Infatti 
in tutte le nazioni incivilite che ammettono qual base 
essenziale la proprietà , arcipochissimi son quelli che 
dei solo necessario fruiscano. Anche la stessa plebe , 
invece d’ una camicia ne ha tre o quattro, invece 
d’un abito due, invece d’ un basco di birra ne tran- 
gugia talvolta dieci , e sulle sue donne si veggono nei 
di festivi vezii d’ oro o serici veli , e non di rado 
esse compariscono ne’ teatri in compagnia de’ loro 
amici o mariti. Uscendo di questa classe, che è la più 
numerosa , troviamo nella media fondi di riserva in 
suppellettili, in merci, in denaro, in valori d’ ogni spe- 
cie , e 1’ alloggio non è misurato dalla necessità , e i 
comodi non sono esclusi; quindi veggiamo nelle stanze 
i prodotti delle manifatture più brillanti , sulle persone 
i tessuti più fini , sulle mense le vivande più dilicate, 
non essendo necessario parlare delle classi superiori 
che abitano immensi palazzi, sono tratte in cocchj fa- 
stosi, e tra i cristalli fan pompa di gemme e d’ oro. 

In questo stato di cose, risultato necessario de’ pro- 
gressi dell’ incivilimento e del diritto di proprietà, si 
scorge che il prodotto di acri 2 3/4 non può rappre- 
sentare la somma de’ valori consumati da ciascuno , 
quindi va a terra l’ edifìcio che sopra questa erronea 
base si volle erigere. 
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§ a. Idee erronee sulla potenza relativa delle nazioni. 

Più scrittori vogliono che la potenza delle nazioni 
sia uguale all' estensione delle terre fertili moltiplicata 
per la popolazione (i). 

Questa equazione può essere falsa in mille casi , 
atteso 1’ omissione de’ seguenti elementi statistici, 

I. Elementi topografici. 

Supposte uguali le due quantità di suolo e di po- 
polazione, cresce il potere di resistere, se la nazione 
è circondata da scoscesi monti , e decresce , se giace 
in mezzo alle acque ; quindi è più facile soggiogare 
l’ Italia che la Svizzera. 

Può anco succedere che una popolazione, essendo 
dispersa sopra grande estensione di territorio , sia men 
forte, men produttrice, perchè meno commerciante, 
più dispendiosa nella difesa pubblica atteso le distan- 
ze , di quello che un’ altra , riunita sopra men vasto 
territorio , e quindi più pronta a soccorrersi, e più 
attiva nella difesa , perché mossa da interessi più ana- 
loghi. La prima situazione si scorge negli Stati-Uniti 
d’ America , i quali possono bensì divenire ricchi ma 
non polenti } la seconda è il caso dell’ Inghilterra, la 
quale è ricca nel tempo stesso e potentissima (Vedi 
le pag. 77 e 78 del I Voi. ). 


(1) Delle Scienze statistiche, t, /, pag. 27, i 35 , i 36 . 
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II. Qualità fisiche della popolazione. 

Senza ricordare che è più difficile soggiogare robu- 
sti montanari che ammolliti cittadini , bisogna riflettere 
che una nazione sobria fa più facilmente la guerra 
che una nazione voluttuosa : sotto questo aspetto un’ar- 
mata spagnuoia è più potente che un’armata francese, 
giacché il mantenimento della prima richiede assai 
meno di quello che esiga la seconda ; si può dire lo 
stesso delle armate turche a fronte delle altre armate 
europee. 

III. Qualità intellettuali della popolazione. 

Gli Europei poterono vincere facilmente gli Ame- 
ricani , perchè, oltre d’essere destri nelle evoluzioni 
militari , si presentarono muniti di instrumenti formi- 
dabili , e combatterono contro popolazioni nude e ar- 
mate di sole freccie. 

La cognizione di tutti i modi di vincere e soggio- 
gare è una delle principali cause per cui l’Inghilter- 
ra , composta di circa i5 milioni di abitanti sopra 
suolo alquanto sterile , domina sopra ottanta e più 
milioni d'indiani, viventi in suolo fertilissimo. 

IV. Qualità morali della popolazione. 

i.° Affezione o indifferenza alla sorte del paese • 
Un popolo affezionato al suo paese ne fa pagar caro 
la conquista , mentre un popolo scontento non oppone 
resistenza o va incontro al primo conquistatore che 
si presenta ; perciò 4°°° Francesi riuscirono a sog- 
giogare più milióni d’ Egiziani. 


Digitized by Googte 



109 

i.° Entusiasmo per la libertà , la religione , la glo- 
ria e. simili , ovvero f opposto ;■ ciascuno sa che po- 
chi Ateniesi resistettero alle falangi di Serse, pochi 
Macedoni rovesciarono il trono di Dario , pochi Sviz- 
zeri vinsero le armate dell’ Austria, pochi Olandesi 
quelle di Filippo II ; i cavalieri di Malta sconfissero 
le flotte ottomane , gli Americani quelle dell’Inghil- 
terra , e mentre quasi tutta l’Europa tremava al nome 
di Napoleone , la Spagna fece mordere più volte la 
polve alle sue armate. 

V. Qualità della pubblica amministrazione. 

Dove un’ amministrazione vigorosa , forte , unita si 
estende sopra tutta la superfìcie d’ uno Stato , e fa 
eseguire con metodi simili la legge della coscrizione, 
il reclutamento delle truppe riesce facile e pronto ; 
* succede 1’ opposto in opposte circostanze ^ è questa 
una delle cause che fruttarono tante vittorie a Na- 
poleone. 

Tra le qualità della pubblica amministrazione fa 
d’ uopo annoverare il credito di cui gode il governo, 
e per cui può ritrovare prontamente i capitali neces- 
sarj per la compra del materiale delle armate; è que- 
sta la causa per la quale il governo inglese uscì vin- 
citore dalla lunga e terribile lotta contra Bonapar- 
te, ecc. 
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CAPO SECONDO 

NASCITE. 

I. Epoche mensili. 

La cognizione dell’epoca delle maggiori nascite au- 
torizza gli stabilimenti di pubblica beneficenza a ri- 
serbare maggiori fondi di soccorso da distribuirsi nel- 
1 ’ epoca corrispondente. 

L’ epoca delle maggiori e minori nascite debb’ essere 
confrontata coll’epoca della maggiore e minore affluenza 
di esposti o trovatelli. Se quelle epoche corrispondono , 
si può riconoscere nell’ affluenza degli esposti l’ effetto 
del bisogno^ se non corrispondono, converrà ricono- 
scervi il concorso dell’ immortalità. 

L’ epoca delle maggiori nascite fa conoscere 1’ e- 
poca della maggiori concezioni retrocedendo 9 mesi. 
Questa cognizione può ella essere utile al pubblico 
amministratore ? Mi pare di si : ecco un fatto riferito 
dal duca di Chatelet nel suo Eoyage en Portugal , 
tom. 1 , pag. 85-86. « Les processions de la Fète- 
» Dieu et celles de la semaine sainte sont le vérita- 
» ble carnevai des Portugais et sur-tout de celui 
» de Lisbonne. Pendant cette dernière epoque, le 
» preteste de visiter les églises favorise d’autant 
» plus les aventures galantes , que ces pieuses vi- 
» sites se font de nuit. A 1 issi a-t-on calculé que 
« c’était l’époque de l’année, dans laquelle on pouvoit 
» compter sur plus de baptémes. » La statistica giu- 
stifica dunque le nostre autorità ecclesiastiche e se- 
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col a ri che , dalla metà del secolo passato in poi, han- 
no distrutto le feste notturne. 

11 filosofo che vorrà spiegare le differenze tra le 
concezioni ne’ varj mesi , dovrà confrontarle , 

i° Col corrispondente stato termometrico ed igro- 
metrico , salubre ed insalubre ; 

2 ° Coll’ epoca di maggiori e minori lavori alla cam- 
pagna ; 

3° Coll’ epoca di maggiori e minori fondi di ri- 
serva ; 

4° Idem di maggiori e minori divertimenti ; 

5° Colle epoche delle emigrazioni e de’ ritorni an- 
nuali (i). 

II. Età della madre. 

t 

Supponete che iooo nati fossero distribuiti in tante 
masse corrispondenti alle età delle relative madri , e 
che si notasse la durata della vita di quelli: da que- 
sto confronto risulterebbe a quali età delle madri 
corrispondono le pià lunghe e le più corte vite de’ 
figli \ si avrebbe così un coefficiente per modificare 
la forinola generale che rappresenta la vita probabile 
di ciascuno. Dovunque le donne sono presto nubili , 
cessano anche più presto d’essere feconde: alle Indie 


(i) In Inezia, giusta l’osservazione di TV argcnlin, 
il mese piu fecondo di nascite si è settembre , il che 
non reca meraviglia allorché si riflette , che presso i 
popoli del nord , c principalmente nelle campagne , 
l’epoca del natale e del nuovo anno e il segnale delle 
feste , delle unioni 3 dei piaceri. 


X- 
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elle son vecchie a 3 o anni : in questi paesi i ragazzi 
sono più deboli c soggetti a maggiore mortalità. 

III. Aborti e nati morti. 

Più fenomeni simili, riuniti e confrontati colle epo- 
che mensili } collo stato termometrico ed igrometrico 
del paese , colla qualità de’ lavori eseguiti dalle ma- 
dri , colla frequenza delle danze , ecc. , presentano 
oggetti di riflessione al chirurgo e al pubblico am- 
ministratore. 


IV. Sessi. 

Paragonando le nascite maschili alle femminili si 
trova generalmente in Europa, che le prime superano 
le seconde nel rapporto di 11 a ai circa. Perciò in- 
clino a credere che s’ ingannò Viiloison allorché, par- 
lando delle isole greche , disse : Vi sono più ragazze 
che ragazzi in queste isole, comunemente come quat- 
tro o cinque ad uno ( Annalcs des Voyagcs , t. II , 
pag. 46). 

V. Nati e matrimonj. 

Questo rapporto non può essere determinato con 
gran precisione, giacché tra i nati ve n’ ha molti che 
non sono frutti del matrimonio , e tra gli esposti ve 
n’ ha molti che sono frutti di esso. 

VI. Nati legittimi e illegittimi. 

Questo rapporto può dare qualche indizio sulla im- 
mortalità rispettiva delle nazioni, de’ diversi territorj, 
delle città relativamente alle campagne, d’ una pro- 
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flessione altre altre , ecc. ; non dimenticherò questo 
elemento, allorché svolgerò le abitudini morali. 

VII. Nascita e popolazione. 

La forza fìsica della popolazione, o sia l’attitudine 
all’ esercizio della guerra e de’ mestieri, è rappresen- 
tata, con maggior esattezza dal rapporto tra i nati e 
la popolazione , di quello che dalla semplice popola- 
zione. Se a5o nascite annuali mantengono in un paese 
qualunque una popolazione di 10,000 abitanti, e che 
in un altro siano necessarie 3oo , è chiaro i° che 
un gran numero di ragazzi muore in tenera età, e 
che un minor numero arriva all’ età della forza , la 
quale sola costituisce la popolazione attiva ; a 9 che 
gli abitanti sono più esposti ai diversi mali cagionati 
dai bisogni e da quegli elementi topografici che accor- 
ciano la vita. Dunque, supposte uguali le popolazioni 
in due nazioni diverse, quella direte più forte che ha 
minori nascite: è questo un nuovo argomento contro 
la falsa teoria che ho confutato alla p. 107 di questo 
voi. Giusta l’asserzione de’ Redattori della Statistique 
generale et particuliere della France, 9/ao della popo- 
lazione si trovano in Francia al di sotto degli anni 
20 , mentre in Inghilterra si trovano 7/ a o solamente; 
dunque sopra una popolazione di 10,000,000 d’ abi- 
tanti v’ha in Inghilterra 1,000,000 di individui al di 
sopra di 20 anni di più che in Francia, il che vuol 
dire quattro a cinque mila individui di più in istato 
alla guerra ed ai mestieri. Il gran numero di ma- 
trimonj senza mezzi di sussistenza, cagionato dalla 
coscrizione , ha ben potuto aumentare il numero delle 

Filoso/, della Stai . , voL II. 8 
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nascite, ma non nc è risultata una popolazione utile, 
attiva , composta di individui fuori delle basse età. 

L’ Inghilterra mantiene 320 , ooo' soldati, reclutati 
annualmente con 22,000 uomini ( Discorso di lord 
Castlereagh al parlamento, marzo 1820) e t 5 o,ooo 
marina j per la sola marina reale ; egli è questo quasi 
un mezzo milione d’ uomini somministrato alla guerra 
da mia popolazione di circa i 5 milioni ( l’Inghilter- 
ra , la Scozia , l’ Irlanda ). In questa proporzione la 
Francia sola , indipendentemente da’ suoi alleati , do- 
vrebbe mantenere più d’un milione d’uomini militari. 
Allorché si riflette al numero grandioso di individui 
che in Inghilterra sono impiegati nelle manifatture , 
nel lusso, nel commercio, si scorge ch’ella possiede 
una popolazione di lavoratori superiore a quanto in- 
dica la sua popolazione nominale (1). 

CAPO TERZO 

MORTI. 

I. Morti e popolazione. 

Il rapporto tra le morti e la popolazione, come 
tutti sanno , rappresenta la mortalità delle diverse na- 


(1) U ultimo censimento ha dato 2,544 jOOO fami- 
glie , delle quali 

896.000 appartengono all’ agricoltura ; 

1,129,000 alle arti, mestieri 3 commercio j 

5 19.000 compongono gli estremi della povertà 
e della ricchezza ( Simond, Voyage en Angle ter re , 
t. 1 .er , pag. 21 3 , 2.’ ed.). 
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«ioni, de’ diversi territorj, de’diversi stabilimenti pub- 
blici, c quindi, in pari circostanze, fa la satira o 
l’elogio degli amministratori che li dirigono. La mor- 
talità nelle Isole Àntille , giusta i rapporti ufficiali ci- 
tati da Moreau de Jonnés , è come segue : 

Europei nati in Americlt 

Creoli bianchi e di colore affranchiti (\ per 100. 

Creoli neri schiavi 3 

Europei giunti in America 

Truppe inglesi at 

Truppe francesi .33 

Neri reclutati in Africa dagli Inglesi e 
trasportati alle Antille ...... 3 r/j 

Neri trasportati alle Antille col mezzo 
della tratta 17 (i). 

Quanta eloquenza in questi numeri ! Essi dimostrano 
tre proposizioni : 

t.° Il clima è meno fatale ai nativi che agli esteri 
( V. pag. 44, 45 di questo voi.); 

2. * Il regime delle truppe inglesi è migliore di 
quello delle francesi; 

3. ® La schiaviti! forzata accresce la mortalità. 

/ 

II. Morti e territorj. 

I diversi gradi di mortalità ne’ diversi territorj in- 
duce a supporre diversi gradi di salubrità o insalu- 
brità locale, quindi giova conoscere le cause. In ge- 


(1) Nouvellès annales des voyages, t. i.er, pag. 4gg- 
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nerale, la cognizione degli elementi topografici non è 
un acquisto solamente- per la 6torid fisica del globo, 
ma lo è anco per le scienze mediche ed amministra- 
tive , giacché per combattere con successo, e meglio 
ancora prevenire i mali che nascono dall’ azione di 
questi elementi, fa d’uopo conoscere ugualmente ciò 
che è nocivo e ciò che potrebbe essere salutare , e 
non ignorare nè i tempi , nè i luoghi , nè le circo- 
stanze che fa d’ uopo temere e da cui si può trarre 
qualche vantaggio. 

Se 1’ esame dello stato fisico de’ territorj smente 
quella prima supposizione , conviene esaminare i la- 
vori , quindi i consumi , finalmente le abitudini mo- 
rali. 

Per distinguere meglio 1’ azione delle cause fisiche 
e morali, si suole porre la mortalità delle città in una 
colonna e quella delle campagne in un’ altra j si usa 
la stessa precauzione per le nascite e pe’ matrimonj. 

III. Morti ed epoche mensili. 

Della mortalità mensile per lo più si trova facile 
spiegazione negli stati termometrico, igrometrico, ane- 
mometrico. È anco verisimile che , durante il corso 
del verno , le differenti cause che concorrono a ren- 
dere difficili e penose le condizioni della vita ad un 
gran numero d’ abitanti , preparino malattie mortali 
che si sviluppano e finiscono coll’ aprirsi della stagione. 

Del resto acciò i confronti mensili, siano esatti, fa 
d’ uopo tener conto della diversa durata de’ mesi. Dopo 
d’ avere notato il numero delle morti realmente su«- 
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«esse , fa d’ uopo «crivere un secondo numero , il 
quale dica quante morti sarebbero accadute se il mese 
fosse stato composto di giorni 3 1 : col mezzo di que- 
sta correzione , la quale s’ applica a cinque mesi del- 
P anno , e che varia un poco negli anni bisestili , si 
determina con precisione la quantità della mortalità 
in uguale numero di giorni per ciascun mese. 

IV. Morti ed età. 

Il »ig. d’Ivernoi osserva in uno de’ suoi scritti, che 
se tutti gli Stati presentassero annualmente un cpnto 
esatto della loro popolazione 3 ponendo esattamente , 
in una colonna particolare , P età precisa nella quale 
muojono i ragazzi , una seconda colonna dimostrerebbe 
il merito relativo de’ governi e la felicità relativa dei 
loro sudditi. Questo semplice prospetto aritmetico, ag- 
giunge egli, sarebbe forse più concludente che tutti 
gli argomenti d’ altra specie. 

A me pare che questa norma assoluta di giudizio 
sia troppo severa , giacché vi sono elementi topogra- 
fici che nissuna forza governativa pub vincere, e che 
influiscono principalmente sulle prime età della vita. 

La mortalità relativa a ciascuna età è necessaria 
per costruire le tavole che indicano la probabilità 
della vita di ciascuno, o sia il numero, degli anni 
eh’ egli può lusingarsi di vivere , tavole che servono 
a si utili e si numerosi usi privati e pubblici, come 
tutti sanno. 

Gli scrittori ci hanno dato i metodi di calcolare 
quelle tavole quando si hanno le masse relative de’ 
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vivi e de’ morti in ciascuna età ; non ci hanno dato 
i metodi spediti per ritrovare quelle masse. 

Infatti l’età di ciascun morto si trova scritta unita- 
mente al suo nome e cognome , professione , genere 
di malattie , ne’ fogli che si stampano mensilmente 
presso più nazioni incivilite. Se questi fogli conten- 
gono i morti d J una grandiosa popolazione , nè risul- 
tano grossi e numerosi volumi, principalmente se ab- 
bracciano una lunga serie d'anni} si vede quindi che 
ritrovare quanti morti conti ciascuna età nel giro, per 
esempio, di io anni, non è. una faccenda cosi presto 
finita. Dirà qui il, metodo di cui io mi servii per tro- 
otgre quanti viventi contava ciascuna età in Milano 
nel i8o3; si pub eseguire lo stesso metodo per ispo- 
gliare i registri de’ morti. Mi furono consegnati 3o 
grossi volumi in foglio che comprendevano tutta la 
popolazione milanese , il nome , l’età il sesso di cia- 
scun individuo, ecc. Presi sei giovani ed a ciascuno 
consegnai un volume collocato sopra comodo tavolo 5 
ad altri sei giovani, posti a destra di ciascuno degli 
antecedenti, diedi 120 cassettine disposte sul relativo 
tavolo e numerizzate dall’i sino al 120 : sopra cia- 
scuno de’ tavoli posi un muccliietto di fagiuoli. Al- 
lorché un giovine che aveva un volume scorreva col- 
l’occhio la colonna delle età, ne diceva il numero al 
suo compagno, per esempio, io, '3o, 4°» ecc., ed il 
compagno poneva un fagiuolo nelle relative casset- 
te io, 3o, 4°, ecc., rappresentanti le età, e così dalla 
prima pagina sino all’ultima, dal primo volume sino 
al trentesimo. Furono riuniti i fagiuoli delle relative 
cassettine, e risultarono altrettanti rnucchj rappresen- 
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tanti i viventi in ciascun’ età, e de’ quali fu verificato, 
il numera ad uno ad uno (i). 

t . t - 

V. Morti e sessi. 

La mortalità delle donne suole essere minore di 
quella degli uomini nel rappòrto di a i 6 , come 
vogliono alcuni scrittori, ovvero ao a 11 , come pre- 
tendono altri , il che si attribuisce alla costituzione 
più molle e vita più ritirata delle donne. Qualunque 
però ne sia la cagioue, quel rapporto diviene oggetto 
di considerazione ne' contratti vitalizj, d’assicurazione 
e simili. 


VI. Morti e professioni. 

Le diverse professioni esigono diversi gradi di fatica 
fìsica e intellettuale , soggiacciono a diverse infezioni, 
ed anco a diversi pericoli. L’ azione di queste cause 
si estende sulla durata delia vita ; ella è cosa utilis- 
sima l’osservarle sì per istruzione del medico che del 
pubblico amministratore. Finora queste cause non sono 
ben note; esse lo saranno probabilmeute in avvenire: 
si conoscerà allora (piali sacrifizi! esiga ciascuna pro- 
fessione , e si profitterà di queste cognizioni per al- 
lontanare i pericoli. 


(i) Persuaso che le età raccolte dalla Polizia non 
erano 'esatte, non ho fatto alcun uso de’ risultali: qui 
ho voluto solamente accennare il metodo. 
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Sommando il numero degli anni che vissero , per 
esempio , 1000 tessitori , e dividendo questa somma 
per 1000, si ha la durata media della vita in quel- 
l'aite. Instituendo lo stesso calcolo sopra le altre arti 
si ottengono, relativi quozienti. 11 confronto di questi 
quozienti dimostra dove sono maggiori e dove minori 
i sacrifizp 

VII. Morti e consumi. 

L'esame della qualità di liquori e vini spiritosi na- 
zionali od esteri che si consumano in una nazione , 
forse può indicare una delle cause latenti della sua 
mortalità; si può dire lo stesso dell’oppio presso le 
nazioni orientali, ecc. 

Vili. Morti e malattie. 

Il confronto delle morti .prodotte da ciascuna ma- 
lattia dimostra quale di queste predomini. Il predo- 
minio d’una malattia è dovuto per lo piti all’azione 
degli elementi topografici e al modo abituale di vi- 
vere. L'esperienza ha dimostrato che Fazione di que- 
gli elementi può essere in piò casi prevenuta e di- 
strutta ; così gli stati inciviliti d’Europa non sono piò 
molestali dalla peste come lo erano ne’ secoli addie- 
tro , e lo è tuttora 1 ’ Orieute. 

Dopo che l’esperienza ha dimostrato che la durata 
media delia vita ha ricevuto almeno 3 anni d’aumento 
dalla vaccinazione ; dopo che i governi piò savj usano 
tutti i mezzi per diffonderla, i morti per vajuoló in- 
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civescovo in Italia ha creduto di dar prove di zelo 
religioso proscrivendo la vaccinazione con pubblica 
circolare. Unite questo caso ai mille altri ne’ quali la 
filosofìa fu tacciata d’ irreligione promovendo il bene 
dell’ umanità. 

XI. Distinzione essenziale. 

Nel calcolo delle morti d’una città si pub commet- 
tere errore gravissimo , se non si distingue la parte 
che è dovuta alla città da quella che è propria degli 
ospitali; si dica lo stesso delle nascite relativamente 
all’ospizio de’ trovatelli. Infatti negli ospitali delle città 
muojono molti ammalati provenienti dalla campagna e 
molti militari. Le campagne più distanti mandano i 
loro esposti alle città ; quindi v' ha un dippiù si nelle 
nascite che nelle morti. Non dimenticherò per altro 
che molti ragazzi spediti alla campagna per esservi 
allattati, ivi finiscono di vivere. 

CAPO QUARTO 

MATRIMONJ. 

Ne’ paesi da lungo tempo abitati e inciviliti, l’au- 
mento de’ matrimonj non è sintomo di prosperità , 
giacché questi non succedono che in ragione de’ morti, 
cioè il numero de’ matrimonj contratti è approssima- 
tivamente misurato dal numero de’ matrimonj disciolti, 
quasi direi come in un teatro pieno di gente, le per- 
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sone che entrano per una porta , sono uguali a quelle 
die escono da un’altra; quindi ne’ paesi insalubri si 
osservano i seguenti fenomeni: . 

1. ° II rapporto de’ matrimonj colla popolazione è 
maggiore che altrove ; 

2 . " I giovani si maritano più presto; 

3. ° È più frequente il caso d’uomini che sposarono 
più donne, e di donne che si unirono a più inariti ; 

4-° Le vedovanze durano poco} 

5. ” E corta la durata della vita; 

6. ° Nuovi forestieri vanno a domiciliarsi nel paese. 

Addurrò per prova la Brenne , piccola parte del 

dipartimento dell’Iudro, coperta di stagni senza scolo, 
e dove le acque ridondano, in ogni tempo, di mate- 
rie animali e vegetabili in istato di putrefazioue: ecco 
la descrizione che ne fanno gli scrittori francesi. 

L’abitante di questi tristi luoghi soffre dalia sua 
nascita , e mostra , fin da’ primi giorni della vita , la 
profonda impressione dell - ’ insalubrità locale. Appena 
ha abbandonato la mammella, langue e dimagra; un 
colore giallo tinge la sua pelle e i suoi occhi , i suoi 
visceri s’ingorgano ; egli muore soventi pria d’ essere 
giunto al settimo anno. Ha egli passato questo ter- 
mine , si può dire che non viva ma vegeti ; egli ri- 
mane cachettico , gonfio , idropico , soggetto a felibri 
putride maligne, a febbri d’autunno interminabili, ad 
emoragie passive , ad ulceri alle gambe che guari- 
scono difficilmente: lottando a stento contro queste 
malattie che spesso l’assediano unitamente, e fanno 
della sua esistenza una lunga agonia, l’abitante giunge 
al ventesimo e ai trentesimo anno , ma la natura re- 
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trocede diggià, le *ue forze s’inievoliscono, e l’età di 
5 o anni è l’ultimo termine de’ suoi giorni. In questa 
maniera passano rapidamente molte generazioni. Ciì> 
non ostante la popolazione si conserva presso a poco 
allo stesso livello 5 vi si marita per tempo , e la ve- 
dovanza non è lunga. Non è cosa rara di vedere de- 
gli uomini e delle donne di trenta o quaranta anni 
maritati la terza o la quarta volta. Tre fratelli mari- 
tati Dupont, uno de’ quali è vedovo, hanno sposato 
quindici donne. La certezza di ritrovare posti vacanti 
e poderi da coltivare, attrae in queste miserabili con- 
trade più famiglie straniere ; dei giornalieri , de’ do- 
mestici vi si trasferiscono, vi si maritano, vi si stabi- 
liscono , e così si risolve il problema : in qual ma- 
niera una terra così inospita non è spopolata? 

All’opposto, ne’ paesi dove è possibile estendere o 
migliorare l’agricoltura, introdurre arti, aprire comu- 
nicazioni al commercio , i matrimonj crescono senza 
seguire la legge della mortalità. 

Le antecedenti idee dimostrano l'utilità di ricercare 
i rapporti tra i matrimonj e la popolazione, tra i ma- 
trimonj e la mortalità, tra i matrimonj e le nascite, 
l’età comune in cui si contraggono, i forestieri che 
vengono a stabilirsi nel paese , ecc. 

Nel seguente prospetto de’ matrimonj successi in 
Parigi nel 1821, si veggono le distinzioni che i Fran- 
cesi hanno introdotto ne' registri civici relativamente 
alle persone contraenti. 

Giovani e giovani 5,234 

Giovani e vedove 296 

Vedovi e giovani 704 

Vedovi e vedove . . . . • 23 1 
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Queste distinzioni, oltre di poter somministrare qual- 
che indizio intorno alla salubrità e insalubrità del 
paese, possono anche presentare qualche luce alla teo- 
ria dell’ingiuria e del soddisfacimento. 

Nelle provincie soggette al governo di Milano (pro- 
vincie di Milano , Brescia , Cremona , Mantova , Ber- 
gamo , Como, Pavia, Lodi, Sondrio, la popolazione 
delle quali nel i 8 aa fu di abitanti a,aai,a 6 a) si eb- 
bero i seguenti rapporti nel i 8 aa i 8 a 3 

Tra i nati f . . . . . i a a3 i a a5 

Tra i morti j e la popolazione i a 38 la 3i 

Tra i matrimoni 1 1 a >33 1 a i3g 

Tra i nati e i matrimoni . . . 10 a 58 10 a 56 
Tra i matrimoni del i 8 aaedinati 

dal i8a3 io a 54 

1 movimenti annuali delle popolazioni che pubbli- 
cano i governi, riuscirebbero più utili se fossero ac- 
compagnali dai movimenti mensili , giacché in lungo 
corso d' anni porrebbero in evidenza l’ azione degli eia- 
menti topografici. 

SEZIONE SECONDA 

QUALITÀ.’ FISICHE DELLA POPOLAZIONE. 

Considerando che le ricchezze, in pari circostanza , 
sono proporzionate agli utili lavori} 

Che i lavori sono in ragione della quantità , della 
forze e del tempo in cui rimangono impiegate ; 

Considerando che le persone o difettose ne’ sensi o 
nella mente, o mancanti di forze muscolari o soggetta 
a malattia, sono una passività per lo stato; 
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Considerando che l’ esame degli accennati difetti ci 
guida soventi alla cognizione delle cause che li pro- 
ducono , e queste possono talvolta essere, se non di- 
strutte , almeno neutralizzate o diminuite dalla forza 
del pubblico amministratore ; 

Si riconoscerà l’utilità d’ occuparci delle qualità fisi- 
che della popolazione. 

CAPO PRIMO 

PREGI FISICI DELLA POPOLAZIONE 
§ I. Indìzj e misure delle forze. 

Il conte di Stolberg nel suo viaggio in Italia dice: 
Dallo stato del bestiame in un paese si pub in ge- 
nerale dedurre quello degli abitanti delle campagne. 

Pare che questa regola vada soggetta a molte ec- 
cezioni , giacché le vacche del Valese non hanno al- 
cun rapporto col gozzo de’ Valesani, nè le pecore del 
"Vicentino o del Veronese coi pellagrosi. Nel Medoc , 
lingua di terra tra il pmi'e e la Garonna , paese ta- 
lora inondato dalla pioggia, talora afflitto dalla sic- 
cità , e sempre insalubre , nel Medoc i buoi sono 
grandi e forti , la specie umana piccola e misera- 
bile (i). 

Sono migliori indizj le forme robuste e l’aspetto flo- 
rido degli abitanti, le fatiche gravose che con facilità 


(i) Annales des voyages, L XVIII , pag. ai 5. 
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eseguiscono, l’abbondanza di vecchi ottuagenarj , la 
vecchiezza senza rughe , la scarsezza di malattie , la 
loro corta durata , la mortalità assai minore delle na- 
scite, i facili parti, gli scarsi aborti, la lunga attitu- 
dine delle donne a partorire, degli uomini a generare 
ecc. (i). 

Dopo l’esame di questi indizj positivi conviene os- 
servare i negativi , cioè la mancanza di difetti fisici ; 
perciò Humboldt fa l’ elogio de’ Messicani indigeni del 
color di rame , osservando che alla forza muscolare 
uniscono il vantaggio di essere scevri quasi di ogni 
deformità. Egli accerta di non avere mai veduto un 
Indiano gobbo ^ è cosa rarissima d’incontrare de’ lo- 
schi , zoppi o monchi. Ne’ paesi, gli abitanti de’ quali 
sono soggetti al gozzo, quest’ affezione della glandola 
thyroide non si osserva giammai tra gli Indiani , di 
rado tra i Meticci. Gli Indiani della Nuova Spagna , 
e soprattutto le donne giungono generalmente ad una 
età avanzata senza che il loro capo s’ imbianchi , e 
conservano tutte le loro forze sino alla morte. 

Più scrittori avendo decantato le forze delle popo- 
lazioni de’ paesi freddi , ho creduto conveniente di 
porle a confronto con quelle de’ paesi caldi , onde 
riconoscere di quanti gradi quest’opinione si scosti dal 
vero. 


( 1 ) Nelle Alpi marittime , a detta di Fodere 

Cessano i menslrui nelle donne a 4 5 anni. 
Gli uomini continuano ad essere padri a r ] t >. 
Dura l'allattamento 2 anni a 3. 
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Forze fisiche 

ne' paesi freddi e temperati. 

i.° ( Cantone di Berna). 
Si trovano in questo can- 
tond uomini che possono 
sollevare e portar pesi di 
sette quintali. 

z.° ( Parigi). I facchini 
de la Halle portano abi- 
tualmente sacelli di farina 
che pesano 35 o lib. d’on- 
cie 16. Per essere ricevuti 
nella loro corporazione, è 
necessario poter portare , 
durante a 5 minuti , un 
peso di 85 o libbre. 

( Vorarlberg). Gli abi- 
tanti, della più tenera gio- 
vinezza , sono abituati a 
camminare piedi nudi nella 
nere, e il primo giuoco 
della loro infanzia consi- 
ste a sdrucciolare dall’alto 
delle montagne in piccoli 
traini , esercizio estrema- 
mente pericoloso. La loro 
costituzione fìsica corri- 
sponde al genere di vita 
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Forze fìsiche 
ne’ paesi caldi 

1. ° (Egitto). I paesani 
egiziani ( Fellahs ) tolle- 
rano fatiche sorprendenti, 
passando interi giorni a 
trarre acqua dal Nilo espo- 
sti ad un sole che ci uc- 
ciderebbe. 

2. ® (Nuova Granala). 
I Meticci e gli Indiani im- 
piegati a trasportare il mi- 
nerale fuori delle miniere, 
chiamati Tenateros , ri- 
mangono abitualmente ca- 
richi di 225 e 23 o libbre 
durante sei ore, esposti ad 
una temperatura di 22 a 
25 gr. centes., salendo otto 
o dieci volte di seguito , 
senza riposare, delle scale 
di 1800 gradini. 11 me- 
stiere di Tenateros è ri- 
putato malsano se entrano 
nelle miniere più di tre 
volte alla settimana. 

Nelle stesse miniere si 
veggono ragazzi d’anni 17, 
che portano diggiì» de’ pesi 
di 100 libbre (Humboldt, 
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che conducono j quelli Nouvelle Espagne , t. I 
delle rive del lago di Co- pag. 74). 
stanza sono meno robusti ; ( Andoquia . Nuova Gra- 

ti* gli stessi montanari, nata). I facchini carichi 
gli abitanti di Dombirn si di cinque arrobes ( 1 15 
fanno distinguere per ta- lib.) o portanti sul dosso 
glia e forme gigantesche; un viaggiatore, percorrono 
un solo ragazzo di io an- la strada di Juntas in quat- 
ni , di questo villaggio, tro giornate, cioè i 5 le- 
possiede più forze che il ghe circa ( Nouvelles An- 
più robusto uomo di 3 o, nales des voyages, t. XXI, 
d’altro cantone ( Annales pag. 33 a). 
des voyages , t. X , pag. 

189). 

3 .® ( America settentrio- 3 .° (Asia — Isola di Jes- 
nale). La forza e le leg- so). All’età di io anni i 
gierezza degli Osagi. nel ragazzi imparano a tuffarsi 
corso sono tali, che sovente nel mare e saltare una 
percorrono in un giorno corda tesa. Gli Ainos, ec- 
un’ estensione di 60 mi- celienti in questi esercizj , 
glia che separa il loro vii- fanno salti di 6 a 7 piedi 
laggio dallo stabilimento e seguono i cervi al corso 
di V ert-de-gris ( Nouvelles ( Krusenstern, Voyage au- 
annales des voyages j to- tour du monde , tona. II, 
mo XIX, p. 3 i ). p. 74). 

4 -° ( Hailigenblut nella 4 -° ( Bisca/a ). Le donne 

Corìnzia). Le giovani van- ajutano gli uomini nelle 
no . di passo fermo sul- più gravose fatiche ; e si 
1’ orlo de’ precipizj por- veggono frequentemente 
landò sul loro capo pe- delle dame del più alto 
santi fardelli. rango salire prontamente 
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(' Grocnlanda ). Le dorme 
sono talvolta sì forti che, 
durante 4 ore senza ripo- 
sare, portano un rangifero, 
specie di cervo , ucciso 
alla caccia. 

5 . ° (Scozia). Scorrendo 
le montagne, dice Knox , 
ebbi occasione d’osserva- 
re la forgia e 1’ agilità de- 
gli indigeni ; io era sovente 
obbligato di riposare e ini 
mancava il fiato, quando 
i miei compagni appena 
davano segno di fatica. La 
natura sembra averli for- 
mali per camminare, e si 
dice che un reggimento 
d’ infanteria di montanari 
stancherebbe in una lunga 
corsa un reggimento di ca- 
valleria, ma ne’ climi caldi 
soventi succumbono c muo- 
iono ( Voyage cn Ecosse , 
t. I, pag. 389) 

6. ° ( Canada ). I mari- 
nari di Montreal, dice Me- 
gankie, dopo d’ avere tra- 
sportato le otto balle di 
obbligo, se rimangono tut- 
tora mercanzie da traspor- 

Filosof. 
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rocce scoscese che spaven- 
terebbero 1’ uomo più in- 
trepido , educato ne J paesi 
di pianura ( Animici dei 
vpyages, toni. Il, p. 289). 

5 .° ( Spagna c Porto- 
gallo ). » Non si potrebbe 
» immaginare sino a qual 
» punto gli Spagnuoli c 
» i Portoghesi sopportano 
v la fatica, e quanto essi 
» siano induriti al freddo 
n ed al calore. Si crede 
« generalmente che gli abi- 
ti tanti del mezzodì d’Eu* 
» ropa siano molli ed ef- 
» feminati ; ma essi sono 
« forse più pazienti, e sa- 
n rebbero più intrapren- 
» denti che quelli del nord, 
» se i governi non vi si 
» opponessero » ( Linck , 
P oyage cn Portugal, t. I, 
pag. i 65 ). 

6 ° ( Capo di Buona 
Speranza ). I Cafri e i Ne- 
gri, dotati di sorprendente 
forza corporale , tollerano 


le fatiche più gravose e 
porlano i fardelli più pe- 
dellv Stal., voi. IL 9 
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tare, ricevo*® una piastra 
per balla. Questa ricom- 
pensa gii eccita ài punto, 
eh’ io ne ho veduto alcuni 
partire con due balle di 
go libbre ciascuna, e ri- 
tornare alla fine di sei ore 
carichi di due altre balle 
dello stesso peso. Eppure 
essi debbono fare 18 mi- 
glia per andare e tornare 
tra montagne dove il cam- 
mino è difficile ( Commer- 
ce des pelieries , p. 1 1 1 ). 

Furono veduti soventi 
uomini carichi di balle fare 
mezza lega senza arrestarsi 
una sola volta per istrada 
( Ibid . , pag. i 53 ). 


santi. Incaricati di far le- 
gna alla campagna, vanno 
talvolta alla distanza di io 
miglia a tagliare buscioni, 
strappare ceppi , raccorre 
sterco di vacca per farne 
combustibile. Quando ne 
hauno la quantità richie- 
sta , la separano in <lue 
parti, ciascuna delle quali 
sarebbe la carica d‘ un 
facchino in Inghilterra. Ne 
attaccano una a ciascuna 
estremità di un bambou 
piatto, lungo circa 4 piedi, 
c che collocano sopra una 
spalla. Sotto sì pesante far- 
dello fanno cinque miglia 
all’ ora , cioè più d’ una 
lega e mezzo ( Percival , 
Voyage au Cap de Bonne- 
Espérancc, pag. 3o7-3o8). 


Un’ altra opinione volgare , proclamata principal- 
mente da Rousseau , esagera le forze fisiche de’ po- 
poli selvaggi, e dà loro la preferenza su quelle delle 
nazioni incivilite. Questa opinione non è stata con- 
fermata dalle esperienze eseguite da Péron col mezzo 
d’ un instrumento ingegnoso , inventato da Regnici - , 
chiamato Dyanometro. Sembra al contrario che in 
generale i selvaggi posseggano meno di forza che gli 
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Europei , sia che convenga ricercarne la causa nella 
cattiva qualità e penuria degli alimenti 3 sia che si 
voglia riconoscervi un effetto della loro apatia e inerzia 
morale. Che che ne sia , il seguente prospetto dà il 
risultato delle esperienze descritte a lungo nella rela- 
zione di Péron. 


Popoli 


Forza 

delle mani delle, reni 
kilogrammi miriagrammi 


i.° Abitanti della terra 

di Van Damien . . . 5o . . 6 oo . . 

i.° Abitanti della Nuo- 
va Olanda 5i . . 8 i4 . . 

3.° Insulari di Timor 58 . . 7 16 . . 

4-° Francesi ... 69 .. 2 22 . . 

5.° Inglesi .... 71 .. 4 23 . . 

( V oyage de découvertes aux Terres Australes, ccc. 


0 
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Fa d’ uopo osservare che gli insulari dell’ Oceano 
furono sottomessi all’ esperienza nella loro patria, men- 
tre gli Europei si trovavano sotto uu clima molto 
diverso da quello del loro paese nativo. 

La differenza nel vitto potrebbe forse spiegare la 
differenza nelle forze de’ Francesi e degli Inglesi , es- 
sendo che il cibo carneo prevale di più tra i secondi 
che tra i primi. Joung accerta che il lavoro d’ un 
Irlandese, nodrito di pomi di terra, equivale ad un 
terzo del lavoro d’ un Inglese , nodrito di carne. 

Del resto non fa d’ uopo dimenticare che all’ au- 
mento delle forze contribuisce l’ abitudine non eccc- 
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denta del lavoro , e progressiva in ragione dell’ età. 
» Il giovine Ottentotto, dice Le Vaillant, viene cari- 
» cato di leggieri fardelli, come pelli, stuoje, ere. Per 
» tal modo crescendo il carico per gradi , si giunge 
y» a fargli portare ed a legargli indosso lino 3 oo lib- 
» bre di peso e più, che non lo incomodano per 
» nulla quando si mette in cammino ». 

/ 

§ 2, Continuazion « dello stesso argomento. 

Volgendo il pensiero verso la pratica , lo statista 
ricercherà approssimativamente l’ epoca, in cui le forze 
de’ figli cominciano e quelle de’ padri cessano d’ es- 
sere produttrici. Sugli elementi somministrati da Fo- 
dere nel suo viaggio alle Alpi marittime, ho costrutto 
il seguente prospetto. 

Sviluppo delle forze 

fisiche e relative Alpi marittime 

abitudini. parti parti 

meridionali più fredde 

i.® Età in cui i 
ragazzi cominciano 
generalmente a cam- 
minare .... ai mesi io ai mesi 12 e i 5 

2. 0 Età in cui co- 
minciano ad essere 
utili ai loro parenti, 
custodendo le greg- 
gie , strappando le 
cattive erbe, coglien- 
do olive, ccc. . . agli anni 7 od 8 ai io, 12, 1 5 
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3. ° Età io cui co- 

minciano ad essere 
iniziati ai grossi la- 
bori dagli anui i4 

ai 1 5 

4. ® Età in cui i 

vecchi continuano a 
lavorare come i gio- 
vani ai 70 anni 




dai i5 ai 16 
c 18 


Si diviene in- 
capace ai lavori 
agrarj ai Co ed 
anche 55. 


» Un calore moderato, unito a bastante alimento , 
» è un principio potente per {sviluppare e mantenere 
» lungo tempo nella loro integrità le forze della vita ; 
» mentre il freddo, le eccessive fatiche, il cattivo ali- 
» mento e la privazione del vino , sono forze debili- 
» tanti che ritardano, minano, abbreviano le diverse 
r> funzioni vitali. » 

» 11 sistema d’ educazione contribuisce egli pure 
» potentemente allo sviluppo de’ ragazzi si nel par- 
» lare die nel camminare ; nelle parti meridionali e 
» sai littorale , essi sono trattati con maggior atten- 
» zione, più amati, più riscaldati dal sentimento ma- 
» terno ; i loro genitori scherzano e conversano più 
» sovente con essi. All’ opposto, nelle montagne io li 
» ho veduti abbandonati nelle sozzure durante i la- 
» vori del giorno, e trascurati dai parenti che, ritor- 
» uando dai campi, sono oppressi dalla fatica, o na- 
r> turalmcnte indifferenti e poco comunicativi. Così , 
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55 seguendo 1’ andamento de’ sentimenti umani ne’ di- 
55 versi gradi delia vita selvaggia e della vita incivi- 
55 lita, si scorge che quello della paternità cresce in 
ft ragione dell’incivilimento, e che i progressi della 
55 vita sono accelerati da questo sentimento (i) >5. 

CAPO SECONDO 

IMPERFEZIONI , DIFETTI , MALATTIE E LORO CAUSE , 
REALI O PRESUNTE O TUTTORA IGNOTE. 

| 1. Imperfezioni , difetti , malattie naturali. 

Tra le imperfezioni accenneremo dapprima quelle 
che rendono inabili al servizio militare, atteso la man* 
canza nelle dimensioni , o P eccesso nel peso. Sono 
inabili al servizio militare sì P Olandese al Capo di 
Buona Speranza , cui l’ eccedente corpulenza non per- 
mette di sopportare la fatica (2) , come i nani di Mi- 
lano che non hanno due terzi della statura richiesta 
dalla milizia. 

Dopo le imperfezioni nelle dimensioni vengono i 
difetti ne’ sensi e ne’ membri , che rendono incapaci 
o di conoscere gli ordini delle autorità o di eseguirli 
colla dovuta speditezza ; sono annoverati in questa 
classe, come tutti sanno, i ciechi, i sordi, i muti, 
gli zoppi , i monchi , gli erniosi e simili. 


(1) Voyage aux Alpes maritimes, t. li, p. 197- 199. 

(2) Percival , Yoyage au Cap, ecc., pag. 338 . 
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Si presenta finalmente l’ indefinita schiera delle ma- 
lattie si esterne che interne, esclusive di quella forza 
costantemente necessaria si per le rapide evoluzioni 
militari , che ai doveri di sentinelle notturne , eco. 

Ora , a misura che cresce la somma delle imperfe- 
zioni , difetti e malattie in una parte della popolazio- 
ne , s’aggrava il peso della coscrizione sull’ altra , a 
minore è il numero de’ soldati che , in caso di biso- 
gno , può unire il governo. L’ applicazione renderà 
la cosa ancora più evidente , seppure si può deside- 
rale evidenza maggiore. Nel dipartimento dell’ Aito 
Reno il numero de’ giovani che, ciascun anno, giun- 
gono ali’ età della coscrizione , forma la centododice- 
sima parte della popolazione totale : cosi una popo- 
lazione di 4*8,750 individui xlà presso a poco 3,828 
coscritti di 20 anni. Di questo numero ’/n all’incirca 
non ha la taglia richiesta di 1 ni., 54a millimetri; i;5o 
è affetto da deformità evidenti ; e '/gè riformato per 
malattie. Conviene dunque sottrarre presso a poco '/£ 
dal numero de’ coscritti chiamati dall’età; di modo 
che il numero de’coscrilli proprj al servizio effettivo si 
riduce, ciascun anno, ad '/i5o circa della popolazione 
totale (1 }. 

La giustizia clic il governo deve a ciascun suddito, 
e il suo interesse particolare ( o per dir meglio quello 
della nazioue ) nella buona scelta delle milizie , gli 
rendono utile e necessaria la cognizione delle imper- 
fezioni, malattie e difetti che rendono iliabili al servi- 
zio militare, e quindi la cognizione delle cause ohe 


(1) Àunales des voyages, t. XXII , p«g. 262. 
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li producono, onde scemarne sino al punto possibile 
1’ azione. 

Se la cognizione delle accennate cause è necessaria 
per la scelta delle milizie , è ancora più. necessaria per 
la loro conservazione , ed impone al governo doveri 
particolari. Gravissime febbri infestano regolarmente, 
ciascun anno , molte stazioni militari dell' 1 isola di Cor- 
sica , e tra le altre , il piccolo porlo di S. Fiorenzo , 
vicino ad una maremma di 7 a arpens. Sulla fine della 
state e nelle sei prime settimane d’ autunno, esse ac- 
quistano un carattere putrido e maligno, in ragione, 
dice Volney , dell’ intensità de’ calori e delle esalazio- 
ni. E necessario allora rinnovare ogni i5 giorni o 20 , 
in tutto o in parte , le guarnigioni francesi , sotto pena 
di vedere i soldati colpiti da malattie gravi e sovente 
mortali. Due posti in tutta l’ isola si possono dire , 
sotto questo aspetto, privilegiati : nissuna febbre in 
nissun tempo osa avvicinarsi a Vivano e a Vizzavano. 
Non solo si trovan essi lontani da ogni palude , da 
ogni acqua stagnante, ma inoltre sono collocati, come 
due nidi d’aquila, sulla cima de’ monti che dividono 
l’ isola nella loro lunghezza. Vengono spediti a quelle 
stazioni i soldati febbrosi , lo stato de’ quali è dispe- 
rato , e non è necessario altro rimedio ; la malattia 
non ha giammai resistito più di undici giorni: ecco 
come gli elementi topografici regolano > o devono re- 
golare le operazioni de’ governi, e quindi la necessità 
di conoscerli. 

Le precauzioni che usa il governo per la conser- 
vazione della salute de’ soldati , influiscono sul valore 
de’ così detti cambj , o sia delle persone che esegui- 
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scono i doveri della coscrizione invece di altre. In ge- 
nerale le circostanze che influiscono sul valore dei 
cambi sono le seguenti: 

i.° Disposizione o indisposizione generale della na- 
zione al servizio militare : 

2. 0 Affezione maggiore o minore al governo domi- 
nante ; 

3. ° Miseria o ricchezza della nazione ; 

4. ° Impre visione o previsione delle persone abili 
al servizio , del che vedremo palpabili prove parlando 
delle abitudini economiche ; 

5. ° Durata più o meno lunga del servizio ; 

G.° Qualità più o meno dura» più o meno peri- 
colosa del servizio ; 

7. 0 Facilità o difficoltà negli avanzamenti di grado 
o d’ onore. 

La ricerca del valore de’ cambj non è dunque una 
ricerca inutile. Se non che i doveri del governo, re- 
lativi alla popolazione , non si ristringono alla scelta 
e conservazione delle milizie , ma si estendono a tutta 
la nazione. Infatti, a misura che crescono i difetti , 
le imperfezioni , le malattie, e quindi le inabilità ai 
mestieri , da una parte crescono i non-valori » dal- 
1’ altra s'accumulano aggravj sui pubblici stabilimen- 
ti , e si vede un movimento continuo di persone che 
dalle officine passano agli ospitali , dagli ospitali alle 
officine con danno degli altri e di sè stesse. Il riparto 
di queste persone per sesso , per età, per professio- 
ne , per territorj , per quartieri delle città, ece,, in- 
dica in più casi 1’ origine del male e relativi rimedj. 
L’ affluenza dei ragazzi chachettici ed infermicci agli 
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ospitali ed altri stabilimenti pe’ poveri , indusse il par- 
lamento inglese ad ordinare ai filatori di cotone di 
non assoggettare i ragazzi ad un lavoro giornaliero 
piiì lungo di dodici ore ; e maggior lode si sarebbe 
egli meritato , se avesse stabilito il rapporto generai» 
tra la capacità de ’ locali e il numero degli artisti che 
vi lavorano uniti , giacché , a misura che questo nu- 
mero cresce , minor porzione d’ aria respirabile tocca 
a ciascuno , e quindi ne risente danno nel lungo corso 
della giornata. 

E sebbene si debba ammettere in generale che l’in- 
teresse de’ privati cittadini è più perspicace del pub- 
blico amministratore, ciò non ostante è fuori di dub- 
bio che in moltissimi casi il bisogno, l’ignoranza , il 
desiderio , la speranza , la confidenza , la presunzio- 
ne , creano illusioni che accecano l’ interesse privato 
c rendono necessarie misure governative onde dissi- 
parle o impedir loro di realizzarsi. Attingerò un esem- 
pio nell’ amministrazione del Perù. Gli Europei che 
venivano trasportati in America sui galeoni , erano 
quasi tutti seppelliti al cimitero spaglinolo : è questo 
il nome che si dà a Porto-Bello, a motivo delle qua- 
lità malefiche dell’ aria che vi si respira. Nel corto 
spazio d’ una settimana vi si videro perire 600 di quei 
nuovi sbarcati, e la mortalità vi divenne sì grande , 
che finalmente fu vietato agli Europei d' andarvi. 

Vediamo qui quanto vada lungi dal vero la teoiia 
di Smith e della sua scuola, la quale ristringe le fun- 
zioni del pubblico amministratore alle tre seguenti: 

i.°' Difendere la popolazione dai nemici esteri ; 

a.° Creare tribunali che guarentiscano i suoi di- 
ritti ; 
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3.° Costruire strade e canali. 

Allorché l’azione del governo non può vincere le 
cause de 5 difetti , delle imperfezioni , delle malattie , 
ragion vuole che vi provegga con pubblici stabilimenti 
di soccorso, e questi debbono essere proporzionati alla 
quantità e qualità de’ difetti , nuovo motivo per co- 
noscerli distintamente. A Copenaghen si contano circa 
5oo ciechi che dimandano la limosina alle porte delle 
case , il che forma , unitamente ai loro conduttori , 
un migliaio di persone; il cantone di Berna racchiude 
quasi iooo sordi e muti d ? ambedue i sessi ^ il regno 
Lombardo-Veneto è afflitto da gran copia di pellagro- 
si , ecc. Questi generi d’ imperfezioni e cento altri si- 
mili richieggono stabilimenti e modi di soccorso che 
sarebbero inutili dove quelle imperfezioni non esistes- 
sero. Sei settimi de’ poveri d' Hambourg essendo com- 
posti di donne e di ragazzi, convenne, onde occupar- 
li, preferire la filatura del lino, ecc. 

L' esame dell’ origine de’ mali fisici richiede che 
ne’ registri delle persone che ne sono affette, non si 
dimentichi la distinzione di nazionali e di estere; giac- 
ché , se P umanità ordina di soccorrerle tutte indi- 
stintamente, la medicina ha bisogno di riconoscere 
la loro provenienza (i). Questa distinzione é feconda 


( i ) Talvolta V economìa non permette ciò che desi- 
dera l J umanità ; sono quindi necessarie nuove cogni- 
zioni di fatto per conciliarle. Gli amministratori dello 
stabilimento pe 1 poveri d? Hambourg dicono: « Nous 
« avons déja dit que la ville de Hambourg a l incon- 
” vénient de servir de nfiige à line multitiide de pau- 
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di cento altre conseguenze : basterà accennarne qui 
una. L’autore dell’opera intitolata: Delle scienze sta- 
tistiche pag. aoo , vede ne’ grandi poderi dell’ Inghil- 
terra la causa principale della poveraglia inglese: ora, 
esaminando la massa di questa poveraglia, giusta l’ ac- 
cennata distinzione , si scorge che la suddetta idea 
puh andare lungi dal vero. Infatti la società stabilita 
a Londra per la soppressione della mendicità pubblicò 
nel 1824 il seguente prospetto. 

Persone soccorse . . . negli anni 1822 i 8 a 3 


Non appartenenti ni regno britannico. t 88 

Inglesi 1234 9>3 

Irlandesi . 81 3 834 


2235 1893 


» vrei des pays environnans. Celle circostance ne’ces- 
» sita le regie me ni , qu’on ne pourroit pn'tendre à 
» l’assistance de Pétabilissement de cliarité qiiapres 
» un sé/our de trois ans dans la ville. Cepcndant 011 
r> faisoit des juslcs exceplions à celle regie en cas de 
» maludie , d’acco.uchenient 011 d’accident quclcon- 
» que. On élahlit dans la maison de correction et de 
n travati un hospice polir des pauvres étrangers ; Us- 
ti peuvent y rester trois fours- , à l’expiralion desquels 
» on leur donne quelqtP awgenl pour continuer leur 
» route. En mente temps il fui déjendu attx parliculiers 
» de la ville de recevoir chez ette aucun étranger 
r> sans en prevenir le magistrat ou le conimissairc , sous 
» pei ne de payer les frais d’entretien de Pét ranger , 
n .Pii avoit besoin de secours avant trois ans révolus » 
( Tableau historique de P institut pour Ics pauvres 
de Hambourg, pag. 45 - 46 )* 
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Dunque nel i 8 oa più (l’un terzo delle persone soc- 
corse furono irlandesi, e nel i8z3 un po’ meno d'uu 
terzo. L’ origine di questa massa irlandese non può 
essere attribuita alla grande estensione de’ poderi del- 
l’Inghilterra, ecc. 

Lo statista che vorrà riconoscere gli sforzi che fanno 
i governi saggi per liberare la loro popolazione dalle 
imperfezioni, dai difetti, dalle malattie, esaminerà l.e 
seguenti operazioni e disposizioni. 

Repressione. 

i.° Operazioni idrauliche che , distruggendo le fonti 
dell’ infezione atmosferica , acquistano terreni all’ agri- 
coltura ; 

а. ° Colture ed arti insalubri allontanate dai centri 
popolosi ; 

3.° Opportuna situazione de’ cimiteri; 

4-° Idem degli ospitali e de’ collegi; 

5.° Idem delle stazioni militari ; 

б . ° Espulsione giornaliera de’ letamaj dalle città; 

•j.° Ordini per 1’ asciugamento delle cantine in caso 

d’inondazioni; distanza de’ pozzi neri dai pozzi d’ac- 
qua potabile} 

8 .° Adacquamenti giornalieri, tendenti a reprimere 
la polve, fonte di malattie polmonari; 

9. 0 Vigilanza sul commercio meretricio onde esclu- 
derne 1 ’ infezione ; 

10 . 0 Precauzioni sanitarie ne’ grandi stabilimenti 
d’ arti e mestieri , dove 1 ' interesse profitta del biso- 
gno con danno della salute de’ lavoranti. 
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11. ° Quarantene ne’ porti e lazzaretti, e simili pre- 
cauzioni contro la pesle orientale ; 

12. ° Sequestro degli ammalati contagiosi, e depo- 
sizioni in locali separati} 

1 3 . ° Sorveglianza sulle droghe alterate, vendita dei 
frutti immaturi , ecc. 

Direzione. 

i 4 - Condotte mediche , pagate in ragione inversa 
della mortalità in tutti i comuni ; 

1 5 . ° Esame alle ostetrici; 

16. ° Istruzioni .sanitarie opportunamente diffuse } 

1-7. Problemi proposti alle società accademiche , 

relativi alle infezioni accidentali o endemiche; 

18. Precauzioni contro 1’ ignoranza e l’ imprudenza 
in casi di pericoli manifesti ; 

19, Sviluppo di migliori forme, promosso dall’au- 
mento ne’ mezzi di sussitenza. 


Soccorso 


Allo spirito pe’ pazzi ed imbecilli. 

( Mancanza ( Es P osti > 


al corpo 


Mancanza ( 
di forze | 


Vecchi, 

Partorienti. 


'Alterazione (Ospitali per ogni specie d’am- 

Ì delle forze < malati, nazionali ed esteri. 
Mancanza di mezzi di sussistenza, o soc- 
corsi al domicilio, in ragione della fì- 
gliuolanza , vedovanza, interruzione , 
lavori , ecc. 
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Lo statista riconoscerà qui, come hadiggià ricono- 
sciuto nella prima parte di questo scritto, che la som- 
ma delle notizie statistiche di cui abbisognano i go- 
verni, è molto maggiore di quella che può essere 
utile ai privati cittadini. La quale verità, evidente per 
sè stessa , fu necessario dimostrare in altri tempi, al- 
lorché 1’ ignoranza in delirio dirigendo il ministero 
dell’ interno d’ un cessato regno , fu proposto , per 
farle eco , di ridurre la statistica ad uso del governo 
a poche pagine. Aggiungete eh’ io non ho parlato qui 
de’ vari registri , contenenti rami particolari di popo- 
lazione , registri di cui abbisogna il Pubblico tesoro , 
per la regolare distribuzione delle pensioni ; la Finanza. 
per l’esecuzione dell’imposta sulle arti, professioni e 
commercio } la Polizia per prevenire e riconoscere più 
contravvenzioni e delitti, registri de’ servi, degli osti, 
locandieri, caffettieri rigattieri , meretrici , ecc. 

g 2 . Imperfezioni , difetti , malattie artificiali 
e volontarie. 

Le false idee che gli uomini si formano della bel- 
lezza , concorrono ad alterare le forme della specie 
umana, e ne accrescono anco la mortalità; eccone un 
cenno rapidissimo. 

i.° E noto che i Chinesi assumono per misura della 
bellezza la piccolezza de’ piedi. Per dare alle donne 
questa supposta perfezione , piegano i cinque diti sotto 
la pianta de’ piedi, e il piede stesso sino alla chiavi- 
cola comprimono con strettissime bende, onde impe- 
dirne lo sviluppo , quindi lo racchiudono in piccolis- 
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sima scarpa, generalmente coperta da una maggiore. 
I piedi, durante questa operazione sì crudele che as- 
surda , non potendo sopportare il peso del corpo, le 
ragazze vengono portate in braccio sino all’età d’otto 
e nove anni. Il dolore e l’ irritazione cagionati da 
questo processo , e la mancanza quasi totale d’eser- 
cizio , sono sempre funesti alla salute , quindi quasi 
tutte le giovani presentano un aspetto pallido e lan- 
guido. 

2. ° Presso i Turchi , i Mori , i Barbareschi la mi- 
sura della bellezza delle donne consiste nella grassez- 
za. Avviene sovente che s’ ingrassano le ragazze pria 
di maritarle. Una giovine promessa in isposa , che è 
destinata a rimpiazzare una donna di certa corpulen- 
za , si pone gli anelli o le maniglie della defunta o 
delia ripudiata, e inghiotte pillole d’una pasta nutri- 
tiva , che si chiamano drough , finché la sua grassezza 
sia giunta alla giusta misura. Non è cosa rara che 
queste sgraziate giovani rimangano vittima di questo 
processo ( Journal des voyages } t. i.er, pag. 200). Un 
altro viaggiatore che visitò la Barbaria occidentale , 
dice : La taglia delle donne arabe non è generalmente 
maggiore di 4 piedi ; esse sono tutte assai grasse : a 
misura che si progredisce verso il nord-est, la loro 
corpulenza cresce , cosicché alla fine esse dondolano 
piuttosto che non camminino ( Ibid , III, pag. 6 ). 

3 . ° Presso i Chenouks , tribù indiana nel mare 
Pacifico , presso gli Omaguas nell’ America meridio- 
nale , più la testa dell’uno e dell’altro sesso è piatta, 
maggiore è il grado di bellezza. Per conseguire que- 
sto scopo comprimono que’ barbari la testa del neo- 
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nato tra dite tavolette , e pongono sulla fronte un 
guancialetto che annodano strettamente , allargando 
cosi la faccia, facendo risaltar gli occhi in fuori, onde 
dare alla fisionomia un’ aria precoce di ferocità. 

4 . ° Nelle isole Sandwic a Norfolk-Sounde , la mi- 
sura della bellezza è la testa foggiata a pan di zuc- 
chero ; quindi , mentre il cranio del neonato è tut- 
tora cartilaginoso, Io allungano e lo legano stretta- 
mente con gambi di Kelp ed altre piante marine 
( Journal des voyages , XVII , pag. 147 ). 

5 . ° Neil’ isola di Sitka o Novo-Arkhangelsk esiste 
una colonia Russo-Americana : ivi le donne più di- 
stinte ci fendono il labbro inferiore , introducono nella 
fessura un pezzo di legno che fa pendere ed allunga 
considerabilmente il labbro; più il labbro è lungo, più 
la donna ottiene fama di bellezza ( Nouvelles annales 
des voyages , avril i 8 a 5 , pag. 126). Si osserva lo 
stesso uso presso i Botocudos , 1 ’ uno de’ popoli , più 
selvaggi del Brasile ( Vedine la figura alla testa del 
fascicolo 22 del Journal des voyages , aoilt 1820 ). 

6. ° Nella stessa incivilita Europa le donne si defor- 
marono più volte il corpo , anche con rovina della 
prole ; la generazione attuale le ha vedute stringersi 
fortemente in mezzo del corpo e presentare la forma 
di vespe o di ragni. 

I governi saggi agiscono contro i difetti volontarj 
in due modi , coll’ istruzione cioè e col ridicolo : a 
loro istanza i medici sviluppano i danni che soffre la 
salute dalle alterazioni delle forme naturali , e » co- 
mici le espongono alle risata del volgo sui teatri. 


Filoso/, della Stal., voi. IT. 


io - 



CAPO TERZO 


I.SG6I RELATIVE ALLA POPOLAZIONE 

£ I. Leggi civili. 

Lo statista fisserà la sua attenzione sui seguenti 
oggetti: 

I. Registri. 

Autorità presso cui esistono i registri delle nascite, 
delle morti, de’ matrimonj. E noto, per esempio, che 
in Francia , dopo la rivoluzione , questi registri , in 
cui stanno scritti tanti diritti e tanti doveri civili, re- 
stano nelle mani dell’autorità municipale, mentre al- 
trove sono conservati dai parrochi. Nel Portogallo l'ati- 
torità ecclesiastica non registrando ‘che i neonati rice- 
vuti nel seno della chiesa, ne risulta che non, a pos- 
sono conoscere quelli che nascono e muojono senza 
essere battezzati. Le liste de’ morti seno pure imper- 
fette, giacché i curati non tengono memoria de’ po- 
veri, morti pria d’essere ammessi alla comunione, e 
i cadaveri de’ quali vengono dai parenti esposti avanti 
le chiese de’ monasterj , onde sottrarsi alle spese della 
sepoltura. Altronde i curati non tengono registro di 
quelli che muojono ne’ monasteri. 

II. Matrimonj. 

Autorità de’ padri più o meno estesa sul matrimo- 
nio de’ figli ; 

Età legale pel matrimonio de’ maschi , delle fem- 
mine ; 
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Àllre condizioni richieste oltre Petà^ per esempio, 
nel Codice Austriaco al § 53 si legge : « La mancanza 
» de’ mezzi necessari di sussistenza ^ i cattivi costumi 
» provati o notorj ; le malattie contagiose o i difetti 
» che impediscono lo scopo del matrimonio nella per- 
» sona con cui si vuole contrarlo, sono giusti motivi 
» per denegare il consenso nel matrimonio ». 

Pagamento all' autorità che congiunge in matri - 
monio. 

Casi in cui il matrimonio è invalido oltre la man- 
canza d’assenso o d’errore nella persona^ per esem- 
pio , nel suddetto codice al g 58 si legge: u Se il ma- 
» rito dopo il matrimonio trova la moglie già fecon- 
» data da altri, può dimandare, ad eccezione del caso 
» contemplato nel $ 12 1 , che il matrimonio sia di- 
» chiaralo invalido ». 

Il § 64 dice: « Non si può contrarre validamente 
» matrimonio tra cristiani e persone che non profes- 
» sano la religione cristiana ». 

Insolubilità o solubilità conjugale : il § 1 33 dice: 
« 11 matrimonio degli Ebrei validamente contratto si 
» può sciogliere di reciproco libero consenso , nie- 
» diante il libello di repudio che il marito dà alla 
» moglie ». 

III. Nati. 

Elementi delle tabelle de’ nati : esaminare , per 
esempio , se vi si faccia menzione dell’età della ma- 
dre e della sua professione. 

Pagamento all 1 autorità che riconosce la figliuo- 
lanza. 
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Diritti de’ Pigli legittimi ed illegittimi. 

Estensione della podestà patema sulle persone e 
sulla roba de’ figli. 

Durata dell'età minorenne. 

Privilegi d’interesse concessi o no alle famiglie nventi 
dodici figli. 

Diritti de’ genitori sui figli, in caso di soluzione di 
matrimonio o separazione di* domicilio. 

IV. Morti. 

Elementi della tabella de’ morti: esaminare se siano 
specificate l'epoca, l’età, la professione, le malattie. 

Autorità die verifica se la morte sia successa per 
effetto di malattia naturale o per azione di delitto 
qualunque. 

Tempo che deve decorrere tra la morte e la se- 
poltura. 

Pagamento per essere sepoclliti. 

Stato de’ cimiterj. 

Usi e soccorsi per gli annegati e incendiati. 

V. Obblighi generali. 

Età in citi comincia e in cui finisce l’obbligo del 
servizio militare , per esempio , 
in Atene cominciava agli anni 18, finiva ai \o. 
in Isparta io ... 60. 

Casi d" esenzione , oltre le malattie e i difetti. 

Età in cui comincia e in cui finisce l’obbligo della 
tassa personale o testatico : nel regno Lombardo-Ve- 
neto , per esempio , comincia ai t4 anni e finisce 
ai fio. 
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TI. Movimenti della pojjolaiione. 

Emigrazioni ed immigrazioni: questi diie movimenti 
alterano i rapporti naturali tra la popolazione e le 
nascite , le morti , i matrimoni : è cosa utilissima il 
riconoscerne 'le quantità, le epoche e le cause: alcuni 
emigrano per ritornare, altri per stabilirsi altrove j 
alcuni giungono per domiciliarsi, altri per partire. 

Leggi od usi che lasciano maggiore o minore li- 
bertà all’ emigrazione. 

Leggi sulla cittadinanza } condizioni imposte agli 
esteri per conseguirla. 

L J csame delle cause delle emigrazioni presenta ri- 
sultati utilissimi alla scienza della pubblica economia, 
e dimostra per io più la miseria de’ paesi, talora l’in- 
tolleranza de’ governi, talora la pazzia de’ popoli. Gli 
Spagnuoli, affascinati dalle masse d’oro che venivano 
trasportate tutti gli anni in Ispagna , abbandonarono 
la carriera dell’industria in cui si erano distinti, e si 
portarono avidamente nelle regioni donde quelle ric- 
chezze provenivano, aumentando la potenza delle co- 
lonie , ed indebolendo nel tempo stesso quella della 
madre patria. 

g 2. Leggi ed usi religiosi. 

Nelle principali regioni del globo ci si presentano 
luoghi venerati a cui concorrono i popoli dai piu lon- 
tani paesi, talora per volontario zelo, talora per do- 
vere imposto dalle loro religioni. Kiow è una città 
santa a cui si portano i Russi ,* come lo è la Mecca 
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pe’ Maomettani , il Monte Sinai pe’ Greci e Copti , 
Koum pe’ Persiani , Amberssir per gli Indiani Seiks , 
il Monte s. Tommaso pe’ popoli di Ceyian, del Pegù, 
di Siam , di Malaca , ecc. Ciascun Ebreo era obbli- 
gato di portarsi tre volte all’ arino a Gerusalemme 
nelle epoche delle principali feste religiose } egli do- 
veva andarvi colla sua famiglia per consumar ivi in 
festini il prodotto della seconda decima , ed offrirvi le 
primizie de’ frutti de’ suoi alberi; finalmente egli do- 
veva. portarvisi tutte le volte che per qualche colpa 
o sozzura aveva bisogno d’ espiazione. Queste nume- 
rose traslocazioni procuravano un moto vitale a Ge- 
rusalemme , e ne accrescevano lo splendore ; ma era 
impossibile che le campagne non ne risentissero dan- 
no , giacché quelle emigrazioni assorbivano una parte 
delle risorse degli agricoltori , senza che le terre rice- 
vessero per altro mezzo l’equivalente. Se le gruudi 
capitali , residenze ordinarie de’ principi moderni, at- 
traggono molte ricchezze , ne restituiscono però una 
parte più o meno ragguardevole agli agricoltori, man- 
dando ad essi o denaro o manifatture in compenso 
delle derrate che ricevono. Gerusalemme al contrario 
era popolata non di artisti ma di leviti che riceve- 
vano in decime ed in offerte gran copia di derrate , 
e potevasi dire un golfo che assorbiva senza corri- 
spondente prodotto. Per diminuire questo inconve- 
niente , furono moltiplicate presso gli Ebrei le città 
sante, e il Talmud ne nomina quattro invece d’una, 
cioè Tiberiade, SzafFad , Gerusalemme ed Ilebron. E 
ben chiaro che questo aumento di centri religiosi do- 
veva diminuire le concorrenza e ciascuno. Ragione- 
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rebbe dunque male ohi , supponendo clic il minierò 
de’ pellegrini rappresenti l’ estensione del sedimento 
religioso, dicesse: nel corso dell’ anno i 3 oo ■v’ebbero 
costantemente a Roma 200,000 pellegrini ; in lutto il 
primo semestre del 1825 non ve n’ebbero che 97,000 
circa; dunque l’estensione de’ sentimenti religiosi è 
scemata. Questo ragionamento sarebbe inconcludente, 
giacche i vantaggi, che per l’ addietro erano riserbati 
alle chiese di Roma, sono poscia di mano in mano 
divenuti comuni alle varie chiese della cristianità. 

Il sentimento religioso non solo è causa di perio- 
diche traslocazioni de’ popoli , ma influisce anco ora 
in più, ora in meno sulla generazione. E noto , per 
esempio, che presso gli Ebrei, atteso la speranza che 
ciascuno nutriva di veder nascere dalla propria schiatta 
il Messia, era quasi un delitto religioso lo stato ce- 
libe. Negli otto [doveri proclamati dalla religione di 
Maometto v’è il seguente: maritarsi all’età d’anni 25 . 
All’ opposto in altre religioni lo stato celibe è riguar- 
dato come una perfeziona speciale. 
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CAPO PRIMO 

CACCIA. 

§ i. Influenza degli elementi topografici sulla caccia . 

CjTeneralmente parlando, gli stati termometrico ed 
igrometrico determinano i luoghi preteriti dagli ani- 
mali, la copia degli uni, la scarsezza degli altri , le 
epoche della generazione, delle partenze, de' ritorni, ecq. 
Il cacciatore deve cercare le lontre vicino ai fiumi , 
seguire il camoscio sulle cime de’ monti, sorprendere 
1» orso bianco sulle sponde del mar glaciale , ecc. 
L’ eider o 1’ anitra dalla lanugine comparisce nelle 
isole della Danimarca' in primavera , vi rimane tutta 
la. state e parte in autunno. Il cacciator russo alla 
Nuova Zembla vi cercherebbe invano nel verno 1’ a- 
quila, il cigno, l’oca, la gallina d’ acqua, che vi ab- 
bondano nelle altre stagioni. Allorché comincia a ca- 
dere la neve, compariscono a torme gli uccelli selva- 
tici nella provincia d’ Helsingia ( Svezia ), dove presi 
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Tengono portati, duranU il Terno, «opra traini sì « 
StoLolma che in diverse altre città. E necessario aspet- 
tare la notte per andare alia caccia dell’ ursus lotor , 
giacché di giorno egli esce assai di rado. Il vajo tuo! 
essere preso durante il verno, giacché nella state la 
sua pelle é bruna, ecc. In somma il freddo e il ca- 
lore, 1’ umidità e la siccità, 1’ abbondanza e la scar- 
sezza de’ pascoli , la facilità e la difficoltà di nascon- 
dersi, la frequenza e l’ infrequenza di nemici, scemano 
od accrescono la concorrenza del salvuggiunie , e 
quindi i prodotti della caccia. 

£ a. Stato della caccia* 
a ) Prodotto 

I cacciatori per farci comprendere l’estrema ahlon • 
danza degli uccellij citano il numero che si può pren- 
derne con un colpo di fucile. Il sig. Audubon dice , 
che la rondinelle sono sì numerose alla Nuova-Orleans, 
che con un colpo di fucile si può ucciderne i4( Revue 
ency ciò pèdi q ue_, avril t8a5j pag. 120 ) 

Long-Point nel Canadà: il salvaggiuine vi é comune; 
truppe inntunerabili di pippioni selvatici vi passano in 
primavera e in autunno; vengono uccisi col fucile o 
prendonsi colle reti a migliaja; essi volano a torme si 
strette e numerose, che si può ammazzarne sino a 3o 
con una fucilata; ma questo é nulla in confronto 
della quantità prodigiosa di questi uccelli che incon- 
trami negli Stati-Uniti , dove , dopo la testimoniauza 
di Wilson, dotto ornitologista , devastano talvolta un’ 
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estensione (li paese lunga So miglia , larga sei. Tro- 
vandosi nello Stato d’ Ohio, egli vide lina truppa di 
questi uccelli che occupava più d’un miglio di lar- 
ghezza, e continuò a passare sulla sua testa quattro 
ore di seguito, percorrendo un miglio ad ogni minu- 
to ; quindi la loro lunghezza totale era 240 miglia : 
egli stima quindi che il loro numero giungeva a 
2,230,270,000 pippioni , valutazione che sembrerebbe 
incredibile, se altre autorità, scevre d’ ogni eccezione, 
non dimostrassero che questo calcolo non è esagerato 
( Nouvelles annales des voyages , t. XVI, p. 220-221). - 
Oimncttendo questi casi estremi, per determinare 
il prodotto della caccia si può prendere per nonna 
la qualità che suole raccorre un uomo in un anno. 
E noto, per esempio, che i popoli del nord vanno a 
prendere la calugine dell ' alias mollissima ne’ nidi, 
dove ella strappandosela di dosso , ne fece deposito 
onde difendere dal freddo le sue uova e i suoi fi- 
gliuoletti: ora Fabricius 3 dice che un solo uomo ir» 
Norvegia, soprattutto se la sua casa trovasi sopra alte 
rocce lontane dalle terre , può unire in un anno da 
So sino a 100 libbre di calugine, ciascuna delle quali 
gli frutta circa io risdaleri ( Voyage eri Norvcge , 
pag. 383 ). 

Sono norma a determinare 1’ estensione della cac- 
» 

eia presso le nazioni incivilite: 

i.° La quantità di polve nitrica smerciata dalla 
finanza ; 

2. 0 Le licenze da caccia dispensate dalla poli- 
zia; 

3. # L’ alto o basso prezzo del salvaggiume nelle 
capitali., ecc. 
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b ) Metodi. 

Giara conoscerà i metodi che dagli abitanti si ado- 
prano per dare la caccia agii animali 

Piu utili per carne, grascia, crini, pelli, peli, -penne, 

corna, ossa, denti, unghie; _ 

Piìc dannosi ai terreni, ai vègetabili, agli ammali , 
agli uomini, pei es., lupi, volpi, lontre, sorci, bruchi, 

cavalette, ecc. 

Nella caccia, non la divisione de’ lavori, ma 1 asso- 
ciazione delle forze o delle persone produce piu 
pronto e maggiore effetto: e per verità: 

i.° Alcune cacci e non sarebbero possibili senza l as- 
sociazione delle forze; serva d’ esempio la caccia 
dello struzzo. A prendere questo volatile si uniscono 
venti Arabi a cavallo, vanno contro il vento in cerca 
di esso, e, quando ne hanno riconosciuto le tracce , 
le seguono colla maggiore rapidità, tenendosi alla di- 
stanza d’ un mezzo miglio l’uno dall’ altro. Lo struzzo 
stanco di correre contro il vento che ingolfasi ne e 
sue ale, cambia direzione, e volto il passo contro ì 
cacciatori, tenta di passare per la loro linea; al oia 
essi lo circondano e sparano i loro fucili sull’uccello 
finché cada morto. Senza questa associazione di forze 
essi non riescirebbero giammai a prenderlo, giacche, 
sebbene mancante della facoltà di volare m aria , Io 
struzzo supera sulla terra la velocità de» pih rapidi 

2 .° Alcune caccie riuscirebbero per lo puc fatali ai 
cacciatori senza l’associazione delle forze : ci «rv 
d» esempio la caccia dell’ elefante. Alla Cochmchina 
due cacciatori, armati di fucili di grosso calibro, « 
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avvicinano all’animale per istrade opposte, alia di* 
stanza di 3 o passi circa , e si danno allora il segno 
dell'assalto; l’uno dei due manda un grido; l’ elefante, 
senza esserne molto spaventato, alza la testa e guar- 
da fissamente il gridatore , il quale in quest’ istante , 
gli scarica contro un colpo- per quanto è possibile 
nella fronte. Se 1 ’ elefante non cade o non è ferito , 
corre sul cacciatore il quale prende la fuga; allora 
il compagno che si è avvicinato all’ animale, fa so- 
pra di lui una nuova scarica ; 1’ animale s’arresta 
tosto e rivolgesi contro , quest’ ultimo , ma il primo 
che ha già ricaricato il fucile, spara la seconda volta 
e l’elefante rivolgesi di nuovo per inseguirlo; conti- 
nua questa faccenda, finché l’animale non sia ferito 
mortalmente; il che per lo più succede dopo le due 
prime scariche , essendo assai destri que’ cacciatori 
nell’ assestare il colpo. 

3 °. Il prodotto di piu caccio sarebbe minore senza 
r associazione delle forze. Nel Kentuchy, gli scojattoli 
affluiscono in si gran copia, che gli abitanti sono co- 
stretti d’ unirsi per liberarsene. Questa caccia diviene 
talvolta per essi una partita di piacere. Associandosi 
due a due, possono i cacciatori uccidere in una mat- 
tina trenta o quaranta scojattoli , mentre un solo 
riuscirebbe appena ad ucciderne qualcuno , giacché lo 
scojattolo stendendosi lungo 1’ albero sul quale é salito, 
ha 1’ avvedutezza di girare successivamente, onde pors* 
in opposizione al cacciatore ( Michaux , Voyagc à 
P ouest des Monts Alléghanys , pag. 189-190 ) (1) 

(1) Nella Finlandia } e precisamente nella pi ovincia 
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I pericoli cui si espongono i cacciatori , e i merli 
che impiegano per uscirne , servono a misurarne il 
coraggio e la destrezza. 

La caccia più pericolosa si è quella che praticasi 
in Norvegia , Scozia , Isole Orcadi , onde prendere 
le oche selvatiche. Nell’isola di San Kilde si fa uso 
d’una corda, lunga 3 o aune, fatta con pelle di mon- 
toni , acciò non si laceri fregandosi contro le punte 
delle roccie. Una siffatta corda costituisce la parte più 
essenziale della dote d’una giovine, ed equivale a 
due delle migliori vacche dell’isola. Due uccellatori 
si cingono il corpo colle due estremità di questa cor- 
da; uno collocasi sulla punta saliente d’una roccia , 
mentre l’altro discende tra gli scogli e vi rimane so- 
speso sull’abisso del mare. S’egli non ha grande abi- 
tudine in questa manovra , cade e perisce. Il più 
destro corre anche rischio d’essere schiacciato da enor- 
mi pezzi di roccia che di quando in quando improv- 
visamente si staccano. Se egli non trova nidi dal lato 
in cui è disceso, dando un calcio nella roccia si slan- 
cia in aria, e se, durante quest’istante, gli vien fatto 


(P Uleabourgj dove le foreste brulicano di scojatloli, 
i paesani vanno bensì isolatamente ad ucciderli ma 
si associano ad un cane addestrato a questa specie 
di caccia. Un cane abile in questa faccenda e consi* 
derato nella divisione delle eredità come uguale in va- 
lore ad una vacca da latte ( Annales dei voyages , 
t. II., pag. 379). 
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(li vedere un nido a qualche distanza , tosto vi si 
dirige. Soventi egli s’arresta sopra alcune punte di 
scogli e insegue gli uccelli sino nelle cavità oscure 
dove talvolta s’annidano. Se riesce a prenderli , gli 
attacca alla sua cintura , e pone le uova nel suo se- 
no, quindi riprende la corda. Se li vede volteggiare 
intorno al nido , seuza potere raggiungerli , attacca 
un filo all 1 ’ estremità d’una pertica che porta seco, e 
riesce sovente in questa maniera ad accalappiarli. 
Quando ha raccolto uova ed uccelli a sufficienza, dà 
un segno al compagno , il quale lo tira su e divide 
con lui la preda acquistata con tanto pericolo (i). 

Possiamo misurare l’immensa differenza che passa 
tra le abitudini degli uomini , osservando che queste 
e simili caccie pericolosissime, il cui racconto ci fa 
rabbrividire, sono un giuoco, e divengono una specie 
di bisogno pe’ cacciatori che vi si avvezzarono. La 
caccia del camoscio nella Svizzera , nel Delfinato, ne’ 
Pirenei , benché piena di pericoli , ha tale attrattiva 
per gli uomini che vi si addestrano sin dalPinfanzia , 
che piti figli continuano a praticarla là dove videro 
perire i loro genitori. 

dj Leggi relative alla caccia. 

I legislatori conoscendo pef esperienza, clic l’ inte- 
resse particolare, abbandonato a sè stesso , soventi si 

I 

—x — 

t ' 

(t) Annales des voyages, tom. IP, pag. 82 -83. — 
Cattcau ( Tableau des États-Danoi , tom. II pagina 
2o5-2o6 ). 
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esercita a danno pubblico , o ne rimane spettatore 
indifferente j da un lato posero de’ limiti alla facoltà 
di dare la caccia agli animali utili , acciò non fosse 
tolta la fonte della produzione alle generazioni se- 
guenti , talora ordinarono caccic contro gli animali 
nocivi, acciò più forze riunite preservassero dai danni 
la generazione attuale. 

Intenti al primo scopo i legislatori generalmente 
vietarono l’ uccisione degli animali utili nel tempo 
della generazione ; altre volte , e per certe specie di 
salvaggiume, ne proibirono 1’ uccisione in qualunque 
tempo; così, per esempio , le leggi daaesi volendo 
conservare le oche selvatiche - produttrici della sì ri- 
cercata peluria, minacciano la pena di io risdalleri a 
chi ne uccide una. In onta però della legge si ucci- 
dono tutti gli anni molte oche a colpi di fucile , o 
si tolgono dai nidi le uova ( Fabricius , P'oyage eri 
Norvège, pag. 383 ). Conviene dunque che lo statista 
esamini 

i° Gli oggetti contemplati dal legislatore ; 

a Q Le pene minacciate ai contravventori } 

3° Il modo con cui è organizzata l’esecuzione della 
legge, cioè le persone che vegliano contro le con- 
travvenzioni, gli stipendj c i lucri eventuali , e le 
formalità richieste per contestare il delitto. 

A questo proposito non sarà cosa priva d’ utilità , 
l' esaminare l’estensione delle caccie riservate, i danni 
che ne risentono le vicine campagne, e le pqy tal- 
volta feroci emanate a guarentizie della riserva. 

Più metodi furono immaginati dai legislatori per 
dare la caccia agli animali nocivi, i quali si riducono 
a due : 
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i° Patire cìiT uccide ; 

a w Obbligare ad uccidere. 

In Francia, più uomini per ciascuna foresta erano 
pagati per dare la caccia ai lupi. Essi ricevevano due 
denari parisi s per -ciascun lupo , e quattro per cia- 
scuna lupa, pagamento che si eseguiva a conto d’ o- 
gni famiglia esistente nel circondario di due leghe. 

Vennero poscia stabilite delle caccie generali da 
eseguirsi dagli abitanti. L'ordinanza -del i583 volle 
che ciascun fuoco o famiglia somministrasse un uomo 
per queste operazioni, e il diritto di unirli, concesso 
ora ai feudatarj, ora ai direttori delle acque e foreste} 
ora agli ufficiali destinati alla caccia del lupo , pro- 
dusse inconvenienti diversi , ecc. « 

e) 'Usi e costumi. 

I popoli cacciatori sono in continua guerra tra loro : 
avendo bisogno di molto terreno per vivere , appena 
ci può contare una testa per ogni due leghe quadrate, 

*e prestasi fede a Volney (i). 

Agitati dal timore del nemico e da quello di mo- 
rir di fame , si mostrano poco sensibili all’ amore ; 
quindi da un lato le donne sono oppresse, dall'altro 
è rara la vecchiezza. 

Più una nazione è vicina allo stato 'selvaggio, più 
è intenso ed esteso il gusto per la caccia. 

Quando dunque leggiamo che dal XVII secolo in- 


(Q Tableau du climat et du sol des Etats-Unis 
d’Àmérique , L II, pag. 
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dietro la passione per la caccia era fortissima in Eu- 
ropa, ed estesa a segno che non solo i conti, i mar* 
diesi , i duchi , i principi , ma gli stessi sacerdoti e 
vescovi , e fin il sesso debole erano appassionati per 
la caccia , abbiamo motivo di credere che era estesa 
e profonda la barbarie. 

I nobili si riserbarono la cacda di certi animali , e 
le armi con cui si affrontano, e li dichiararono nobili , 
credendoli più pericolosi; gli altri animali, perchè più 
facile ne è 1’ uccisione , furono abbandonati ai villani . 
In ogni tempo in Francia la caccia del lupo fu ri- 
guardata come ignobile ; e la nobiltà che la deprez- 
zava , 1’ abbandonò interamente ; quindi i lupi creb- 
bero e fecero guasti sì contro il bestiame che contro 
gli uomini (i). Ma un nobile avrebbe creduto degra- 
darsi dirigendo contro i lupi que’ colpi che erano ri- 
serbati agli orsi , ai cervi , ai cignali. — E utile os- 
servare come i sentimenti delle varie classi sociali si 
scostino dall’ idea centrale dell’ interesse pubblico. 


(i) Per concepire a qual punto poterono crescere per 
V addietro, basterà il dire che nella Livonia i lupi nel 
solo i6a3 divorarono 
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PESCA. • • 

Per conoscere l’utilità della pesca fa d’uopo con- 
siderarla sotto quattro aspetti , cioè come 

i.° Mezzo di sussistenza quasi inesauribile } 

a.° Occasione di esercizio a più arti ; 

3.° Ramo di commercio estero ; 

4° Vivajo di marinari necessari alla difesa dello 
Stato. 

Facciamo qualche riflesso sopra ciascuno di questi 
articoli. 

I. La pesca può procurare in pochi mesi un mezzo 
di sussistenza per tutto l’anno: ecco, a modo di esem- 
pio, ciò che si racconta del Northlande , parte della 
Norvegia. Migliaja di paesani d’ ogni età e sesso , dal 
principio di febbrajo alla fine di marzo , vanno in 
mare alla pesca del merluzzo. Alla sera si ritirano in 
piccole isole di cui è sparsa la costa , ed ove hanno 
eretto delle capanne. Le loro donne e ragazzi salano 
il pesce ed ammassano, durante questo tempo, di che 
sussistere tutto 1’ anno. Si contano circa 3ooo battelli 
impiegati in questa pesca, forniti ciascuno di 3 ad 8 
uomini, di modo che ella occupa io a 12,000 mari- 
nari. 

II. La pesca presenta occasioni di lavoro ed eser- 
cìzio a più arti pe’ seguenti oggetti. 

Esecuzione della pesca. 

i.° Navigli d’ogni specie, più o meno grandi in ra- 
gione della distanza cui vanno i pescatori. 
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1 ,® Doglj per contenere 11 laido o 1* olio della ba- 
lena od altri cetacei e pesci. 

3. ® Idem per incassare il pesce salato. , 

4. ° Cerchj pe’ doglj , e loro riparazioni. 

5. ° Cordami , reti , ami e simili. 

6 . ® Lastre , chioderie , ancore. 

q.° Carbon fossile od altro combustibile. 

Sussistenza degli equipaggi. 

8 . ® Batteria di cucina , cioè vasi di rame e di terra. 

9 . Doglj per acqua dolce. 

to.° Carni salate e lardo. 

li.® Biscotto e pan raffermo. 

ia.° Formaggio, legumi, pesce salato. 

i3.° Birra. 

»4. tf Acquavite. 

i5.° Vasi per birra ed acquavite. 

16 ® Abiti ad uso de’ marinari. 

La salatura del pesce ed il trasporto del pesce Ire* 
eco e salato, si nell’ interno dello Stato che all’ este- 
ro , sono altre occasioni di guadagno per più persone. 

III. Il pesce, ma soprattutto il pesce salato, divien 
dunque un ramo di esteso commercio tra i popoli 
marittimi ed i mediterranei. Prendiamo per esempio 
la provincia di Bohus ( nella Svezia ) , situata lungo 
la costa del mare del nord, montuosa, sterile, silen- 
ziosa. Allorché le grosse colonne delle aringhe com- 
pariscono ne’ golfi si diffonde su quella costa il moto 
e la vita. Trenta mila persone sono occupate , più 
settimane, a pescarle, salarle, incassarle, trasportarle 
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alle città di Marstrand , Uddewalla e Gothenbourg- 
La maggior parte viene esportata , e ne passano so* 
▼ente 3oo,ooo tonnes in Àllemagna , Prussia , Russia 
( Catteau , Voyage eri AUemagne , t. II, pag, 299). 

IV. Il mestiere penoso del pescatore forma i buon» 
marinari : i pescatori s’ accostumano a tollerare le fa- 
tiche e a superare i perigli che presenta l’elemento 
sul quale passano la maggior parte della loro vita. 
Essi divengono arditi sino alla temerità ed al punto 
di affrontare i flutti, i venti e le tempeste. Una per- 
sona adulta può , dopo alcune campagne , divenire 
buon soldato ; ma per essere un vero marinaro , è 
necessario avere frequentato il mare sino dall’ infanzia 
onde abituare la costituzione umana ad un elemento 
che non le è naturale:, è necessario acquistare un’a- 
gilità che in alcune circostanze è superiore a quella 
che si osserva ne’ giuochi areobatici ; cosi un marinaro 
non può lusingarsi di saper bene il suo mestiere se 
non dopo che 1’ ha esercitato la metà della vita. Ecco 
la ragione per cui i Francesi sotto Napoleone pote- 
rono conseguire tante vittorie in terra , e furono qua» 
sempre succumbeuti in mare battendosi cogl’ Inglesi. 

Per conoscere P utilità della pesca , basterà il dire 
che ad essa dovette P Olanda la sua libertà e la sua 
gloria. Un paese povero e paludoso giunse a resistere 
al piò potente monarca dell’ Europa, al demonio del 
mezzodì , e , dopo 4° anni di guerra , divenne Stato 
indipendente. La pesca fu 1’ origine di quella marina 
formidabile che ne’ gabinetti Europei procurò tanto 
credito all’ Olanda nel XVII secolo, e di quel com- 
mercio e di quella ricchezza che consegui nel seco- 
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lo XVIII fino al momento in cui , rovinata per la 
perdita delle sue colonie e della sua marina, divenne 
parte del territorio francese. 

§ Unico. — Influsso degli clementi topografici 
sulla pesca. 

I. Posizione idraulica. 

Sotto un cielo poco favorevole all’ agricoltura e 
in luoghi abbondanti d’ acque la pesca deve necessa- 
riamente occupare molti abitanti, come, p. e., in Da- 
nimarca, Norvegia, Svezia, Finlandia, ecc. 

Nissuna regione, relativamente alla pesca , trovasi 
meglio situata dell'' Inghilterra : le aringhe e il mer- 
luzzo si pescano principalmente sulle sue coste c so- 
pra quelle delle sue colonie. Più che alle altre na- 
zioni le è agevole la pesca della balena. In tutti i 
mesi dell’ anno si presenta agli Inglesi occasione di 
pescare^ non cessa la pesca d’un pesce che non si 
presenti tosto quella d’ un altro, senza contare la pe- 
sca continua del pesce fresco che provvede i mercati, 
delle città più popolate , come Londra ed altre. 

II. Correnti. 

Nelle isole Orcadi , dipendenti dalla Scozia , vi sono 
troppe correnti per potersi eseguire la pesca, o almeno 
i pescatori vi sono esposti a rinascenti pericoli e dan- 
ni ; perciò gli abitanti di quelle isole o servono per 
^onto altrui in vascelli esteri } o vanno in altre piag- 
gie a pescare per conto proprio. 


Digitized by Google 



i66 

I 

III. Stato del cielo e delle acque. 

Sii nel mare che ne’ fiumi la pesca è di rado ab- 
bondante quando il cielo è chiaro e sereno; la pesca 
delle aringhe in Iscozia si fa di notte ; più il tempo 
è procelloso più ella riesce abbondante $ ella è questa 
la migliore scuola possibile per fare de’buoni mariuaj. 

Allorché le acque sono chiare e pure, la pesca non 
è quasi mai si copiosa come quando sono torbide. 
Allorché il tempo minaccia tempesta pe’ venti del sud- 
est , o dopo piccola burrasca , i pesci che sono agi- 
tati, incontrano più facilmente gli ami e più facilmente 
li mordono. Quindi i tempi torbidi e le piccole piog- 
gie sono favorevoli alla pesca principalmente in mare (i). 

La pesca però del tonno non succede quando il 
mare è agitato ; un’ altra eccezione trovasi indicata al 
n,° IX. 

IV. Freddo. 

Il freddo stimola i piccoli pesci ad abbandonare le 
tponde marittime dove trovano abbondante pascolo , 
ed inoltrarsi di pii) nelle acque e discendervi in cerca 


(i) Ho detto principalmente ed in mare , giacché vi 
sono piu eccezioni. Le acque limpide e fresche della 
Bevera sono ricercata dalle trote e dalle anguille , che 
vi si pescano durante la notte alla luce di torcie dì 
legno resinoso. 

Il lavaret del lago di Costanza si pesca in tempo 
calmo c di notte dal gennajo all aprile ne 1 dintorni 
di Brighentz , Lindau e Romishorn, 
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di mtn rigida temperatura , il che costringe i pesci 
grossi a seguire le stesse vie per non mancare d’ ali- 
mento; quindi, allorché fa freddo, i pescatori costieri 
sono costretti a scostarsi dalle piaggic e prendere più 
grossi bastimenti onde potersi tenere al largo c pe- 
scare ne’ grandi fondi. 

V. Calore. 

11 calore e l’ umidità promovendo la corruzione delle 
sostanze animali , limitano il trasporto del pesce fre- 
sco ; il raggio del circolo cui può giungere , é misu- 
rato dalla scala termometrica cd igrometrica. Quindi 
in Egitto il pesce fresco è consumato interamente nelle 
città marittime dove si pesca ; ed al Cairo , i cui abi- 
tanti son ricchi , ugualmente che nell’ alto Egitto, si 
può dire ignoto il pesce di mare. 

' Dove sono frequenti le siccità nelle riviere , ivi è 
scarso il prodotto della pescagione. 

VI. Vento e sole. 

1 Mori che errano sulla costa di Barbaria , disser- 
ta uo e incassano i loro J>esci senza sale c senza altro 
processo che quello d' esporlo ai raggi solari : il vento 
del nord previene la corruzione , purché il pesce, dopo 
d’ essere stato aperto , sia ben lavato , e lo si faccia 
seccare al soie. 

VII. Aria fredda e secca. 

Nel Northlaod, parte della Norvegia, l’aria essendo 
fredda , pungente, secca^ si può disseccare il merluzzo 
colla sola azioue dei vento del nord } all’ opposto nelle 
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altre parti della Norvegia al sud del Northland , e 
specialmente nella provincia di Berghen, i venti d’ouest 
che soffiano continuamante durante il verno, rendono 
quella stagione si piovosa, che il pesce vi si corrompe 
invece d’ asseccarsi; nè fecero l’esperienza con loro 
danno gli abitanti di Berghen; quindi un grado mag- 
giore d’ umidità rende necessaria la spesa del sale. 

Vili. Ghiacci. 

I vascelli che vanno alla pesca delle balene nel- 
l’jisola di Disco ( laL 70 nord )' , si trovano talvolta 
circondati da ghiacci che rendendo il loro ritorno 
impossibile , li costringono a soggiornare in quelle 
freddissime ed inospiti regioni otto o nove mesi. 

IX. Agitazione delle acque. 

Nelle situazioni in cui il flusso sale dolcemente, si 
pub predisporre fili e reti sulla sabbia , e prendervi 
il pesce che non discende col riflusso 5 ella è questa 
una pesca per cosi dire sedentaria $ dove non esiste 
flusso sensibile come nel mediterraneo , non si pub 
for uso di questo metodo; all’opposto è possibile sten- 
dere reti raccomandate a palicciuoli nel mare stesso , 
il che non pub farsi nell’ oceano , le cui acque sono 
troppo agitate, tanto più che la marèa non lascia posa 
alle onde. 

X. Qualità delle acque. 

Le perle del mar rosso sono sempre pih belle in 
quelle parti di qtiesto mare «che ricevono maggiori 
tributi di acque pure ,• quindi le più stimate sono 
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quelle che vengono pescate a Suakem procedendo dal 
lato pel sud , cioè in quella parte che corrisponde al 
paese anticamente chiamato Barbcrìa e Azemia; ven- 
gono poscia quelle che sono prese sulle coste d’Ara- 
bia presso l’ isola Camaran , dove v’ ha molta acqua 
pura , e quelle dell’ isola di Foosht. 

XI. Idem. 

Nell’isola di J olilo (Oceania) è fonte di ricchezza 
la pesca delle perle , che succede alla fine dei mon- 
soni d’ouest. Regna allora per qualche tempo una 
perfetta calma’ il mare è sì tranquillo, che lo sguardo 
penetra sino alla profondità di 4° a r >° piedi. Gli 
indigeni di Joulo profittando di questa limpidezza 
delle acque , sono divenuti eccellenti marangoni , e 
nulla loro sfugge di quanto può essere raggiunto dal 
loro sguardo. Queste perle di Joulo però si offuscano 
in pochi anni , nuovo argomento dell’ influsso degli 
elementi topografici. Le ostriche e perle non danno 
ricchi e perfetti prodotti fuorché ne’ mari equatoriali. 

XJI. Epoche delle emigrazioni diverse ne' diversi paesi. 

È cosa probabile che la temperatura delle acque 
influisca sulle emigrazioni de’ pesci , e quindi sulle 
epoche e sulla copia della pescagione. Ne' paesi tem- 
perati d’Europa, l’emigrazione de’ salamoili succeda 
ne’ mesi di «febbraio e marzo , mentre nel nord, per 
esempio in Isvezia , viene ritardata sino al mese di 
luglio. Qualunque però ne sia la causa , è fuori di 
dubbio che gli arrivi de’ pesci sono diversi nelle di- 
verse situazioni marittime ; perciò in ciascun paese 
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sono determinati i mesi della pesca per ciascuna spe- 
cie di. pesce, e quindi la partenza e l’arrivo de’ va- 
scelli che si impiegano per eseguirla. Si dica lo stesso 
de’ cetacei e degli anfibj Gli abitanti dell’ isola del- 
l’ Ascensione , per esempio, durante sei mesi dell’an- 
no , si nutrono principalmente di tartarughe , di cui 
quell’ isola abbonda , e che sono più belle e più 
grandi che altrove ; ma esse non compariscono sulle 
spiaggie che dalla metà di gennaio alla line d’agosto^ 
durante gli altri sei mesi , gli abitanti traggono la 
loro sussistenza dalla caccia , giacché il loro suolo 
aridissimo , composto di rocce calcinate , di lave , di 
scorie , di ceneri , tutti indizj d’ un vulcano estinto , 
non è suscettibile d’agricoltura. Così in forza degli 
elementi topografici quegli isolani sono a vicenda cac- 
ciatori e pescatori. 

XIII. Più cause unite. 

Banchi di Terra Nuova ( Canada )■ La tranquillità, 
la dolce temperatura , e la gravità minore dell'acqua 
vi attraggono sì copiosa quantità di merluzzo , che la 
pesca di esso basta al consumo della maggior parte 
d’ Europa. Egli non abbandona quelle acque che ver- 
so la (ine di luglio e durante il mese d’ agosto. La 
pescagione che comincia col mese di maggio , non 
termina che alla fine di settembre. Non è però cosa 
rara che quell’ isola si trovi nel maggio circondata 
da ghiacci, i quali si estendono anche sul gran banco 
e rcndouo difficilissima la pesca del merluzzo ; cosic- 
ché dappertutto ritroviamo ■!’ azione degli clementi 
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topografici ora agevolare ed ora inceppare le opera» 
zioui degli uomini e la ricchezza delle nazioni. 

Continuazione dello stesso argomento. 

L’influenza degli elementi topografici si estende 
sulle epoche della generazione de’ pesci , riflesso im- 
portantissimo , giacché svela un grave errore che da 
piu seooli regna nella legislazione relativa alla pesca. 
Infatti , i legislatori supponendo che 1’ epoca della 
frega sia dappertutto la stessa , fissarono il principio 
e la fine della proibizione di pescare ad epoche e 
tempi uguali per tutti i punti de’ loro Stati, il che è 
errore gravissimo. Per porre in evidenza questo er- 
rore ,»ricorderò dapprima che si osserva ne’ pesci ciò 
che suocede ne’ quadrupedi , cioè che le diverse spe- 
cie , nell’uno e nell’altro di questi generi d’animali, 
non risentono nel tempo stesso il bisogno di rigene- 
rarsi. Siccome i cavrioli si ricercano nel verno, men- 
tre i cavalli non si avvicinano che nella state , così 
il tempo della frega giunge col verno per le trote, 
e col calore pe’ carpioni e molte altre specie di pe- 
sci. Ma non è già , come si credette finora , che ad 
epoche fisse di ciascun anno giunga nelle acque il 
momento della riproduzione^ egli è determinato dallo 
stato della temperatura, il quale è variabile secondo la 
latitudine e 1’ altezza de’ luoghi per cui le acque de- 
corrono. Qucsl’ ultima proposizione vuol essere svi- 
luppata e giustificata coi fatti. Consultiamo quelli che 
si riferiscono alla trota , la quale, sotto molti aspet- 
ti , può essere riguardata come il più prezioso tra i 
pesci d’acqua dolce. Alcuni naturalisti la fanno andare 
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in frega nel settembre , altri nell’ ottobre o novem- 
bre , ed altri finalmente nel febbrajo. Allorché si ri- 
flette sopra questa differenza d’ opinioni , si inclina a 
credere che il latto , che ne è l’ oggetto , dipende 
dalle circostanze locali ^ che 1 ’ epoca indicata da cia- 
scun naturalista è certamente quella della frega nel 
luogo in cui fu fatta l’osservazione , ma che in' que- 
sta materia come in tante altre l’errore nasce dall’a- 
vere ciascun osservatore dedotto una conseguenza ge- 
nerale da un fatto particolare e locale. 

La frega della trota comincia coi primi freddi: l’e- 
poca ne è più o meno precoce, secondo 1 ’ altezza de’ 
luoghi e la distanza dall’ equatore ; perciò la frega 
succede più presto olla sorgente d’ una riviera che 
alla sua foce , e ne’ laghi distanti l’uno dall'’ altro , 
nel più settentrionale comincia più presto. Non è que- 
sta una congettura , dice Dralet , ella é il risultato 
delle osservazioni che ho fatto in diversi tempi ed in 
diversi luoghi. Per esempio presso le sorgenti della 
Garonna la trota va in frega nel settembre , mentre 
a S. Beat , alto sul livello del mare Sui metri , la 
frega non si fa osservare in quel fiume che nell’ot- 
tobre o principio di novembre , e circa un mese più 
tardi a Fouliuse , alto solo 1 32 metri. 

Parlando ora degli altri pesci , siccome il ritorno 
della bella stagione , ed un calore moderato , li di- 
spongono all’atto della frega, perciò fa d’uopo dire 
che sulla di lei epoca influisca la temperatura locale, 
ma in un senso contrario a ciò che succede alla trota 
cioè che ne’ luoghi dove il verno è più corto, questi 
pesci devono ricercarsi più presto che in quelli ne’ 
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quali il freddo si prolunga sino alla primavera ; è 
questa le causa per cui i karbj nella parte della Ga- 
ronna che bagna le parti meridionali della Francia , 
si ricercano più presto che all’imboccatura della Senna. 

Succede lo stesso agli altri pesci ed anco a quelli 
che popolano i mari. Il tempo della frega non è lo 
stesso sulle sponde del Mediterraneo e su quelle della 
Manica; ed egli varia nell’uno e nell’altro di questi 
mari , secondo che il ritorno del calore è più o meno 
precoce. 

L’ epoca della frega dello stesso pesce essendo di- 
versa secondo le località , è necessario che la legge 
si pieghi ad esse nel fissare il tempo in cui ne proi- 
bisce la pesca. 

Nel 1809 fui condannato a confutare i sogni di 
taluno il quale , per diminuire la necessità di esami- 
nare l’jinfluenza degli elementi topografici , invocava 
le leggi invariabili della naturali 

CAPO TERZO 

continuazione dello stesso argomento. 

STATO DELLA PESCA. 

§ i.° Tempi e luoghi più propizj alla pesca 
delle varie specie di pesci 

Lo statista, occupato principalmente a raccorre que- 
gli elementi che direttamente o indirettamente si .ri- 
feriscono alla ricchezza e povertà delle nazioni, ab- 
bandona, in questo argomento come in tanti altri , 
più notizie al naturalista: mi spiego. 
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Le aringhe che popolano i mari d* Irlanda t della 
Gran Bretagna, sono composte di due specie ; 

i.* Di aringhe indigene che non si allontanano 
dalle coste dell Inghilterra e che vi sì trovano in 
tutti i tempi \ 

2. 0 Di aringhe passeggiere che giungono dai mari 
del nord in grandissima quantità, quasi per supplire 
al difetto delle prime. 

Lo stasista lascia al naturalista il ricercare se que- 
ste due specie d’aringhe, le indigene e le straniere, 
si tengano separate, ovvero s’immischino tra loro 
nella generazione. Ciò che interessa la pubblica eco- 
nomia si è, che le grandi emigrazioni del nord si 
trovano sulle coste delle isole Shetland verso il 24 di 
giugno, dove centinaja di vascelli stranieri e migliaja 
di braccia sono occupate a pescarle. Altra cognizione 
utile alla pubblica economia si è, che quegli sciami di 
aringhe rimangono sopra una parte delie coste della 
Scozia sino al principio di primavera, nel qual tempo 
una nuova emigrazione s’ avanza dall’ oceano setten- 
trionale verso la stessa costa per eccitarvi l’industria e 
supplire ai bisogni locali. La Scozia dunque, in forza 
della sua situazione al nord e dell’ arrivo periodico 
delle aringhe, gode o può godere, otto mesi dell’anno 
d’ una pesca quasi certa , vantaggio incognito a tutti 
gli altri paesi, e che dà alla Scozia una superiorità 
decisa sopra tutte le nazioni d’ Europa relativamente 
a questa fonte di ricchezza, benché gli abitanti non 
sappiano trarne tutto il partito possibile. 

É dunque cognizione utilissima il sapere 

i.° La durata annuale della pesca j 
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1." I luoghi in cui succede. 

Infatti, generalmente parlando, sospensione di lavori 
è uguale, a miseria ; dunque, dov’ è minore la durata 
detta pescagione, dove suol essere interrotta da più. 
accidenti , minori sono i guadagni della popolazione 
pescatrice. E siccome quella durata e quegli accidenti 
sono variabili nelle diverse località dello stesso stato, 
perciò si deve avervi riguardo nell’ applicazione del- 
l’ imposta stdle professioni , e non credere che alla 
stessa parola - pescatore - corrisponda lo stesso gra- 
do di ricchezza; si dica Iq stesso di tutte le altre 
professioni, e non si imitino que’ distributori d’ im- 
poste che, per dare prova di zelo al Sovrano', assas- 
sinano le famiglie. 

Ugualmente utile al pubblico amministratore si è la 
cognizione de’ luoghi in cui si eseguisce la pesca, e 
ciò per due ragioni: 

1. ° Perchè quanto più i luoghi della pesca sono di- 
stanti , tanto è maggiore la spesa per eseguirla, do- 
vendosi far uso di navigli più grandi, munirli di mag- 
gior equipaggio , restar in mare più lungo tempo ed 
esposti a maggiori eventualità sinistre. Ora dove è 
maggiore la spesa, debb’ essere minore l’ imposta. 
Dove sono necessarj più grossi capitali per le intra- 
prese, minor parte della popolazione vi partecipa, ed 
«di’ opposto. 

2 . ° Crescendo la distanza in cui succede la pesca , 
crescono le eventualità d’essere interrotti dai ncn/ch 
Gli Olandesi, seguendo gli andamenti delle aringhe , 
le pescano come segue: 

Da S. Giovanni sino a S. Giacomo, ne’ dintorni 
d’ Hilland e di Tairhill ; 
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Dal luglio al 19 settembre, al di sopra della 
Scozia, presso di Bokenay e di Sereniat ; 

Dal 17 settembre al a 5 novembre, in pieno mare 
ni ponente di Yurmout; 

Dal a 5 novembre al primo gennajo, sulle coste di 
Yarmouth e di Norfolh. 

Ora gli Olandesi in questi loro movimenti furono 
le mille volte disturbati dagli Inglesi, e soffrirono 
danni d’ogni specie. Nel dipartimento di Montenotte, 
oltre la pesca de’ pesci , si può fare con successo 
quella del corallo, trovandosene ne’ dintorni di Noli; 
ma il banco più favorevole dista dieci leghe dal ca- 
po che porta quel nome , sulla linea del sud. Da 
lungo tempo questa pesca era abbandonata; si volle 
riprenderla nel i8u: dieci battelli vi erano perciò 
giunti dai dintorni di Genova ; ma la vicinanza de’ 
bastimenti inglesi fece andare a vuoto l’ intrapresa. 

§ 2. Abbondanza o scarsezza della pesca. 

Le norme con cui si suole indicare P abbondanza 
della pescagione reale o possibile, sono le seguenti: 

i.° La quantità di pesce che si può prendere in un 
sol colpo di rete, come nella caccia la quantità del 
salvaggiume con un solo colpo di fucile; quindi , a 
modo d’esempio, ci si dice che nel lago di Brientz 
il pesce chiamato Brientzlinp abbonda a segno .che 
co*i un colpo di rete se ne prendono talvolta 1000 
ed anche 1200 , e sulle piaggie della Bretagua , 4 ° 
tonnellate di sardelle. 

a. 0 La quantità visibile all’occhio. Intorno all’Islanda 
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arriva il merluzzo a torme sì folte, che le ali dorsali 
sorgono sulla superficie delle acque. 

3 . p La quantità pescata da un solo individuo in 
determinato tempo. Con un amo ordinario, dice Kant, 
può un pescatore, presso l’ Islanda e la Norvegia, 
prendere in mezz’ora 5 o a 60 merluzzi. 

4 . ° La quantità consumata da altri animali. A Lin- 
coln (contea d’Inghilterra) si prendono all’anno 20,000 
oche di Scozia , e più di 80,000 fuggono in altri 
paesi. Ora, siccome durante fi loro soggiorno, che è 
di sette mesi , questi volatili non mangiano quasi al- 
tro che aringhe, delle quali ciascun’oca divora almeno 
cinque al giorno , perciò si può ammettere che in 
questa maniera si fa un consumo di 100 milioni 
d’aringhe all’anno, il che può dare un’idea dell’itn- ' 
mensa copia di quel pesce. 

5 . ° Il numero medio de . 1 navigli impiegati nella pe- 
sca e il raccolto medio di ciascuno. Uno scrittore in- 
glese accerta che nella stagione della pesca v’ ha in 
Inghilterra 6 a 700 vascelli impiegati in questo ramo 
di produzione ; che ciascun vascello prende all’ incirca 
tanto pesce pel valore di 3 ooo lire sterline ; quindi , 
giusta la sua opinione , il prodotto grezzo ascende- 
rebbe a 2,000,000 di lire sterline procurato coll’ im- 
piego di 5 a 6000 marinari (1). 

Knox , parlando del lago di Broom nella Scozia , 
dice: L’arrivo delle aringhe è più certo in questo 


(1) P euche t , Géographie commerciale, toni. II , 

pag. 164. 

Filoso/, della Stai., voi. II. - 12 
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luogo che in qualunque altra parte del regno, e senza 
esagerare , si può dire che ne’ cinque ultimi anni 
(dal 1786 indietro) un’estensione d’acqua non più 
lunga di sette miglia, e la cui maggior larghezza non 
giunge ad un miglio, fruttò un milione di lire ster- 
line (1). 

6. ° Dove i laghi o li stagni sono affittati , il fìtto 
che pagano i pescatori, combinato coi prezzi correnti 
de’ pesci, può dare un’idea approssimativa della quan- 
tità pescata. 

7. ° Nella pesca, come diremo delle arti, si danno 
rapporti piu o meno costanti tra certe quantità , co- 
sicché quando se ne conosce una , si giunge colla re- 
gola del t>-e a conoscerne altre j così, per esempio, 
dalla quantità del sale impiegata nel salare il pesce si 
può dedurre la quantità del pesce salato (a); accre- 
scerà la probabilità di questa conclusione la quantità 
de’ barili che annualmente si costruiscono. Duecento 
merluzzi, dice Catteau , danno un doglio di fegati, c 
sono necessarj due doglj di questi per produrne uno 
d’olio; dunque dalla quantità dell’olio potrete de- 
durre la quantità de’ merluzzi : confermeranno la vo- 
stra conclusione i doglj di uova, giacché a produrne 


(1) Voyage en Ecosse, t. II, pag. 1 34 - 

(2) Per esempio nella conciatura delle acciughe e 
delle sardelle si impiegano 3 o libbre ( d’ once 16) di 
sale' per ogni quintale di pesce. Allorché si fa bollire 
il pesce nell’ acqua salata, sono necessarie 48 libbre 
di sale per i 5 o di pesce d’ ogni specie , tee. 
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un doglio ti richieggono presso a poco 200 mer- 
luzzi (1). 

Ne’ quali calcoli vi contenterete di rado d’un solo 
elemento , se non vorrete esporvi a gravi errori. Le 
aringhe del sopraccennato lago Broom, dice Koox, si 
erano distinte finora per la loro grossezza , la loro 
quantità, il loro sapore: vi si osserva tuttora l’abbon- 
danza primitiva , ma da qualche tempo la loro gros- 
sezza è talmente scemata , che , invece di 5 oo , sono 
necessarie 8 a 900 per empirne un barile (2). 

A diminuire quegli errori giova conoscere gli estremi 
entro cui si arresta la produzione j per esempio , il 
corpo d’ una balena può dare da 20 a 5 o barili d’olio. 
Dalla testa e dalle cavità dello Spermaceti-wale si pos- 
sono trarre dai 3 o agli 80, di rado 100 di sostanza 
adiposa, ecc. 

Si vede qui che le produzioni dell’acqua hanno la 
stessa latitudine che quelle della terra , la quale ve- 
rità trivialissima ci conduce alla seguente conclusione: 
siccome nel calcolo dell’imposta sui terreni si ha ri- 
guardo alle variazioni de’ prodotti ed alle spese , ac- 
ciò l’aggravio cada sul solo prodotto netto, cosi le 
stesse regole seguir si debbono nel calcolo delle im- 
poste sulle produzioni delle acque. 


(1) Tableau des Etats Dauois , t. II, pag. 210. 

(2) Op. cit., t. Il j pag. 1 34 -i 35 . 
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§ 3. Spesa , prodotto c r parto nella pesca. 

Paragonando le descrizioni clic alcuni scrittori mo- 
derni danno della pesca , con quelle che ci lasciarono 
gli antichi, si può misurare i progressi che ha fatto 
la statistica. 

« I pescatori, dice Chabrol nella sua Statistica del 
dipartimento di Montenotte , formano una classe di 
marinari che in altra professione non si esercitano 
fuorché in quella della pesca ; ma questo stato ha il 
vantaggio d’impiegare gli uomini, le donne, i vecchi 
ed i ragazzi. È questo il motivo che stringe le fami- 
glie ad una professione si penosa : la pesca si fa di 
notte e di giorno durante tutta la bella stagione : i 
pescatori non riposano che dalle otto ore o dieci del 
mattino sino alle cinque della sera. Nel tempo del 
passaggio de’ pesci, essi non consacrano che alcuni 
istanti al sonno sulla spiaggia : le loro case non sono 
abitate che quando il mare è tempestoso e durante 
il verno. 11 loro alimento consiste in pane grossolano, 
legume e talvolta pesce. Essi spendono molto, e non 
ammassano nulla per la vecchiezza } i loro abiti si 
consumano presto , e i loro profitti , che dipendono 
dall’ azzardo , si dissipano prontamente nelle loro 
mani ». 

« In generale i battelli e le reti appartengono ad 
alcuni proprietarj che li danno ai pescatori, mediante 
una porzione del prodotto. Non si fa regolare istru- 
mento d’affitto per un tempo determinato. Il proprie- 
tario riprende il suo battello , allorché è scontento 
de’ pescatori; restano a suo aggravio le spese di ri- 
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parazione. II pescatore a cui è confidato il battello , 
si chiama padrone, o, in termine lombardo, parone: 
egli ottiene una parte e mezzo nel prodotto della 
pesca ^ ciascun marinaro ha una parte, le donne e i 
ragazzi due terzi di parte, i vecchi una parte. 

u Si fanno in generale l’j ovvero 3 o parti nel 
prodotto di ciascun colpo di reti, otto delle quali ai 
marinari, quattro circa ai vecchi, sette alle donne ed 
ai ragazzi, e nove al proprietario; questi riceve entro 
la giornata tutto il pesce preso, il quale viene diviso 
in sua presenza ; egli ne prende il terzo per sua 
parte, e, a titolo di gratificazione, ne dà una mezza 
parte al parone : si danno in oltre ai pescatori tre o 
quattro libbre di pesce in ciascuna pesca , e 70 fran- 
chi al parone all’ anno. » 

« Il prodotto medio d’un battello a vantaggio del 
proprietario è franchi i 5 oo} il prodotto totale è dun- 
que 45 oo a 5 ooo franchi. 

« Tutti gli anni si cambia una delle reti; i battelli 
si rinnovano ogni sei anni. Essi costano 5 oo franchi. 
La spesa del proprietario in tre anni sale a i 85 o 
franchi, e all’anno 617: i! beneficio netto si riduce 
dunque a fr. 837. Ma fa d’ uopo anco dedurre le 
spese annue di riparazioni alle reti ed al battello, che 
possono giungere a 100 fr.: il prodotto netto si ri- 
duce dunque a fr. 733- si debbe però riflettere che, 
nelle stagioni sfavorevoli, gli accidenti impreveduti 
diminuiscono ancora questo guadagno, che perciò rap- 
presenta l’ interesse d’un capitale di 4^°° fi'- ” 
Supposta l’ antecedente proporzione nel riparto del 
prodotto, è chiaro che, se si conoscesse solamente la 
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parte conseguita o dal parone, o dai marinari, o dai 
vecchi, o dalle donne e ragazzi, si avrebbe mezzo di 
giungere alla cognizione del prodotto totale. 

Si potrebbe conseguire la stessa notizia anche nella 
intrapresa relativa alla pesca delle balene, benché ri- 
chiegga bastimenti da 180 a 3 oo tonnellate, ed im- 
pieghi uomini da 16 a 24, ed il bastimento piu pic- 
colo, cioè da tonnellate 180, renda necessaria la spesa 
di lire sterline 7000. Infatti il prodotto totale della 
pesca viene diviso come segue: 

Il capitano riceve 1716 , il mastro dell’equipag- 
gio 1725. 

Il secondo mastro 1735, il contro-mastro 1760. 

I semplici marinari 1782 per testa. 

Si riguarda la pesca come vantaggiosa, allorché un 
bastimento di 200 tonnellate ritorna in porto carico 
di 800 barili di bianco di balena. 

I Baschi usavano ripartire il prodotto di quella pe- 
sca con un metodo , che non ammettendo rapporto 
tra i partecipanti, rendeva , da questo lato , impossi- 
bile ogni deduzione. Randelet , parlando della pesca 
che da que’ popoli eseguivasi al suo tempo (i 554 ), 
dice: » Uno di essi sta in sentinella sopra luogo emi- 
r> nenie. Se per avventura egli scorge una balena , 
» batte il tamburo, e tosto i suoi compagni mettono 
» in moto le loro navi. Ciascuna nave porla dieci 
» uomini per remigare ed alcuni altri armati di ar- 
» poni per colpire l’animale. Tutti simultaneamente 
» avanzandosi verso di lui, lo assalgono, e, dopo d’a- 
» vedo morto, Io traggono a terra, dove lo dividono 
» in ragione de 1 colpi che ricevette da ciascuno, giac- 
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» che ogni fiociniere liti la «un inarca ond’ essere li- 
conosciuto (i). , 

§ 4 - Strumenti } metodi t usi relativi alla pesca. 

Come in qualunque altro ramo d’industria, è utile 
nella descrizione della pesca 1’ accennare quegli stru- 
menti, metodi ed usi che risparmiano spesa, tempo e 
fatica, e ciò sì per assicurare la dovuta lode alla na- 
zione inventrice , che per procurarne la notizia alla 
altre e diffonderne l’utilità, giacché, quando si tratta 
di metodi o di cose, 1’ uso de’ quali è giornaliero, il 
minimo risparmio di tempo o di spesa frutta sensi- 
bilissimo guadagno alla fine dell’anno; perciò ne darò 
rapidissimamente un cenno. 

i.° Strumenti. Possono servire d'esempio i cordami 
di cui abbisogna la pesca: a Steep-IiiU (Inghilterra) 
le corde di cui fanno uso i pescatori, sono di vetrici 
intrecciati in modo semplicissimo ed ingegnoso : la 
loro durata è di due anni. Una corda di canape senza 
catrame, bagnata continuamente ed asciugata, non 
durerebbe sì lungo tempo, costerebbe dieci volte piò, 
e sarebbe molto più pesante. — Altre volte le reti 
olandesi "si costruivano con filo ritorto, c duravano 
appena un anno: al filo. è stata sostituita la seta, e 
le reti sono tuttora buone al terzo anno. La maggior 
durata della manifattura ha più clic compensato il 
maggior valore della materia. 


(i) De piscibus ann. i55.{. 
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a.® Metodi di pescare. Nel Mediterraneo la pesca 
delle acciughe, che succede in primavera, ed al prin- 
cipio della state in notti oscure, viene agevolata dal- 
l’uso de’ fuochi, che, alla distanza di due leghe dalla 
sponda, s’accendono in mare con tozzi di pini, i 
quali diffondono luce vivissima e chiara. Mentre le 
acciughe si avvicinano a que’ centri di luce , i pe- 
scatori le circondano chetamente , quindi, estinto il 
fuoco, battono le onde, e que’ poveri pesciolini spa- 
ventati, tentando di fuggire, incappano nelle reti. — 
Sulle coste della Dalmazia i pescatori si servono di 
lanterne accese per ingannare le sardelle di cui fanno 
pesca abbondante.- 

3.° Modi di salare e conciare il pesce. È noto che 
le aringhe e molto più le sardelle e acciughe si cor- 
rompono in poche ore dopo che sono state estratte 
dall’ acqua ; e questa corruzione è tanto più pronta 
quanto è maggiore il calor della stagione. £ dunque 
forza o applicare al pesce immediatamente il sale, o 
farlo bollire in acqua salata , o frigerlo in olio d’ o- 
livo, od in altro modo conciarlo. Nell’esame di que- 
sti melodi" lo statista osserverà se i pescatori riescano 
a procurare al pesce maggior sapore e maggior du- 
rata. Ne’ paesi marittimi del nord si pongono le sar- 
delle in una salamoja composta di sale , d’aceto, di 
spezie , foglie di salvia , di timo , ecc. Così conciate 
acquistano maggior sapore, ma non si conservano sì 
lungo tempo. 

4-° Modi d’educazione relativi alla pesca. Per le 
ragioni sopraccennate si indicheranno que’ modi d’e- 
ducazione fisica e quegli stimoli morali che procurano 
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all' industria pronto sviluppo e maggior estensione : 
serva d’esempio l’uso che praticasi a Samo. Gli abi- 
tanti di quest’isola sono accostumati dall’ infanzia ad 
una dieta molto severa che li dimagra assai , onde 
renderli proprj alla pesca delle spugne. Essi afferrano 
co’ denti una spugna imbevuta d’olio , parte della 
quale entra in bocca e parte rimane fuori, e si im- 
mergono così nell’acqua , nella quale da principio non 
possono restare che pochi minuti , ma in cui i piti 
scarni giungono gradatamente per abitudine a rima- 
nére sino a mezz’ ora. Non si permette che un abi- 
tante si mariti pria d’avere acquistata questa abilità. 

Dopo d’avere esaminato i lati più utili della, pesca, 
non fa d’ uopo dimenticarne i datinosi, e possono es- 
sere ridotti ai seguenti quattro capi : 

1. " Reti, o troppo fitte che prendono i pesci non 
anco giunti alla loro naturale grossezza , o troppo 
cariche di piombo, per cui radendo il suolo maritti- 
mo distruggono il fregolo e le uova } 

2 . ° L’ uso di sostanze velenose che , ammazzando 
ogni specie di pesce , distruggono le generazioni che 
verrebbero a popolare le acque ; 

3. ° L’ estensione degli stagni che infettano 1’ aria 
con infinito danno della popolazione circostante ; 

4-° Gli edificj pescerecci che, inoltrandosi nel letto 
de’ fiumi, costringono le acque a retrocedere, uscire 
dalle sponde e impaludare. 

§ 5. Leggi relative alla pesca. 

Per cogliere lo spirilo delle leggi relative alla pe- 
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tea, lo statista ricorderà che esse si proposero tre 
scopi : 

1. ® Conservare la generazione de’ pesci , quindi 
vietarono la pescagione all’ epoca della frega. 

2 . ° Cogliere ciascuna specie di pesce all’età dalla 
maggior perfezione , quindi da un lato proibirono le 
reti a maglie troppo fitte e meno larghe d’un pollice 
quadrato; dall’ altro vietarono 1’ uso delle sostanze 
velenose. 

3. ® Conservare presso 1’ estero il credito del pesce 
conciato nello stato: a questo scopo tende la costante 
ispezione che il governo Olandese ha sempre eser- 
citato sulla salatura e incassamento delle aringhe; 
quindi le aringhe dell’Olanda sono più famigerate 
che quelle dell’Inghilterra. 

CAPO QUARTO 


MINIERE. 


Per conoscere P utilità delle ricerche relative alle 
miniere, basta ricordare la somma degli usi cui ser- 
vono i minerali , quindi 

r.° L’ agricoltura e le varie specie d’ industria ab- 
bisognano di qualche inslrumento di ferro; 

2 . ° La caccia e la pesca vogliono il sale per con- 
servare i loro prodotti , e 1’ economia domestica per 
condire gli alimenti ; 

3. ° La medicina trae dalle sostanze minerali poten- 
tissimi rimedj ; 

4-° Il commercio riceve i metalli nobili che, ridotti 
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a moneta, agevolano tutte le contraltazioui , e nc 
rendono possibile gran parte; 

5° La marina, l'artiglieria, l’infanteria, la cavalleria 
abbisognano di ferro, rame, accìajo , piombo , zolfo , 
pietre da fucile , ecc.; . ■ 

6.° Gran parte delle, arti ottengono dalle miniere 
le materie prime sopra cui esercitano i loro lavori ; 
è dunque utile conoscere le situazioni in cui giac- 
ciono, e le qualità di cui sono fornite le seguenti 
materie; 

a) Le argille per tegole e mattoni , le altre teire 
più fine per majolica e terraglia ; 

■ b) La sabbia comune per -ogni maniera di fab- 
briche } 

r) Le pietre calcari, il gesso, i marmi per la co- 
struzione delle case, de’ tempj, ecc. ; 

ri) I tufi per la costruzione delle volte esigeuti 
leggerezza senza pregiudizio della solidità; 

e) Le pozzolane pe’ lavori idraulici ne’ porti , e le 
materie che alle pozzolane si possono sostituire } 

f) I banchi di ciottoli per la costruzione e manu- 
tenzione delle strade ^ 

g) L’ arena quarzosa e la soda per la composizione 
del vetro; 

h) I combustibili fossili per tutte le arti richiedenti 
calore , ed in ispecie pe’ lavori negli arsenali,- 

i) Le pietre brillanti, le gemme, il succino ad or- 
namento delle persone , delie stanze e mobiglie ; 

j) I colori per la tintura e la pittura : 

k) Lo smeriglio sì necessario per levigare e pulire 
i cristalli, i metalli e gli altri corpi più duri, non che 
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per tagliare e segare i rubini , i zaffiri e tutte le al- 
tre pietre preziose , eccettuato il diamante. 

la somma dai vasi grossolani di terra sino alle 
linissime tazze di porcellana, dal rozzo martello sino 
agli instrumenti astronomici , dalle capanne di fango 
sino ai tempj di marmo , ecc. , le arti abbisognano 
delle miniere per trarne materie, agenti chimici o 
meccanici, e costruire i loro instrumenti. 

§ i. Influenza degli elementi topografici sulla copia 
e qualità de’ prodotti minerali. 

In più. In meno. 

I. Miniere di argento. 

Onde di metallo per ogni quintale di minerale. 

Europa. America meridionale. 

Himmelsfurstoncie 6a7 Pachuca oncie 8/ io a 

Obergebirge » io e a 7/10, 4/ io a 5 i/io 
talvolta i5 Tasco oncie a a 3 5; 10 

In Europa il minerale Guanaxuato oncie 4- 

è piti ricco ma meno co- 
pioso. 

II. Miniere di mercurio in Idrìa nella Corniola. 

1 

In una parte il mercu- In altra parte della mi- 
rio già tutto preparato niera il mercurio trovasi 
dalla natura si trova nella unito allo zolfo , cosicché 
miniera separato in pie- è forza separarlo col mezzo 
coli globi, e scorre dalle del fuoco, e si ottengono 
fessure della montagna co- . a;3 in metallo , mentre 
■ me il latte dalle tettole basta lavare l’altro. 
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della Tacca, di modo che La ricchezza non è dun- 
per lo più un uomo solo que proporzionata solamen- 
puù riunirne in sei ore più te alla fatica , ma anco 
di 36 libbre. alla qualità del fondo pro- 

duttore. 

HI. Miniere di ferro in Isvczia. 

Rapporto tra il metallo e il minerale. 

Le miniere più ricche Le più povere danno 
danno 5 o, 60, 70, 80 ed io, 20, 3 o, 4 ° per cento, 
anche go per cento. - 

Qualità del metallo. 

Svezia. Prussia. 

A spezzare una barra di A spezzare una barra di 
ferro di 21/100 quadrati, ferro dello stesso peso e 
è necessario il peso di volume basta il peso di 
quintali 22. quintali 20. 

IV. Miniere di ferro nella Stiria. 

La prima qualità, nera- La teAa, grigio-nerastra, 
stra, dà a 5 a 27 per 100. 18 a 22. 

La seconda, rossigna 22 
a .24 

V. Miniere di rame nel Tirolo. 

Le miniere di rame pi- 

ritoso danno le più rie- Le più povere 9 a io 
che 21 a 22 per 100 per 100. 
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Le più povere io a li. 
1 6/100 (Marcel de Ser- 
res, Essai sur les arts de 
V empire de l'Autriche , t. I, 
p. i43, 252). 

VI. Miniere di sale o sorgenti salate in Francia. 

Dieuze, per 100 libbre La Fontana di Chaux 
d’acqua dà libbre di sale 3 a 4- 
12 a 1 3. 

Chàteau-Salins 12 a i5. ' Rozières 5 a 6. 

VII. Miniere di marmo. 

: .-ri-. - f 

Grazie alla solidità del , Le opere in marmo pan- 
marmo di Paros noi possia- telico, preferito dagli Ate- 
mo ancora ammirarci’ A- niesi, sono perla maggior 
pollo del Belvedere, la Ve- parte da lungo tempo ri- 
nere de’ Medici e l’ Alcinoo. dotte in polvere. 

Vili. Miniere d’ Ardesia. 


190 

Le miniere di rame gri- 
gio le più ricche danno 
16 a 17 

Argento tratto dal ra- 
me grigio 8/100. 


Pirenei francesi. 
Eccellenti ed abbondanti 
ardesie. 

IX. Miniere di 
Inghilterra 

Questi carboni hanno la 


Montagne svizzere. 
Scarse ardesie e di cat- 
tiva qualità. 

carbon fossile. 

BoiUogne. 

Questi carboni in 8 gior- 
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proprietà di conserrarsisen- ni scemano di qualità, e 
*a decomporsi all’aria. i pezzi grossi sì riducono 

a mezzani: essi contengo- 
no molto allume che si 
sfiora all’aria (i). 

{ a. Influenza speciale degli elementi topografici 
sulla produzione del sale comune. 

In più. In meno. 

I. Stato termometrico. 

i 8 Le acque de’ mari i° I mari del nord sono 
della Spagna contengono in generale poco salati, e 
1716 del loro peso in sale, il Baltico lo è meno degli 

L’oceano equinoziale è altri, atteso il suo isola- 
tnlmente carico di sale, mento e la gran quantità 


(1) Questi carboni decomponendosi e sfogliandosi , 
si riscaldano gradatamente ed a segno che alla fine 
di tre mesi s J infiammerebbero se non si avesse la pre- 
cauzione di porli in piccali muechj non più alti di 5 
a 6 piedi ; fa eP uopo anche rinnovarne di tempo in 
tempo la superficie. 

Aggiungeremo che gli strati terrosi che coprono il 
carbone in un territorio, non si incontrano sempre in 
un altro clic gli è vicino. Questa dissomiglianza si 
trova nella superficie delle miniere del Northumber- 
land e nella contea di S tra fiord, che è differentissima 
da quella delle miniere di Sommerset e nella contea 
di Gloccster, benché i carboni di queste due provincie 
non presentino differenze nella specie. 
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che le sue acque ne danno d’acque fluviali che vi de- 
ìj i a ed anche x] 8 del loro corrono. Le sue acque 
peso. danno i/4p od al più i;3o 

di sale (i). 

II. Stato igrometrico. 


a° Nelle sorgenti saline 
del Tiralo , allorché le 
pioggie sono state abbon- 
danti, la raccolta del sale 
riesce più copiosa; all’op- 
posto il raccolto è più 
scarso, ma talvolta più sa- 
lato, allorché fu arida la 
stagione. 


2° La salina di Precos 
(nella Crimea) è alimen- 
tata da estesissimi laghi 
che non s’asciugano giam- 
mai ^ il sale si forma co- 
me una crosta grossa due 
pollici tra due acque; egli 
comincia a coagularsi in 
maggio , e da che ha 
acquistato una certa con- 
sistenza, la pioggia lo in- 
grassa invece di sciorlo; 
ma se le pioggie furono 


(i) In alcune baje la salsezza del Baltico si riduce 
ad un sapore leggiermente salmastro , cosicché si puh 
far uso di quell’acqua nella preparazione degli ali- 
menti , come lo ha dimostrato 1 esperienza ne ’ dintorni 
di Copenaghen, Cronstadt e altrove. 

I bagni stabiliti in piu luoghi del Baltico , come a 
Doberan nel Meklenbourg a Travemunda presso La- 
becca, non producono effetti sì sensibili come quelli di 
Norderney ed altri situati sul mare d? Alemagna ( Cat - 
teau , Tableau de la mer Baltique, t. 1 , pag. i 1 44)- 
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abbondanti in marzo cd 
in aprile, il sale non si 
congela, nè v’ha speranza 
di raccol ta in quell’anno ( i ). 

III. Stato termometrico cd igrometrico. 

3.° Le saline spagnuole 
(d Andalusia, Valenza, Ca- 
talogna ) si coltivano con 
più vantaggio e minore 
fatica che la maggior parie 
di quelle di Francia; il ca- 
lore e l’ azione del sole 
suppliscono ivi al fuoco , 
che è forza impiegare in 
Normandia e in altre pro- 
vinole più al Nord. 


IV. Stato anemometrico- 

4_° I venti del sud e del 4-° I venti del nord e 
sud oucst aumentano la sai- del nord-est diminuiscono 


3.° La frequenza delle 
pioggie e la debolezza del 
sole sulle coste della Gran 
Bretagna, non permettono 
agli Inglesi di raccorre il 
sale colla semplice evapo- 
razione come in Ispagna 
e sopra alcune coste della 
Francia. Le loro maremme 
salate servono però ad 
avanzare l’evaporazione e 
diminuire le spese della 
cristallizzazione col mezzo 
del fuoco. 


(i) I due stagni salati, delti l’uno la Matta, V altro 
Torre Vecchia tra Alicante e Carla gena si coprono 
d’una schiuma che si raccoglie in agosto e in teoipo 
secco : le pioggie troppo precoci rendono talvolta nullo 
il raccolto che. suole essere no a 4o milioni di libbre. 
Filoso/, della Stai., voi. II. i3 

l 
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sezza generale ilei Baltico 1 1 salsedine in più traili 
introducendovi le acque meridionali, introducendo- 
dell’oceano. vile acque de’ tratti nordici 

abitualmente meno salate. 

V. Stalo idraulico c termometrico. 


5. ° Nel golfo di Botnia 
bastano nel solstizio d’in- 
verno So tonnes d’ acqua 
per dare un tonne di sale, 
atteso che nel verno giun- 
ge nel bacino del golfo 
meno d’acqua fluviale. 

6. ° Bcaujeu (an. i55i) 
racconta che presso Arles 
v' era uno stagno in cui 
tutti gli anni raccoglievasi 
sale fatto dalla sola na- 
tura, e senza alcun lavoro 
umano. Durante il verno, 
c soprattutto in occasione 
di tempesta, il mare cui 
era vicino , lo riempiva 
d’acqua salata. Quest’acqua 
che non aveva altro scolo, 
svaporava durante la stale. 
Ella deponeva un sale bian- 
chissimo e in sì grande 
quantità che il re ne ri- 
traeva annualmente 4 om - 
scudi. 


5.° Nel solstizio d’estate 
sono necessarj 3oo toimes 
d’acqua per produrre un 
tonile di sale, e ciò per la 
maggior quantità d’acqua 
dolce che vi decorre. 

G.° All’ opposto Palis.ty 
clic aveva veduto le sa- 
line della Lorena, e ne ha 
dato la descrizione nel suo 
Traiti des seh divers (an. 
i58o), pretende che pe^ 
mantenimento d’ una cal- 
daja (giacché l’evapora- 
zione facevasi a fuoco nu- 
do) erano necessarj 1000 
arpens di legna all’ anno. 
Da ciò, dic’egli, è risultato 
nella provincia una tale 
carestia di questo combu- 
stibile, ch’egli costa tre 
volte più che nel restante 
della Francia , benché la 
Lorena possedesse molte 
foreste. 
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$ 3 . Influenza degli elementi topografici sulla raccolta 
de * minerali, direzione 3 difficoltà o facilità de J 
lavori. 


I. Posizione. 

La situazione d’ una miniera ne rende facile o 
dilìicile l’accesso, quindi meno o più dispendiosi i la- 
vori e i trasporti. Le miniere d’argento si trovano nel 
Messico all’altezza di 1700 a 2000 metri sul livello 
del mare , mentre nel Perù sorgono all’ altezza di 
metri 4000 > e dove 1 ’ acqua gela tutto 1 ’ anno. 

II. Profondità. 

Crescendo la profondità cui fa d’uopo scendere per 
corre il minerale, cresce: 

i° La lunghezza de’ pozzi , delle gallerie , degli 
scavi ; 

a° Il lavoro per trasportare il minerale fuori della 
miniera } 

3 ° L’ eventualità di acque concorrenti a disturbare 
i lavori, come diremo. 

III. Indole della roccia. 

L’ operazióne con cui si strappa il minerale delle 
viscere della terra, si eseguisce con utensili di ferro, 
o col mezzo della polve , o coll’ azione del fuoco. 
In generale più la roccia è solida, dura e refrattaria, 
più cresce la somma delle fatiche e delle spese. Si 
avrà un’ idea di questa variazione se si riflette che , 
secondo che la roccia è mpno o più resistente , si 
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impiega un'oncia e mezzo, sino a due libbre di polve 
per ciascun colpo o buco. 

IV. Idem. 

La solidità de’ pozzi, delle gallerie, degli spazi sca- 
vati nella direzione del minerale., è talvolta bastante- 
mente sicura, atteso la consistenza del terreno e delle 
sostanze nelle quali le line c gli altri sono scavali : 
si può allora dispensarsi da ogui sostegno artificiale 
per le pareti : ma per lo più é forza prevenire gli 
scoscendimenti col mezzo di pilastri costruiti o con 
grossi legnami, o con muraglie o gbiajate , o di mi- 
nerale. 

V. Inondazioni soli rranee. 

Le acque che s’ infiltrano ne’ lavori delle miniere , 
e qualche volta con molta abbondanza, sono uno dei 
maggiori ostacoli che la natura opponga agli scavi 
del minerale. Allorché questi scavi succedono nel seno 
di montagne superiori al livello delle valli, si può 
agevolmente procurare scolo alle acque col mezzo di 
gallerie. Non va cosi la faccenda, allorché il livello 
degli scavi é inferiore a quello delle valli. E neces- 
sario allora unire le acque al tondo d’ uno de’ pozzi 
ed estrarle col mezzo di trombe. E ben chiaro che 
questa serie di lavori deve variare , secondo la pro- 
fondità de’ pozzi e 1’ abbondanza delle acque. 

VI. Infezione dell aria interna. 

lf aria dell’ interno delle miniere essendo conti- 
nuamente viziala dalla respirazione de’ minatori, dalla 
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combustione delle lampade, dall’ esplosione della pol- 
ve, dallo sviluppo di gaz mefitici, come, per es. , di 
gaz idrogeno in più miniere di carbone, dall’ assorbi- 
mento dell’ ossigeno attratto dalle piriti efflorescenti , 
ecc., è necessario rinnovarla, e questa rinnovazione che 
ora richiede ventilatori o mantici introduttori d’ aria 
nuova nella miniera , ed ora fuochi che dilatando 
1’ aria fanno uscire 1’ infetta, è più o meno necessaria 
secondo che 1’ aria interna ed esterna sono o non 
sono in equilibro , e quindi secondo le stagioni e le 
intemperie. 


VII. Calore eccessivo. 

Svezia ; miniere eli rame , oro, argento, piombo , vi- 
irio lo a Falhunj nella famosa miniera di Koppaberg 
i minatori, atteso il gran calore, lavorano in camicia; 
si veggono tra essi de’ begli uomini , ma un pallor 
mortale copre i loro volti , e di rado la loro vita si 
prolunga al dì là dei 5 o anni. 

Norvegia : le principali miniere si trovano a Kri- 
sevvig e ad Husavig ; il calore in quest’ ultima è sì 
forte che i paesani non possono lavorarvi fuorché di 
notte. 


Vili. Pioggie distanti. 

Costa d' oro. I Negri raccolgono l’oro nella sabhia 
de’ ruscelli e de’ torrenti, ed è quello che si chiama 
polve d’ oro. Questa raccolta è più o meno abbondante, 
secondo che piove più o meno nelle montagne da cui 
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que’ ruscelli c que' torrenti discendono. Questa specie 
d’ oro è ia migliore. 

IX. Piogge locali. 

Miniera di Comalina ne’ dintorni di Baroatch ( la 
Bargala. degli antichi ed il Bhrigo Khcheto degli In- 
diani ). Le grandi pioggie degradano talmente il suolo 
circostante, che le sponde de’ pozzi scoscendono , ed 
è (orza ogni anno aprire pozzi nuovi al principio della 
bella stagione. — 11 gaz mefitico non essendo raro 
in quella miniera, gli operaj non vi discendono se non 
dopo che il calore del sole ha dissipato i vapori. 

X. Inondazioni esterne. 

Allorché gli scavi superficiali si trovano a poca di- 
stanza da qualche torrente , questo traboccando per 
acquazzoni estivi, riempie di ghiaja in un’ ora le fosse 
che costarono quindici giorni di lavoro. 

XI. Direzione de J venti. 

La raccolta del succino dipende dalla direzione dei 
vénti. Allorché a Danzica il vento soffia dal nord-est, 
il succino si diffonde sulla spiaggia dall’ imboccatura 
della Vistola, procedendo verso il forte di JVaichsel- 
nm/ule, sino ai villaggi d’ Oslhcide c di Pasewark ; 
se all’ opposto il vento soffia dall’ ouest e dal nord- 
ouest, il succino si diffonde lungo la riva, da Stulthof 
sino a Kalberg. 
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L’ influenza degli elementi topografici si riconosce 
nella produzione piti o noeno copiosa della torba , e 
nella qualità più o meno buona della sabbia. 

I. Torba. Quando i vegetabili uniti in masse si 
decompongono all’ aria libera, i principj dai quali ri- 
sulta la loro parte oleosa si disperdono , o non ri- 
mane altro che un terriccio} ma allorché tale decom- 
posizione Ita luogo nell’acqua, essendo impedita la 
dispersione de’ principj medesimi, la parte oleosa si 
conserva e rimane unita alia parte terrosa, colla quale 
forma una sostanza combustibile, capace d’infiammarsi 
e di ardere con maggiore o minore intensità o rapidità 
secondo la proporzione relativa del principio oleoso 
che promove la combustione , o de’ principj terrosi 
che la ritardano : ecco la torba. 

Quindi si producono giornalmente fondi torbosi in 
tutti i siti, nei quali le acque sempre stagnanti nutri- 
scono quelle piante, che sono destinate dalla natura a 
svilupparsi ed a vegetare nell’ acqua. Una straordi- 
naria alluvione potrà trasportare una quantità grande 
di vegetabili ed anche intere selve , e deporle in un 
luogo dove, impedendosi sotto la compressione di am- 
massi di terra la dissipazione de’ loro principj oleosi, 
venga a formarsi un deposito considerabile di lignite ; 
ma per produrre gli strati torbosi sono necessarie 
quelle piante, le quali, coperte sempre dall’ acqua, e 
dotate il’ una particolare organizzazione, non risentono 
giammai 1’ influenza libera dell’ atmosfera ; perciò le 
torbe non si formano in quei luoghi paludosi che 
nell’ estate rimangono asciutti, benché sia frequente 
ii caso che il loro fondo sia composto interamente di 
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torba prodotta anticamente, quando il soggiorno delle . 
acque vi era permanente. 

La produzione della torba nei paesi settentrionali 
è molto più copiosa che nei meridionali } un’ atmo- 
sfera calda 'pare che pregiudichi alla formazione di 
questo combustibile. Quindi, benché in Italia vi siano 
sempre stati , e vi siano molti ed estesi fondi palu- 
dosi permanenti, ciò non ostante i nostri depositi tor- 
bosi non possono paragonarsi con quelli dei paesi del 
nord , e nella stessa Italia i più frequenti sono nella 
parte settentrionale che è la più fredda ( Brcyslak , 
Descrizione geologica della provincia di Milano ). 

Sàbbia. Una costante esperienza ha dimostrato che 
la sabbia ricavata da quello strato interno del suolo 
in cui comincia a comparire l’acqua, è d’una qualità 
molto migliore dell’ altra asciutta che si estrae da 
strati superiori. 1 nostri architetti sono talmente per- 
suasi di ciò, che ne’ contratti che si fanno in occa- 
sione di fabbriche , esprimono la quantità di sabbia 
viva che si dee impiegare , intendendosi con quella 
denominazione la sabbia estratta fuori dell' acqua. 

La principale ragione della maggior bontà della 
sabbia bagnata dalle sorgenti sotterranee si è, perchè 
la sabbia di quello strato nel quale 1’ acqua $’ infiltra, 
deve contenere una minore quantità di parti argillose 
e calcarie, molte delle quali sono state disciolte e tra- 
sportate altrove dal fluido , come si può riconoscere 
osservando che le sabbie asciutte degli strati super- 
ficiali sono più polverose. Lo stesso grado di bontà 
si è trovato nelle sabbie deposte dai liumi e sfai ton- 
reati, le quali ancora sono comprese nella dcuoim- 
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nazioni delle rabbie vive, poiché le acque correnti le 
hanno spogliale iu gran parte della materia argillosa 
e calcarla. 


CAPO QUINTO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

STATO DELLE MINIERE. 

§ i. Operazioni. 

Esporre lo stato delle miniere è indicare 

La qualità e la quantità delle spese c del pro- 
dotto ; 

Le circostanze che accrescono o scemano le una e 
1’ altro. 

Questo metodo si estende a tutti i rami della pro- 
duzione. 

Per conoscere l’influsso delle accennate circostanze, 
fa duopo ricordarsi che le operazioni generali del mi- 
neralogista si possono ridurre a tre. 

t.° Strappare il minerale dalle viscere della terra; 

i.° Separarlo dalle materie pietrose cui è frammisto, 
onde ottenerne il metallo ; 

3.° Depurare il metallo in modo di presentarlo 
perfetto o quasi perfetto alle arti che ne fatino uso. 

Queste tre operazioni generali si risolvono in più 
serie di operazioni secondarie; cominciamo dalla prima. 

Per istrappare il minerale dalle viscere della terra, 
è necessario 

i.° Eseguire scavi, pozzi, gallerie } 
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2 . ° Talvolta attaccare la miniera coi fuoco onde 
diminuirne la durezza, talvolta colla polve nitrica onde 

* spezzarle i fianchi; 

3. ° Sostenere le gallerie e i pozzi con muri o le- 
gnami ; 

4. ° Liberare gli scavi dalle acque che stillano da 
tutte le bande } 

5. ° Estrarre il minerale dalla miniera o a dosso 
d’ uomini , o a schiena di cavalli , o con carretti od 
altre macchine. 

Rende queste operazioni più o meno difficili la 
somma degli elementi topografici sopraccitati, posi- 
zione della miniera, temperatura locale , profondità e 
direzione de’ filoni, indole refrattaria del suolo, copia 
delle acque scendenti , ecc. 

La seconda operazione, che consiste nel separare il 
minerale dalle sostanze pietrose cui è frammisto , si 
eseguisce ne’ tre seguenti modi : 

1 .° Tritare il minerale ; 

2. 0 Lavarlo ; 

3.° Arrostirlo, ossia col mezzo del fuoco renderlo 
proprio alle operazioni seguenti, sia scemandone sem- 
plicemente la forza di coesione e la durezza , come 
si pratica, per es., co’ minerali del ferro, sia spoglian- 
dolo di certi priucipj estranei, come, per es. , zolfo, 
arsenico, ecc. ; perciò si arrostiscono i minerali dcl- 
1’ argento , del piombo , del rame , del cobalto , ecc. 
L’ arrostimento vuol essere ripetuto più volte allor- 
ché i minerali contengono molto zolfo. 

Per la terza operazione , che ha per iscopo di de- 
purare il metallo, il primo mezzo che si presenta è 
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la fusione. Questa operazione riduce in iscorie più o 
meno vitrose le sostanze frammiste al metallo , nel- 
1’ atto, che per 1’ azione reciproca delle loro affinità si 
separano da esso, e atteso la loro leggerezza galleg- 
giano. sul metallo fuso. 

Per conseguire questo scopo, per lo più è necessa- 
rio unire al minerale altre sostanze, sì per aumentare 
la fusibilità di quello, che per impossessarsi, durante 
la fusione, di alcuni principj che si vuol separare da 
esso^ così, a modo d’esempio, nella fusione del mi- 
nerale del ferro, gli si frammischiano pietre calcari quan- 
do il minerale è argilloso, e terra argillosa quando il mi- 
nerale è calcare, perchè la mischianza di queste diffe- 
renti terre in una proporzione convenevole si fonde 
facilmente in vetro else si separa allora dalla sostan- 
za metallica. 

Quando i metalli non contengono che poche so- 
stanze estranee e cedono facilmente all* azione del 
fuoco , si ottiene talvolta il metallo puro con una 
sola fusione: ciò succede, per es., allorché si fondono 
i minerali dello stagno; ma per lo più 1’ unico scopo 
o 1’ unico risultato della prima fusione, si è di torre 
una parte soltanto delle materie estranee ai metalli 
utili, ostinandosi le altre a rimanervi unite, il che co- 
stringe a tormentarle con nuove operazioni onde di- 
sgiungerle; così la fusione de’ minerali del ferro dà 
per prodotto un ferro combinato con un po’ di car- 
bonio e d’ ossigeno , e che racchiude tuttora molte 
parti terrose, cognito sotto il nome di ghisa, sostauza 
che poscia è convertita in ferro e venduta malleabile 
da nuova azione del fuoco e sotto i colpi de’ magli. 
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La raffinazione è una nuova fusione che ti fa su- 
bire ai prodotti delle operazioni precedenti, provocando 
di nuovo 1’ azione delle affinità delle diverse sostanze 
tra di esse e coll’ ossigeno, onde purificare que’ pro- 
dotti e separare i metalli che tenevansi tra essi uniti 
per es., 1’ argento e ’l piombo. 

L J amalgazione è impiegata ne’ minerali dell’oro e 
dell’ argento al Messico ed al Perù, in Sassonia e in 
Ungheria. Si polverizzano i minerali, si tritano in di- 
versi modi col mercurio che discioglic l’oro e l’argento 
ueilo stato metallico coi quali si trova in contatto , 
poscia distillando il mercurio i due altri metalli 
rimangono quasi puri. Fa duopo dunque , per far 
uso di questo processo , che i due metalli siano in 
islato natio ne’ loro minerali, il che avviene sempre 
«eli’ oro, o che alcune operazioni chimiche riducendo 
1’ argento allo stato metallico, permettano al mercu- 
rio d’ impadronirsene. 

La distillazione è adoperata per ottenere i metalli 
facilmente fusibili e volatili, e più che gli altri il mer- 
curio. 11 minerale del mercurio viene posto in istorie 
frammisto a calce ed esposto ad un fuoco moderato. 
La calce si impadronisce dello zolfo, del cinabro, e il 
mercurio si distilla in istato metallico. 

Si fa uso della dissoluzione e della cristallizzazione 
per ottenere il sale comune , 1’ allume , i solfati di 
ferro, di rame, di zindfo, dai minerali che li racchiu- 
dono. Questi minerali, convenevolmente preparati, so- 
no sottoporti a più liscive. Le acque cariche di 
parti saline svaporano in larghe caldaje sotto l’azione 
di fuoco moderato; e quando sono giunte ad un 
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punto convenevole di saturazione, si fanno discendere 
in bacini detti cristallizzatori, dove i sali si cristalliz- 
zano. Siccome questo primo deposito contiene molte 
parti straniere, quindi è necessaria nuova dissoluzione 
e vaporizzazione, e il sale allora si cristallizza per la 
seconda volta e si presenta puro. 

§ i. Operaj. 

La professione di minatore o canopio era presso gli 
antichi il risultato di condanne infamanti:, tra i mo- 
derni ha ottenuto onori e privilegi. Almeno in que- 
sto argomento gli ammiratori degli antichi conver- 
ranno che il giudizio de’ moderni è migliore, giacché 
si tratta d’ una professione che unisce in sommo grado 
i primi elementi del merito, P utilità e la difficoltà. 

La giornata de’ minatori non dura al più che sette 
ore; essi sanno con bastante precisione calcolarla nella 
profondità di quelle spelonche dalla quantità d’ olio 
che consumano nelle lucerne. Abbandonando il loro 
posto, sono rimpiazzati da altri minatori, e i lavori 
continuano giorno e notte senza interruzione. 

E cosa rara che i minatori rimangano nelle mi- 
niere molti giorni di seguito senza uscirne, come è 
stato detto, ripetuto, stampato di alcune miniere più 
celebri. 

I minatori hanno un costume particolare , conve- 
niente alla circostanza della loro professione, e che 
è simile in tutti i paesi. Una delle parti più. generali 
e più essenziali di questo costume, si è un grembiale 
di cuojo che portano di dietro per non essere inco- 
modati sedendosi nell’ umidità o sopra pietre acute. 
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Le notizie pili utili che in questo sgomento deh* 
bonsi ricercare, sono le seguenti : 

1 , ° La mercede o il guadagno giornaliero degli ope- 
ra fj acciò, fattone confronto co’ prezzi de’ generi com- 
ponenti il vitto , si venga a conoscere la loro sorte ; 
altronde le mercedi sono elementi della spesa. Tra tutti 
i minatori, il Messicano è quello che riceve di più; 
egli guadagna almeno a5 a 3o franchi per settimana 
lavorando 6 ore al giorno. Nel Lario gli scavatori, 
pagati in ragione di lavoro , guadagnano 35 a 4» 
soldi di Milano al giorno. 

2 . ° La durata della vita e le malattie cui vanno 
soggetti. Nelle miniere del Perù, in alcune delle quali 
la neve dura sei mesi, e 1’ altra metà dell’ anno sog- 
giace a geli continui , è stato osservato che i lavori 
de’ minatori non convengono ai Negri: la prima 
impressione del rigido clima di que’ paesi montuosi 
rende i Negri incapaci persino dt’ lavori domestici. 
Dopo un corto soggiorno la loro tinta s’ altera e pre- 
senta un pallore cenerino, quindi vengono colpiti da 
malattie gravi e muojono. In tutte le miniere , ed anco 
nella miniera d’ oro della provincia de la Paz , dove 
la temperatura è sì dolce e sì benefica, si è le mille 
volte tentato d’impiegare i Negri invece degl’indiani, 
ma lo sperimento è sempre stato funesto, e la morte 
di questi sgraziati ne è sempre stata la conseguenza. 
Sia dunque che le molecole dell’antimonio nuotanti in 
quell’ atmosfera agiscano più fortemente e in un mo- 
do più pernicioso sul fisico degli Africani, che sopra 
quello degli altri uomini, sia che le gite e i ritorni 
nelle miniere, dove portano pesi gravosi, distruggano 
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la loro salute contrariandone la nat'ia vivacità, ed im- 
mergendoli in profonda melanconia , è sempre fuori 
di dubbio che non si può sperare da questa classe 
d’uomini un soccorso ne’ lavori delle miniere. 

3 .° Le precauzioni di sicurezza contro i pericoli 
che minacciano la vita desili operaj. Al Messico cia- 
scuno estrae come gli piace senza pensare all’ avve- 
nire. Non si fa alcun piano delle opere sotterranee 
da eseguirsi. Duecentocinquanta minatori perirono nel 
1780 a Guanaxuato, perchè si avanzarono impru- 
dentemente verso scavi inondati da cui credevano di 
essere lontani. 

4 -° Le precauzioni che si sogliono usare per pre- 
venire le frodi. Nelle miniere d’ argento del Messico 
gli operaj lavorano nudi, e sono generalmente per- 
quisiti, giacché nascondono de’ pezzi d’ argento natio 
ne’ capelli, in bocca , sotto le ascelle e fin nell’ ano. 
Il furto nella miniera di Yalenciana e Guanaxuato 
giunse, dal 1774 al 1787 , alla somma di 900,000 
franchi (Humboldt, Nouvelle EspagnCj t II, p. 555 ). 

5 .° Precauzioni contro P inerzia e i consumi. Que- 
ste si riducono ad associare l’ interesse delP opcrajo 
al successo delle operazioni 3 cosicché egli perda cre- 
scendo il consumo del carbone o del mercurio , e 
guadagni crescendo la quantità del metallo. Il ferro 
crudo esposto al fuoco della fucina pev essere purifi- 
cato , perde, per es. , GpM o V ' 3 del suo peso, cioè 
quando si pongono nella fucina 26 libbre di ferro 
crudo si ottengono libbre 20 di ferro purificato : in 
Isvezia 1 ’ uso vuole che 1 ’ operajo guadagni se il pro- 
dotto supera le 20 libbre, e perda se è minore, salve 
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le eccezioni di ferro mal digerito e troppo crudo, 
{Sello stesso paese si danno all’ operajo 34 lonnes di 
carbone per ricuocere e battere 4 °° libbre di ferro: 
se egli ne consuma meno, ottiene un vantaggio, e se 
ne consuma di piò, soggiace alla corrispondente perdita. 

6.° Abilità o imperizia degli, opera/. -Questo ele- 
mento può essere calcolato sulle due basi antecedenti; 
cioè in pari circostanze 1’ abilità cresce in ragione in- 
versa della spesa e diretta del prodotto. Le miniere 
del Potosi, per es., giusta i risultati di 3 oo sperimenti, 
contengono per caxon ( 5 o (puntali ) marchi d’ ar- 
gento 6 ad 8. I processi spagnuoli sono sì cattivi , 
che quegli opera) non riescono a trarne 5 . Il mine- 
rale rigettato dagli Spagnuoli dà ad un solo intra- 
prenditore, munito di cattivi instrumenti, 5 oo piastre 
alla settimana ( Annales des voyages, t. Il f, p. 8-9 ). 
Al Messico le spese d' amalgamazione dell’ argento 
salgono a 24 P er >00, mentre al Però giungono a 
3 o e 38 ( Humboldt, Nouvelle Espagne, t. II , pa- 
gine 609-610 ). 

7. 0 Numero degli opera/. L’ importanza sociale di 
uno stabilimento può essere rappresentata, in pari 
circostanze, dal numero degli operai cui somministra 
occasione di lavorare. 

Gli operai che servono le miniere, i forni di fusione 
e le fucine grosse , non si riducono a quelli che la- 
vorano in esse; fa d’ uopo aggiungervi i carbonari 
che fabbricano il carbone e il minerale; si ha allora 
un numero di persone che s’ avvicina al quadruplo 
delle residenti nelle officine. Nella Discussione econo- 
mica sul dipartimento del L,irio ho stabilito il se- 
guente calcolo: 

/ 
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Operaj pel invino d‘ un jomo da jcrro 
e relative fucine. 

Ad un forno da ferro , acceso costantemente per 
mesi sei, abbisognano circa cento mila pesi di mine- 


rale; per escavarlo si impiegano giornalmente 

canopj 20 

Trasportare il minerale ; fuori delle cave e 

scernerlo * . . . 4° 

Arrostirlo nelle fornaci 3 

Lavarlo 4 

Scavare la mistura con cui agevolare la fusione 

per mesi sei 2 

Direttore del forno e lavoranti . , • , . 8 

Separare le scorie 3 


Preparare i5ooo moggia di carbone necessario 
olla fusione , riebiedesi il lavoro per otto mesi 

d’ uomini - 6o 

Trasportare il carbone alle fabbriche . . . 3o 
Assistenti 3 

Totale 173 

Per ridurre in ferro ladino quaranta mila pesi 
di ghisa ( prodotto medio dei cento mila di mi- 
nerale ) sono necessarie cinque fucine grosse con 
altrettante minori dette soltiladore, e persone . 3o 

Assistenti 5 

Per moggia it.5 al giorno , contando 25o giorni 
all’ anno , sono necessarj carbonari e facchini pel 
trasporto . , : 160 

Totale 368 

Filoso/, della Stai. , voi. IT. i4 
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Opera] per una /ornate da vetro 


Ad una fornace da retro munita di otto padelle, 
durante sei mesi , è necessario per tagliare i bo- 
schi e condurre la legna, il lavoro, per otto mesi 

d’ uomini , . . 

Fendere la legna . - 

Scavare arena quarzosa 

Trasportarla alla fabbrica 

Maestri al lavoro 

Garzoni * 

Assistenti alla fornace 

Falegname e -fabbro 

Tagliatori di lastre 

Magazziniere 

Inservienti per operazioni diverse . . . . 


4 o 
1 5 

3 

6 

8 

8 

3 

3 

3 

i 

G 


I 


Totale g3 


8.° Duratura annua de‘ lavori. La durata degli 
scavi nelle miniere metalliche è subordinata alla du- 
rata della fusione ne’ forni. 

La durata deila fusione dipende dalla quantità del 
combustibile che gli intraprenditori possono procurarsi. 

La quantità del combustibile è limitata N dallo stato 
de’ boschi circostanti e dal prezzo del carbone estero 
recato sul luogo. 

Quindi la durata d’ alcuni fornì si estende a mesi 
sette c più, in altri a cinque, altrove a due, secondo 
1’ abbondanza o la scarsezza del combustibile. 

Arrestandosi quindi il lavoro r.c’ forni e relative 
fucine, è forza che s’ arrestino gli scavi nelle miniere. 
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Lo scavo delle miniere d’ oro e d’ argento è su- 
bordinato alla quantità disponibile del mercurio ne- 
cessario all’ amalgamazione. Lo scavo delle miniere 
del Perù e del Messico dipende dal mercurio d’Idria 
(Friuli Tedesco ), giacché quello di Humata -Velica 
nel Perù non è finora gran cosa. 

§ 3 . Spese. 

I. Spese primitive. 

I. Spese per iscoprire la miniera. 

Queste spese si dividono in due rami. 

Il primo comprende le spese che furono neces- 
sarie per ricercare , riconoscere sperimentare la mi- 
niera. 

La ricerca si eseguisce con tre mezzi meno o più 
dispendiosi. 

a) Con fosse più o meno profonde scavate nel 
suolo ; questo metodo è il meno dispendioso , ma 
somministra minori indizj: 

b ) Collo scandaglio, specie di grosso e forte suc- 
chiello che internandosi nelle viscere della terra , ta- 
lora sino alla profondità di ioo e 200 metri, fa co- 
noscere P ìndole e la grossezza de’ suoi .differenti 
strati; 

c ) Con strade sotterranee tendenti a raggiungere 
i filoni de’ quali sospettasi 1 ’ esistenza, strade che se 
orizzontali, o quasi, si dicono gallerie; se molto in- 
clinate o verticali, si chiamano pozzi; questo metodo 
è il più dispendioso, ma somministra indizj maggiori 
e più sicuri. 
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II. Spese per V erezione dello stabilimento. 

Il secondo ramo di spesa comprende 
a) Le fabbriche e gli edifizj pei seguenti usi : 
Fusione de’ minerali- 
Raffinamento de’ metalli} 

Custodia de’ metalli, de’ combustibili , degli in- 
strumenti } 

Amministrazione dello stabilimento. 
b ) Macchine a vapore e simili, e qualunque altra 
che abbia una certa durata. 

c ) Cavalli per tirare, trasportare o muovere. 

I. Mercedi. 

II. Spese annuali. 

Le mercedi si distribuiscono sui seguenti lavo- 
ranti: 

i.° Minatori o canopi > 

2. 0 Operaj per preparazioni meccaniche ; 

3 . " Idem pel trasporto del minerale; 

4 . p Idem pel servizio delle trombe; 

5 . ° Idem per opere varie} 

6. ° Fonditori ed assistenti: 

7. 0 Falegnami e muratori; 

8 .° Fabbri-forra j ; 

g. Q Guardiani. 

II. Riparazioni. 

Gli strumenti per rompere , spezzare , scavare , 
e macchine per trasp ortare, le scale per discendere c 
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salire, i muri che crollano, le gallerie che si sfranano, 
vogliono incassanti riparazioni. 

III. Cordami. 

Nella celebre miniera di rame nominata Dol- 
cooth , nel ducato di Cornouailles , la spesa mensile 
per cordami ascende a trecento lire sterline. 

IV. Legnami. 

I legnami per sostenere le volte , munire i 
pozzi e le gallerie, costruire ponti ad argini , costano 
mensilmente nella suddetta miniera come i cordami. 
La durata de’ legnami è lunghissima nelle miniere di 
sale, assai più c orta nelle altre. 

V. Ferro. 

La spesa mensile come sopra per chioderia > 
spranghe, lastre, ecc., sale a lire sterline i5o. 

VI. Polve. 

La spesa mensile come sopra per polve nitrica 
onde spezzare i minerali refrattarii, giunge a lire ster- 
line 1 3o. 


VII. Lumi. 

Sia che si eseguiscano i lavori di giorno o di 
notte, sono sempre necessarj de’ lumi per illuminare 
lo spazio de’ lavori, le gallerie per cui si trasportano 
i minerali ; spesa mensile come sopra lire sterli- 
ne 200 . 
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La maggiore spesa straordinaria che occorre nelle 
miniere , consiste nelle operazioni necessarie per pre- 
servarle dall’ inondazione dell’ acque , che trapelano 
per le montagne. Dopo d’ averle dirette nel fondo 
più basso della miniera, si estraggono attualmente col 
mezzo delle macchine a vapore. 11 combustibile con- 
sumato mensilmente dalle macchine a vapore nella 
suddetta miniera costa 700 lire sieriine. 

IX. Cavalli. 

Questo ramo di spesa si divide in due : 

Mantenimento giornaliero de’ cavalli, attrezzi e ferri 
ai piedi : 

Deperimento annuale. 

X. Amministrazione. 

Ogni azienda vuol essere diretta e sorvegliata ; si 
richieggono quindi persone che dieno norme ai la- 
voratori, e disegnino i piani de’ lavori, altre che re- 
gistrino le spese « il prodotto , i debiti e i crediti } 
tengano il carteggio per lo smercio , ece. 

XI. Canon e. 

Le miniere essendo proprietà demaniali, i governi 
sogliono imporre canoni in ragione del prodotto pre- 
sunto. 
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Questa imposta, diversa dal canone governativo, è 
comune a tutte ie arti e a tutti i rami commerciali 
attualmente in Europa. 

XIII. Indennizzazione ai proprie tarj de 1 terreni. 

Per lo più gli inlraprenditori di miniere scavano 
ne’ terreni altrui ; quindi le leggi stabiliscono un com- 
penso al proprietario a giudizio di periti, con un au- 
mento, per es. , del sesto sulla stima, trattandosi di 
spropriazione forzata ; si die? lo stesso de’ terreni oc- 
cupati dai portici od altre fabbriche. 

Spesso sono necessarie acque per muovere mac- 
chine od altri edifìzj , e fa d’ uopo pagarle a quelli 
cui appartengono. 

XIV. Eventualità sinistre. 

Ogni azienda va soggetta ad accidenti funesti , e 
forse più delle altre , le miniere. Infatti esse sono 
esposte alle inondazioni sotterranee, alla rigidezza delle 
' stagioni, a dirupamenti interni, interruzione di filoni, 
scoppj di macchine a vapore, pericoli degli operaj, 
cattiva qualità de’ combustibili, inavvertenze nelle fu- 
sioni, furti ne’ magazzini, incagli nelle vendite, crediti 
non esatti, ecc. 

XV. Interesse de ’ capitali. 

Questi interessi si dividono in due: 

i.i3 Interessi de’ capitali delle spese primitive; 
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a. p Interessi del capitale circolante annualmente; 
e si sogliono calcolare in ragione del to per 100. 

Riduzione delle spese primitive e spese annuali. 

Le spese primitive in edifìzj, macchine, cavalli, ecc. 
possono essere ridotte a spese annuali. Infatti un edi- 
lizio sussiste più o meno lungo tempo, e dopo un 
certo numero d’ anni deperisce ; egli ci priva dunque 
degli interessi annui del capitale che costò , e ci ca- 
giona la perdita annuale d’ una frazione di esso. Si 
supponga che un edifìzio sia costato 3 oo,ooo lire , e 
che cessi dopo 3 oo anni ; 

L’ interesse annuo sarà . . . lir. i 5 ,ooo 

La perdita annua » 1000 

Totale della spesa primitiva ridotta a 
spesa annuale 16,000 

Lo stesso raziocinio vale per le macchine sì inani- 
mate che animate. Un carro e un bue, una macchina 
a vapore e un cavallo ecc., richieggono un certo ca- 
pitale che dopo un certo numero d’ anni s’ annienta. 

La spesa primitiva ridotta a spesa annuale si com- 
pone dunque: 

1 .° Dell’ interesse del capitale primitivo ; 

i.° D’ una frazione di questo capitale, cioè del ca- 
pitale diviso per la durala. 

§ 4. Prodotto. 

Per conoscere approssimativamente il prodotto eou- 
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viena seguire le seguenti norme , consimili a quelle 
che abbiamo accennato per la pesca. 

* i ,° In ciascuna miniera v‘ ha un rapporto tra il 
minerale e il metallo risultante dalla prima fusione : 
nelle miniere di ferro del dipartimento del Lario , 
per es., da ioo pesi di minerale si traggono dai 3o 
ai 54 pesi di ghisa. 

2. 0 F 3 ha un rapporto tra il metallo ottenuto nella 
prima fusione ed il metallo purificato dalle opera- 
zioni susseguenti j nelle suddette miniere da 4° pesi 
di ghisa si ottengono circa 33 di ferro ladino, come 
ho detto di sopra. 

3 . u V' ha un rapporto tra il minerale che si fonde 
cd il carbone che serve alla fusione. Un forno in Val» 
Trompia produce in 24 ore pesi di ferro 170 e con- 
suma 3 rjo pesi di carbone; il rapporto è dunque come 
17 a 39 . . 

Questi rapporti soggiacciono a grandi variazioni per 
le qualità del minerale e del combustibile. In Isve- 
zia, per es., per ottenere 100 libbre di ghisa richieg- 
gonsi dalle i 5 o alle 358 libbre di carbone; per trarre 
dalla ghisa roo libbre di ferro sono necessarie 35 o 
alle 699 libbre di carbone. 

Ne’ forni alla Catalana de’ Pirenei, dove non si fa 
che una fusione, si contano 100 libbre di ferro per 
3 oo di carbone; così il carbone consumato indica il 
ferro prodotto e viceversa.- 

4 -° F 3 ha un rapporto tra la capacità de 3 forni e 
il metallo fuso : ne’ suddetti piccoli forni de’ Pirenei 
ogni fusione dà tre quintali di ferro. 

Ora siccome ogni fusione dura ivi sci ore , quindi 
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si hanno quattro fusioni ogui a 4 ore. Contando i mesi 
in cui sta acceso un forno , si ha la produzione 
annua. 

È inutile l’osservare che crescendo la capacità dei 
forni deve crescere il prodotto della fusione , e que- 
sto deve soggiacere a variazioni secondo la ricchezza 
o povertà dèi minerale : il massimo prodotto de’ grandi 
forni svezzesi in 24 ore S1 è 10,000 libbre di ghisa, 
il minimo 2000. 

5 ° F 1 ha un rapporto tra il ferro battuto e il nu- 
mero de’’ magli che lo battono : nella Biscaja si con- 
tano 1000 quintali di ferro per ogni maglio all’ anno; 
il numero de’ magli vi dà dunque approssimativamente 
la quantità del ferro battuto. 

6.° F’ ha un rapporto tra la quantità dell! argento 
e il mercurio consumato neW ama/gamazione, per cs., 
il 24 per 100. 

7. 0 Ciò che ho detto de'* metalli si estende ai pro- 
dotti fossili. E noto per es., che chi vuole accrescere 
la forza del carbon fossile, lo carbonizza come si car- 
bonizza la legna ; in questo stato si chiama coaks. 1 
carboni di terra della miniera di Rivedegier, ridotti 
a cc.iks a Sainbel, perdono il 35 per 100, cioè 100 
libbre di carboni crudi sono ridotte a libbre 65 di 
coaks. 

8.° V’ ha rapporto tra il numero degli operaj e la 
quantità del prodotto, come risulta dal prospetto delle 
seguenti miniere di carbon fossile. 
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Località N.® dell * 

miniera 

Optra j 

Prodotto in quintali 
metrici 

Dip. del nord 6 

4?00 

3 milioni 

Mons e Charleroy 1 15 

1 3,000 

8 . . . 

Liegi . . . . ai6 

6,8 oo 

4 • ' • 

Newcastle . . . 

60,000 

36 . . . 


Tre operaj avendo un locale abbastanza grande 
possono preparare in uua settimana 35 o a 4 oo quin- 
tali di coaks. 

q.° Allorché i lavori nelle miniere o nelle 'cave si 
fanno a cielo scoperto, il prodotto dello stesso nu- 
mero d’ operaj deve subire le variazioni del termo- 
metro. Nelle cave di pietre calcari, allorché la cava 
è discoperta, cinque uomini in un giorno d’estate 
scaveranno una tesa cubica e mezzo di queste pietre, 
e nel verno una tesa soltanto. 

10.° 11 canone che gli intraprenditori pagano al 
governo, può dare qualche indizio in queste ricerche. 
Presso la città di Droitwich ( contea di Worcester ) 
vi sono molte sorgenti d’ acque salate che danno co- 
piosa quantità di sale, coinè lo indica la tassa che il 
re. ne trae annualmente, e che supponesi salga a 
5 o,ooo lire sterline. L' imposta è calcolata a cinque 
soldi e sei denari il bushel. 

Humboldt ci ha dato il seguente prospetto che può 
servire di riassunto alle cose finora discorse. 
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Elementi 
«li confronto 
(anno comune alla 
fine del secolo 

XV III ). 

Altezza sul livel- 
lo del mare. ; . . 
Profondità della 

miniera 

Filoni 

Potenza o sia 
grossezza de 1 filoni 
Acqua 


Minerale dato al- 
la fusione, o amal- 
gamasene 

Rapporto tra un 
quintale di mine- 
rale e P argento . 

Prodotto metal- 
lico 

• Opcraj n.° 


Prezzo della gior- 
nata del minatore 

Spesa in polvere 

Spesa totale an- 
nua ........ 

Profitto «etto de- 
gli azionisti . . . . 


America. 

^liniera di Valcn- 
ciana, la più ricca 
miniera del Mes- 
sico. 


metri a33o 

» 5i4 

un filone sovente di- 
viso in tre rami 


metri 40 a 5o 
nissun' acqua 


quintali 720,000 


4 oncic d’ argento 

marchi 36o,ooo 
3ioo Indiani e Me- 
ticci, de’ quali 180O 
nell’interno della 
miniera 

5 a G lire tornesi 
quaut., quintali 1G00 

circa 

valore, lire tornesi 

400,0000 

5.000. 000 di lire tor- 
nesi 

3.000. 000 


Europa. 

Miniera di Himmcls- 
Jurst , la più ricca 
miniera della Sas- 
sonia. 

metri 420. 

» 33o. 

cinque filoni princi- 
pali. 

metri 2 a 3. 

8 piedi cullici al mi- 
nuto ; due ruote 
idrauliche per e- 
s tra ila. 


quintali 14,000. 


6 a 7 oncie d’argento. 

marchi 10,000. 

700 , de’ quali 55o 
nell’ interno della 
miniera. 


18 soldi tornesi. 
27O quintali circi. 

27,000 lire tornesi. 


340,000 lire tornesi. 

90,000. 
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darebbe più perfetto questo confronto se in par- 
tite distinte comparissero le quantità e i valori del 
mercurio. ' 

g 5. Legislazione sulle miniere. 

Dove le leggi non vegliano sulla conservazione delle 
miniere, queste fonti di ricchezze si riducono a uno 
stato di deperimento e sterilità co.me i beni comu- 
nali ; infatti : 

i.° Si fanno lavori a fior di terra per raccorre 
molto con poca spesa, e si occupa uno spazio immenso 
senza corrispondente profitto } 

a. 0 Non si fanno le necessarie riparazioni per libe- 
rare le miniere dalle acque, cosicché rimangono spes- 
so inondati i filoni più ricchi } 

3. ° Si intraprendono lavori imprudenti e si espone 
a pericolo la vita degli opera) } 

4. ° I filoni passando sotto gli altrui terreni, diven- 
gono occasioni di contese, discordie e liti, e si per- 
dono ricchezze che dipendono dall’ unione di molte 
forze e concordia di più volontà. 

Nelle operazioni delle miniere fa duopo lavorar* 
non solamente pel presente, ma anche per l’ avvenire, 
e per un avvenire lontano } fa duopo portare nella 
direzione di questi lavori una saggezza estrema ed 
una previsione che eccede sovente la durata della 
vita umana. Perciò veggonsi di rado prosperare delle 
grandi intraprese, allorché appartengono ad un solo 
o a piccolo numero di individui : per lo più in que- 
sti casi gli intraprenditori si rovinano, s i filoni dei 
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minerali sono distrutti senta alcun vantaggio per la 
società. Acciò succeda 1 ’ opposto, è necessario o che 
la fortuna degli individui sia sommamente grande, 
come lo è in molte intraprese inglesi, o che i filoni 
sieno sommamente fecondi, come lo sono nelle mi- 
niere del Messico e del Perù. 

Le leggi relative alle miniere vogliono essere esa- 
minate sotto i seguenti aspetti. 

I. V autorità che concede il privilegio. 

L’ art. 6 del regolamento 9 agosto 1808 del ces- _ 
sato regno d’ Italia dice^ » Le miniere che esistono 

nel regno, sia metalliche, o saline, o bituminose, 

» non possono essere scavate , nè si può in alcun 
» modo usarne o disporne senza 1' autorizzazione del 
» governo e sotto la sua sorveglianza ». 

» A quest’ oggetto sono accordale delle licenze e 
» delle investiture ». 

Nell’investitura viene specificata la durata del pri- 
vilegio che non può eccedere i 5 o anni, e 1’ area in 
cui sono permessi gli stavi, che non deve oltrepassare 
le sei miglia quadrate (art. ii e 12). 

Siccome le miniere non sono un campo, un prato, 
un pezzo determinato di terra , ma sono ammassi di 
minerali sparsi sotto gli altrui terreni, e quindi il di- 
ritto di scavarle dà la facoltà di molestare più centi- 
naja o migliaja di proprietarj, e di sospendere e vin- 
colare l’.uso delle loro proprietà, perciò il Sovrano si 
riserba con ragione il diritto di concedere quel privi- 
legio. 

Giusta il succitato regolamento un investito può 
bensì contrattare il suo privilegio , ma la proprietà , 
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ma il possesso , ma l’ investitura si concede dal solo 
Sovrano ; e la contrattazione di vendita è nulla se il 
Sovrano ricusa l’ investitura al compratore. 

Giova ricordare* questa verità semplicissima, giac- 
ché ne’ motivi di più sentenze abbiamo veduto giun- 
gere a segno l’ignoranza de’ giudici da supporre, che 
un investito, eseguiti gli atti e tutte le formalità della 
vendita, dà la proprietà della miniera al compratore. 

II. Quali pene guarentiscano il diritto del Sovrano? 

L’ art. 4 i del citato regolamento dice: » Chi non 

» autorizzato a termini del presente regolamento fa 
» eseguire de’ lavori in una miniera , incorre nella 
» multa non minore di ioo lire, nè maggiore di 4°o, 
» se le escavazioni si fanno in fondo proprio, ed in 
» una non minore di 4oo, nè maggiore di 800, se le 
» ricerche e le escavazioni vengono eseguite in fondo 
» altrui. 

III. Cosa richiegga il Sovrano per concedere V in- 
vestitura ? 

Il Governo veneto, soddisfatto d’ una tassa, conce- 
deva 1’ investitura a chiunque la dimandava , e la 
concedeva senza restrizione di tempo , estendendola 
anco agli eredi del petizionante. 

La quale imprudentissima misura vediamo con sor- 
presa approvata dal dottissimo sig. Brocchi ( Trattato 
mineralogico e chimico delle miniere di ferro del di- 
partimento del Molla , t. I , pag. 5 1 ). » Pagando di 
n fatti , egli dice , i discendenti dello scopritore la 
« tassa stabilita, come avrebbe potuto fare qualunque 
n altro nuovo acquirente , niente perdeva il principe 
» perpetuando in essi il possesso della miniera, mcn- 



» tre questo favore mirabilmente serviva a incOrag* 
» giare gli intraprendenti, che vedevausi così assicu- 
» rata una proprietà ». 

Abbiamo dichiarato imprudente quella misura per 
tre ragioni : 

i.° Perchè la coltivazione delle miniere richiede 
speciali cognizioni meccaniche e chimiche; 

a.° Richiede particolare probità, acciò, più del bi- 
sogno, non sia recata molestia ai proprietarj sotto i 
cui terreni si eseguiscono i lavori ; 

3 .° Richiede capitali più o meno considerevoli , 
mentre l’utile non è sempre immediato e presente. 

11 regolamento g agosto 1808 sopraccitato vuole 
che il petente si dimostri fornito di requisiti neces- 
sari , ,na i n nissun articolo spiega in che questi re- 
quisiti consistano. Se la legge della coscrizione si ri- 
stringesse a dire che il coscritto deve avere la sta- 
tura necessaria, senza determinarla in piedi e pollici, 
potrebbe mai un giovine dimostrare di possedere o 
non possedere la statura suddetta ? Profittano di 
questa incertezza i litiganti di mala fede. Così le leggi 
vaghe servono a moltiplicare le liti , e divengono 
occasioni di sentenze erronee, giacché se tutti pos- 
sono ripetere le parole d’ una legge , non tutti si 
assumono P incarico di esaminarne il valore. 

Benché insufficiente , meno inesatta era 1 ’ idea del 
regolamento 18 ottobre 1783, il quale vietava la 
concessione dell’ investitura , se non era dimostrata 
la probabilità del successo relativamente alla miniera 
e alla forza pecuniaria dell’intrnprcnditore. 

1 regolamenti lombardi anteriori al 1808 vogliono 
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che il concessionario , ne’ siti di miniera già incam- 
minata , incominci i lavori entro tre mesi dopo la 
concessione , ed entro sei negli altri , intendendo per 
tempo o mesi utili quelli in cui è permesso di la- 
vorare. 

11 regolamento 7 luglio 1787, al § XI, aggiunge: 

» Se interverrà qualche ragione per cui il couces- 
» sionario si creda escusato dall’ incominciare il la- 
» voro nel prefisso tempo , o dall’ avanzare 1' opera 
» nella maniera prescritta , egli dovrà ottenere dal- 
n 1’ I. R. consiglio di governo 1’ approvazione della 
» sua scusa ; e mancando alle poste condizioni senza 
» legittima ed approvata ragione , y* intenderà deca- 
- duto dalla concessione. 

» Al caso che intervenga qualche lite sulla ragione 
» di qualche miniera , l’ escavazione di questa non 
» dovrà perciò rimanere ineporosa , masi continuerà 
» dal primo che l’ha intrapresa. » 

Alla quale decisione è conforme il regolamento 9 
agosto 1808 negli articoli 5 o , 5 : , 81. 

IV. Quale compenso e garanzia presenti la legge 
al proprietario del terreno , nel quale si fanno gli 
scavi ? 

I regolamenti lombardi dicono : » Se il terreno è 
» privato, l’intraprenditore deve dar cauzione pel com- 
« penso de’ danni ohe recherà all’altrui fondo. Questo 
» compenso si riduce o alla compra del fondo , o alla 
» bonificazione del danno, come più piace al proprie- 
» tario. Resta però ali’intraprenditore la facoltà di com- 
n pensarlo con una quota nell’azienda della miniera. 

Filoso f. della StaLj voi. II. . . 1 5 
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» nel che, se le parti non convengono, il governo dc- 
» cide. Ogni litigio relativo al compenso non può nè 
» sospendere, nè ritardare l’effetto della concessione 
» o 1’ eseguimento dell’ intrapresa. » 

V. Quali norme stabilisca la legge ne ’ rapporti 
reciproci tra le miniere vicine e V amministrazione 
di esse ? 

I regolamenti lombardi dicono; 

» Se un intraprenditore per mezzo d’ una galleria 
» procura un vantaggio ad un’ altra miniera vicina , 
» procurando a questa lo scolo delle acque , o il 
» corso dell’aria, o la scoperta di qualche filone, o 
n un piò facile scavo delle materie , partecipa del 
» minerale scoperto , od ottiene un compeuso pro- 
» porzionato ai vantaggi recati , nel che il governo 
» giudica dopo 1’ esame delle circostanze locali, n 
Nelle miniere di proprietà promiscua , nelle quali 
i proprietarj fanno lavorare ciascuno a proprie spese, 
si debbono osservare le seguenti regole sotto pena 
di caducità al refrattario. 

i.® Si divide 1 ’ amministrazione di ciascuna cava 
ne’ diversi comproprietarj \ 

a.° L’ amministrazione di ciascuno dura un numero 
d’ anni proporzionato a’ suoi caratò, di modo che 
se due sono i comproprietarj , uno de’ quali abbia 
la ragione, per es. , di 7/10 , e 1 ’ altro di 3 / io , il 
primo ottiene l’amministrazione per anni sette, l’al- 
tro per tre : possono però di comune consenso sem- 
plificarla e concentrarla in un solo. 

3 .° Acciò la brevità dell’ amministrazione non si 
opponga alla facilità dell’ intrapresa , si fa la stima 
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de* caratti dividendo il totale almeno in otto parti 
Uguali , o in quel numero di parti pii* vicino ad 8 * 
il quale possa rappresentare la quota di. ciascuno. 

4 -° Quando il numero de’ camiti, ne’ quali è divisa 
Una miniera, eccede ii numero il, allora essendovi 
due o più interessati in un solo caralto, devono con- 
correre nell’elezione di uno tradì loro, il quale ot- 
tiene 1’ amministrazione per tanti anni corrispondenti 
alla somma di tutti i singoli caratli. 

5 . ° L’ amministrazione di ciascuna cava comincia 
in quello che ha maggior numero di cnratti, prose- 
gue gradatamente, e collo stesso ordine si riproduce» 

6. ° Nel caso d’ eguaglianza di caralti la sorte de- 
cide a chi spetti la precedenza. 

Per agevolare i lavori di fusione , il regolamento 
9 agosto sopraccitato concede agli intrttpretiditori di 
forni e fucine il diritto di prelazione- nella vendita o 
affitto de’ boschi demaniali , comunali , di oulto o di 
.beneficenza, purché aggiungano il, sesto al valore 
della stima , e la legna sia esclusivamente impiegata 
nella costruzione e riparazione de’ ponti , scale , pozzi* 
gallerie e simili edifizj attinenti alla miniera , o nel- 
1’ alimentare i forni e le fucine degli acquirenti pri* 
vilegiati. 

VI. In qual modo sia organizzata tesccuiione della 
legge. ? 1 ■ • ■ s i . 

Il regolamento g agosto 1808 dice.* * * 1 

» i.° È stabilito presso il ministero dell’interno 
» un consiglio di miniere ^ 

» a.° Il consiglio è composto di tre membri * uno 
■ de’ quali è professore di docimasia 3 
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» 3 . Q II consiglio invigila sulle scuole , metallurgr- 
» che, raccoglie le notizie precise di tutte le miniere 
» del regno , tenendone esatto registro ; ha presso di 
» sè dei saggi delle miniere \ riconosce , a richiesta 
» del ministro dell’interno, i diritti e i dqveri di chi 
» le lavora , ed in che modo vengono eseguiti : esa- 
» mina le petizioni , somministra le direzioni oppor- 
li tune onde trarre dalle miniere il maggior profitto 
» possibile, prestandosi altresì a dare al ministro tutti 
» quei lumi che gli saranno richiesti (1). 

» 4 ® Dipendenti dal consiglio vi sono un s egre ta- 
li rio , due ispettori e due ingegneri delle miniere. » 

Quindi il regolamento obbliga ji concessiouarj a 
presentare annualmente ai rispettivi prefetti diparti- 
mentali lo stato attivo e passivo delle miniere , sotto 
la multa di 100 lire italiane , ed a prestarsi alle vi- 
site officiali degli ispettori, e seguirne le direzioni sotto 
pena di caducità. 


(i) Cito a bella posta quest 1 articolo per ricordare 
che i decreti governativi suppongono centri particolari 
di cognizioni teoriche e locali , centri in cui vengono 
preparati , depurati, modellali, cosicché non restando 
al segretario che li propone al ministro od al consi- 
glio , altra fatica che quella di leggerli , egli inclina 
a credere che la statistica ad uso del governo possa 
essere ridotta a poche pagine. Se il lavoro dell 1 intel- 
letto che combina tutte le parti d J un edifizio rego- 
lare e infinitamente maggiore di quello deW occhio 
che ne scorge le bellezze , è chiaro che un ingegnere 
od un giureconsulto che propone un decreto od un 
regolamento, ha diritto a maggiori gradi di stima che 
un segretario il quale riesce a leggerlo . 


Digitized by Google 



22 ) 

Il governo riserba esclusivamente a sè stesso il di- 
ritto di giudicare le contese riguardanti l’esistenza, la 
legittimità e l’ intelligenza delle investiture , e qua- 
lunque oggetto dipendente da esse, e quindi 1’ esecu- 
zione de’ doveri degli investiti , lasciando ai tribunali 
la decisione sulle indennizzazioni pe’ danni risultati 
dall’inadempimento de’ doveri suddetti. 

CAPO QUINjTO. 

!.. ' * ‘ t , . , 

ACQUE MINERALI. 

Ricordo queste acque come cause d’un movimento 
di popolazione in certe stagioni. 

Si dicono acque minerali quelle che escono dal 
seno della terra- sature d’ una quantità sensibile di 
«dementi aciduli , o solforosi , o salini, o ferruginosi. 

Le" acque minerali procurano agli abitanti de’ luo- 
gni in cui esistono, tre occasioni di lucro, c sono: 
Servigi che essi prestano agli ammalati; 

Fitto de{ie stanze in cui li alloggiano; 

Vendita di più oggetti di consumo. 

Quindi ad istruzione di quelli che vogliono profit- 
tarne , giova dire cosa si paghi 

Per una stanza al giorno per esempio i a 4 fi - * 
Per colazione e pranzo » 3 

Per un cavallo al giorno » a 

Volendosi calcolare il guadagno degli abitanti , si 
combinano i seguenti elementi : 

i.° Numero medio degli ammalati concorrenti, per 
esempio i5jOOo ; 
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a.“ Durata mèdia dèlia dimora di ciascuno, per 

esempio tre setliniainé.' 11 *'l • •• <•' 

; S. P Spesa media di ciascuno, per esempio 6 fr. 

" Ginsta q»ièiite' , suppdsiiiorii il prodotto annuo sa* 
rébbe fr. ¥,890,0001 1 ■ l!i! ' < • • - lj *• 

l! Ntìti ; farèi rimprovero atto statista , se Sotto questo 
capo accennasse gli elementi 'chimici di quelle acque. 
Non dovrebbe per altro trascurare di dire le malattie, 
alla guarigione delle quali più generalmente concor- 
rono , c i modi con cui se ne fa uso in bagni , in 
doccie , in bevande , ecc. 

i /w:; .OLII B R O S E C O N D 0 , r • 

.!,!<>>■ : I. *>!;•. ; „■ , - 1 . 

' ' ’ • Agiu coltura. ; «••••- • ’• >' 

ii> tb ’i • j. ' jt >.<>■■ !i • ; , * r" r ! ri’ • 1 • 

Le notìzie relative ai varii rami, p prodotti agrarj 
servono «f •; or . •:>; i*: •• • ■ 

1.“ Al governo pe’ seguenti oggetti; , u. j. • 

a) Calcolo dell’imposta sui fondi, il quale suppone 

la notizia della loro suscettibilità , delle spese e del 
prodotto e delle vicende cui vanno soggètti in lungo 
periodo d’anni; !.. , 

b) Riduzione de’ fondi comunali a proprietà private 

0 livellarie } - » . ; - 

c) Leggi sulla riproduzione de’ boschi } 

d) Coltivazioni nocive per impedirle o limitarle ; 

e) Scelta de’ legnami per la marina , de’ cavalli per 

le armate , de’ grani , vini , fanne per la provvista 
delle fortezze e delle flotte ; \ 

a.° Al capitano cui spetta di riconoscere le risorse 
locali per la sussistenza de’ soldati e de’ cavalli ; 
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3.° All’ amministratore di pubblici ospizj , il quale 
dovendo fare larghe provviste di grani, vini, combit* 
stibili , lini , lane , canape , ecc. , ha interesse di co- 
noscere le località dove riescono migliori ; 

4-° Al giudice cui incumbe di decidere le rina- 
scenti contese per servitù di fondi , movimenti d’ ac- 
que, limiti de’ terreni, diritti e doveri tra i proprie- 
tà!') e gli agricoltori ; 

5. ° Al proprietario cui giova conoscere i migliori 
metodi di coltivazione giusta la qualità de’ fondi r e 
quelli che , in apparenza ottimi , danno minori pro- 
dotti ; 

6. ° Al negoziante di bestiami , grani , farine, ece. , 
oggetti tutti che nelle loro qualità e annuale produ- 
zione risentono l’influenza delle circostanze locali; 

7 - v Agli artisti che esercitano la loro industria so- 
pra le varie e indefinite specie di legnami , come ve- 
dremo meglio parlando delle arti. 

SEZIONE PRIMA 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
■ ' sull’ AGRICOLTURA. 

: . CAPO PRIMO 

/» . . * . 

' «• IDRE PRELIMINARI. 

A maggiore intelligenza di quanto esporrò ne’ capi 
seguenti, giova ricordare una massima già accennata 
altrove , cd è che ciascuna specie vegetabile amando 
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un determinato grado di calore ed umidità , la sua 
coltivazione si ristringe ad un determinato spazio sulla 
superficie del globo. 

Il minimo grado di temperatura media richiesto in ' 
Europa da una buona coltivazione si è 
•: Per la canna dello zucchero 19 a ao gr. centig. ; 

. pel caffè. . . . . . .. 18 ; : *• 

Pel melarancio . . . . 17 j • 

* Per l’olivo i 3 , 5 a «4 ; 

Per la vite produttrice di vino 

potabile 1 1 a ìa. 

Questa scala termometrica è sufficientemente esatta, 
quando non si considerano i fenomeni che nella loro 
massima generalità. Ma eccezioni numerose si presen- 
tano, se si prendono ad esame paesi de’ quali il calore 
medio annuale è lo stesso , mentre le temperature 
medie de’ mesi le une dalle altre notabilmente diffe- 
riscono. Il Decandolle ha provato che la ripartizione ine- 
guale del calore tra le differenti stagioni dell’ anno 
influisce principalmente sul genere di coltivazione, che 
a questa o a quella latitudine conviene. Parecchie 
piante ammali , soprattutto le graminacee e sementi 
farinose , sono indifferenti a più gradi di freddo ie- 
male , ma , simili agli alberi fruttiferi ed alla vite , 
abbisognano d’un calor ragguardevole durante la sta- 
gione estiva. In una parte del Maryland, e soprattutto 
in Virginia , la temperatura inedia dell’anno è uguale 
e fors’ anche superiore a quella della Lombardia, e 
ciò non ostante i ghiacci del verno non permettono 
quasi di coltivarvi que’ vegetabili, di cui le pianure 
del milanese si veggono adorne. Nella regione equi- 


Digitized by Google 



233 

noziale del Perii e del Messico la segale ed ancora 
meno il frumento non giungono a maturità nelle pia* 
nure alte 35 oo o 4 °°° metri, benché il calor medio 
di queste regioni alpine sia superiore a quello delle 
regioni della Norvegia e della Siberia , nelle quali 
que' cereali vengono coltivati con successo. Ma du- 
rante una trentina di giorni, l’obbliquità della sfera 
e la corta durata delle notti rinforzano i calori estivi 
ne’ paesi più vicini al polo, mentre tra i tropici sul- 
r,altissime pianure delle Cordilliere , il termometro 
non si sostiene giammai un giorno intero sopra io o 
12 gradi centigradi. Quindi il termine medio del ca- 
lore annuale non e fecondo di tanti risultati , quanto 
la sua durata e la sua costanza nella stagione incus 
il grano giunge a maturità. 

I grani cereali d’Europa ( frumento , segale, orzo, 
avena). si veggono coltivati dall’equatore sino alla 
Lapponia sotto il 69 grado di latitudine in regioni 
il cui calor medio si" estende dai + 22 ai — -2 , 
purché la temperatura d’ estate superi i 9 a io 
gradi. . 

Se é noto il minimo grado a cui i grani europei 
possono giungere a maturità , non è noto il grado 
massimo che questi graminacei , altronde sì flessibili, 
possono tollerare. Nel Messico , le belle coltivazioni di 
frumento vogliono essere alte sul livello del mare per 
riuscire , e si trovano tra le 600 alle 1200 tese, ed é 
cosa rara di vederle discendere a tese 4°°- Reca sor- 
presa io scorgere a Vittoria ( lat io® i 3 ' 35 ” ) il 
frumento frammisto alle piantagioni dello zucchero a 
272 tese o 3 oo soltanto sul livello del mare. Fuori 
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dell' interno dell'isola di Cuba non si trovano quasi 
altrove nella regione equinoziale delle Colonie Spa- 
glinole , i grani europei coltivati in grande in una 
regione si poco elevata. , 

Ecco ora i limiti in latitudine, al di là de’ quali 
non riesce in aperta campagna la coltivazione de’ se- 
guenti vegetabili. i 

; Specie Latitudine 

■ ■ ; Ananas ?4 

Datteri ....... 35 

0 , Zucchero . . ... . . 38 

Cotone . . . . ...» 3 q 

Fico d’ Adamo 4° 

Indaco 4° 

Grano turco .46 

, Riso. . . . " 4^ 

, . Vite . . . . .... 36 a 4B ( 1 ) 


(i) La zona terrestre, riguardata come piu favore- 
vole alle viti nelf antico continente, si estende dai 36 
ai 48 gradi di latitudine. La temperatura media an- 
nuale di questa zona si è di gradi 8 a i3 sul termo- 
metro di Reaumur : la temperatura media del verno 
non va al di sotto . di + a. 

È verissimo che si coltiva la vite al di qua e al di- 
là de‘ due accennati estremi, ma o la coltivazione ri- 
chiede troppe cure ì come , per es. , in Persia dove è 
necessario irrigarla 3 ovvero il prodotto è di cattiva 
qualità. 

Tale si è V opinione de’ più accreditati scrittori , 
senza eh ’ io pretenda dissimulare le obbiezioni che le 
si possono opporre j giacché nella Bassa Lusazia , si- 
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Latitudine 


a35 


Specie 

Pomi e peri . 
Ciliegie. .* . 
Frumento. 
Segale . , . . 
Orzo . . . 


> . 


i ■ . . 


Latitudine 

• 49 


. 55 
. 65 


• 67 

• % (*)• 


CAPO SECONDO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SUI SISTEMI VEGETABILI. 

§ 1 . Influenza generale sui prodotti e sui lavori. 


In piu. 

■ . ... \ j . .... 

I. Forma 

In pianura pub l’a- 
gricoltore eseguire i lavori 
che erede più convenienti, 
arare in tutte le direzioni, 
zappare, vangare secondo 
la specie de’ prodotti che 
vagheggia. 


In meno. 

* .1 

del suolo. 

1 .® Dai terreni molto 
pendenti , come è stato 
detto altrove , da un lato 
sono esclusi i prodotti ce- 
reali che si ottengono coi 
lavori dell’ aratro , della 
zappa, della vanga, e non 


tuata sotto il grado 5i , si coltiva con successo la vi- 
te , e il vino dell isola di Cipro situato sotto il 34 
grado, ì tuttora rinomato. 

( 1 ) E sorprendente la flessibilità dell' orzo ; questo 
grano che, per giungere a maturità, richiede in Italia 
l5 a 18 settimane, compie il ciclo della sua vegeta « 
lione nella Lapponia in settimane 7 ad 8 . 
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In piauura, sia essa alta si può coltivarvi die bo- 
o bassa , può stendere i schi, fieui o vili; dall’ at- 
traici delle viti sopra il tro fa duopo sostenere le 
campo, e tenerli tanto alti viti con pietre e muric- 
da terra da potervi semi- ciudi , e trasportare an- 
nar sotto e raccogliervi Dualmente la terra dalla 
grani e legumi. valle al monte con aumento 

di spesa e di fatica (i). 


II. Profondità del suolo. 


i.° Le terre della vallata 
d’ Eresham e quelle della 
vallata di Glocester ( In- 
ghilterra) permettono che 
l’ aratro si affondi tre o 
quattro piedi , e quindi 
annualmente porti alla su- 
perfìcie terra nuova. 

o!i:i lui uh , ovoills i;}J\!i 

.. ('Marsali, Affi culi urepra- 
liquc , t 1 , p. 398-399 ). 


3. “Siccome in gran parte 
delle pianure della vecdiia 
Castiglia trovasi 1’ acqua a 
poca profondità sotto il 
suolo, quindi i lavori de- 
vono essere superficiali, e 
l’aratro affondandosi di più, 
recherebbe danno al rac- 
colto invece di promovcrlo. 

( Laborde, Itinéraire en 
Espagne , t. Ili , p. 47 > 
t. IV , p. 96 ). 


(1) Allorché i terreni non sono molto pendenti , nò 
molto alti , possono ottenere la preferenza sulle pia- 
nure : così sui colli della Brianza ( in Lombardia ) 
non solo vi allignano i gelsi , ma grandissimo e su- 
periore a quello delle pianure e sempre il prodotto 
de’ bozzoli e migliore la seta. L’indaco che ama una 
terra leggiera , ben lavorala ed asciutta , vuol essere 
coltivalo sui colli , perchè questa posizione preserva i 
campi dalle acque permanenti che offenderebbero l'al- 
bero , e. dalle inondazioni che lo coprirebbero il? un 
1 imo nocivo. 


t 
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III. Tenacità del suolo. 

3.° La diversa tenacità 3.° Per tilrare la* 
de’ terreni richiede, per es- ratro richieggonsi 
sere vinta dall’aratro, forze Nella Circassja buoi 6 od 8 
diverse j» quindi Sul Mincio .... 8 

Ne’ dintorni d’Hedemora Sul Vicentino . . io 
(Dalecarlia nella Svezia) un A Costantinopoli . i 2 a i4 
solo bue od una vacca ba* con quattro uomini, 
sta a tirare l’aratro} In più terre ai Capo 
Ne' villaggi di Vibaudan, di Buona Speranza io 
Muy, ecc. (Provenza^ due Nel dipartito, de la 
asini di taglia media • Mcurthe(inVVancia) 

Nella Lumellina un asino e nella Foresta ne- 

ed una vacca; ra, cavalli '8 (r) 

In Lombardia due buoi, 
ecc. 

IV. Qualità del suolo e stato igrometrico. 

4° Un suolo della stessa 4° Un dima umido ha t 

specie, non ritentore del- grandissimi svantaggi pel 
l’acqua, è più produttore coltivatore, soprattutto se 
sotto un clima umido che è accompagnato da un suo- 
sotto un clima secco; per- lo che ritenga P acqua. È 
ciò sulla costa occidentale stato calcolato che nel can- 
d’ Inghilterra , come nel tone più ricco della Sco- 



' (t) Quindi in molti luoghi un uomo con due buoi 
lavora in un giorno 5o acri di terreno, mentre altrove 
con sei buoi appena giunge a lavorarne ai. 
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Lancashire , dove cadono 
annualmente 4 ° a 60 pol- 
lici d’ acqua, ua suolo sab- 
bioso è molto più produt- 
tivo che la stessa specie di 
suolo nelle parti orientali, 
dove cadono di rado più 
di a 5 a 35 pollici d’acqua 
all’ anno ; dunque per co- 
noscere il valore de* fondi, 
fa d’ uopo unire le qua- 
lità del suolo alt influenza 
dell* atmosfera. 

V. Qualità del suolo 

5.° Sotto un clima fa- 
vorevole e caldoj il suolo 
più sterile , che , in con- 
trade fredde , resterebbe 
incolto , può essere reso 
produttivo; così, allorché 
il clima conviene alla col- 
tivazione delle viti , più 
roccie , che , nell’ Inghil- 
terra e in altre contrade 
fredde, non avrebbero al- 
cun valore, possono, nelle 
parti merid. della Francia, 
presentare un prodotto così 
prezioso, come i migliori' 
terreni poco distanti, col- 
tivati a grano. 


zia, il Carse de Gowrie, 
non v’ ha che 20 settimane 
circa in cui sia possìbile 
di lavorare, mentre in più 
parti dell’ Inghilterra que- 
st’ operazione può essere 
eseguita durante 3o setti- 
mane e più ; quindi i la- 
vori sono più dispendiosi 
nel primo caso che nel se- 
condo, elemento essenziale 
pel calcolo deli’ imposta 
diretta. 

e stato termometrico . 

5.® Dove è scarso il ca- 
lore, i migliori terreni non 
riescono a produrre quella 
specie di cui si coprireb- 
bero sotto un grado di 
calor maggiore. Nella Gro- 
enlana prosperano alcuni 
legumi , ma il grano non 
giunge a maturità i dopo 
aver cacciato un gambo 
sufficientemente alto si dis- 
secca e muore. A Roeraas, 
situato nella più alta re- 
gione della Norvegia , gli 
stessi pomi di terra giun- 
gono appena alla gros- 
sezza ordinaria d’una noce. 
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VI. Stato idraulico. 




6 .° Doumbera (una delle 
provineie di Geylan): l’ab- 
bondanza di acqua neces- 
saria all'irrigazione rende 
1 ’ agricoltore indipendente 
dalle eventualità delle sta- 
gioni^ si semina il paddy, 
quando ne viene il desi- 
derio^ perciò si vede il 
grano maturo in alcuni 
campi , e in altri ancora 
verde } in questo si se- 
mina, in quello si rac- 
coglie. 

•j.° In Europa, per ir- 
rigare i terreni, si ricorre 
ai torrenti, ai fiumi, ai 
fontanili, ecc , i quali som- 
ministrano larga vena d'ac- 
qua quasi senza lavoro 
dell’uomo. 

8 .° Nella Guascogna i 
terreni spogli d’ogni terra 
vegetale, inondati dall’À- 
dour , si coprono 1 ’ anno 
seguente di brillante ver- 
dura. 


6 .® Gli abitanti deli’in- 
teruo del Senegai non po- 
tendo coltivare che du- 
rante la stagione delle 
pioggie , rimangono quasi 
nove mesi dell’anno senza 
lavoro. Se il ricolto non è 
stato abbondante, la loro 
penuria è estrema ; e se 
abbondante, appena hanno 
prodotto sufficiente per vi- 
vere. 

7. 0 In alcuni luoghi 
dell’ Indostan è necessario 
trarre l’acqua d’irrigazione 
dai pozzi col mezzo di 
buoi, e la profondità de’ 
pozzi è diversa secondo 
le località; per es., a Pa- 
llata , io a 1 5 coudécs , 
a Lahor, 35 a 4°> ecc. 

8 .° Nelle Alpi Svizzere 
i fiumi, colle loro straor- 
dinarie escrescenze , de- 
pongono un limo malefico 
che degrada e rende ste- 
rili i prati ed i maggesi. 
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È nota la fecondità che 
il Nilo colle sue regolari e 
prevedute inondazioni pro- 
cura all’Egitto; producono 
lo stesso effetto il Rio de la 
Piata, l’Indo, il Gange^ il Po 
diviene utile all’agricoltura 
tra Pavia e Ferrara lascian- 
do sulla terra fertile limo. 

9. 0 Le circostanze fisi- 
che dell’Egitto vi separa- 
no, più che altrove , l’ a- 
gricoltura dall’educazione 
del bestiame bovino } il 
loro concime è inutile co- 
me ingrasso , giacché 1* i- 
nondazione del Nilo ne fa 
le veci; e il terreno, reso 
docile dall’ acqua , abbi- 
sogna di pochi buoi per 
la seminagione. 


Ramond inclina a cre- 
dere che la causa di que- 
sto effetto, il quala osser- 
vasi ai piedi delle Alpi , 
debba rinvenirsi nella na- 
tura degli schisti, che ab- 
bondano in quelle mon- 
tagne. 

g.° Generalmente in Eu- 
ropa é necessario che un 
quarto del podere sia ri- 
dotto a prato , onde ali- 
mentare le bestie che ser- 
vono a lavorarlo ed in- 
grassarlo ; quindi sono 
maggiori che in Egitto le 
perdite per istalle e fenili, 
spese di custodia , morta- 
lità del bestiame , degra- 
dazione , foraggi , ecc. 


VII. Stato 

10. 0 Il clima general- 
mente umido dell’ Inghil- 
terra è favorevole ad ogni 
specie di prati, quindi alla 
copiosa produzione del be- 
stiame. 

n.° I campi egiziani, 
quasi mai irrorati dalla 


igrometrico. 

io.° Nel mezzodì della 
Francia , se si eccettuano 
alcune vallate , i trifoglj , 
languenti per siccità, sono 
di debolissima risorsa. 

u.° Nelle Asturie, dove 
il suolo è generalmente 
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pioggia , scarseggiano di 
cattive erbe , quindi non 
è necessario svellerle ; la 
moltiplicazione di quelle 
succede soltanto negli anni 
in cui cade qualche piog- 
gia tempestosa ; perciò i 
grani del Delta 3 dove piove 
meno di rado , sono piò 
frammisti d’altri grani che 
quelli dell’alto Egitto, dove 
piove appena una volta 
in molti anni. 
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magro e il clima umidis- 
simo, è necessario ingras- 
sare ogni anno la terra 
da frumento, sarchiare nel 
gennajo e febbrajo, strap- 
pare le cattive erbe nel- 
1’ aprile e nel maggio , 
perchè senza questa ope- 
razione soffocherebbero il 
grano. In generale più. il 
clima è piovoso , piò le 
cattive erbe si moltiplica- 
no , e quindi la necessità 
di strapparle (i). 


§ 2. Influenza degli elementi topografici 
sulla produzione de* grani. 


In più. In meno. 

I. Stato termometrico. 

A) Ciclo della vegetazione. 

i Vittoria ( lat. i o° i ,° Francia : si semina 
i 3 * 55 "): nel vicino villag- in settembre e si raccoglie 

(i) L’uso di riunire in aperta campagna grandiosi 
monti di grano e coprirli con stuoje , non è pratica - 
bile che in paese asciuttissimo come in Egitto , dove 
si custodisce in questo modo il grano molti anni di 
seguito; corrotta la prima superficie , V aria e il sole 
la indurano , e questa crosta preserva il resto ; non 
andando cosi la facenda ne' paesi umidi e piovosi , 
sono necessari molti edifizj. 

Filoso/, della Stat., voi. II. 16 


gio di S. Matteo si semina in agosto; durata della ve- 
il frumento in dicembre, e getazione mesi li: quind 
dopo 70 a 75 giorni si fa generalmente è impossibile 
il raccolta - un secondo raccolto (1). 

B) Rapporto tra la semente e il prodotto. 

i.° Vittoria: sementi 16 2. 0 Francia: sementi 5 

per una. a 6 giusta i calcoli di La- 

voisier. 

C) Numero delle raccolte aWanno. 

3.° Congo : due raccolte 3 .° Europa : un solo 
di frumento, la 1.* in apri- raccolto di frumento, 
le, la 2. a in dicembre. 

I>) Durata della conservazione. 

4* Ne’ granaj di Londra 4 -° U frumento al Mes- 
conservasi il frumento 32 sico si conserva difficil- 
anni, a Zurigo, anche 80, mente al di là di 2 anni 
a detta del dott. Peli. o 3 , dove la temperatura 

supera i i4 g 1 '- centigr. 

; 

(1) Ne" 1 paesi piu settentrionali j atteso la lunga pre- 
senza del sole sull’ orizzonte nelle corte estati, le piante 
cereali percorrono rapidamente tutti i periodi della ve- 
getazione j la luce delle notti le rinforza pria che ab- 
biano avuto tempo di giungere a soverchia altezza. Il 
loro aumento è pronto, ma di breve durata; esse sono 
robuste ma di corta taglia. Ne ’ dintorni d‘ Uleaborg 
( Ostrobotnia nella Finlandia ) V orzo e seminalo e 
raccolto nello spazio di sei settimane. 
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E) Quantità di glutine o materia nutritiva 
sopra 1000 parti di frumento. 

5 . ° Sicilia un grano 5 .° Frumento di Midles- 

grosso a 3 o sex (Inghilterra) . igo 

gentile . . . a 3 g Polonia. . . 200 

F) Perdita nella macina. 

6. ° In alcune provincie 6.® I frumenti del nord 
della Spagna la macina fa perdono sotto la macina 
perdere al frumento il 5 il 1 5 per ioo» 

per 100. 

G) Quantità c! acqua assorbita nella panizzazione. 

7. 0 Le farine de’ olimi 7. 0 Le farine dell’ Isola 
caldi bevono più acqua di Francia, una delle pro- 
cella panizzazione che le vincie interne dell’ inad- 
altre; le farine della Spa-, dietro generalità di Parigi 
gna, dell’Italia, delle prò- (lat. 48° So 1 ) non ricevo- 
vincie meridionali della no che oncie io d’acqua 
Francia ricevono 12 oncie sopra 16 di farina, per- 
d’ acqua sopra 16 di fa- dita sensibile nella paniz- 
rina. zazione. 

H) Prezzo de’ grani. 

8.° Il prezzo de’ grani 8.° Il prezzo de’ grani 
dell’ Andalusia a Siviglia del Nord a Cadice, come 
come 1 173. 

q.° L J orzo inglese , a g.° Nelle fabbriche di 
peso uguale, vale più che birra l’orzo scozzese rende 
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meno tir i jS di materia 
suscettibile di fermenta- 
zione (i). 


(i) Questi fatti dimostrano, che il calore essendo < 
necessario per condurre alla loro maturità e perfezione 
tutte le piante, i frutti ed ogni specie di grani, V au- 
mento della temperatura quando non è eccedente, ac- 
cresce la quantità della materia nutritiva , e migliora 
la qualità de"* frutti che crescono sotto la sua influen- 
za. Quindi-il raccolto del frumento cresce a misura 
che ci accostiamo all’ equatore : in nissun luogo al di 
là dei 45 gr. di latitudine, il frumento produce tanto 
quanto sulle coste ■ settentrionali dell’ Africa, , le alte 
pianure della Nuova-Granata , del Perii e del Mes- 
sico. Paragonando la temperatura media non di tutto 
V anno , ma la temperatura media della stagione che 
abbraccia il ciclo della vegetazione , si trova, che pt 
tre mesi d'estate • ■ 

Nel Nord dell’Europa essa è gr. centigradi i 5 a 19' 

In Barbèrìa e nell’Egitto » 27 a 29' 

Tra i Tropici all’altezza di i 4 oo a 3 oo lese” 14 a a 5 '. 

In onta di ciò ■ la proposizione generale di de Pradt: 
toutes. les graines du Nord se bonifìent en passant au 
midi (De la culture en Franco , t. I , p. 167), sem- 
bra troppo generale , o almeno non può applicarsi 
alla segale. Questo grano riesce di migliore qualità 
ne’ paesi moderatamente freddi , di quello che ne 
caldi j quindi la segale prevale in una parte dell Eu- 
ropa temperata e settentrionale , e specialmente' in una 
parte della Gran Bretagna , nella Danimarca , nel 
Mezzodì della penisola Scandinava , nel Nord dell’ A- 
lemagn « , in tutti i paesi del Sud ed all Est del Mar 
Baltico , ed in una parte della Siberia. È stato os- 
servato che in Francia negli anni freddi , come nel 


i 

1 


a 44 

1 ’ orzo della Scozia» 
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II. Stato termometrico ed isrrometrico. 


io.° Avvicinandosi la 
messe , il frumento ma- 
tura bene quando fa bel 
tempo, e l’aria è serena 
senza essere troppo calda ; 
il grano riesce allora con- 
sistente e secco interna- 
mente ; egli acquista una 
specie di trasparenza, e la 
sua superfìcie si tiuge di 
un giallo grigio. 

Una leggiera pioggia che 
cada qualche tempo pria 
del raccolto , contribuisce 
a fargli produrre una fa- 
rina più bella e più Cna. 


u.° Ne' paesi caldi la 
paglia riescendo più du- 
ra , è forza spezzarla se 
si vuole farne alimento al 
bestiame. 


io.° Le pioggie violen- 
ti , allorché il frumento è 
in fiore , lavando il polli- 
ne o la polve fecondatri- 
ce, impediscono che il pi- 
stillo sia fecondato. 

Improvvisi e forti calori 
dopo grande umidità fan- 
no maturare troppo pre- 
sto la paglia e il grano , 
e pria che questi abbia 
potuto riempirsi di farina. 

La continuazioue della 
pioggia e la bassa tempe- 
ratura nella state , come 
in Norvegia , impediscono 
la maturità , la conserva- 
zione , e fanno rigertno- 
gliare il grano sul campo. 

n.° Negli anni secchi 
la paglia riesce più scarsa 
che negli umidi. 


1753 , la segale riesce benissimo ; ed aW opposto que- 
sto grano è più magro , me.n farinoso , e dà maggior 
quantità di crusca , allorché è sorpreso dal ealorc. 


r 
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III. Qualità del terreni. 


13.* 1 migliori grani 
crescono in foudi buoni e 
sostanziali , benché secchi 
e pietrosi ; il grano è di 
una grossezza media , ma 
duro e consistente ; d’ un 
bel colore , si conserva 
lungo tempo , e quindi è 
buono per essere esporta- 
to, ed eccellente per far- 
ne pane. 

Le terre forti ed argil- 
lose de' colli e delle pia- 
nure danno un grano di 
a.® qualità , d’ un giallo 
pallido , meno consistente 
e più leggiero del prece- 
dente. 

Suolo troppo vigoroso , 
come , per esempio , nel- 
l’isola del principe di Gal- 
les , o Penang ( lat. 5 Q 
a 5 ‘ ) } ivi il grano sorge 
con tale lusso di vegeta- 
zione che la spica strasci- 
nata dal proprio peso cade 
e marcisce pria d J essere 
matura. 


ti . 0 Ne’ fondi bassi e in 
tutti i suoli simili a quello 
, de’ giardini , il grano è 
grosso ed in apparenza 
pieno e ben nodrito , ma 
egli non è secco nel cuo- 
re, ed ha meno di corpo. 
In generale i grani che 
vengono da luoghi umidi 
e da terre grasse che ri- 
tengono 1’ acqua, non val- 
gono quelli delle alte pia- 
nure e de' colli. 

Terreni sabbiosi 5 gambi 
magri, deboli, spiche sot- 
tili, racchiudenti grani an- 
nebbiati e rugosi: succede 
lo stesso in terreno argil- 
loso suscettibile d’intume- 
scenza , e che si ristringe 
dopo lo scolo delle acque. 
Le terre asciugandosi ti- 
rano in ogni direzione, e 
comprimono la radice del- 
la pianta la quale non pro- 
duce che tubi diseccati (1). 


(1) Il frumento si coltiva esclusivamente in gran 
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§ 3. Continuazione dello stesso argomento. 

Influenza degli elementi topografici sulla produzione 
del riso. 

In più. In meno. 

• I. Condizioni essenziali ( calore e irrigazione). 

i.° Italia, Spagna. i.° America Meridion. 

Non si ottiene riso se La grande siccità sem- 


parte della Francia , nel Mezzodi dell Inghilterra , 
pane dell’ Alemagna , Ungheria, Crimea , paesi Cau- 
casoni, e nelle parti dell Asia media ove v’ha agricol- 
tura. 

Questa zona è seguita da un* altra in cui continua 
la coltivazione del frumento , ma non vi è esclusiva : 
il riso e il grano turco cominciano a divenirvi comuni. 
Si trovano in questa zona il Portogallo , la Spagna , 
le parti della Francia che fronteggiano il Mediterra- 
neo j V Italia c la Grecia , il Levante , la Persia , il 
Nord dell’ India , V Arabia , V Pigino , la Nubia , 
l' Abissinia, la Barberia e le isole Canarie. 

Se non che nelle parti più meridionali di queste 
contrade la coltura del riso e del grano turco diviene 
dominante. 

In queste due zone del frumento ( V una esclusiva, 
P altra comune col riso e col grano turco ) la segale 
non prospera che ad un’altezza ragguardevole sul li- 
vello del mare ; l’ avena diviene rara e fluisce per 
scomparire ; l’ orzo le sottentra come alimento del 
cavallo e del mulo. 

Nella parte orientale della zona temperata dclPan - 
tico continente , cioè nella China e nel Giappone , 
queste specie di grani sono rare , e il riso diviene il 
cereale dominante. 
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non dove ti uniscono due 

circostanze essenziali : 

Estati calde al di là di 
20 gr. centigr.; 

Suolo suscettibile d’ ir- 
rigazione naturale o arti- 
ficiale. 

In Europa il riso non 
oltrepassa la latitudine di 
48 gr. 

?.° Dar-Four ( Nigrizia 
Orientale ). 

Il riso nasce in sì gran 
copia, che se ne fa poco 
caso , benché sia d’ottima 
qualità ; le pioggie che 
lo fecondano, cominciano 
alla metà di giugno e du- 
rano sino alla metà di 
settembre. 

. II. Qualità 

3.° Uno stajo di risone 
che si suole seminare in 


bra opporsi alla coltiva- 
zione del riso , giusta l’o- 
pinione d’ Humboldt. 

America settentrionale. 
Non si trova riso selvag- 
gio al di là di 5o gr. di 
latitudine. 

oa -ni.-» .jrrinw- itòp'' 

2 . ° Europa. Siccome le 
pioggie non corrispondono 
ai bisogni del riso, perciò 
è necessaria l’ irrigazione 
artificiale } eccettuati quei 
terreni che sono quasi 
sempre e naturalmente 
mondati ,* come per es. le 
valli mantovane e vero- 
nesi. 

delle acque. 

3. ° La stessa semente 
nella stessa estensione di 


Dove riesce il frumento , comincia la coltivazione 
della vite, e il vino prende il posto della birra ; dove 
cessa il frumento , prevale V orzo , e la birra sottentra 
al vino. L J orzo e /’ avena prevalgono nella Siberia j 
Finlandia , Nord della Svezia e delia Norvegia, non 
che nella Scozia. 
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nna pertica di terreno , terreno dà sta ja i a a ao 
dà staja 20 a 4 ° in Lom- nelle terre superiori al Na- 
bardia nelle terre inferiori viglio grande, irrigate con 
al Naviglio grande , irci- acqua di fontanile, 
gate coll’ acqua di quel 
canale. — Si dice che' più 
l’acqua è pura, più il 
riso è buono. 

III. Forma del terreno (nell’ isola di Sumatra). 

4 -° Il riso nelle terre bas- 4 -° H riso nelle parti mon- 
te dà in generale 100 se- tuose dà comunemente 60 
nienti per una , ed in al- ad 80 sementi e meno 
cune parti del nord ( del- ( Marsden, Hist. de Su- 
l’ isola-) anche 120. malra, 1} 1 3 1 , li, 186). 

IV. Raccolte annue. 

5 ° Nelle isole di Likao > 5 .° Italia 

( Giappone ) raccolte an- Spagna 
nuali di riso 2 

Indostan, provincia 
di riso 3 

V. Rapporto tra la semente e il prodotto. 

6.° Damìctta , irrigata 6.° Italia. Il rapporto 
da numerosi ruscelli , la medio tra la semente e il 
parte più feconda dell’ E- prodotto non oltrepassa 
gitto : vi si colgono 80 1 ’ uno al iS. Altronde vedi 

sementi per una. il n.° n. 

Isola j Balamiangan, al Laborde e Bourgouing, 
nord di quella di Borneo ; che hanno detto tante cose 
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il distretto del nord è dap- inutili ed estremamente 
pertutto una maremma di vaghe sulla Spagna , non 
acqua dolce ; il suolo con- ci hanno dato alcun ele- 
viene perfettamente alla mento preciso sulla coiti- 
ccslti vazione dei riso , e vazioue de’ grani, 
quando è seminato in ajuo- 
le, rende 220 e 23 o se- 
menti. 

VI. Qualità del riso. 

7. 0 È stato osservato che 7. 0 11 riso del Piemonte 
il riso cuoce tanto più pre- ha fama d’essere più di- 
sto, quanto è , più meri- licato , ma è meno pesante 
(lionate il paese in cui creb- di quello dell’Oriente e 
he; è questo il motivo per contiene meno di farina; 
cui il riso d’Egitto ottiene da ciò il minor prezzo nel 
la preferenza sopra quello commercio (1). 
dell’ Italia. 

(r) Si coltiva riso secco alla Cochinchina, ma viene 
seminato sulle montagne dove piove tutti i giorni nel 
corso della state. La migliore specie di questo riso 
prospera a Mangabor sulle coste del Maialar , in 
montagne , la temperatura delle quali non è che di 4 
a 5 gradi inferiore a quella delle pianure , ove cre- 
scono i melangoli e i cedrati. 

Nell" America settentrionale le migliori risaje si 
trovano ne J grandi Swamps o piccole maremme di ri- 
viere che somministrano acqua d’ irrigazione quando 
si vuole. Le. raccolte vi sono più abbondanti, e il riso 
• he nc proviene, spogliato della sua pula, più gros- 
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§ 4- Influenza degli elementi topografici sui frutti, 
fruttici ed alberi boschivi. 

, * 

In più. In meno. 

I. Stato termometrico ed' igrometrico. 

i.° Alta Turgovìa. Un i.° Inghilterra. Il clima 
bosco di peri e di pomi , di questo paese nou è mol- 


so , più trasparente , e si vende a maggior prezzo di 
quello che cresce nelle terre meno umide, dove i mezzi 
e V opportunità dell irrigazione sono minori. La colti- 
vazione del riso , nella parte meridionale e marittima 
degli Stati-Uniti , è diminuita di molto da alcuni an- 
ni ; le si è sostituita in gran parte quella del cotone, 
che dà maggiori benefizj all’ agricoltore y giacche si 
suppone che una buona raccolta di cotone equivalga 
a due di riso. ( Michaux , Voyage à l’ouest des nionts 
Alléganys , pag. 3o2). 

In altri paesi , come all’ Isola-di-Francia e in quella 
di Borbone, la coltivazione del riso è andata sceman- 
do , e gli si preferisce il grano turco } il maniaco e 
le patate, perche a queste piante è necessaria minore 
quantità d J acqua e ne è più sicuro il raccolto. 

In onta di queste variazioni non esiste pianta che 
a tante popolazioni somministri alimento quanto il ri- 
so , e di cui per conseguenza sia più estesa la colti- 
vazione. Non solo questo graminaceo e la base del 
vitto della maggior parte de popoli esistenti .tra i tro- 
pici nell Asia , nell’Affrica , nell’ America , ma viene 
in gran copia consumato anche in Europa ed altre 
parti del mondo. 

Non è però vero che i popoli che vivono di riso , 
non possano temere ne la fame, nè il monopolio, co- 
me pretesero più scrittori. A’ nostri tempi; tulio il 
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il pii» magnifico che v’ab- 
bia in tnkta la Svizzera , 
copre questo bel paese in 
molte leghe d’ estensione. 
Vi si veggono alberi , cia- 


to favorevole ai frutti; gli 
stessi pomi non superano 
in volume una noce; è 
però eccellente il sidro che 
se ne cava. In questa scar- 


Bengqla , che non conosce quasi altro alimento , per- 
dette un terzo He 1 suoi abitanti per queste due cause 
unite. 

Nell 3 India e nell 3 America si fa col riso una be- 
vanda fermentata simile alla birra. Questa stessa be- 
vanda , distillata , somministra un ’ acquavite di cui è 
generale l'uso ne' suddetti paesi, e che viene traspor- 
tata anche in Europa. 

In tutte Iq regioni in cui e ignoto il pane , il riso 
ne fa le veci ; i popoli si limitano a rammorbidire e 
gonfiare questo grano coll J esporlo all azione dell ac- 
qua bollente, ed a mangiarlo sotto questa forma uni- 
tamente ad altre vivande che compongono il pranzo 
giornaliero. 

E siccome , per ottenere tosto questo cibo , basta 
un poco di combustibile , quindi sembra poco sensato 
il progetto di macinare il riso e farne pane indigesto* 

Il riso confrontato col frumento presenta 

i.° Resiste ai lunghi viaggi marittimi 
senza avarìa , purché sia preservato dal- 
li umidità e dagli insetti ; 

2. 0 Richiede minori operazioni per es- 
sere trasformato in commestibile. 

| i.° Racchiude minor materia nutritiva 
sotto lo stesso , peso e volume } 

2.° La sua coltivazione nuoce alla sor 
Iute degli abitanti. 

Quindi in tutte le regioni dell Europa in cui il riso 
prospera ( Italia , Spagna, Portogallo, ecc. ), è stato 
necessario di ristringerne la coltivazione con leggi se- 
vere. 


due 

vantaggi 
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*cuno de’ quali produce 60 serra di frulli gli Inglesi 
a ioa boisseaux di frutti coltivano l’uva spina, e 
all’anno, e il sidro che sono giunti a darle gros- 
se ne trae , pnò valere dai serra e sapore pregevole ; 
3 ai 5 luigi. qualcuna ha una circon- 

( Ebel, Manuel du , vo- ferenza di- tre pollici e un 
yageur en Suisse). quarto. 

( Simond , Voyage en 
Angleterre ). 

IL Idem con variazioni meno o piu rapide. 

2. ° Il noce , originario 2.° Il noce d’ Inghilterra 

della Persia, si è natura- non resiste, o soffre sen- 
lizzato ne’ nostri climi, e sibilmente alle rapide vi- 
le sue numerose varietà cende del caldo e del fred- 
sono coltivate in quasi tutta do che caratterizzano la 
l’Europa. primavera del Canada. 

3. ° Egitto. Oltre l’ ab- 3.° Bassa Carolina e 

bondanza di quasi ogni Georgia ( America setten- 
specie di frutti che ere- trionale) : il clima è troppo 
scono a perfezione, vi sono caldo in estate per essere 
de’ fichi durante tutto l’an- favorevole agli alberi frut- 
to; le loro differenti spe- tiferi d’Europa, troppo 
eie si succedono le une alle freddo nel verno per con- 
altre. venire a quelli della zq- 

Sulle sponde 'dell’ Ohio na torrida. Il fico è il 
( America settentrionale ) solo albero fruttifero che 
il pesco ( unico frutto ivi vi prosperi assai bene; se 
coltivato sino al 1808) si non che i frutti iuacidi- 
sviluppa con tanto vigore, scono pochi giorni dopo 
che produca copiosi frutti d’avere acquistato l’ultimo 
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senza bisogno d’ essere in 
Destato. 

( Michaux, Voyage à 
[ oiirst des monts Allé - 
ghanys , p. 118, 201 ). 

Ili Indole 

4 ° Egitto. Vi sono pal- 
me e datteri dappertutto; 
quelli però che nascono 
nel deserto e nelle sabbie 
più arse dal sole , sono i 
più perfetti. 

IV. Esposizioni e 

5 .° Il noce d‘ India , in 
terreno basso , sabbioso , 
vicino al mare , prospera 
benissimo e dà frutti in 
quattro o sei anni : un 
ragazzo può raggiungere 


grado di maturità , il che 
senza dubbio dcbbesi at- 
tribuire all’umidità costan- 
te dell’ atmosfera. 

( Idem , pag. 3 o 5 ) (1). 

del suolo. 

4-° I datteri che sono 
colti sopra terreno grasso 
e vicino alle acque , sono 
meno buoni , meno dolci, 
meno stomatici (2). 

stato termometrico. 

S. 9 Ne’ terreni argillosi 
il noce d’india di rado 
dà frutti pria dei sette o 
dieci anni } più si allon- 
tana dalla costa marittima 
a Sumatra, più è lenta la 


(1) I fichi sono ottimi in una parte dell’ impero di 
Marocco , ma a misura che si procede verso il sud , 
appena maturi . , sono pieni di vermi : il calore del 
giorno e la rugiada della notte sono probabilmente la 
causa di questa pronta corruzione ; qualunque però 
ella sia, è certo che un prodotto non ha valor venale 
se non j>uò essere trasportato ed esposto sul mercato. 

(1) È stato generalmente osservato che il castagno 
non acquista le sue prodigiose dimensioni fuorché tra 
le. ceneri de. ‘ vulcani. Il castagno sì rinomato che si 
ammira nella media regione dell’ Etna , b riputato il 
piu belP albero che si conosca in Europa. 
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colta inano i suoi primi sua vegetazione , il die 
frutti. devesi attribuire al grado 

di freddo piti ragguarde- 
vole nelle altezze. 

6.® Il rocou ( Bìxa OreU 6.® Il rocou nelle terre 
lana), dai frutti del quale interne a Cayeuna non si 
traesi la terra Oriana che raccoglie che due volte 
si adopera dai tintori per all’anno, la i. a in genita- 
tingere in sussi, il rocou, jo , febbrajo , marzo; la 
alla costa del Remiro, nel- a.* dal maggio alla 'fine 
1 ’ isola di Cayenna, si rac- di luglio; I’ arboscello non 
coglie in tutto l’anno, e dura che due anni, al piu 
dura dieci anni. tre , il che costringe gli 

abitanti ad abbattere e rin- 
novare più frequentemen- 
te le piantagioni. 

y.° La cannella, comu- 

7. 0 La cannella di Cey- nissima nelle isole Filip- 
lan è la migliore che si pine, benché nella sua 
conosca in tutta l’Asia, prima freschezza sembri 
Tra le cannelle di questa ugualmente piccante che 
isola , la migliore racco- quella di Ceylan , perde 
gliesi da Negombo sino a in poco tempo la sua for- 
Galliètes , il che compren- za , e alla fine di due 
de una parte delle coste o tre anni non serba più 
occidentali e meridionali alcun sapore ; quindi più 
dell’ isola. basso prezzo (1). 

(1) La canna dello zucchero in Asia contiene mag- 
gior quantità di succo dolce che quella cPAmericaj il 
che probabilmente debbesi attribuire alla maggior quan- 
tità di calore. 
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V. Conservazione de’ frutti. 


8." Hamit , provincia 
della Kalmoukia : clima 
bastantemente caldo nella 
state } suolo produttore 
quasi di soli melloni cd 
uve } i primi principal- 
mente sono eccellenti: essi 
si conservano durante il 
verno. 


8.° Marocco : i melloni 
sono di rado mangiabili 
in una parte di questo 
impero verso il sud ; la 
loro maturità non dura 
che un istante , e passa 
sì rapidamente alla corru- 
zione , che appena sì rie- 
sce a coglierla (i). 


( i ) (fSe il calore accelera la corruzione , il freddo 
ritardale rende anche impossibile la maturità. 

Verso il 62 e 63 gradi di latitudine gli alberi frut- 
tiferi della Svezia meridionale non prosperano piu ; 
lo stesso ciliegio si presenta sotto la triste forma d' un 
pigmeo j ma la natura ha dato a quelle, regioni , c 
soprattutto alla Vestrobotnia , gran copia d’arboscelli 
a bacche che le indennizzano della privazione d’altri 
frutti. Oltre le diverse specie di vaccinium ( uva or- 
sina ) e di rubus ( rogo di macchia , rogo del Cana- 
da ) note nel resto dell ’ Europa , si colgono ivi due 
frutti deliziosi che appartengono esclusivamente alle 
parti piu fredde della Scandinavia. Il rubus areticus 
dà la bacca la piu rinfrescante , la piu aromatica , 
la più delicata che si conosca } essa tiene il mezzo tra 
i lamponi e le fragole-, tutti i tentativi praticali per farla 
prosperare nel mezzodì della Svezia , sono riusciti inu- 
tili. Il rubus cliamaemorus , specie più diffusa , e che 
giunge sino al 60 grado di latitudine , somministra agli 
Svedesi una limonata salubre e piacevole, digli è im- 
possibile di farsi un’ idea dell ’ abbondanza di queste 
bacche e degli usi vani che ne fanno quelle popola- 
zioni. ( Anualcs des Voyages f t. XI, pag. 33a ). 


r 
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VI. Alberi boschivi. 


g.° La seminagione de- 
grani boschivi è coronata 
da sempre felice successo 
sulle montagne , il che si 
attribuisce soprattutto alla 
copia e frequenza della 
rugiada. 

10. ° L 'Acacia , àlbero 
che somministra eccellente 
legno da costruzione, cre- 
sce assai presto in Inghil- 
terra , benché gli Inglesi 
non la piantino che per 
ornamento. 

11. ° Gli abeti de’ Bassi 
Pirenei sono senza rami 
sino ad una grande altezza, 
il che è sommo vantaggio 
nelle costruzioni della ma- 
rina (Dralés, Description 
des Pyrénces ). 

ia.° Gli abeti de’ Pire- 
nei spagnuoli , atteso la 
loro esposizione meridio- 
nale , hanno le fibre sec- 
che , ben unite e strette; 
il loro succo , poco ab- 
bondante, non soggiace a 
molta evaporazione e cor- 

Filosof, della Stai., voi. 


C liti', . ' il.. ♦..* 

g.° La seminagione de- 
gli stessi grani boschivi 
riesce difficilmente nelle 
pianure meridionali. 


io.° L'Acacia è più 
lenta ed è attaccata e di- 
strutta da' vermi nell' A- 
merica Settentrionale. ( Si- 
mond, Voyage en Angle- 
terre ). 

li. 0 In certe montagne 
degli Alti Pirenei , come 
in quelle dell’ Ariège e 
nella vallata di Campan , 
gli abeti presentano rami 
a . piccola altezza e nume- 
rosi nodi. 

la.* La maggior parte 
degli abeti de’ Pirenei , 
atteso la loro esposizione 
settentrionale , hanno le 
fibre molli, il succo fluido 
e copioso , screpolano fa- 
cilmente e non potrebbero 
servire come alberi da 
II. 
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ruzione; si diseccano sen- nave , sé con molte pre- 
za screpolature, e riescono cauzioni non venissero pre* 
ottimi alberi da navi, senza servati Balla corruzione, e 
abbisognare d’antecedenti conservata la loro f elasti- 
preparazioni. •> t: citò. 

13.° La quercia ( quer~ 1 3." Nelle terre grasse 
cus robur) cresce lenta- prospera sufficientemente 
mente nelle terre forti, ma la quercia , ma il suo le- 
il suo legno acquista mag- gno riuscendo troppo te» 
gior durezza è solidità. La nero e fragile, non è buo- 
quercia è l’albero de’ paesi no per la costruzione de- 
dei nord ^ ivi giunge ad gli edifizj. 
un’ altezza di cui non si 

ba esempio nel mezzodi , > ' 

d’Europa. ■ ; • ■ « ... ;<• ; ; . 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA VITE E SUL VINO. 

§ 5. Continuazione dello stesso argomento. 

« . 

In più. ' In meno. 

I. Tempo infruttifero della vile. 

i.° La vegetazione è sì ■ i i.° lo Francia la vile 
rapida nelle Crimea , che non comincia a dare frutti 
non abbisognano alla vite die dopo quattro anni o 
più di tre anni per cari- cinque, 
carsi di frutti. Nelle Alpi marittime la 

(Nouvelles Annales de s vite non dà che un frutto 
voyagesj t. XXIV, p. 26). mediocre ai ciuque anni. 
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IL Precauzioni di conservazione. 

. a.” Generalmente il eli- a. 0 Lungo il Don, giun- 
ma dolce del Portogallo , gendo il freddo a — ao e 
della Spagna , della mas- — ^ aa , è necessario alla 
sima parte dell’ Italia per- fine d’autunno coprire le 
mette di lasciare scoperte viti di terra e di fieno , 
ed esposte a tutte le vi- spesa sensibile. Nella state 
cende atmosferiche le viti il calore salendo a + 37 
( minore spesa ). e + a8 , l'uva può giun- 

gere a maturità. 

III. Durala della vite, 

3.° Ne’ dipartimenti del Z, 9 Nelle Alpi marittime 
Lot e Garonue , Loir e è forza rinnovare la vite 
Cher, la vite dura anni 5o. qui dopo a5 anni, là do* 

po 1 5. 

< . ( Foderò , Foyage aux 

Alpes maritimes , II , 66, 

69). 

IV. Grossezza deW albero e de* frutti. 

4~° Ghilan , la più bella 4-° America settentrio - 
e più fertile provincia del- naie. Dal crescere sponta» 
la Persia: non è cosa rara neamente la vite in tutte 
di vedere in questo paese le parti dell' America set- 
un ceppo di vite grosso tentrionale, conchiudereb- 
quanto può esserlo nel besi a torto che quél paese 
mezzo del corpo un uomo convenga alla sua colliva- 
di taglia ordinaria. zione , come l’Italia , la 

Monte Libano (nella Si- Spagna, la Francia, si- 
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ria ) : la vite produce qui tuate sótto le stesse lati 
de' grappoli enormi , eia- tudini. Le subite vicende 
scun granello de’ quali ha del caldo e del freddo di- 
la grossezza d’ una prugna, struggono nella Carolina i 
1 Nella Galilea un solo giovani germogli , eccitano 
• grappolo d’ uva, lungo due ed arrestano il succo in 
o tre piedi, basta con pa- primavera. Altronde Ta- 
ne ed acqua , alla cena nudità regnante all’ epoca 
d’ un’intera famiglia. in coi maturano le uve, 

* ,,1; fa crepare la pellicola de’ 

'* grani e marcire. 

V Suolo , calore, posizione preferita dalla vite. 

5. ° La vite ama i colli 5. ft La vite non diede 

aperti , prospera ne’ suoli mai né uve, né vini squi- 
leggieri , ciottolosi , ma- siti ne’ luoghi bassi pa- 
gri , men atti alla produ- ludosi , non ventilati, 
zione de’ grani. La vite vegeta, è vero, 

• , I yitìi di Borgogna e di ma non produce vino tol- 

Bordeaux superano tutti lerabilc sulla lunga e fred- 
gli altri, vini della Fran- de costa marittima che si 
eia: i vini di Cipro e di estende da Calais a Nan- 
Madera’, ove è maggior il tes: non però sempre ere- 
calore , sono ancora piò sce la bontà del vino in 
generosi. ragione del calore. . '. 

VI. Metodi di coltivazione. 

6. ° In più luoghi della 6.® Ovunque regnano 
Provenza si può , senza nebbie e venti un po’ ga- 
nocumento, lasciar che gliardi , è necessario so- 
«erpeggi sul suolo la vite stenere in aria la vite , 
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sema vincolo di legnami, acciò l’umidità non gutìstf 
e risparmiarsi una spesa e le contusittril non spes- 
che cresce in ragione della zino i suoi frutti diiicati f 
loro scarsezza, il 0 • molto più poi seèscarso 

'■ t> i.j.: •*jfi * noi: fi il; il calore.;' <>•..,<:) il, 

, r " 1 : 'I i le ojiw-tl < 1.1 *• ùi-tn or c j- Li : ii ; fj ?i . 

, VU , del fraspWq ful yinp.,,. , . . 


’ 7 -° Austria. Il i' 7 .°. Astrakan , lat. 46 ® 

vino che si coglie al sud ai’ 12." I vini sono cè- 
di Vienna, e che chiamasi celienti sul luogo, ma non 

• , J 11 ' *» O-Vf V. , y.i'Py . 

vino della montagna, gua- si potrebbe trasportarli 

dagna ad esser conservato senza renderli torbidi; «én- 
fi trasportato, mentre i’ai- za questa circostanza , la 
tro , noto sotto il notane Russia potrebbe som mini- 
di vino del Danubio, e strare vino al- resto dei- 
che cresce sulle montagne l’Europa, 
dirimpetto a Vienna al > ' : ' ; 

nord , non soffre il tra- 

•i.Vo’i': >• (,\ -, u;.-, nV; .0 .V\ ■- l '\ 

sporto, 1 ># -, . 

: 8.° I. vini di Bordeaux . 8.° I vini- di Borgogna 
migliorano colla naviga- non hanno bastante consi- 

zknte; ' " st’enza pèrresisferè alla na- 

■i\ ‘i. 1 ' 1' 1 : j;i * 1 . * ì . i 1 -» A .A . 

vigazione. . 

• ! •* viijf'.jt m in .V, V, .. . 

Vili Durata de ’ tòni, ' ' ’ ' ’ V- 

...! ■ -i.-.c». «v.- .••/.«»>. un. v,/. ;Sw, f.-» k 

■ 9 J ° M vino de’ Darda*' '9- 0 Dopo, i 4 anni 016 
nelli dopo 20 e 3 o anni il vino dell’ isola di Te-* 
perde il suo colore senza nedo perde il suo colore 

J 1 * _ '\ ' T. : '\‘V! i . », 

perdere la sua forza. rosso, diviene, bianco e 

Il vino del cantone di scema di forza. 

Zurigo può esser corner- m j oc.; 


»V..\. 5\ 
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vato 3o anni senza che si 
guasti, e piti invecchia più 
s’ addolcisce. 

io. 9 Il prezzo del viuo 
di Cipro cresce in ragione 
dell’ età : dopo 4° ann * * 
riguardato come un bal- 
samo die serbasi per gli 
ammalati. 

IX Rapporto tra il 

li." Linguadoca da 3o 
velie s di vino si traggono 
pinte d’ acquar, prima 4° 

. . . seconda 5o 


•irrtuil ib olOMiv rune 



10. 9 Il vino del capo 
di Buona Speranza è pre- 
zioso bevuto sul luogo , 
ma perde molto colla na- 
vigazione } dopo cinque 
anni non vale più nulla. 

vino e V acquavite. , 

11. 9 Angoniese: da 3o 
veltes di vino si traggono 
pinte d’ac. prima ?4 a 

. . seconda 3o a 4® 


NOTE E OSSERVAZIONI. 

Le ricerche delle cause topografiche che influiscono 
sulle qualità de ’ vini, è più diffìcile di quel che ne 
pensano le persone inesperte , e lo e per le seguenti 
ragioni. , 

i.° La Sciampagna produce nel tempo stesso i vini 
più deboli e i più spintosi in località vicinissime le 
line alle altre, ed in terreni perfettamente simili a giu- 
dizio de ’ sensi: 

Tutte le viti della Sciampagna soigono sopra colli. 
Le basi di questi colli sono quasi tutte una creta 
bianca ontuosa, che regna in tutte quelle regioni. 

La terra vegetale de’ vigneti e generalmente creto- 
sa \ e là j come, in tante altre regioni „ i migliori per 
derì si trovano a fianco di fondi mediocri od infimi, 
senza che si possa scorgere alcuna differenza nella 
natura de' loro terreni che presentano tutti uniforme- 
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mèriti W colóro e ì catàlttri della tèrra calcare in cui 
dòhiirìa là creta, - ■ *> 

I vigneti sì preziosi eT Ay , Mareuil , Epernay ccl 
Àuvild sulla Marna si trovano come isolati e cinti da 
grandi terreni coltivali a grano, i quali hanno le 
stesse esposizioni j le stèssè pènderne, e là terra vege- 
tale di’ quali , poggiata immediatamente sulla creta, 
noti presenta alta vista la minima differenza, se con- 
frontasi colla terra di que’ vigneti che danno uno de * 
prodotti piò: preziosi della Francia. 

Se i proprietarj non hanno ceduto alla tentazione 
di cambiare quelle terre coltive in vigneti, si può quasi 
con certezza conchiudere, che V esperienza ne ha loro 
dimostrato V impossibilità. 

II piccolo vigneto di Morachet , dice Chaptal , si- 
tuato vicino a Poligpy, è distinto ili tre parti ? sotto i 
nomi di Morachet, cavaliere Morachet, terzo Mora- 
chet : un solo sentiero separa questi tre pezzi: l'espo- 
sizione è la stessa; stessa è la natura dello strato 
superiore del • terreno ; metodi di coltivazione, ejxiche 
della vendemmia , processo, nella fabbricazione del 
vino,' tutto è lo stesso,- eppure quando il vino del 
primo podere si vende laoo franchi., il secondo 
vale 800 , il terzo 4oo; il clic dimostra che tra le 
cause topografiche fa duopO annoverare l'azione de- 
gli strati interni del suolo , senza che qui ci sia pos- 
sibile di dire in che. consista. 

3. 0 V elemento delle esposizioni presenta pur esso 
gravissime difficoltà. Noi sappiamo che gli ammira- 
bili vigneti, dell Eremitaggio e della Costa-Arrostita , 
sul Rodano, sono esposti a mezzodì in una contrada 
meridionale s ma si impara ad essere guardinghi nel 
generaleggiare i fatti particolari, allorché si osservano 
i vigneti ugualmente prodigiosi di Epernay, sulla Mar- 
na. , e di Versenay, nelle montagne di Reims , esposti 
affatto al nord, in una regione talmente settentrionale 
pe’ vini, che appunto in que * luoghi stessi cessa il re- 
gno della vite sotto quel meridiano. 
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Tra le cause topografiche che agiscono sui vini, 
non dimenticherò i ventaroli o erotti , larghe fessure 
ne' monti, dalle quali esce un vento freddo, e dove 
situati i vini migliorano, come si osserva a Cliiavenna 
ed a Lugano. Godono dello stesso vantaggio le cantine 
del centro de' Pirenei francesi: i vini che vi si tra- 
sportano , si bonificano in poco tempo a segno che 
non si riconoscono più. Jl vino del Rossiglione, che 
nella sua giovinezza è molto grosso, dà al capo e 
presenta un colore rosso assai fosco , se ne spoglia , 
acquista un colore di paglia e matura dopo tre o 
quattro armi di soggiorno in una caniina della mon- 
tagna, mentre sarebbero necessarj io anni nella pia- 
nura pria di conseguire simile risultato. Jl quale ef- 
fetto sembra che si debba attribuire all’ influenza delta 
temperatura sulla fermentazione insensibile. Probabil- 
mente questa fermentazione è nulla in una cantina 
dove regna continuamente gran freddo, e le parti 
mucóse e resinose del vino, abbandonate al loro pro- 
prio peso, si sciolgono con più facilità, e più pronta- 
mente precipitano al fondo del vaso ( Drdlès, Descri- 
ptìon des Pyrénés, t. I, pag. 329-230); 

Alla rigidezza del loro verno debbono i ricchi pro- 
prie tarj Moldavi e Russi la seguente pratica con cui 
accrescono la forza e le qualità spiritose de J loro vi- 
ni. Avvicinandosi un freddo gagliardo espongono al- 
V aria aperta delle botti piene di vino. In poche notti 
trovasi egli inviluppato da intèrna crosta di ghiaccio, 
la quale bucata da ferro rovente, permette che esca il 
vino, spoglio delle sue parti acquose , chiaro, forte e 
suscettibile (V essere lungamente consen’ato ( Thoèton, 
Etat actuel de la Turquie, t. II, pag. 457 ). Questo 
metodo non sarebbe praticabile in paesi menò freddi. 

tai\ ,Vbq'*iià / ùì a .»*»' 

'.. 'VI VII Al» ,< 

'jiHie. aV* fcÙab or; 
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U 1/ CAPO TERZO 

l.'l . • - • . . . 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
. , SUI SISTEMI ANIMALI. 

In piu. ( ’ In meno. 

I. Effetti dello stato tcrrfiomctrico sulla produzione 
della lana. t 


Ne’ paesi freddi i peli 
degli animali sono più fi- 
ni, più lunghi, più diritti, 
più folti che altrove. 

Noi cerchiamo al Nord 
le pelliccie dell’ ermellino, 
della martora , delio libelli* 
no, del glutone, del tasso, 
deli’ orso, della lepre, ecc. 

Nel paese degli Esqui- 
maux (lat. 69) i cani so- 
no coperti d’ una specie 
di lana folta e sommamen- 
te dolce al tatto ( Journal 
des voyages L XX, p. io 4 ). 

Isole di Sehtland ( lat. 
60 ). I gatti, i conigli e 
le lontre hanno un pelo 
più fino: i cavalli e le vac- 
che sono più guarniti di 
peli che nella Scoria. 

Nelle stesse isole si co- 


• » » l . . « 

Ne’ paesi caldi i ca- 
pelli c i peli nella mas- 
sima parte degli animali, 
sono più crespi , più cor- 
ti , più rari che altrove. 
Ilo detto nella massima 
parte, giacché tra gh ani- 
mali che vivono in paesi 
caldissimi, ve n’ha alcuni 
che hanno il pelo fino e 
setoso , come per es. , il 
cammello, il conigli-), la 
faina. Queste poche «scw- 
rioni non distruggo: ie 
generalità deli'aetoneòsni! 
principio, il «juaóe reua- 
vamente alle pevarf t sof- 
fermato dai ierasK satu 
Nubia mtXiàiifuae Zzar 
so r antica Jl srot * 
core, a &** '«■ 
a verse jr * as ^ 
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glie la lana più fina che 
si conosca; la sua finezza 
sta a quella delle lane spa- 
gnuole, come 7 a 4 ( La- 
steyrie. Traili sur Ics bt- 
tes-à- laine cP Espagne, 
F»g- > 4 *) (»)• 

Quella lana è sì finanche 
si fanno calze che posso- 
no passare attraverso d’un 
anello ( Nouvelles Anna- 
te, s des voyages , t. XV. 
pag. 339 ). 

Le più belle lane della 
Gran Bretagna , dice il 
sullodato Lasteyrie , sono 
quelle dell’ isola di Shet- 
land , situata al di là del 
60 grado di latitudine , 
mentre le più grosse e le 
più cattive di tutto quel 
paese provengono dai mon- 
toni di Cornwall al 5 o 
grado di latitudine ( Op. 
dt - , p«g- i 5 i ). 

Sulle freddissime mon- 


na (Strab., lib. XVII. 
p. 565 . Casaub). 

Congo. La taglia delle 
pecore portatevi dall’ Eu- 
ropa , si è impicciolita , e 
la loro lana si è cambiata 
in cortissimo pelo. 

•( Labai , t. I, p. 1 70 ). 

Coste orientali del Capo 
Buona Speranza. Il mon- 
tóne d’ Adel ha un pelo 
così ruvido come le setole 
del porco. Si osserva lo 
stesso fenomeno nella Gui- 
nea e nella Barbaria 
( Show Travels , p. Ì 4 1 • 
Adanson , Hist. Nat. da 
Sénégal, pag. 57). La no- 
stra razza europea, allor- 
ché è stata trasportata 
nell’ America Meridionale, 
ha cambiato la sua lana 
in pelo ( Catesby Nat. 
Hist. of Carolina, préfa- 
cej Brown Nat. Hist. of 
Jamaicaj p. 488; Sloane, 

; '< "1 1 • ■ . ' . ' : ■ • ! 


; .li.- . in , 1’ . *.* 

( 1 ) Cito tanto pià volonticri questo scrittore , quanto 
che egli è contrario all 3 opinione, che concede al clima 
un’ influenza sulle lane. 
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lagne del piccolo Tibet la Nat. Hist. of Jamaica , 
lana deile pecore è densa L li, p. 3a8; Baucrofl , 
e follaci lunghi peli delle Nat. Hist , of Guyana , 
capre sono, alla loro radi- p. tai ). 
ce, frammisti a finissima L’Africa ed anco le re- 
peluria: le vacche hanno gioiti situate sul Mediter- 
una specie di caluggine raneo non producono che 
egualmente calda e dolce lana grossolana (Lasteyrie, 
al tatto , che potrebbe es- Hist. de l'introduction des 
sere sostituita al pelo del moutonsj pag. io4). 
castoro: si dica lo stesso Madagascar, il montone 
del Barai. Il pelo della le- mancante di lana è co- 
pre è ivi rimarchevole per perto di peli. ( Annales 
la sua lunghezza e foltezza; des voyages, t. XI, p. fio), 
il cane ha pur esso la Pecore scelte da ottimi 
sua pelliccia indipendente- conoscitori in Ispagna fo- 
rnente dai peli di cui è rooo trovate inferiori nella 
coperto nei nostri climi qualità delle lane a quelle 
( Nouvelles annales des che si allevano nella pro- 
voyages , t I, pag. 33o). vincia d’ Upland: la stessa 
Le capre d’ Angora , il osservazione è stata fatta 
pelo delie quali è finissi- in Francia nel celebre sta- 
rno e lungo 8 a io polli- biiimento di Rambouillet 
ci, e con cui si fabbricano (Lasteyrie, Op. cit. p. i4 
i bei ciombellotti del Le- e 1 5 ). 
vante , soggiornano sulle Crimea. Mentre I mon- 
altissime , e quindi fred- toni delle montagne sono 
dissime montagne dell’Ana- piccioli ed hanno una lana 
tolia. lunga e setosa, quelli delle 

Tartari a chinese, A Chi- pianure sono più grandi j 
pké , somma è la finezza ma la loro lana è grossiere 
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delia lana delle capre , è e ridondante di ! pennao 
quasi uguale a quella che si ' chini ( Cours dagriculture 
impiega nella fabbricano- angloise |, t. VII, p. 4^9 )•> 
ne degli scials. Sembra che Ora nella pianura il calore- 
la bella qualità di queste è maggiore, in pari circo- 
lane dipenda interamente stanze, cbe sulle montagne, 
dall’ elevazione del paese Avvertite che dire che 
e dal freddo della tempe- la lana soggiace all’azione; 
ratura. A Soubèthoo, 4200 del clima, non è dire che: 
piedi sopra il livello del altre cause siano impotenti 
mare , la lana è un po’ a modificarla: l’azione del 
migliore che nelle pianure clima pub essere certamen- 
deli’ Indóstan; essa diviene te vinta in piùcasi, ma la,< 
più fina, a misura che si vittoria non suppone scal- 
va più in su, e, nel Kou- pre mancanza di- resistenza, 
navor, dove i villaggi si- ;i:n tir , ; ! ■ i.i# 
trovano all’altezza di pie- > i. i .1 

di 8000, con quella lana 1- i; i vi 

si pub fare degli scials ... ..<• j 

( Nouvelles annales dcs . • .1 .1 . -i 

voyaget, t. X, p. i 44 ) («)• 

•** " * * * ' t «-* . . > • . ** » • 

. • t 

■ ’ - : r 1 « 1 » 

7 r m 

• < 1 ‘ . " : . 1. . . j . 1.. i 

(1) Le pecore della Castiglia che vanno a pascolare 
nel verno sulle montagne di Leon vi acquistano una 
finezza nella lana superiore a quella delle gregge ri- 
maste in Castiglia. Queste si vendono 110 a i 3 o per. 
100 reali meno delle prime. Al quale effetto concor- 
rerà, oltre il freddo, la qualità del pascolo. t ■ 
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IL Effetti de ’ pascoli sidla lana e sulla corporatura. 

In più. • i .j .In meno. 

i.° Abbondano i mon- . i.° Santo j il convento 
toni nelle terre alte del- Penagia- Touphrouta , do- 
fHolstein: ma nelle terre ve vivono dodici monaci, 
basse , e particolarmente trovasi un quarto di lega 
nel cantone d'Eyderstad, si distante dal villaggio Bour- 
trova'la razza-pili preziosa. Itole. Alla primavera l'erba 
Essa sidistingue per la lun- nei campi vicini a quel 
ghezza, finezza, bianchezza monastero è sì perniciosa 
delle lane. I pascoli d’Ey- agli animali , che quando 
derstad hanno tale efiica- un cavallo , venutovi da 
eia, che il bestiame bovino altro luogo , la mangia , 
di Jutland, trasportato in non tarda a gonfiarsi ed 
questo cantone, ha diggià a crepare. Al contrario 
alla terza generazione le i cavalli nati nel convento 
qualità dell’ indigeno. I o ne’ villaggi vicini non 
buoi delle terre alte, desti- ne provano alcun danno 
nati ad essere ingrassati, (Nouvelles annales des v o- 
condotti nelle terre basse, yages , février 182.5, pag. 
vi acquistano una taglia im- 196) (1). 



( 1 ) E già stato più volte dimostrato clic gli estremi 
del caldo e del freddo s J appongono ugualmente allo 
sviluppo degli animali che si pub riguardare come 
indigeni della zona temperata. U eccessivo calore pro- 
duce in essi rilassamento , mentre all’ opposto un fred- 
do troppo rigoroso ristringe il principio vitale e arresta 
C aumento del corpo. Quegli animali 3 che sono co- 
muni alla Gran-Brctagna e alle isole Shetland , pre- 
sentano in r/ueste ultime una diminuzione rimarchevole 
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ponente (Catteou, Tableau 
des Etats Danai s , t. II, 
p. 16.V167 ). 

a.° È una regola gene- 
rale, che le lane delle mon- 
tagne sorpassano nella qua- 
lità quelle delle pianure e 
delle talli , se non vi si 
oppongono i pascoli. Le 
montagne sprovviste di bo- 
schi , le pianure sabbiose 
sono la vera patria delle 
pecore. Esse riescono ben 
meno ne’ terreni grassi e 
fertili, ne’ luoghi molto bo- 
schivi, e soprattutto nelle 
maremme. Linneo ha os- 
servato che v’ ha in Isve- 


a.° Se Berlino, in mezzo 
alle sabbie delle sue Mar- 
che, è il centro della più 
bella lana che si conosca 
in Alemagna, questa bel- 
lezza va degradando al di 
là di Postdam dirigendosi 
verso Brandeburgo, pas- 
sando al di sotto di Stetr 
tino, ed ancora più dal lato 
della Lusazia. Quivi non 
hanno più quel grado di 
finezza e dolcezza che uni- 
to alla forza, lunghezza e 
mollezza danno un filo 


nella taglia. 1 cavalli vi sono numerosissimi , ma non 
hanno che tre piedi a tre piedi e mezzo d’ altezza; il 
loro pelo è lunghissimo , fortissimo , sono vivaci e 
(Puri 1 inchi ovalura sufficientemente piacevole. 

Le vacche del Shetland sono piccolissime e non 
danno che poco lane, e ne e la causa la scarsezza 
de foraggi: sono tenute nelle stalle sì V estate che il 
verno: il loro letto consiste in erica o terra torbosa. 

J porci , che sono ugualmente piccoli e tarchiati, 
vengono alimentati agevolmente. I montoni, specie che 
frutta il maggior profitto a quelle isole , sono piccoli 
essi pure ( Nouvelles annales des voyages , L XE , 
pag. 33g). 
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zia 118 specie, di erbe ri. uguale, liscio, unito, qua- 
fiutate dalle pecore, e so- lità le più proprie per dare 
no quasi tutte! erbe di ma- alle stoffe mollezza, , lustro, 
remine. .Le erbe che le e finezza in sognilo grado, 
pècore preferiscono, si tro- . , 
vano sulle montagne sec- 
che e pelate. 


.* III. Effetti del freddo e del calore 
sulla produzione del latte. 


j. 3 .° Altezza 
delle monta- Peso d’una 
gne Svizzere vacca 
dove abitano 
le vacche 
4 ooo a 5 ooo 
piedi quint. 4 

aooo a 5 ooo 5 a 6 i/a. 
Le prime , dice Ebel , 
sono buone vacche da lat- 
te. Le seconde quando so- 
no ne’ pascoli alpini danno 
al giorno 5 boccali o lib- 
bre 20 di latte: alcune, 
boccali 7 ad 8, o sia 3 o 
o 4° libbre, d’oncie 16 a 
17. I buoi che vi si in- 
grassano, pesano alle vol- 
te 4, 22, 25 ed anche. 
3 o quintali ( Manuel du 


3 .° In tutta la Barba- 
ria , paese caldissimo , il 
bestiame è piccolo c ma- 
gro : le vacche non vi dan- 
no che poco latte e di 
cattiva qualità. 

Sembra che i latticini , 
dolce presente della natu- 
ra, dice Le Yaillant, di- 
vengano più rari e cessino 
quasi del tutto quanto più 
si va verso i paesi caldi. 
Mi sovviene che a Suri- 
nani, a poca distanza dalia 
linea, tenevasi quasi vacca 
maravighosa quella , che 
somministrava uno o due 
boccali di latte al giorno. 
Ciò che conferma la mia 
osservazione si è die al 
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voyageur en Suisse , 5 -a ed; 
pag. i4i). 

Non è necessario di ri- 
cordare, che è lungo e ri- 
goroso il verno sulle mon- 
tagne Svizzere. 


4 -° Il bue, dice Malte- 
Brun, vive sino al 64 gra- 
do di latitudine, ed anche 
in Lapponia al 7 1 . Sembra 
che questo animale sia na- 
tivo della parte più calda 
della zona temperata del- 
1’ antico continente; là egli 
giunge al più alto grado 
di forza e di coraggio. Ma 
ne’ climi umidi e freddi 
come nella Galizia , nel- 
1 ’ Holstein , nell’ Irlanda 
egli acquista il maggior 
Volume , e le vacche vi 
danno più latte. Nell’Islan- 
da , il bestiame prospera 
principalmente nelle val- 
late esposte al noni e sotto 
il grado 65 di latitudine. 
Le vacche vi mancano di 


Capo stesso (Capo Buona 
Speranza ), nella stagione 
della pioggia , tempo in 
cui 1’ atmosfera è più fre- 
sca, se ne ottiene di più, 
ed il contrario ha luogo 
quando ricomincia la cal- 
da ( Viaggio al Capo di 
Buona Speranza , t. II , 
p. 209). 

4 *° Isole Antillc. La 
razza de’ buoi trasportata 
in queste isole non tarda 
ad indebolirsi e tralignare 
al punto che è necessario 
unirne quattro ed anche 

sei per tirare de’ pesi a 

cui basterebbero due buoi 
europei (Boyer-Peyreleau, 
Les AntiUes francaises 
t. I, pag. 100). 

•' ' . ’ * . »*?. 
t : fl ; • 

1 « » . * * . .** *• ■ * : ■ 

> . » .• /» (.' {i 

!• * v 

1 r " .* • I 
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corna, ma abbondano di 
latte ( Précis de la gdogra - 
pitie universe Ile, t. II, pag. 

654 ) (t). 

IV. Effetti de 1 2 pascoli sulla qualità , 
sul sapore ' delle carni. 

5 .° Carniola. Ove la ca- 5 .° Isole Orcadi. La 
tena montuosa calcare , carne delle pecore che 
quasi affatto spoglia di ve- pascolano lungo le rive di 
getazione, detta il Karst, quelle isole, e si nutrono 
produce un poco d’erba di piante marine, ha un 
che suole essere molto aro- sapore insipido e quasi 
matica , la carne de’mon- spiacevole, 
toni e delle capre che la ( Annales des voyages , 
mangiano , acquista un sa- t. Ili , 72 ) (2). 


(1) E stato osservato che quando le vacche si nu- 
trono del musco terrestre 3 che è 1‘ alimento de* rangiferi 
il che succede frequentemente in Lnpponia e in Isvezia, 
dove questo vegetabile e comunissimo , il loro latte dà 
fior di latte in maggior copia che ne' paesi che ne pro- 
ducono di più. (Nouvelles annales des voyages, t. XIII, 
pag. 0.0). 

(2) Bahia dos . Santos ( nel Brasile ). Copioso è il 
bestiame in questo paese, Le vacche danno più latte 
nella state che nel verno j ma la quantità di fotmag- 
gio che se ne trae, è maggiore del doppio in quest' ul- 
tima stagione. Altra osservazione curiosa e stata fatta 
in questa provincia , ed è che i montoni lauguono e 
muojono quando si pascolarono dieci anni circa nello 
stesso cantone: ma se , tostoche i sintomi della malat- 

Filosof. della Stai., voi. II. 1 8 
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pore squisito per cui è ri- 
cercata a Trieste ed a Ve- 
nezia. 

( Annalcs des voyages , 
t. XVII, ai 3.) 

6 .° Transilvania. Le 
truppe più numerose dei 
buoi d’ Ungheria si pasco- 
lano nelle grandi pianure 
tra Debrezin, Gyula, Te- 
tneswar e Pesth : ma i 
buoi che nutre la Tran- 
silvania sulle sue colline 
verdeggianti, hanno la car- 
ne più dilicata (Annalcs 
des voyages t t. VII, p. 
335), 


6 .° Il freddo non ren- 
de la carne degli animali 
così saporita e sostanziale 
come il calore, benché la 
renda più grassa. È stato 
osservato che il bue di 
Hamburgo dà meno di 
gelatina che il bue di Ca- 
dice , nodrito ne’ pascoli 
succolenti della Andalu- 
sia (i). 


tìa si manifestano , vengono condotti in altro luogo , 
quandi anche non fosse che pocjie miglia distante , si 
ristabiliscono. ( Nouvelles annales des voyages , mai 
i8?5, pag. 223-224 )• 

(i) Ad onta de’ boschi che coprono la Caff reria , 
dice Le Vaillant , ad onta di que ’ magnifici pascoli 
ove l’erba è sì alta, che cela allo sguardo gli armenti 
sparsi per la campagna , e di que 1 fiumi tra* quali di~ 
stinguonsi il Magurhanni, il Beeghakam, il Rhiss-Koo- 
matt, £ di que* numerosi ruscelli che V intersecano in 
tutte le direzioni per rendere ameno e fertile quel bel 
paese , i buoi, le vacche , e quasi tutti gli animali 
sono colà più piccoli che presso gli Ottentotti. Tale 
diversità proviene al certo dalla qualità dei sughi e 
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. . INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA PRODUZIONE DEL MIELE E DELLA CERA 

In più. In meno. 

I. Miele. 

A) Stato termometrico. 

i.° Le api dei paesi del i.° Prolificano meno le 
Nord , quali sono quelle api ne* paesi in cui il ver- 


ele IP acido sapore che predomina in ogni specie d’erba. 
Ho fatto questa os sedazione , non solamente siigli 
animali domestici de’ cantoni che mi sono noti, ma sui 
selvatici ancora , e gli ho trovati realmente più piccoli 
di quelli ch’io aveva precedentemente veduti ne’ paesi 
aridi e asciutti. Ho osservato, nel mio viaggio presso 
i Namachesi che abitano tra i sassi e sul suolo forse 
più ingrato di tutta l J Affrica, che avevano i più bei 
buoi ch’io m’abbia incontrati , e che fino gli elefanti 
e gl’ ippopotami erano più grandi che altrove, ed 
infatti il poco pascolo che trovasi in que luoghi di 
maledizione è assai grato e soave. Una tale qualità 
di piante distinguesi facilmente. Io aveva un mezzo 
infallibile all’ uopo : quando giungeva in un nuovo 
distretto, al ritornare del mio bestiame dal pascolo 
conosceva quanto ne fosse aspra V erba dall’ ansietà 
con cui si spargevano nel campo : cercandovi per ogni 
dove le ossa già rose da’ mici cani , davano ristoro 
ai loro denti fortemente allegati con quell' ossa che 
per la natura loro calcaria dovevano infatti alleviare 
e sopire f allegamento e l’ acidità che li molestava. 
Non si gettavano quindi mai le ossa sid fuoco , ma 
quando non ve «’ era , delle teglie secche od anche 
dei sassi supplivano , ed in caso di bisogno si rode- 
vano le corna a vicenda. Quando il pascolo era buono 
tale cerimonia non aveva mai luogo. (Le V aillant , 
t. Ili, i48-i5o). 


l 
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della Polonia , Moscova , 
Svezia , ecc. , prosperano 

vigorosamente , rimanen- 
do , durante la stagione 
iemale, costantemente in- 
torpidite dal freddo ec- 
cessivo , cosicché vivono 
senza cibarsi. Allorché il 
freddo cessa , escono es- 
se, per cosi dire, in com- 
pagnia della primavera , 
ed hanno tuttora intatta la 
loro provvisione , e quin- 
di possono alimentare sé 
stesse e la loro prole ab- 
bondantemente. 

a. 0 Il miele che esce 
dall’ alveare in primavera 
é il migliore e più stimato. 


no è interpolato da belle 
giornate, da sole tiepido , 

poi da freddo ed umido, 
e così a vicenda, giacché 
in questi climi si svegliano 
esse, consumano la prov- 
visione, ed in parte ven- 
gono anco sorprese fuori 
dell’ alveare da venti fred- 
di che le fanno perire ; 
perciò è massima generale 
di tenere le api in luogo 
asciutto, freddo ed oscuro. 


a.° Il miele che si co- 
glie in estate non è ugual- 
mente buono , ma è mi- 
gliore di quello d’autunno. 


B) Qualità de 3 pascoli e stato ierometi ico 
cd aneruoinclrico. 


3.° Sulle montagne e 
sui colli dove abbondano 
le piante aromatiche, nei 
luoghi secchi ed aridisi co- 
glie il miglior miele: tal era 
ed è nelle isole greche quel- 
lo del monte Inietto, del 
monte Ida in Creta, quin- 


3.° Ne’ boschi abbon- 
danti di castagne il miele 
raccolto non é il migliore. 

In Fiandra il miele è 
di cattiva qualità , perchè 
i fiori del colza gli danno 
un colore rosso ed un sa- 
pore spiacevole, quindi non 


Qigjfced by 


di quello di Caliamo, Po- 
licandro, Stampalia, Nanfì, 
Santorino, ecc. , e quello 
delle isole Baleari, di Nar- 
booa, ecc., ne’ quali luo- 
ghi abbonda il rana crino, 
e quello di Provenza, dove 
è copiosa la lavanda., 

4-° Ne’ paesi abbondanti 
di fiorì autunnali, come 
le pianure seminate a gra- 
no saraceno, le montagne 
coperte d’ erica, le foreste 
cedue, si può sperare co- 
pioso miele , benché non 
di prima qualità , perchè 
in quella stagione dell’ an-, 
no la popolazione delle 
api si rallenta , le loro 
larve consumano meno di 
miele e di polline, e que- 
gli insetti possono con mi- 
nor distrazione attendere 
alla raccolta del miele. 
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viene impiegato die nelle 
farmacie. 

11 miele è pessimo dove 
abbondano i rododendri, i 
bossi, i dissurbj , le scro- 
folarie, i tabacchi, eoe. 

4<° I ricolti del miele 
sono tanto meno copiosi , 
quanto la siccità, o l’umi- 
dità, o il freddo sono stati 
più intensi durante la state 
e P autunno , giacché in 
queste combinazioni atmo- 
sferiche la produzione dei 
fiori è minore. 

Ove i venti sono molto 
forti , non riesce la colti- 
vazione delle api. 

L’ umidità e la nebbia 
sono distruttrici di questi 
insetti (i). 


(i) La differenza nelle epoche delle, stagioni tra 
V àlto e il basso Egitto ha suggerito agli Egiziani un 
metodo ingegnoso per alimentare le loro api. Verso 
la fine d’ ottobre , allorché il Nilo , abbassandosi , 
ha lascialo agli agricoltori il tempo di seminare le 
loro terre 3 il grano della lupinella è il primo grano 
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C) Qualità de pascoli 

5.° Le montagne in cui 
cresce il busso, sommini- 
strano una- cera più bianca 
che quella della pianura:, 
tal era la cera di Corsica, 
tanto stimata dai Romani. 

G.^ I paesi dell’ oriente, 
più ricchi d’ ogni specie 
di fiori e più arsi dal sole , 
somministrano alle api una 
cera più secca , più con- 
sistente ; quindi le candele 
durano di più: tale è, per 
esempio, la cera di Smirne. 


e stato termometrico. 

5. ° La cera che sommi- 
nistrano le api della fore- 
sta di Fontainebleau , non 
acquista giammai un per- 
fetto grado di bianchezza, 
qualunque metodo e cura 
si adoperi. 

6. ° Le cere de’ paesi 
freddi oppongono mag- 
giore resistenza allo im- 
biancamento che quelle dei 
paesi caldi. 

Sono poco stimate le 
cere provenienti da regio- 


che si semina e dà piu prodotto. Ora siccome P alto 
Egitto e pili caldo che il basso , ed è il primo ad es- 
sere liberato dalle inondazioni , la lupinella vi cre- 
sce più presto , il che induce gli agricoltori a spedirvi 
i loro alveari j onde profittare di quelC immensa copia 
di fiori. Questi alveari , giunti all u estremità dell* Egit- 
to , vengono uniti in piramidi sopra battelli pi epurali 
a riceverli, e dopo essere stati mimetizzati. Le api si 
spargono nelle circostanti campagne 3 e quando si crede 
che la loro messe sia finita, scendono i vascelli due 
o Ire leghe pel Nilo e si procura alle api nuovo ricol- 
lo j e' così successivamente , di modo che verso la metà 
di febbraj o , dopo d’avere scorso tutta la vallala del 
Nilo ,■ ritornano gli alveari al loro primitivo domicilio. 


Pii» i mieli sono colo- 
riti , come quelli dell’ cx- 
Bretagna , raccolti in gran 
parte sui grani Saraceni , 
più agevolmente . imbian- 
casi la cera. 
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ni coperte di vigneti e da 
paesi grassi e ben coltivati 
Il miele bianchissimo , 
come quello di Narbona , 
è contenuto in una cera 
con cui non si può fare 
buone candele. 


CAPO QUARTO 

INFORTUNJ CERESTI E TERRESTRI. 

Tra gli effetti risultanti dall’ azione degli elementi 
topografici, fa d’ uopo annoverare i cosi detti infortuni 
celesti e terrestri , o sia 1’ azione di quelle cause ina- 
nimate ed animate , che talora s’ oppongono allo svi- 
luppo della produzione, talora ne deteriorano le 
qualità , per lo più ne distruggono il risultato. 

Gli effetti di queste cause crescono in ragione : 

i.° Della delicatezza del prodotto } 

3 .° Del tempo in cui rimane sul campo; 

3.® Dell' epoca in cui succede il flagello , e per 
cui viene colpito un maggiore o minor numero di pro- 
dotti : 

4“ Del luogo in cui più o meno frequentemente 
succede. 

Affine di far osservare uno sbaglio nel censimento 
milanese m’arresto un istante sul 2.° elemento. Tutti 
sanno che que’ vegetabili , che rimangono più lungo 
tempo sui campi , vanno soggetti ad infortunj mag- 
giori : tale si è la sorte de’ vigneti e loro prodotti : 
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infatti esercitano sopra di essi ia loro forza distruttrice 
le seguenti cause : 

i.° Intensità e durata del freddo iemale; 

1 ° Tarde brine di primavera } 

3. ° Pioggie equinoziali all’ epoca della fioritura ; 

4. ° Graudini nella state , gli effetti delle quali si 
fanno sentire al secondo ed anche al terzo anno ; 

5. ° Pioggie all’ epoca delle vendemmie ; 

6. ° Geli precoci dell’ autunno; 

<i. Q Forti venti che tormentano i tralci ; 

8.° Nebbie che impediscono la necessaria evapo- 
razione e fanno marcire le uve. 

L’ influenza delie stagioni nocive è talmente nota 
ne’ paesi in cui si coltivano in gran copia le viti , che, 
pria della vendemmia, si predice la qualità poco spiri- 
tosa del vino, la difficoltà di conservarlo, la neces- 
sità di convertirlo in acquavite ( almeno nel mezzodì 
della Francia ). 

I grani , i fieni , i boschi stessi devono talvolta lot- 
tare , e con Svantaggio , contro le tempeste , le in- 
nondazioni , le intemperie dell’ aria , ma è cosa rara 
che questi flagelli li colpiscano in più anni consecutivi. 
Ora , se i vigneti soggiacciono all “ azione di più cause 
distruttrici che i terreni aratorìi , è cosa naturale il 
conchiudere, che nel calcolo dell’imposta sui terreni, 
maggior deduzione debbesi fare a favore de’ primi 
che de’ secondi. Il censimento milanese ha confuso gli 
uni cogli altri , ed ha fissato le seguenti deduzioni : 

i. Q Ai terreni aratorii ed ai vigneti in pianura si 
deduca il nono del prodotto grezzo j 

à.° Ai lini il settimo ; 
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3. ° Ai prati il decimoquinto } 

4. ° Ai boschi il decimottavo ; 

5. " Nelle parti montuose alle selve , ai terreni ara- 
torii ed ai vigneti il settimo. 

Senza osservare che trattandosi di deduzioni per 
infortunj celesti , è sbaglio grave di porre in egua- 
glianza le selve e i vigneti , scendo ad accennare le 
principali cause de’ suddetti infortunj , giacché lo svi- 
luppo di queste porrà in luce qualch’ altro errore in- 
corso nel ‘censimento suddetto. 

§ 1 . Grandine. 

In onta del grande interesse che dovrebbe stimolare 
gli uomini ad osservare 1 ’ andamento della grandine 
relativamente ai luoghi ed ai tempi in cui succede , 
appena si hanno i seguenti troppo vaghi risultati : 

[Tempi) i.° La grandine, eccettuati pochissimi 
casi , cade di giorno e non di notte ; 

2. 0 Il dominio della grandine comincia tra noi nel 
maggio e cessa col settembre; cosicché essa occupa •un’ 
estensione di circa quattro mesi } 

3.^ Essa è piti frequente ne’ tre mesi estivi. 

Questi tre fatti dimostrano che la grandine, oltre 
1 ’ elettricità, ha qualche vincolo d’ unione col calore. 

( Luoghi ) i.° La grandine cade di rado al di là 
del 60 grado di latitudine. I temporali sono più de- 
boli nella Norvegia che ne’ paesi meridionali. Nella 
Groenlandia sentesi romoreggiare il tuono in lonta- 
nanza, ma non vi cade tempesta: al contrario nelle 
regioni montuose del mezzogiorno i temporali sono 
frequentissimi; 
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2. Nel nostro continente sono piti frequenti le gran- 
dini che in Inghilterra: è un fatto che viene attestato 
da Sinclair 1 

3 . In Francia, nel dipartimento del Nord, secondo 
che riferisce Cordier, i villaggi sparsi sopra una lista 
di terreno che gira intorno alle foreste, sono frequen- 
temente devastati dalla grandine, mentre quelli che 
ne sono distanti, vi soggiacciono più di rado. Sembra 
che le grandi masse di alberi boschivi attraggano le 
nubi e il fulmine , e promovono la formazione della 
grandine (1). 

La stessa osservazione era stata fatta in Lombar- 
dia : L’ Autore del Nuovo Prospetto delle scienze eco- 
nomiche. t. VI, pag. 162, diceva nel 1817: » La pia- 
» nura del Lodigiano non conta un ventesimo delle 
» tempeste che affliggono il .circondino de 1 * 3 monti co- 
» maschi. In Francia si calcola generalmente un de- 
» cimo del prodotto qual indennizzazione dovuta per 
» le intemperie celesti: vi sono alcuni colli nell’Olona 
» e' nel Lario, a’ quali non sarebbe sproporzionato il 
» quinto ». 

Il dottissimo Breislai parlando nel 1824 della Brianza 
diceva. 

« Il dosso di questi monti, come ancora le valli 
» che li dividono, presentano 1’ aspetto ridente d’una 
» ricca vegetazione , la quale dimostra la fecondità 
» della terra, non meno che l’ industria di quelli che 


(1) Mémoire sur P agrieulture de la Fiandre fran- 

caisej 1823 . 

3 
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« la coltivano; ma disgrnziatamente questa parte del 
» nostro territorio, che sarebbe la più ricca nei pro- 
» dotti delle viti, dei gelsi, degli alberi frurtiferi e de’ 
» cereali, è soggetta a quei temporali estivi, che ac- 
» compagnati dalla grandine, in pochi minuti distrug- 
** gono il frutto delle fatiche e delie spese; e negli 
» organi delicati d’ alcune piante lasciano un’ impres- 
» sione lungamente dannosa: tali grandini sovente ri- 
» petendosi nel corso della state ora in un luogo ed 
» ora in un altro, recano danni gravissimi all’ intera 
» provincia. Rimetto a’ fisici la spiegazione di questo 
» fenomeno , nei quale debbono influire 1’ elettricità 
» atmosferica e la situazione della D riama nel prin- 
» àpio della grande pianura lombarda vicina ad alte 
» montagne , intorno alle quali si raccolgono sempre 
» i vapori , che di poi sono condensati dal freddo 
» prodotto dalle nevi e dei ghiacci permanenti sulla 
» cima delle Alpi, negli strati dell’atmosfera a loro 
» piti vicini « ( Descrizione geologica della provincia 
di Milano, pag. 171 ). 

Ora se le pianure vicine ai boschi e ai monti sono 
aillitte da più frequenti tempeste che le distanti, è 
grave errore lo stabilire per tutte la stessa quantità 
di deduzioni per infortunj celesti , come ha fatto il 
censimento milanese. A Melegnano non cade una tem- 
pesta ogni 5 o anni ; a Barlassina è raro l’ anno che 
non giunga la tempesta, senza dire ohe nello stesso 
anno si contano talvolta due tempeste o tre. Il di- 
partimento del GcrSj situato ai piedi de’ Pirenei Fran- 
cesi, è talmente soggetto alla grandine , che è stato 
necessario sostituire al frumento il grano turco , il 
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qual* resiste di più a quel flagello ; ma siccome que- 
sto grano esaurisce di più il terreno e non può essere 
coltivato più anni consecutivamente nello stesso campo, 
perciò è chiaro che quella forzata sostituzione non 
uguaglia, sotto questo aspetto, la sorte del Gers a 
quella de’ dipartimenti più distanti. 

§ a. Venti e oragani. 

Sia che la forza de’ venti agisca isolatamente, sia 
che si unisca alla mobilità della sabbia , è fuori di 
dubbio che può giungere al punto d’ alterare le qua- 
lità d’ alcuni prodotti, rendere impossibili altri, distrug- 
gerli tutti. 

Siccome uno degli scopi di questo scritto si è di 
mostrare i vincoli che uniscono i fatti fìsici all’ econo- 
mia, perciò ne addurrò alcuni, a schiarimento de’ tre 
suddetti modi d’ azione. 

1. ° Deteriorare la qualità dei prodotti. Al capo 
Buona Speranza si è tentato di coltivare il cotone , 
ma i venti di sud-est facendo penetrare la sabbia 
ne’ baccelli di quell’ arbusto, tolgono la bianchezza al 
cotoue nascente e lo rendono giallo. 

2 . Rendere impossibili alcuni prodotti. Tutti gli sforzi 
fatti in quel paese , per raccorre avena, sono riu- 
sciti inutili , giacché la violenza de’ suddetti venti 
spoglia le spiche t allorché giungono a maturità , e se 
sfuggono al furore de’ venti , la natura del terreno 
fa degenerare il grano in avena selvaggia. 

3. Distruggere, tutti i prodotti. » Quasi tutti i nostri! 
» erbaggi , dice Le Vaillaut , possono prosperare a 
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» capo Buona Speranza , e si potrebbe anche go- 
» derne tutto 1 ’ anno , se il vento da sirocco , che 
» domina per tre mesi , non inaridisse il terreno in 
» modo da renderlo inetto a qualunque coltivazione: 
» spira con tanto impeto che , affine di preservare 
» le piante , è necessario fare ad ogni ajuola di giar- 
n dino una cinta di piccol carpino. La stessa precau- 
» zione s’ usa con parecchi alberi , i quali , ad onta 
» di ciò , non cacciano mai dalla parte del vento .... 
» Fui sovente testimonio de’ guasti d’ un tal vento , 
n che da gennajo in aprile domina su tutta la punta 
r> d’Africa e bene addentro : in meno di 24 ore le più 
» floride ortaglie sono rase e distrutte. M’ avvenne 
» ne’ miei viaggi che mi rovesciasse i carri , nè mi 
» restava sovente altro partito che d’ attaccarli a grossi 
» arbusti onde non venissero smossi ». 

I venti di cui si lagna Le Vaillant, non avevano 
la forza di quelli che atterrando gli alberi ricevono 
il nome di oragani. Villefosse accerta che nel 1800, 
1801 , i 8 o 3 gli oragani rovesciarono in Hartz circa 
776,343 alberi nella sola parte Annoveriana. Questa 
quantità di danno e il ritorno della causa che lo 
produce , sono ben diversi da quanto si osserva per 
es. in Lombardia. Si contano , per termine medio , 
4 oragani all’anno a Parigi, 38 alle Isole Antil- 
le , ecc. Nissun principio generale potendoci servire 
di scorta nella ricerca di questi fenomeni , risulta 
di nuovo la necessità di moltiplicare le osservazioni 
locali. 

La quale serie di fatti dimostra che, per determi- 
nare il prodotto suscettibile da prendersi per norma 
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nella stima di fondi, non basta dire la qualità tisica 
del suolo o la sua gravità specifica, come si legge in 
qualche scritto relativo al censimento, ma fa duopo 
combinare le qualità del suolo colle vicende dell at- 
mosfera , e le altre circostanze esteriori, come diremo 
più sotto; senza questa combinazione il prodotto su- 
scettibile rimane cosa indeterminata. Ora, se le qualità 
fisiche del suolo possono essere facilmente determinale 
mediante l’ ispezione e gli sperimenti , le vicende più 
frequenti dell’ atmosfera non possono essere conosciute 
se non dopo lunga serie d’ osservazioni. 

§ 3. Geli improvvisi e fuor di stagione. 

Questo elemento può rendere inutili le migliori 
qualità del suolo e le più felici esposizioni: prendia- 
mo per es. la Siberia al di là del lago di Baykal. 
Questo paese è coperto di alte montagne, note sotto 
il nome di Monti de Pomi. Le loro cime sono i. punti 
più elevati della Siberia. Benché questa regione ab- 
bracci la parte più meridionale della Siberia, benché 
sia buona la qualità del suo suolo, benché non ne 
sia lungo il verno, ciò non ostante i frequenti ed im- 
provvisi geli distruggendo i grani nel corso della ve- 
getazione, cagionano immensi danni all’ agricoltura; e 
questo paese, -che per felice esposizione , bontà del 
suolo, brevità del verno potrebbe somministrare grani 
ai paesi circostanti , dipeude nell' articolo delle sus- 
sistenzè dalle regioni situate all’ occidente del lago di 
BavLal. 
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g 4. Insetti. 

A ) Formiche. 

Questi insetti, ne’ paesi caldi, fanno immensi gua- 
«ti ne’ terreni coltivi , e che appena possono essere 
renduti credibili da autorità superiori ad ogni eccezione. 
Le formiche alle Isole Antille si moltiplicano con tale 
eccesso di fecondità, che dalle campagne passano alle 
case, si introducono in tutti gli appartamenti , pene- 
trano ne’ luoghi più chiusi: incessanti precauzioni e 
somma pulitezza riescono sole a guarentirne. La parte 
che rubano ai raccolti, non può essere calcolata , c 
supera ogni idea che se ne potrebbe concepire: le 
acque stesse non pongono freno alle loro escursioni; 
esse si attaccano le une alle altre, formauo una spe- 
cie di ponte e vi passano sopra a squadre; esse as- 
salgono gli stessi serpenti, i quali, non avendo armi 
contro sì piccolo avversario , finiscono per succumbere 
sotto il numero. I ragazzi nella culla corrono rischio 
d’ essere divorati da esse , se le donne negre li ab- 
bandonano lungo tempo nelle loro case. Finora nes- 
sun mezzo è stato sufficiente per impedire quella 
esterminata riproduzione , e la specie umana che , 
munita di tanti instrumenti, imbriglia i fiumi, arresta 
1’ impeto del mare , lotta con poco successo nel Bra- 
sile e nelle Isole Antille contro le formiche. 

B) Dermestus typographus. 

» Nissun flagello è stalo sì fatale alle foreste di 
» Hartz , dice Villefosso, quanto l’insetto descritto 
» da Linneo sotto il nome di Dermestus typographus. 
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» Quest’insetto, dell’ ordine dei cleopteri, La comin- 
» ciato le sue devastazioni in Hartz nel 169?. L’arte 
« si è armata invano contro di lui. Dal 1781 al 1786 
» egli ha distrutto 2,289,622 alberi resinosi, e per 
» conseguenza devastata un’ estensione di 10,196 ar- 
ri pents dell’ Hartz Annoveriaìna , cioè un dodicesimo 
» circa di quella superficie. » 

Si sono contate 80,000 ninfe di dermesti tipografi 
nell 1 alburno d’ un solo piede d’ abete. Quest’ insetto 
assale solo gli alberi forti di questa specie. L’ albero 
assalito perde tosto la sua verdezza e la sua resina , 
inaridisce , diviene rosso successivamente dalla cima 
sino al piede ; il suo legno non è più proprio clic 
a somministrare un carbone mediocre , lungi di poter 
essere impiegato nelle costruzioni (1). 

C) Locuste. 

I paesi orientali sono esposti più frequentemente 
che gli altri alla devastazione che le locuste sogliono 
cagionare ne’ paesi per cui passano. Esse giungono a 
sciami si folti , che sono stati paragonati ad oscura ed 
estesissima nube. Le locuste abbandonano di tempo in 
tempo la Tartaria, 1 ’ Arabia , luoghi della loro culla, 
s’ uniscono a torme immense , emigrano e vengono a 
portare la desolazione e la miseria sino in Europa. 
Un vento d’ est favorisce ordinariamente il volo di 
queste armate composte d’innumerabili individui. Guai 
alle contrade in cui si riposano dalle fatiche del loro 


(1) Richesse nineralc , t. I , pag. 66. 
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viaggio , stimato dieci leghe al giorno ! L’ agitazione 
delle loro ale produce un rumor sordo che si fa sen- 
tire da lungi , e annuncia' 1' arrivo di questo flagello; 
H sole ne è oscurato. Al suo tramonto questi insetti 
discendono come dirotta pioggia. Bentosto , nell’ esten- 
sione di più teghe, sparisce dagli alberi ogni foglia , 
dalla terra ogni filo d’erbajr le più belle campagne 
sono cambiate in deserti: la fame e la peste ne soglio- 
no essere le conseguenze. Se questi insetti vengono a 
perire improvvisamente, l’aria è tosto infetta dai loro 
cadaveri , e succedono malattie epidemiche. La 
Russia e la Polonia risentono frequentemente i 
danni di questi insetti distruttori^ il nord dell’ Ame- 
rica lo risente finora ogni sette anni (i). Le più 
deliziose regioni, la Moldavia eia Valacchia, vi sono 
forse ancora più soggette. Le locuste passano sulle 
alte cime de’ mónti Carpazj, e giungono fino in Tran- 
silvania, dove il Governo Austriaco è costretto a te- 
nere appostati de J reggimenti che le disperdono e le 
distruggono col' rumore del cannone e col fumo della 
polvere: ecco un ramo di pubblica spesa necessaria 
in Transil vania, e che sarebbe inutile in Italia e altro- 
ve (V. le pag. 5o-5i ). 

Vi sono de J paesi in cui l’agricoltore, non potendo 


(i) Tocca ai naturalisti il decidere ? se le locuste 
del nord deW America appartengano alla specie delle 
locuste orientali , una delle piaghe più antiche dcl- 
T Egitto. Lo statista si contenta di verificare la quan- 
tità del danno e il periodico ritorno, e, se ve ri 1 ha, 
i mezzi di liberarsene. 

Filosofi, della Stal., voi. II. 
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di canne da zucchero, rodendone la radice c facen- 
dole perire prima della maturità. La voracità e la co- 
pia di questi animali costringono i proprietarj di 
quegli stabilimenti a stipendiare uno o più Negri , 
acciò facciano la guerra ai sorci col mezzo di cani 
addestrati a questa caccia. Incumbe loro 1’. obbligo 
di portare tutte le sere un certo numero di teste di 
sorci, e viene loro pagato un soldo e mezzo per ogni 
testa depositata ai piedi del padrone (Boyer-Peyreleau, 

Les Antillcs francaises , t. I , pag. 1 53 ). Nel regno 
Lombardo-Veneto i sor» i , «e'' terreni vicini alle acque, 
sono piò fatali al grana turco che le tempeste e i 
decimatori : non solo essi si nutrono di grani prima e 
al tempo della messe, ma formano anche grossi e 
numerosi magazzini pel verno. 

§ 6 Uccelli. / 

Non intendo qui di parlare del danno che ne’ climi 
temperati gli uccelli cagionano ai campi ed ai ver- 
zieri , danno che , dopo un calcolo approssimativo , 
autorizzò Rougier de' la Bergicrie a dire che i soli 
passeri costavano io milioni di lire alla Francia. Que- 
sti danni ofdinarj sono quasi un nulla, a fronte di 
quanto si osserva nel Senegai , e che ivi sono tanto 
maggiori quanto è piò ristretto ‘ il tempo ■ che rimane n 

alla coltivazione (pag. a3g, n.** 6). Appena il grosso 
miglio s’ avvicina alla maturità , viene assalito da 
prodigioso numero d’uccelli, i quali, unitamente ai 
piccoli pappagalli ed alle scimmie, divorerebbero tosto 
tutto il ricolto -se non vi si ponesse ostacolo. E allora 
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che : i poveri negri non possono essere accusati d’in- 
dolenza e* dappocaggine. Uomini, donne, fanciulli 
passano il giorno e la notte ne’ campi , pascendosi 
ivi di scarso cibo, cedendo a lieve e corto sonno , 
sempre in guardia contro quelle falangi di volatili e 
di scimmie , che, senza aver lavorato, vengono a mie- 
tere. Nell’ estensione di piti leghe non si sentono che 
gridi mandati di tempo in tempo , e che si diffondo- 
no da tutte le bande. I ragazzi vanno in giro schia- 
mazzando, battendo i cespugli e correndo tosto che 
sentono la voce d’ un uccello. Ne’ luoghi più esposti 
alla devastazione si inviluppano le spiche con paglie, 
come si pratica in alcuni cantoni della Francia per 
preservare il grano turco ( Ifouvelles annales des vo- 
yages, t. XIII, pag. io2-io3 ). 

Uccidendo un uccello e contando i grani che gli 
si trovano nello stomaco , si puh formarsi un’ idea 
della devastazione che cagionano alcune specie di 

volatili , avuto riguardo al loro numero. 

\ * • . . 

§ 7 Più cause unite. 

I prodotti agrarj , si vegetabili che animali, vanno 
soggetti dui-ante il periodo della loro esistenza, all’azione 
unita di più cause che tendono a distruggerli, e che, 
quando è possibile di sottrarsi alla loro azione, accrescono 
sempre la spesa di produzione o conservazione: tram» 
1 ’ esempio dalla Finlandia : la natura di quel suolo 
dà luogo a’ seguenti danni e spese : 

I geli improvvisi distruggono sovente i grani 
nascenti ; 
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2. ° Al momento in cui 1 * agricoltore sta per córre 
la messe, una specie di verme , ivi nominato Invila , 
la divora. Nelle litanie Finlandesi v’ era una preghiera 
Contro questo venne distruttore ; 

3 . ° L’ umidità dell’ aria costringe 1 ’ agricoltore ad 
asciugare tutti i grani in forni, simili a quelli che 
si impiegano in Russia; 

. 4 » Atteso l’umidità del suolo, è forza incendiare 
le foreste e seminare . il grano nella cenere ( Annales 
(Ics voyages , t. II , pag. 202-203 ). 

Ho creduto di dover accennare le principali specie 
d’ infortunj cui va soggetta 1 ’ agricoltura , giacché le 
espressioni usate dal censimento milanese « infoPtunj 
celesti » inducono le persone inesperte a formarsi 
un' idea falsa ed a ristringerla alla grandine , alla sic- 
cità , all’ eccedente pioggia , ecc. , mentre tra gli in- 
fortunj devonsi annoverare altre cause cui l'epiteto 
di celesti non può essere applicato. 

Dalle cose finora discorse risulta che, per formare 
un calcolo d’ approssimazione sul valore delle dedu- 
zioni da bonificarsi ai proprietarj per infortunj celesti 
o terrestri nella stima de’ fondi , fu d’ uopo conoscere 
due elementi : 

i.° Il rapporto approssimativo tra la quantità di- 
strutta dall’infortunio e la quantità prodotta, e sarà 
per es. 1/2, i/ 3 , 174, 0 generalmente t/n ; 

2. 0 Il ritorno dell’ infortunio in determinato periodo 
d’anni per es., ogni due anni, ogni 3 , 4 , 5 > o gene- 
ralmente anni n. 

Quel rapporto vuol essere diviso per gli anni di 
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ritorno ; cosi supposto che il flagello ritorni ogni due 
anni, le frazioni 172, i; 3 , i /4 • • • i / n si cambiano 
in r/4, 176, 178 .. . 172». 

Ora la quantità del danno e il periodo in cui si 
riproduce, non possono essere autenticamente noti, se in 
ciascuna comune non vengono regolarmente registrati; 
cosi le notirie statistiche divengono utili ai sudditi 
onde non essere aggravati più del dovere, ad Sovrano 
per non aggravare inegualmente. 
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STATO DELL’ AGRICOLTURA. 

ARTICOLO PRIMO 

pSSERVAZIORI CERERAI. F. 

CAPO PRIMO 

A quali lisi amministrativi serva la cognizione 
dello stato agrario. 

La cognizione delio stato agrario , forse piti che 
quella di qualunque altro ramo statistico , è norma si 
ai privati cittadini che al pubblico amministratore nelle 
loro operazioni più rilevante Infatti , sopra tutta la su- 
perficie incivilita del globo , salve poche eccezioni, la 
sorte del maggior numero degli abitanti è associata al- 
l’ agricoltura : il loro privato interesse vuole che co- 
noscano le qualità delle terre , la produzione suscct- 
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Ubile , ie spése necessarie , il valore delle niereedi , i 
modi di coltivazione, il prezzo de’ diversi fondi, le 
servitù prediali , gli «si relativi ai pascoli , le conven- 
zioni tra i padroni e gli agricoltori , le moltiformi im- 
poste che aggravano le terre , ecc. , e ciò principal- 
mente ne’ casi giornalmente rinascenti di compre, ven- 
dite , affitti , livelli , permute , ipoteche , divisioni di 
eredità , ecc. , seppur non amano lasciarsi ingannare 
da tanti faccendieri , sempre pronti ad abusare del- 
l’altrui buona fede. 

• La stessa cognizione è necessaria al pubblico am- 
ministratore , non già per immischiarsi nelle operazioni 
private , ma per avere motivi e basi al calcolo del- 
l’ imposta diretta, alla costruzione de’ canali , conser- 
vazione de’ boschi , repressione di disordini , applica- 
zione di premj , distribuzione di migliori razze , sta- 
zioni della cavalleria, movimenti delle armate, ecc., 
senza ricordale che nello stato florido o languente 
dell’ agricoltura il pubblico amministratore può leg- 
gere il suo elogio scevro di adulazione, o la sua sa- 
tira non dettata dalla malevolenza, le quali cose ap- 
pariranno più evidenti nel seguente prospetto, di dati 
agrarj e relativi usi nella pubblica azienda. 

' I 1 . ^ * 

I. Spesa e prodotto in ogni maniera di coltivazione. 

Questi elementi servono a riconoscere la rendita , 
unica base all’imposta sui fondi, la quale deve avere 
le seguenti qualità ; 

a) Colpire solamente la rendita; 

b) Ripartirsi in ragione di essa ,• 


Digitized by Google 



2 »7 

c) Non premiare l’ indolenza o punire l’ industria , 
del che nell* articolo seguente (i). 


(i).La distribuzione deli’ imposta prediale era fa - 
die in Egitto , giacche la qualità del terreno essendo 
dappertutto la stessa , e quindi uguale la spesa della 
coltivazione , ed essendo quasi nulle le tante intempe- 
rie che minacciano altrove i prodotti ctgrarj ,• gli eie-' 
menti di variazione si riducevano ai gradi cT inonda- 
zione (prodotta dalle escrescenze del Nilo); l’imposta 
non era determinata nè dalla quantità del terreno nè 
dalla sua qualità, ma dall estensione del fondo inon- 
dato. Ciascun anno , allorché il massimo grado d’inon- 
dazione era noto-, il governo fissava là .quantità del- 
V imposta in ragione dell’ estensione delle terre che 
dovevano averne sentito il benefìcio. -Una lunga espe- 
rienza aveva fatto conoscere i rapporti dell’elevazione 
delle acque dei fiume coll' estensione dell’inondazione 
eh’ ella poteva cagionare ; quindi furono stabiliti udo- 
metri , le gradazioni de’ quali facevano conoscere , 
ciascun giorno , il suo accrescimento e la speranza 
che si doveva concepirne. Allorché sopra alcuni ter- 
reni era stata imperfetta V inondazione ( giacché i ni - 
lomelri che ne indicano la possibilità 3 non potevano 
determinare P estensione del male )', il governo spe- 
diva commissari sili luogo onde valutare P estensione 
de’ danni , e a' norma del loro rapporto veniva ridotta 
l’ imposta. Altro caso d’ ispezione locale presentavasi 
alloixhè la rottura accidentale di qualche diga aveva 
facilitato lo scolo delle acque , prima che esse avessero 
avuto tempo di fertilizzare il suolo; casi rari né’ pri- 
mitivi tempi in cui gli interessi de’ proprietarj erano 
talmente combinati, che essendo, per così dire, mutui 
sorveglianti, le negligenze erano diffìcili ( Reynier , De 
l’économie publique et rurale des Egyptiens , pages 
201-233 ). 
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II. Epoche delle seminagioni e de ’ ricolti. 

Le deduzioni per infortunj celesti e terrestri nel 
calcolo della suddetta imposta , come si è già accen- 
nato , devono crescere in ragione della durata del 
ciclo della vegetazione. 

Decrescendo la suddetta durata può restare tempo 
a córre sullo stesso campo nuovo prodotto , . e vice- 
versa , altra norma allo stabilimento dell’ imposta sui 
fondi (i). 

III. Epoche di' meno frequenti lavori. 

Profitta' spesso di queste epoche il pubblico ammi- 


(t) Dove è lunghissima il ciclo della vegetazione , 
senza richiedere intermedio lavoro, come per esempio , 
sulle riiontagne t la coscrizione riesce meno nociva 
all’ agricoltura; perciò gli Svizzeri vanno naturalmente 
ad arruolarsi nelle truppe de* governi europei. 

Le diverse epoche in cui succedono i ricolti , spie- 
gano il passaggio delle popolazioni montane alle pia- 
nure dove eseguiscono molti lavori 3 e il loro ritorno 
alle montagne , il che raccomanda tenuità di tassa 
nella concessione de’ passaporti. 

Un decreto del governo francese ( a marzo 1775 ) 
promise una gratificazione di due franchi alle balie 
campestri ne* mesi di loglio, agosto , dicembre , gen- 
najo e febhrajo , avendo dimostrato l* esperienza che 
l’ epoca della messe e la stagione piu rigida sono i 
tempi in cui più difficilmente si determinano le nu- 
drici ad abbandonare il loro domicilio per portarsi a 
Parigi allo stabilimento ■ denominato direzione delle 
balie. 
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lustratore nell’esecuzione di pubbliche intraprese, onde 
ottenere lavori a basso prezzo e diminuire 1’ ozio ; 
altrimenti facendo , si alterano talvolta le mercedi a 
danno de’ proprietarj. 

IV. Pezzi de’ prodotti in addietro e presentì. 

I pezzi de’ prodotti, per esempio, in ioo anni ad- 
dietro , ridotti a quantità medie , danno il valore sul 
quale si calcola la rendita. I prezzi correnti, essendo 
bassi , sono motivo a diminuire i pubblici aggravj ; 
perciò appunto 1’ ora defunto sommo pontefice, Leo- 
ne XII, diminuì di i/4 l’imposta sui terreni, e S. .AL 
il re di Sardegna di i;ia. 

V. Somma di lavori in ciascun ramo agrario. 

Ommettendo di ricordare che senza questo elemen- 
to non si potrebbe determinare la spesa, osservo che 
questa notizia serve talvolta a distruggere delle pre- 
venzioni e degli errori che inducono i governi a false 
misure (i). . . . 


(i) Parecchi scrittori , e tra questi F illustre Pietro 
Veni , supposero che la coltivazione del riso richieda 
minori braccia che quella del. frumento , e addussero 
questo motivo per proscriverla. Quest’ errore fu di- 
strutto non con ragionamenti a priori e vaghe ana- 
logie , ma con esalti dati statistici raccolti sui luoghi 
e addotti nel Nuovo Prospetto delle .scieuze econo- 
miche t. VI i p. 385-388. 
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VI. Paesi di abbondanti o scarsi foraggi e 'grani. 

Opportuna distribuzione de’ corpi di cavalleria in 
tempo di pace , onde alimentarli colla- minore spesa 
e nel tempo stesso con vantaggio degli abitanti. 

Movimenti delle armate per istrade diverse , acciò 
ritrovi ciascuna conveniente vettovaglia , come dovet- 
tero fare, per esempio , i 16000 Svizzeri che disce- 
sero ih Lombardia nel i 5 ia. 

VII. Luoghi di ottime e pessimo razze . 

Riparare le perdite" annuali della cavalleria; e, per 
non dipendere dagli esteri nella difesa nazionale, mi- 
gliorare le razze se cattive. 

L’ introduzione di migliori razze estere nello stato 
non si può sempre eseguire senza l’intervento del 
governo , come lo prova la storia de’ merini. 

" , Vili. Malattie delle biade e de’ bestiami. 

Diffusione di opportune istruzioni onde prevenire i 
danni o scemarli: istruzioni che il pubblico ammini- 
stratore ricerca ai corpi scientifici, e che suppongono 
l’esame di molte notizie locali. 

Precauzioni sanitarie onde impedire la propagazione 
delle epizoozie ; distruzione degli animali infetti nelle 
"relative località , al che spesso s’ oppone l’ interesse 
privato (1). _ 


(1) In onta della perspicacia e dcW attività dell in- 
teresse privato , sono talmente predominanti nelle cam- 
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IX. Metodi e prodotti usuali. 

•. ' • •. ’-l ’ * . • • • - 

i Senza questa cognizione non potrebbe il pubblico 
amministratore distribuire premj per invenzioni e mi- 
gliorie, giacché non è possibile il dire se un metodo 
è nuovo se non sono noti gli esistenti, nè se una eosa è 
migliore d’ un’altra, se non si conoscono entrambe ( 1 ). 

X. Abbondanza di cattive erbe facilmente diffusibili. 

Tutte le piante che crescono naturalmente tra le 
biade, debbono essere riguardate come nocive, o, in 
altri termini t opposte allo scopo vagheggiato dall’ a- 


v 

paglie certe abitudini e modi di medicare , che i go- 
verni piu saggi si videro costretti di .moltiplicare gli 
stabilimenti veterinari , e spedire fisici sui luoghi onde 
troncare il corso ai contagi bovini e simili. V illustre 
Gilbert, inviato più volte per siffatto motivo nelle pro- 
vincie della Francia , ritrovò più paesani che contro 
le epizoozie non volevano ammettere altro rimedio che 
F acqua santa , ed opponendosi alla distruzione degli 
animali infetti riclamavano il diritto di proprietà .o, il 
potere rP usarne e di’ abusarne 1 1 

(i) Se Enrico IV non avesse conosciuto lo stalo 
miserabile, dell’ agricoltura al suo tempo , non- avrebbe 
introdotto in Francia la coltivazione de* prati , artifi- 
ciali, de ’ gelsi e de’ bachi da seta. Egli riuscì in que- 
ste gloriose intraprese coll* azione delle ricompense e 
delP esempio. Olivier de Serres piantò , . per suo or- 
eline, il gelso ne’ giardini delle T’iti Uc rie } di llosny c 
di Mantes. Sully, suo ministro, introdusse in Francia 
molte razze preziose , spedì de? graia e de’ pomi di 
terra nelle provincie per moltiplicarli , ecc. 
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gricoltore. Siccome ì semi di queste piante trasportati 
dai venti si sviluppano prontamente anche ne' terreni 
della migliore qualità , e la trascuratezza d’ un solo * 
proprietario a distruggerli può riuscire funesta a tutta 
una comunità ed alle circostanti, è diminuire di un 
quarto ed anche d’un terzo il ricolto , perciò furono 
emanate più leggi contro la nèglfgenza dove quelle 
piante abbondano (i). 


(i) In Francia esiste un regolamento , in forza del 
quale il coltivatore può costringere il suo vicino a di- 
struggere nel tempo convenevole gli scardaccioni salva- 
tici esistenti nelle sue terre , o far eseguire questa ope- 
razione a sue spese. ( Maison rustiqUe , t. /, p. 640 ). 

In Danimarca v‘ ha una legge che obbliga gli agri- 
coltori Q strappare il chrysanthemum segetum. Si ac- 
certa che tra tutte le piante nocive, il chrysanthemum 
sia più difficile a distruggersi $ il seme di questa pianta 
può passare pé* corpi degli animali senza perdere la 
facoltà di riprodursi. In Germania , ne 1 luoghi in cid 
si sa esistere simili piante nel vicinato , le più assi- 
due diligenze si adoprano per esserne preservati. Se 
sia luoghi infetti da esse vengono cavalli , buoi o be- 
stiame d altra, specie , si abbruciane tosto gli escre- 
menti che lasciano cadere passando , e non si trae ne 
fieno, nè paglia da’ luoghi suddetti. Affine di impedire 
la moltiplicazione di quella pianta si fanno visite nei 
campi e si impone V ammenda di uno sino a due 
grossi per ciascun chrysanthemum che vi si trova. 

Il pih antico regolamento relativo a questo oggetto 
si b probabilmente quello che fu fatto, in Iscozia : una 
legge di Alessandro li del 1220 ebbe per iscopo la 
distruzione, della sopraccitata pianta , la quale era 
considerata come nociva principalmente al ricolto del 
grano. Questa legge è cortissima , e si esprime con 


Digitized by Google 




3 o 3 

XI. Scarsità dì prodotti per indole del suolo. 

I canali d’ irrigazione riescono a moltiplicare i pro- 
dotti sopra vastissime estensioni di terreni dapprima 
sterili ; come tutti sanno. Si suole dividere la spesa 
necessaria per la costruzione e mantenimento di que- 
sti canali in ragione delle qualità, de’ terreni bonifi- 
cati i è dunque necessario conoscerle. La spesa pel 
canale d’ Aragona fu divisa come segue : 

I terreni già coltivati pagheranno ij 5 del ricolto ; 

I terreni nuovamente coltivati . 1/6 

Le viti, gli ulivi, i verzieri. . 8 o 179 (1). * 


molta' energia. Essa denuncia il coltivatore negligente 
come un traditore che avvelena le terre del re e vi 
introduce una truppa nemica. I servi , nelle case dei 
quali ‘ trovavasi questa pianta , erano dondannati a 
dare un montone per ciascun gambo di essa. 

Colla scorta di questa legge , sir William Grierson, 
Barone Scozzese , soleva tenere de’ convocati generali , 
diretti a condannare que’ coltivatori , nelle messi dei 
quali trovavansi tre teste o più di chrysanthemum. 

Una legge simile , aggiunge Sinclair , sarebbe un 
gran beneficio , e doppiamente necessario in Irlanda. 
E uso di tagliare le erbe nocive lungo le strade , e 
talmente raro tra i coltivatori di questo paese , che 
chi aspira a mantenere nette le sue terre , deve di- 
struggere non solo le piante nocive naturali al suo po- 
dere, ma anco quelle ehe si propagano per negligenza 
de’ suoi vicini ( Sinclair , Agricolture pratique, t. I, 
p. 53t-Sòz ). 

(1) Bourgoing, Tableau de l’Espagne moderne, 
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; XII. Situazione delie risajc. * ■ 

Motivi di pubblica salute richieggono che questa 
coltivazione disti' da centri piìl popolosi ovunque è 
possibile ; dico ovunque è possibile , giacché è notò 
che più terreni paludosi , come; per esempio, le 
valli mantovane 'e veronesi, non sono suscettibili d’al- 
tro modo di coltivazione} ne è dunque .necessaria la 
cognizione locale. 

XIII. Forme de ‘ poderi. 

Le irregolarità nella forma de’ poderi, visibili sulle 
mappe ■ topografiche , cagionando pefdije di tempo 
nell’ esecuzione de’ lavori, rendendo necessarj più viot- 
toli e servitù pz - ediali , essendo frequenti , occasioni di 
furti, contese e risse, procurarono i governi più saggi- 
d’ agevolare i cambj , • acciò venissero a formarsi de’ 
pezzi regolari.^). 


(i) Il governo del cantone di Berna ■ hel 1717» a S" 
fine di promoveiv le unioni regolari de ’ fondi , rinun- 
ciò ai diritti che aggravavano i coniò ; , le vendite, le 
permute eie 1 terreni t allorché, erano dirette allo scopo 
sopraccennato. ' •' 

.Una legge della Svezia del t yG 5 dichiara che trit te 
le volte che una porzione di terreno , appartenente a 
Giacomo , si trovasse ihchiusa nel podere di Giovan- 
ni , l’ uno 0 F altro avrebbe diritto di chiedere una 
divisione, la quale verrebbe fatta dalli agrimensore lo-' 
cale, 'stipendiato dal governo , cd in forza della quale 
ciascuno otterrebbe la stessa quantità di terreno e lo 
stesso valore come prima ( ma talmente separato che 
ciascuno potrebbe chiudere la sua porzione e coltivarla 
a suo piacimento. In caso d’ opposizione d? Una delle 
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XIV. Estensione de * poderi. \ 

Dove i poderi sono estesissimi , le case campestri 
si trovano a molta distanza. Profittano di queste lo- 
calità gli oziosi ed infingardi , e minacciando d’ ab- • 
bruciare i fenili ed assassinare le persone , riescono 
a farsi mantenere dagli affittajuoli; è noto essere que- 
sta l’origine de’ cosi detti balossi della Lombardia. I 
quali disordini rendono necessarie pià stazioni di gen- 
darmeria. • 

XV. Boschi. 

I bisogni rinascenti della marina militare vogliono 
che il pubblico amministratore conosca le località in 
cui prosperano i migliori legnami. 

XVI. Amministrazione delle terre. 

I giudici di pace e i tribunali superiori devono de- 
cidere giornalmente sopra animose contese tra pro- 
prietarj e fitlajuoli , tra padroni e giornalieri , tra 
possessori di terreni contigui , talora per lesione di 
contratti , talora pel godimento delle acque , talora 


parli, poteva V altra dirìgersi all Intendente della pro- 
vincia , il quale la Jaceva tosto eseguire in onta del - 
V opponente. 

Questa legge , che in più casi ci affezióne può sembrare 
troppo severa, ritrova scusa nella montuosità della 
Svezia dove l' irregolarità de 1 fondi riesce più nociva. 

Filoso f. della StaL , voi. II. 20 
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per danni, passaggi , od altre servitù, ecc. In queste 
contese sono frammisti gli usi locali relativi agli ob- 
blighi de’ padroni e fìttajuoli , alla suscettibilità de’ 
fondi , alle consuete scorte , ai prodotti , alle spese , 
alle epoche di libero pascolo , ecc. È ben chiaro che 
la cognizione di questi elementi schiarirà la mente 
del giudice e talvolta gli farà scorgere difetti, ommis- 
sioni od alterazioni nelle stesse perizie giudiciarie (i). 

XXII. Estensione e qualità de 1 * fondi comunali 

Dove esistono beni comunali si osservano i seguenti 
■ disordini : 

1. ° Tutti vogliono godere e nessuno riparare o 
piantare ; 

2 . ° I bestiami sogliono essere meschinissimi ^ 

3. ° L’ idea della proprietà vacilla nella mente 
degli abitanti; quindi dall’uso de’, beni comuni pas- 
sano facilmente ai furti nelle proprietà private ; 

4-° Si svolgono sentimenti chimerici d’ indipen- 
denza che rendono gli abitanti poco proprj ad adem- 
pire i doveri del loro stato } 


(i) Il codice del cessato regno d’ Italia dice al- 
l 3 art. 645 : « Insorgendo qualche controversia fra i 
» proprietarf cui tali acque ( sorgenti nell 3 altrui fon- 
ti do) possono essere . utili , i tribunali , decidendo , 
» devono conciliare 1* interesse dell’ agricoltura coi ri- 

ti guardi dovuti alla proprietà-, ed in tutti i casi de- 
» vono essere osservati i regolamenti particolari e lo- 

» cali sul corso ed uso delle acque n. 
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5 .° Le case vicine alle foreste comunali divengono 
vivai di vizj ed occasioni d’ ozio. 

Quindi i governi fecero sforzi per ridurre que’ 
fondi a proprietà private ■ od a livello, allorché li ere* 
dettero suscettibili di migliorìe (i); conveuiva dunque 
conoscerli distintamente. 

XVIII. Possessi delle mani-morte 

La cognizione della quantità de’ beni posseduti 
dalle mani-morte serve a porre freno alle donazioni 
che si fanno dai moriboudi a danno de’ parenti , ed 
anco a distinguere Io zelo che parla per sentimento 
di religione, da quello che nasce da tutt’ altra sor- 
gente tenendo lo stesso linguaggio. 

XIX. Qualità delle terre e del clima 
ed abitudini economiche delle popolazioni 

Questa notizia indica al pubblico amministratore 
quali popolazioni convenga far passare dallo stato no- 
mado allo stato agrario , e quali no. La Russia fece 


(i) Ebel parlando della vallata di Rhintbal dice: r 
» ìlien na plus contrìbuè à la prospérité doni jouis- 
» seni actuelle.me.nl les habitans de ce pays , que le 
» partage du Bauried ou Eisenried qui avoit plusieurs 
» lieues d'étendue. Au moyen du partage. de ces grands 
» comnmnaux , lequel eut lieti en 1770 et 1771 . 
» Vhomìne le plus pauvre recoit, dt's qu’il est marie , 
» urie propriélé qui augmente peti à peti jusquà la 
» concurrence de 7 à 8 arpens de champs et ae prai- 
» ries » (Manuel du voyageur en Suisse, pag. 4 %> 
5 .e édition ). 
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un’ operazione saggissima, allorché costrinse i Talars- 
Ifogats ad adottare la vita sedentaria e stabilirsi 
nelle fertili pianure che si estendono sulle sponde del 
mare d’ Azoff e il fiume Oubitchnei. Ma se ella vo- 
lesse cambiare la vita nomada dei Calmoucks e dei 
Tatari, che vanno errando sulle terre sabbiose de 
l’ Iaik e del Volga, ella perderebbe quelle terre di 
tenuissimo prodotto, su cui pascolano alternativamente 
le immense greggie di quelle due popolazioni ( Nou- 
velles annales des voyages , t. II, pag. 147-1 4 ^ )• 

XX. Metodi di coltiyazione distruttori 

In pii» provincie della Russia, come altrove, si usa 
appiccare il fuoco ai boschi che si ha in vista di se- 
minare, e più volte succede che l’ incendio oltrepassi 
il limite vagheggiato , e distrugga là dove farehl e 
duopo conservare : quindi scarzezza di legna e di le- 
gnami, e se ne ha l’ esempio in Pietroburgo, dove è 
altissimo il prezzo del combustibile , mentre poco 
lungi da quella capitale si veggono immense foreste 
devastate dagli incendi e che non producono grani. 

Per impedire la distruzione de’ boschi col fàcile 
mezzo degli incendj, l’antico governo francese con de- 
creti del ao giugno 1728, 28 agosto 1731, 2 5 aprile 
e i 3 giugno 1741, vietò di condurre i bestiami per 
cinque anni, da contarsi dal giorno dell’ incendio*, in 
tutti i terreni pe’ quali il fuoco fosse passato ( Dralet, 
Descrivtion des Pyrénés , t. II, p. 5 ). 

Giustificazioni dell J autore 

Le sublimi goffaggini che furono stampate in Milano 
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nel 1808 e 1809 contro V uso delle più cohxuni notì- 
zie statistiche nella pubblica azìencla 3 m’ hanno consi- 
gliato a svilupparle distesamente sì nell’ antecedente 
volume , che io questo. 

Siccome ogni imbecille puh menarsi per bocca la 
parola libertà , non ogni imbecille conosce i limiti in 
cui la libertà degenera in pubblico danno } perciò si 
udirono e s’ odono tante declamazioni contro ogni 
specie di regolamenti , senza distinguere quelli nei 
quali il freno posto alla libertà degli uni diviene difesa 
alla libertà degli altri. Il pastore che abbisogna di 
pascere la sua greggia, ha sempre riclamato il diritto 
di libero pascolo , ad opponendosi alla legge che au- 
torizza a chiudere i terreni , ha ripetuto in tutte le 
età il detto di Rousseau: il primo che chiuse un 
terreno fu un usurpatore. Quel sentimento vago di 
libertà indeterminata venne talmente esagerato dagli 
scrittori dopo la metà dello scorso secolo, che lo 
stesso Beccaria, il quale presesi alto volo nelle scienze 
morali ed economiche , e lasciò dietro di sé la bassa 
ciurma de’ declamatori , lo stesso Beccaria, dissi, 
giunse a porre in forse il diritto di proprietà, perno 
principale della civilizzazione , della ricchezza e del- 
l’ordine sociale. Lo Smith, accertando che le passioni 
private abbandonate a sh stesse tendono verso il pub- 
blico bene , distrusse la base d’ ogni legge , regola-, 
mento e governo , che con manifesta contraddizione 
è poi costretto ad invocare. 

Se non che gli apologisti delia libertà indetermi- 
nata possono meritare qualche scusa, giacché il de- 
siderio di dominare o dispotizzare copertosi col velo 
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dell’ interesse pubblico , e forse ancora la diffidenza , 
naturale ai governi ignoranti, avevano talmente mol- 
tiplicato i vincoli , le dilazioni , le formalità , e posto 
tanti ostacoli allo sviluppo ed all’uso delle ricchezze, 
che le stesse comunità non potevano riparare il pozzo 
o la fossa pubblica senza 1’ autorizzazione del Sovra- 
no , e dopo un carteggio di due o tre anni. 

Il primo sistema, lasciando libere tutte le volontà, 
ci confondeva cogli animali ; il secondo, paralizzando 
tutte le volontà , ci confondeva coi morti. 

Partendo dalla massima che l’ interesse pubblico 
è il principio ed il limite di tHtti i diritti, ho tentato 
penosamente di segnare i confini tra la libertà e la 
licenza in ogni ramo della produzione nel t IV del 
Nuovo Prospetto delle scienze economiche , pag. 

3o8. 

» • * ! 1 

CAPO SECONDO • 

SINTOMI DELLO STATO AGRARIO. 

* ' ' . t * 

Siccome il medico nel giudicare lo stato d’ un am- 
malato raccoglie pili sintomi , li confronta tra essi , e 
le conseguenze che gli sembrano scaturirne sotto- 
mette all’ osservazione ; cosi lo statista esamina più 
fatti , non si lascia illudere dalle apparenze, e vuole 
più volte vedere e toccare prima di dare giudizio. 
L’ ignorante , incapace di conoscere i confini e le 
differenze delle cose", dogmatizza facilmente, e i casi 
accidentali e particolari cambia tosto in principj as- 
soluti c generali: le persone esperte, cui sono note 
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le indefinite variazioni della natura e le contraddi- 
zioni degli uomini , vanno pili a rilento , raccolgono 
più sintomi e li confrontano, e perciò colpiscono più 
facilmente e più spesso nel segno. Se, per giudicare 
lo stato dell’ agricoltura , prendete per norma la sola 
estensione de’ terreni incolti , soggetti a libero pascolo, 
conchiuderete che 1’ agricoltura inglese è inferiore a 
tutte le altre , giacché nissun paese , in pari esten- 
sione e popolazione, contiene tanti terreni incolti 
quanti l’Inghilterra: eppure 1’ agiicoltura inglese, in 
onta di più difetti, primeggia su quella delle altre 
nazioni , eccettuata la Fiandra. 

SINTOMI principali d' agricoltura 
Più o meno cattiva, Piu o meno buona. 

§ x. Primo sintomo , Bestiami. 

A) Rapporto tra il bestiame e V estensione 
de ’ terreni (i). 

i.° Circondario i.° Circondario 

d’ Avesne si conta , di Lilla si conta 


( i ) L’ abbondanza e le belle specie de ’ bestiami di 
una provincia servono a misurare l’ intelligenza degli 
agricoltori che V abitano. Infatti : 

Abbondanza di bestiame e uguale ad abbondanza 
di concime : 

Abbondante concime e uguale a migliore c più co- 
pioso raccolto : 

Migliore e più copioso raccolto c uguale a più 
lucrosi profitti. . 
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ud bue sopra.. . etarì 3 
/clesn di Dunkerque» 4 
Nella Francia in 

generale » 8 

a. 0 Ne’ Pirenei France- 
si si contano circa (due 
bestie lanute per ogni tre 
etarì d’ ogni specie di ter- 
reno , o due teste per 
ogni e taro coltivo e pra- 
tivo. 


un bue sopra etarì le So acri 

.WemdiDouai » a . (i). 

a. 0 Ne’ poderi ben col- 
tivati dell’ interno della 
Francia, benché non ab- 
biano a loro disposizione 
immotisi pascoli comé quel- 
li de' Pirenei , si contano 3 
bestie lanute per ogni eta- 
ro. coltivo ( 3 ). 


( 1 ) II circondano di t Lilla mantiene dunque pro- 
porzionatamente cinque volte più buoi o vacche che il 
restante della Francia , considerato nella sua totalità . 
Ciò non ostante la coltivazione nel dipartimento del 
Nord in cui giace Lilla , si eseguisce coi cavalli , 
mentre nella maggior parte degli altri dipartimenti 
francesi si fa Coi buoi , il che dovrebbe aumentare 
proporzionatamente il numero de 1 loro buoi e delle 
loro vacche , e renderlo superiore a quello de' buoi 
e delle vacche del dipartimento del Nord ( Cordier , 
Mémoire sur l’agriculture de la Fiandre Fran^aise , 

pag . 94-96 ). , - 

( 2 ) Per riconoscere tutto il difetto delP agricoltura 
de ‘ Pirenei francesi dal lato della scarsezza del be- 
stiame j conviene ricordare le tre seguenti circostanze! 

i.° La leggerezza delle terre di quelle montagne 
else abbisognano di copioso concime } 

zP La durata e V intensità del freddo che costrin- 
ge gli abitanti a fare largo consumo di lane ne' loro 
vestiti ; 

3.° La certezza di smerciare la lana e la come 
nè Pirenei Spagnuoli. 
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B) Latte giornaliero cT una vacca. 

3 .® Pirenei 3 .° Fiandra e 

Francesi . . pinte a a 3 Normandia, jpinte 8ata(i) 
Genovesato . » 6 ad 8 Sqsa e Ivrea » ioa 12(2) 

C) Formaggio e burro. 

4 -® Portogallo, 4 ° Svizzera e Lombar- 

dia. 


Ora , se si ricerca qual e la causa della scarsezza 
del bestiame j là si ritrova nella scarsezza del foraggio 
necessario ne’ lunghi inverni ; e la scarsezza dèi fo- 
raggio dipende dall" eccessiva estensione de 1 campi 
relativamente ai prati. Siccome il Francese è animale 
panivoro più che gli altri popoli , perciò nel suo si- 
stema agrario esagera la coltivazione de" grani : ristrin- 
gendo un poco i campi e dando maggior estensione ai 
prati , potrebbe alimentare greggie più numerose e di 
migliore qualità. Un abbondante concime sparso sui 
maggesi che gli resterebbero , gli procurerebbe maggior 
copia di grani , e scemerebbe la Jalica della coltiva- 
zione , mentre la vendita della lana e della carne 
diffonderebbe su quelle montagne un ' ' agiatezza tuttora 
ignota ( Dralets j Description des Pyrénées , 
pag. 234-^35 ). 

Al paesano de' Pirenei Francesi sì può opporre 
quello di Dorchesler ( Inghilterra ). Nello spazio di 
sei miglia intorno a quella città, gli abitanti non ali- 
mentano meno di 600,000 montoni : le colline ab- 
bondando di timo e d? altre erbe aromatiche \ quei 
paesani nutrono sì bene le loro greggie che general- 
mente ottengono due agnelli per parto. 

(1) Dralets , Op. cit. , t. /, pag. 249- 

(2) Chabrol , Stutistique de Pancien déparlcment 
de Montenotte , t. II , pag. 228. 


v 
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Una prova particolare 
dell’ ignoranza de’ Porto- 
ghesi si è, che non sa- 
pendo essi convertire il 
latte in burro e in formag- 
gio, sono costretti a com- 
prare P uno e l’altro dagli 
Inglesi e dagli Olandesi fi). 

D) Peso medio del 

5 .° Francia. 

Buoi e vacche, peso 
medio libre (d’once 16) 4oo 

Pecore » 36 


Sono rinomati nel com- 
mercio esterno i formag- 
gi della Svizzera, come lo 
è il burro della Lombar- 
dia e il suo formaggio, il 
quale resistendo ai viaggi 
marittimi è ricercato nei 
porti di mare. 

bestiame per testa. 

5 .° Inghilterra 


Lib 6oo 

Lib 8o (a). 


E) Quantità della lana per testa. 

6.° Pecore del Bearn e 6.° Pecore del Rossi- 
de> paesi Baschi , glione , 

Lana grossa e priva di Lana fina e setosa . . 
nervo; . , Kilogrammi 4 t l' i ( 3 )- 


(i) Balbi, Essai statistique sur le royaume de Por- 
tugal , t. /, pag. 167. 

(a) Marivault , De la Situalion agricole de la 
Fi-ance. 

Il lettore accorto avrà già osservalo , clic quando si 
tratta di bestie che servono di alimento , il numero è 
un sintomo insufficiente, giacche 100 buoi, pesatili 
ciascuno 4oo libbre , non sono certamente licitali a 
100 buoi pesanti libbre 600; perciò al numero fa duo- 
po unire il peso medio degli individui. 

( 3 ) Dralets, Op. cit., t. /, pag. z3<j-24o. 
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Prodotto medio per 
testa . kilogrammi 3 172. 
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F) Perdita della lana nella lavatura. 


7. 0 La lana di Narbo- 7. 0 La perdita ordina- 
na , benché favorita dal ria nella lavatura si è di 
clima, perde il 70 e 75 3 / 5 , ossia il 60 per 100 (1). 
per 100 ed anche 1’ 80. 


G) Prezzo della lana 

( indizio di perfezione in circostanze pari). 

8.° Lana della Calalo- 8.° Lana d' Aragona. 

gna e Navarra. 60 a 72 (2). 

Prezzo mediò alla 
lib. d’onc. t6, sol. 3 o a 36 . 

H) Opinione generale sulle specie. 


9. 0 Francia. 

V’ ha uguglianza nei 
prezzi tra gli animali di 
una data razza, della stessa 
taglia e dello stesso peso, 
senza riguardo alle qualità 
che possono trasmettere 
ai loro discendenti. 


g. ff Inghilterra. 

Un toro die possiede 'le 
qualità più proprie a pro- 
durre buone vacche da 
latte e generare buoi che 
prontamente e facilmente 
s’ ingrassino, ottiene un 
prezzo decuplo di quel di 


(1) Benché la lana di Narbona sia giustamente ri- 
nomata , riò non ostante quell’ eccedente perdita nella 
lavatura indica trascuratezza nell’ educazione delle 
pecore , sucidume nelle stalle , ecc. 

(2) Dralets , ibid. 
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una bestia delia stessa 
taglia e dello stesso pe- 
so , ma di forma meno 
perfetta fi). 

I) Educazione delle api. 

»o.° Pirenei Francesi : io. 0 Grecia: si fanno 

abbondanza di viscide , viaggiare gli alveari e si 


fi) Cento scrittori ripetono , che sovente in Inghil- 
terra sono state pagate z 5 ghinee ( 600 fr. ) per ot- 
tenere r accompagnamento d’ una pecora con un mon- 
tone distinto: si sono date sino 1000 ghinee per l’af- 
fitto d' un ariete , durante la stagione ideila monta. 

Le leste de’ montotd essendo senza valore , gli In- 
glesi hanno scelto quelli [ che t hanno più scarna 3 
onde giungere progressivamente ad una razza dotata, 
di questa qualità. Essi sono riusciti ad ottenere delle 
specie che hanno coscie fortissime , perchè e la parte 
più stimata, ed ossi piccoli* perchè segni caratteristi- 
ci della facilità ad ingrassare. Essi si propongono 
questo problema : con un dato volume d ’ alimenti pro- 
durre il massimo peso di carne e di grascia. 

Le razze de’ porci sono state ugualmente migliorate 
col mezzo della copula di quelli che si avvicinavano 
ili più alle forme ricercate. Gli Inglesi sono giunti al 
una specie che ha cortissime gambe , corpo vasto e 
lungo ed ossi piccoli , e dà prodotti almeno doppi di 
quelli delle razze più comuni. 

di sopraccennati sintomi converrà unire lei morta- 
lità delle bestie ; ma a me mancano dati esatti per 
fare de' confronti : perciò mi ristringo a ricordarne 
la durata , ed osservo che nell Ungheria da quasi un 
secolo P epizoozia non è ancora interamente cessala , 
pessimo sintomo. 


susini, ginestre, guado sai* 
ivatico, e somma scarsezza 
d api } 

Amie mal costrutte ; 
barbara uccisione delle api 
col mezzo del fumo , onde 
raccorne la cera e il miele. 
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trasportano nelle situazio- 
ni più abbondanti di fior, 
come abbiamo detto del-i 
l’ Egitto. 

Lusazia : alveari a più 
compartimenti o divisioni, 
onde visitarli, pulirli , trar- 
ne il miele senza uccidere 
le api. 


SINTOMI PRINCIPALI D* AGRICOLTURA 


, Più o meno cattiva Più o meno buona. 


§ a. Secondo sintomo , strumenti agrarj (i). 

A) Aratri. 

i.° Francia in generale: i.° Fiandra francese: 

Un solo aratro per qua- Tre aratri , de’ quali si 


(i) Ciascun mestiere possiede strumenti tanto più 
perfetti , quanto è più alto il posto eh" egli occupa 
nella scala delP industria , e quanto maggior istru- 
zione esige e più lungo noviziato ; quindi gli strumenti. 
delPtrriuolajo sono più varj e più fini di quelli del 
fabbro , e gli scalpelli dello statuario più dilicati di 
que' dello scalpellino. Simile gradazione si osserva 
nel numero e perfezione degli strumenti di cui si ser- 
vono gli opera f più o meno abili , dello stesso me- 
stiere, e particolarmente in quelli impiegati neW agri- 
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lunque specie di terreno fa uso secondo la diversità 
e qualunque tempo faccia, de’ terreni e delle stagio- 
i i ni (i). 

.*■ • ! " • • • ' • 

■ — - - 

*1 f. » 

*• • • fu M)9 

coltura che ne riunisce molti. Piu quest’ arte fa pro- 
gressi, più i suoi strumenti si perfezionano ; e si può 
formare qualche giudizio sullo stato d 3 agricoltura in 
ciascun paese dall’ esame degli strumenti usuali. 

Ilo detto qualche giudizio , giacchi: la mancanza 
df uno stromento perfetto , ma molto costoso , non sa- 
rebbe motivo ragionevole di censura , quando si otte- 
nesse lo stesso risultato col lavoro degli uomini. Quindi 
l’uso degli strumenti più perfetti ma costosi può con- 
venire all 3 Inghilterra dove, il prezzo delle giornate e 
altissimo , e circa triplo di quello che si osserva in 
Francia , ma non si potrebbe rimproverarne la man- 
canza alla Francia che consegue lo stesso scopo con 
uguale economia ; meno poi converrebbe il rimprovero 
dove sono piccoli i poderi. 

Dalle esperienze fatte in Francia ed Inghilterra ri- 
sulta che, dato lo stesso terreno , lo stesso numero 
di cavalli attaccati all aratro, uno di questi strumen- 
ti j per le sue diverse forme , può eseguire un lavoro 
sestuplo di quel che si eseguisce da altri meno .per- 
fetti. 

( i ) F chiaro che fa ditopo servirsi di’ aratri diversi y ' 
secondo la diversa tenacità del suolo , per lo stesso 
motivo per cui si adopera la scure per abbattere un 
albero , e la roncola per tagliare de’ rami flessibili . 
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2. 0 Dipartimenti fran- 2. 0 Cantone di Lilla 
cesi in generale: (dipartimento del Nord): 

animali attaccati ad un 
aratro 

cavalli ..... 2 i cavallo 

o buoi 4 

Lavoro giomalierodi 
un aratro: 

profondità poli. 4 a 6 poli. 6 a 8 
estensione, piedi qua- 
drati .... :5,ooo piedi 47,4 1 5 
Chambrai ed Avesnes 
' (dipartim. del nord). 

Aratro pesante, cavalli 3 » 

Spazio arato giornal- 
mente . . piedi 47 >4 >5 

Norfolk ( Inghilterra ) 
lavoro uguale , 

Cavalli 2 

Un cavallo nel cantone di Lilla lavora dunque tre 
volte tanto terreno quanto un cavallo nella maggior 
parte degli altri dipartimenti ; e siccome il lavoro è 
di una metà più profondo, perciò un cavallo nel can- 
tone di Lilla fa sei volte tanto lavoro quanto due ca- 
valli o quattro buoi in molti dipartimenti della Fran- 
cia (i). 

(i) Questo straordinario risultato spiega i prodigi 
delP agricoltura fiamminga. Egli ci fa comprendere 
conte V agricoltore può eseguire molti lavori in ciascuna 
stagione nelle sue terre , e trarre ciascun anno uno 


V* 
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B) Erpice. 
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3.° Francia. 

„ Degli ei-pici francesi di- 
ce Bombalse: » Ordinai- 
» rement on construit les 
n herses de maniere que 
v les limons , dans lesquels 


3.° Fiandra francese. 

Gli agricoltori adopera- 
no erpici di forme diffe- 
renti , i denti de’ quali so- 
no piì> o meno fitti , più 
o meno lunghi , secondo 


o pih ricolti. Siccome egli non è giammai incalzato 
dai lavori, perciò può sempre eseguirne ciascuno nella 
stagione opportuna. Un altro vantaggio della facilità 
e moltiplicità de 3 lavori , si è che la terra è sempre 
mantenuta friable, agevole ad arare, e in ogni tempo 
sminuzzolata. 

Egli è questo piuttosto un risultalo dell 1 ' industria 
dell ‘ uomo che un beneficio della natura, giacche sono 
pochi i paesi in cui il terreno sia in generale tanto 
tenace quanto lo è in Fiandra. Infatti lo strato su- 
perficiale può servire e serve in tutte le località a 
fare de 1 mattoni ; quindi egli si indura a tal segno 
in tempo di siccità , che il solco , da uri estremità 
del campo aW altra , presenta, per ' così dire , un solo 
pezzo , e la terra somiglia una lama di roccia. Ma 
il clima essendo umidissimo e tutte le parti del ter- 
reno ben frammiste dal lavoro , la prima pioggia stem- 
pra il suolo e lo rende friabilissimo. La terra della 
Fiandra è dunque docile alla coltivazione, principal- 
mente perche è tormentata dai lavori , bonificata e 
divisa dagli ingrassi e dalle: radici de ‘ ricolti annuali. 

Dopo le osservazioni da me fatte , dice Cordier 3 
un etaro , nel cantone di Lilla, dà un prodotto triplo 
di quello clic si raccoglie nel cantone di Avesnes , e 
ver termine medio « nel resto della Francia ; risultato 
che fa duopo attribuire principalmente alla perfezione 
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y> sont implantés les dents, 

» ne sont pas placés pa- 
li rallélement entr’eux. Ou 
» semble avoir voulu lais- 
» ser au hasard le soin 
» de distribuer les dents 
» sur la surface du ter- 
» rain, et on a entiére- 
» nient manqué le but » 

( Annales agricole s de Ro- 
aillé, i , Uvraisoh , pag. 

* 7 6 .)- 

C) Strumenti per battere i grani. 

4 ° Oriente. 4 *° Inghilterra , Fian- 

dra, ecc. 

Si fa calpestare le spi- Si fa uso d’ una macchi- 


li genere di coltura e la 
Stagione. Il punto di per- 
fezione nel lavoro .dell’er- 
pice si aggiunge , quando 
ciascun dente scava un 
solco particolare , e quan- 
do tutti i solchi si trova- 
no a distanze uguali gli 
uni dagli altri. 


degli strumenti aratorj del cantone 'dì Lilla , o al- 
r imperfezione di quelli della maggior parte de' di- 
partimenti francesi. Si può da ciò conchiudere , che il 
progresso dell’ agricoltura in Francia , o il solo per- 
fezionamento delT aratro , aumenterebbe la pubblica 
rendita e la ricchezza nazionale di una somma ap- 
pena credibile. 

La Francia contiene a3, '>00,000 ettari di terre col- 
tive ,* se si valuta solo a 3 o franchi all' anno il van- 
taggio che si conseguirebbe perfezionando gli strumenti 
aratorj , V annuale e totale vantaggio sarebbe jo 5 mi- 
lioni , cioè quasi il triplo delV imposta sui terreni , 
che è 259 milioni ( Cordie r , Op. cit. pag. 1 44 » * 5 o 
e 166 ). 

Filosof, della Stat., voi. IL ai 
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ghe dai buoi ; questo me- 
todo 

et) Cagiona perdite, giac- 
ché il grano uon si estrae 
totalmente dalle spighe ; 
- Ir) Insudicia il grano col- 
lo sterco e coll’ urina delle 
bestie , per cui è neces- 
sario lavarlo , ed asciu- 
garlo , il che è cagione di 
nuove perdite. 

Questo metodo è tut- 
tora praticato in piti dipar- 
timenti francesi. 


D) Strumento per 

5.° Francia, Italia, ecc. 

* s '• 

Generalmente si conser- 
va la paglia nello stato in 
cui fu raccolta sul campo, 
e nello stesso stato si di- 
stribuisce al bestiame. 

Questo stato della pa- 
glia , atteso i grani che 
racchiùde , invita i sorci 
a percorrerla, insudiciarla, 
farne guasto, mentre van- 


na particolare , la quale 
accresce il prodotto di i/i5; 

Risparmia la metà della 
spesa della battitura ese- 
guita colle verghe , il che 
è il guadagno di . . ijio 

Sinclair, dice che quando 
questa macchina- è mossa 
da un cavallo , siffatto me- 
todo, paragunato con quel- 
lo delle verghe, produce 
il guadagno di fr. i , 20 
ad 1 , 75 per ogni ettolitro 
( Agricolture raitonnée , t. 
JI, p. 142 ). 

tagliare la paglia. 

4 •. • ... 

5.° Inghilterra , Fian- 
dra, ecc. 

Si usa tagliare la paglia, 
si perchè le bestie la- pre- 
feriscono' al fieno e ne trag- 
gono più profitto che dai 
migliori foraggi , sì perchè 
la paglia tagliata presen- 
tando moltissime ed acute 
punte, e nel tempo Stesso 
essendo mobili i grani , i 
sorci sono piuttosto rispiuti 


/ 
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no in traccia de’ semi ri- che allettati a percorrer - 
masti. la (i). 


SINTOMI PRINCIPALI D 1 AGRICOLTURA. 

Più o meno cattiva , Piu o meno buona. 

§ 3. Terzo sintomo , lavori. 

A.) Lavori anteriori alla vegetazione. 


i.° La durata del ripo- 
sò che si concede alle ter- 
re, può servire à misurare 
Vimperfezione dell' agricol- 
tura: eccone qualche esem- 
pio. 

Anni 

Nazioni o luoghi 

di col- di ri- 
tura poso 

Maddeburgo . . 4 • * 
Portogallo . . . 2 . r 
Dipart. del Gers . i . i 
Sierra-Leona in Afri- 
ca i.6 

/ 


i.° In Fiandra le terre 
non riposano mai; un ri- 
colto succede ad un altro 
quasi senza interruzione. 
Il giorno stesso in chi fu 
segata la messe, l’agri- 
coltore s’ introduce nel 
campo coll’ erpice , onde 
estirpare le cattive erbe , 
quindi coll’ aratro e 1’ er- 
pice di nuovo. Ivi è mas- 
sima, che fa d'uopo affa- 
ticare l’erpice per ottenere 
buone' raccolte. La tetra 
è si ben preparata , che 


(r) L’uso della paglia tagliata e sì generale nel 
circondario di Lilla , che parecchi uomini, nella cam- 
pagna , fanno il mestiere dì : tagliarla , e ordinaria- 
mente sono pagati a lavoro. Il prezzo è modico , ma 
tale è la loro destrezza , che ne traggono vistoso lu- 
cro giornaliero. 
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alcuni giorni dopo una 
messe si può seminare di 
nuovo. 

* 

Bj Lavori durante la vegetazione. 


*.° In onta degli elogi 
che si danno e sono do- 
vuti all’ agricoltura ingle- 
se , Marsali parlando del 
Glocestersbire dice : 

» On peut dire en ter- 
» mes généraux, que dans 
» une grande partie des 
» autres dìstriets , les rè- 
» qoltes sont négligées de- 
» puìs le tems de leur 
» semaille jusqua qelui 
» de la moisson ; tandis 
» qu’ici le travail n’est 
» régardé corame réelle- 
» mententrepris.que lors- 
» que les grains. sont sor- 
n tis dq terre (i) «. 


*.° In Lombardia si 
zappa o si sarchia il fru- 
mento e si estirpano le 
cattive erbe in ragione 
della stagione , essendo 
noto che la stagione pio- 
vosa le moltiplica. 

L'estirpazione delle cat- 
tive erbe essendo facile , 
viene eseguita anche dai 
ragazzi e dalle ragazze , 
quindi presenta loro un’oc- 
casione di qualche gua- 
dagno ; altrónde essendo 
essi meno pesanti compri- 
mono meno il suolo. 


C) Avvicendamento delle sementi 

3° Si pub misurare ft'm- 3.° I Fiamminghi hanno 

perfezione dell’ agricoltura risoluto il seguente pro- 


(i) Agriculturc pratique, t. J , p. 4 * 2 . 
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dal numero della volte in 
cui la stessa pianta com- 
parisce sullo stesso campo 
in breve giro d anni. 


E si lenta la diffusione 
de’ buoni metodi, che in 
piti luoghi della stessa In- 
ghilterra , dove esistono 
tante società agrarie , si 
trovano tante instituzioni 
dirette allo stesso fine , 
v’ha un numero si rag- 
guardevole d’ agricoltori 
abilissimi , e dove la cir- 
colazione delle cognizioni 
è più rapida che altrove, 
in più luoghi , dissi, del- 
l’ Inghilterra sussistono tut- 
tora barbare rotazioni agra- 
rie. Nel tV est- More- Land, 
per esempio , si semina 
avena dapprima , poscia 
orzo, poi. tre anni d’ave- 
na, quindi orzo, poi avena 
di nuovo , dopo di che 
si abbandona la terra a 
sè stessa per molti anni. 
Nel Cumlerland si semi- 
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blema : con quale corso 
di ricolti si può in una 
serie d’anni, trarre da una 
data estensione di terreno 
la massima quantità pos- 
sibile di prodotti utili col 
minor rischio e spesa. 

Sapendo essi, che una 
biada coltivata più anni 
di seguito nello stesso cam- 
po finisce per non dare 
più prodotti , fanno pre- 
cedere ima pianta di certa 
famiglia da un’ altra di 
famiglia differente ; e nel 
ritorno delle famiglie han- 
no l’ avvertenza di variarne 
le specie in modo di esten- 
dere il periodo della ro- 
tazione e di non far ri- 
tornare che tardi la stessa 
pianta sul campo stesso. 
Fanno succedere a cia- 
scuna pianta quella che 
ne differisce di più , le 
oleacee alle cereali , que- 
ste alle leguminose , ecc. 
Alle piante che devono 
maturare tardi o esaurire 
e infettare il suolo con 
cattive erbe , fanno suc- 
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nano per nove a dodici 
anni de’ grani bianchi sen- 
za interruzione, poscia si 
lascia , come ivi si dice , 
riposare' la terra , sette 
anni od otto. Nel Car- 
martheri si semina orzo e 
avena, finché il suolo non 
produce più nulla e si 
cambia in un cattivo pa- 
scolo (i). 


cedere le piante verdi , 
tagliate ad uso di forag- 
gio, «he ingrassano e pu- 
liscono il suolo , ai grani 
di radici che obliquamente 
diramano , grani di radici 
perpendicolari , ad una 
coltura molto sarchiata 
una coltura non sarchiata 

0 poco , ecc. \ cosi ado- 
perando la terra è meglio 
preparata , il lavoro più 
regolarmente distribuito , 

1 ricolti più sicuri (a). 


(i) Charles Pichet , Traité des assolemens , ou de 
l’art d’établir les rotations de récoltes. ■ 

Sinclair .dice dell'Inghilterra’, te Si può valutare la 
* perdita , cagionata dall 1 insufficienza de 1 lavori , sui 
« prodotti delle terre, arabili di tutto il regno in ge- 
u aerale , al quarto o almeno al sesto -della massa 
n de’ raccolti: Marsali uguaglia questa perdita ad un 
« terzo o almeno ad un quinto della messe » (Agri- 
culture pratique et raisonnée , t. II , pag. 5 ). 

(a) Cordier, Mémoire sur i’agriculture de la Fian- 
dre frammise , pag. 458. 

Si può dunque in generale riguardare cóme sintomi 
di destrezza agraria : 

i.° Le yariazioni ne 1 corsi de 1 ricolti \ 
a. 0 La loro lunga durata ; • 

3.° Le modificazioni di essi secondo le stagioni e i 
terreni j 

4-° La prontezza a sostituire una biada ad un’ al' 
tra 3 distrutta dal verno o da intemperie. 
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SINTOMI PRINCIPALI D* AGRICOLTURA 
Più o meno cattiva , Più o meno buona. 

§ 4- Quarto sìntomo. Prodotti d’jorti e giardini. 

t .. f * ^ .... 

I. Spalliere. 

i.° Pria del regno di i.° Dopo il regno di 
Francesco I, in Francia , Francesco I nacque l’idea 


Acciò questi sintomi generali non inducano la gio- 
ventu a giudizj precipitati nelP applicazione , è neces- 
sario soggiungere i seguenti riflessi: 

•• Convenendo che la coltivazione de’ campi è tanto 
piu perfetta quanto più si- avvicina alla coltivazione 
degli orti, dove appena eseguito un ricolto , si dà al 
terreno nuova semente , senza mai lasciargli un mo- 
mento. di riposa ; fa duopo convenire anco, che gli or- 
tolani .posseggono due forze , di cui spesso gli agri- 
coltori scarseggiano , cioè la copia del concime che 
traggono dalle vicine città e la copia delle acque che 
vengono somministrate dai fiumi o dai canali sulle 
sponde de’ quali le città sono erette. 

2 . Lo scarso smercio di un prodotto in un paese 
ritiene con ragione V agricoltore dall J introdurlo nel 
corso delle sue raccolte , mentre circostanze diverse lo 
autorizzano a fare V opposto in altro : gli olj vegeta- 
bili, per es. , avendo poco valore in Inghilterra , at- 
teso l abbondanza dell’ olio di balena, cachalot e di 
altri cetacei e pesci , ed essendo generale V uso del 
vapore nell illuminazione , non converrebbe all’ agri- 
coltore inglése la coltivazione delle piante oleacee, co- 
me conviene alla Fiandra. 

In Inghilterra , dove il consumo della carne è quasi 
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gli alberi fruttiferi , pian- che applicando i rami de’ 
tati ne’ campi aperti, erano frutti ai mari , si poteva 


decuplo di quello che succede in Francia , può l’ a- 
gricollore coltivare molti foraggi e farli mangiare dal 
suo bestiame , del quale è pronto lo smercio ; non po- 
trà face lo stesso I agricoltore francese finche non 
succeda un cambiamento nelle abitudini economiche. 

Gli antichi agricoltori romani potevano coltivare 
campi di rose e di viole , vasti come quelli del fru- 
mento, giacchi allora facevasi grandissimo consumo di 
questi fori ne' ’ profumi f negli unguenti , nel condi- 
mento di varie vivande e soprattutto ne‘ vini ed olj 
rosati. Non potrebbe attualmente fare lo stesso l’a- 
gricoltore romano , giacche ai moderni abitatori f o- 
dorè di’ una rosa o d‘ unti giunchiglia basta ad alte- 
rare la salute (a). 

3.° La spesa è un altro vincolo che ristringe le va- 
riazioni ne’ corsi agrarj / la coltivazione del lino, per 
es. , richiedendo molte giornate d‘ opera j e molta le- 
gna, il valore delle quali e alto in Inghilterra , non 
conviene all’ agricoltore inglese C introdurre il lino nel 

(a) tt L’ avversione agli odori , dice il dottissimo Brocchi , 
si è qui ( in Roma ) di tal tempra , che indistintamente si 
n chiamano col nome di puzza, talché non si ammettono Cori 
« negli appartameuti se non sieno del tutto inodorosi. Pochi 
ss giorni fa il possessore di un giardino , ove erano alcune 
ss piante d 1 arancio , fu citato innanzi al magistrato sulla sa- 
li nità dai suoi vicini, acciocché' fosse astretto di sterpare que- 
st gli alberi , adducendosi che le famiglie ammalavano per la 
ss puzza di fior d 1 arancio. Non é gran tempo che un po’ di 
» muschio fece fuggire P udienza del teatro Fiano, ed il pro- 
si fossore di farmacia , volendo tenere questa droga Tha con- 
» finata , per allontanarla dai nasi , Sotto la cupola della 
ss chiesa dell’ università » ( Dello stalo fisico del suolo di ho- 
ma , pag. a3 ). 
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abbandonati alla solleci- preservarli dai venti , mi- 
tudine della natura , e si gliorare le loro qualità 
credeva che non fosse pos- colle spalliere e accelerar- 
sibile di far meglio di essa, ne la maturità. 

II. Varietà nelle stesse specie. 

3.° XIII secolo ; Amai- 3.° XIX secolo; si col- 
dodi Villanuova (radane- tivano in Francia specie 
se) non riconosceva che 3 di cavoli . . . • 5o 

specie di cavoli. Lattughe piò di 5o 

XVI. Carlo Stefano Melloni pifi di 4° (>)• 

ne contava .... 6 In generale la somma 

XVII. Bonnefonds . ra de’ frutti, legomi, erbaggi 
XVI. Liebaut ( 1^74) coltivati in un paese può 

non contava in Fran- dare un'idea della sua in- 
da che . . ... 4 dustria agraria ; quest’ in- 
specie di lattughe. dustria però è meglio rap- 



corso delle sue raccolte cosi estesamente come all a- 
gricoltore fiammingo. 

4-° La finanza stessa pone un . limite alla coltiva - 
zione: V agricoltore inglese potrebbe coltivare il ta- 
bacco come il fiammingo , se la privativa della finanza 
non s J opponesse. 

Ritenete dunque i sopraccitati princìpi generali 3 ma 
nell applicazione abbiate riguardo alle circostanze in- 
finitamente variabili de* paesi , ed imitate il medico che 
nel giudizio delle malattie e nell applicazione de’ ri- 
medi non dimentica la diversità de temperamenti e 
delle forze degli ammalati. 

(l) Le Grand d’Aussy , Vie privée des Francois , 
toni. I j pag. 208 e seg. 


I 
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XVII. Donne fonda, so- 
lamente . ' . . . . 7. 

specie di melloni. 


presentata dalla somma 
delle varietà delle stesse 
specie che dal numero 
delle stesse (i).- 


111 . Pregi de' frutti, durata degli alberi fruttiferi. 


3 .° 11 pesco, per modo 
d’esempio, è quasi, dissi, 
un arbusto nelle mani de’ 
giardinieri ordinar) ^ 

Egli è debolissimo ; 

Muore nel giro di io a 
i 5 anni ; 

Produce pochi frutti; il 
celebre giardiniere france- 
se La Quintinye non accor- 
dava ad uno- di questi al- 
beri che 120 frutti. 


3 .° Il pesco nelle mani 
degli abitanti di Montreuil 
è' un' albero vigoroso e 
durevole } sulle loro spal- 
liere occupa otto a nove 
tese di muraglia. .L’abate 
Roger accertava nel 1770 
d’ avere veduto a Mon- 
treuil molti peschi che ave- 
vano anni 60 e davano 
annualmente 5 oo a 600 
frutti (2). 


(\) Gli Inglesi sono giunti con una perseveranza 
illuminata a -creare delle varietà preziose di pomi di 
terra , di carote y di navoni , ree., le une delle quali 
sono molto precoci e resistenti al gelo j le altre molto 
tardive , tutte estremamente produttrici. L‘ accademia 
di Marsiglia ricevette da Londra , dlcuni anni sono , 
una specie di pomi di terra, della quale una sola 
pianta diede, il secondo anno 2160 lib. d’-oncie 16 di 
tubercoli d’ una qualità eccellente. 

(2) Le Grand d’ Aussy , op. cit. , tom. /, p. a 33 . 
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IV. Epoche della maturità delle primizie. 


4:° Sulla piazza di Mi- 
lano ( lat. 45° *8' ) com- 
pariscono 

gli sparagi sul principio 
d’ aprile ; 

le fragola dopo la metà 
d’aprile; ! 

i piselli. . in maggio; 

i fioroni . » luglio ; 

i melloni . * agosto. 


4.° Il sullodato La Quin- 
tiriye gloriavasi a Parigi 
( lat. 48° 5o' ) d’ avere 
presentato a Luigi XIV 
degli asparagi in- dicem- 
bre e gennajo ; 

delle fragole alla fine di 
marzo $• . 

de' piccoli piselli in aprile; 
de’ fichi in giugno ; 

• Londra ( lat. 5t° 3o' ) 
melloni in maggio ( 1 ). 


V. - Piante esòtiche naturalizzate. 


S.° Nel XVII secolo ed SS Attualmente in Fran- 

anche verso il 174 ° l’opi- eia e altrove i giardinieri 


( 1 ) Servono dùnque a misurare V industria agraria 
• i.° I pregi de' frutti ( sugo , tenerezza , sapore, 

fragranza ) : 

a. 0 La loro precocità ; 

3.° Il numero delle varietà ; 

4-° La durata dell'albero. 

Gli agricoltori .incesi coltivano pochi alberi boschi- 
vi j ma. usano la massima diligenza nella coltivazione 
degli alberi fruttiferi essi hanno , pàr esempio, otte- 
nuto de’ pomi per fare il sidro , i quali maturano piu 
presto , danno un liquore più spiritoso , migliore , e 
due volte più abbondante che gli altri. 
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noa seminano altro grano 
che quello da essi rac- 
colto , e più paesi esteri 
traggono ora la semente 
del broccolo dalla Francia; 
è accaduto lo stesso al 
cavolo cappuccio, il quale, 
a detta di Olivier de Ser- 
re s, degenerava nella Pro- 
venza , ed era necessario 
trarlo da Savona. 

NOTE E OSSERVAZIONI. 

Lo statista ricorderà i modi di ooltivazione i.° pii i 
ingegnosi , i.° più pericolosi , 3.° più economici , non 

che le eccezioni alle regole generali : eccone degli 
esempi 

i . Metodi ingegnosi. Allorché sul principio del HIP 
secolo i Messicani furono vinti dai popoli di Colhaun 
e ili Tepenecan, altro spazio libero non poterono con- 
servare che la loro città e il lago nel quale è situata. 
Essi concepirono la felice idea di crearsi dé > terreni 
artificiali e destinarli alla produzione di alcune piante 
nutritive. Essi intrecciarono de’ salici e delle radici 
di piante acquatiche in modo di farne delle zattere , 
le fortificarono con leggeri cespugli , e finalmente le 
coprirono di terra nera. Seminati di grano turco, pepe, 
legumi , questi campi artificiali ondeggiavano sul lago 
e somministravano alla città qualche fenue provvi- 
sione. 

I Messicani, divenuti potenti e ricchi, cambiarono 
i campi ondeggianti j inventati dal bisógno , in luoghi 
di piacere e di delizia ,• gli uni sono parterri ornati 
di splendidi ed odorosi fiori, e ondeggiano mollemente 


nione del volgo e degli 
scrittori era che i broccoli, 
pianta originaria di Cipro, 
degeneravano in Francia, 
e che era necessario, per 
procurarsi questo prodot- 
to, rinnovarne annualmen- 
te il seme e trarlo da Ci-- 
prò } ’ opinava cosi il so- 
praccitato La Quintinye. 
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agitati dai flutti e dai venti ; gli altri sono veri giar- 
dini, in mezzo de' quali s’alza un albero o piccolo 
padiglione che serve di rifugio nel cattivo tempo ; essi 
vengono tratti da un luogo all altro da «fio o più 
rematori j ve n’ ha molti che si possono dire orti, 
giacché somministrano più legumi alla città ( Annales 
des voyages, t. Ili , pag. 283-284 )• 

2. 0 Melodi pericolosi. Gli abitanti della Guipuscoa 
( nella Spagna ) non traggono dalla terrà un tenuissimo 
ricolto se non se a forza di travagli inauditi II suolo 
è sì niontiioso, che è necessario seminare non solo la 
scarsa pianura e le valli di quella provincia, ma anco 
altissimi colli, scoscesi, ripidissimi e quasi perpendico- 
lari. Gli uomini sono attaccati a corde quando vanno 
ad arrampicarsi sopra quelle ■ inaccessibili roccie , onde 
ritrovarvi un palmo di terra e lavorarla senza alcun 
soccorso d’animali che non vi si potrebbero sostenere. 

3 .° Metodi economici. Roeraas ( Non’egia ) , dorata 
del verno 9 mesi La scarsezza de’ foraggi necessarf 
al mantenimento de’ cavalli che trasportano i minerali 
di quelle miniere , ha suggerito a quegli abitanti la 
strana idea di trarre dai cavalli stessi l’alimento per 
le loro vacche-, solo a Roeraas e in alcune vicine val- 
late di Drontheim si osserva V uso di raccorre con 
somma diligenza lo sterco de’ cavalli e darlo alle vac- 
che che lo mangiano avidamente j si suole anco farlo 
bollire in caldaje con poca farina: preparato in que- 
sta maniera , serve ad ingrassare le vacche , le pe- 
core, i porci, le oche ed altri volatili domestici (Buch, 
Voyage en Ndrvège et en Laponie, t. J, p. nì-21/^). 

4 -° Eccezioni alle leggi generali. Chaptal dice: « Vin- 
ci dustrie est fllle du besoin, et c’est d’après cet axio- 
u me, doni la vérité est consacrée par l’ expérience de 
« tous les pays et de tous les àges , qu’on ne doit 
u reclierclier et trouver. des prodiges en agricolture 
« que dans ces lieux que la nature paroit avoir voucs 
« à une sterilite presque absolue » (Mémoires d’agri- 
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culture etc. publiés par la soóété d’agriculture du de* 
partement de la Seine , t. I, p. 4°7 )• 

La Fiandra presenta un* eccezione a questa legge 
generale : quantunque il suo suolo sia ricco e fertile, 
ciò non ' ostante da sei o sette secoli egli è coltivato 
in un grado di perfezione ignoto al restante deir Eu- 
ropa. Non si conoscono'ivi i riposi che altrove si suole 
concedere, alle terre , ed ogni campo dà annualmente 
vistoso prodotto. Benché la Fiandra , da tre secoli 
circa, sia il teatro delle guerre che quasi senza inter- 
ruzione si succedettero , ciò non ostante le devastazioni 
delie armate , sì fatali all agricoltura non diminui- 
rono quella de' Paesi Bassi. Quest’esempio della sta- 
bilità d? una buona agricoltura é forse il più rimar- 
chevole che si trovi negli annali della storia. 

All opposto Foderi nel suo Voyage aui Alpes ma- 
ritimes descrivendo il corso della Tinea dice ; Questa 
parte delle Alpi marittime è la più selvaggia e la 
meno incivilita j la maggior parte de ’ villaggi situati 
sopra alte eminenze potrebbero irrigare le loro cam- 
pagne se stornassero 1 acqua de' torrenti j eppure ama- 
no meglio mancare d acqua e vivere nella miseria 
(Annales de Voyages , f. II , p. 269-270). 

SINTOMI PRINCIPALI d’ AGRICOLTURA 
Più o'^meno cattiva, Più o meno buona. 

§ 5 . Quiuto sintomo , concimi, 

i.° Francia. i.° Fiandra. 

Il metodo più comune Ciascun proprietario co* 
e meno economico consi- struisce con mattoni una 
ste nel dividere il letama . cantina sotterranea, lungo 
in piccoli muccbj e lasciar* la pubblica strada , e vi 
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lo così esposto all’ azione racchiude gP ingrassi. Si 
di tutti gli elementi. Du- fa ivi uso principalmente 
raute questo intervallo, il degli ingrassi umidi o delle 
vento e il sole diminuì- orine che hanno la pio- 
scotio il volume del con- prietà di riscaldare la ter- 
cime, lo privalo dell 5 umi- ra , far perire i iicopodj 
dita che gli è necessaria ed. i licheni, produce una 
per insinuarsi nelle terre, vegetazione rapida e quasi 
lo diseccano e pon lascia- istantanea. L’ uso degli in- 
no più che un caput mor- grassi umidi è una della 
tuum pochissimo efficace. cause della fecondità delle 
■ terre fiamminghe (i). 

§ 6. Sesto sintomo, 
rapporti tra i campi e i prati. 

».° Dovunque non si dà i.° 1 vàrj prodotti dei 
al bestiame che fieno o prati artificiali, veccia, er- 

(i) Assumendo i concimi come misura delC industria 
A 'un paese , fa d’uopo dirè : 

1. ° Le diverse specie non comuni di cui si fa uso ; 

2 . ° Le spese necessarie per attenerli j 

3. " I metodi che si adoprano per renderli più at- 
tivi ; 

4. ° La loro efficacia e durata , secondo le qualità 
delle .terre e de prodotti. 

Meriterebbe quindi rimprovero chi, per es . , facendo 
la statistica dell 3 Inghilterra , non dicesse che in più 
città marittime esistono numerosi malird ne’ quali si 
frantumano gli ossi che sopra bastimenti giungono citile 
più distanti parli d’ Europa, e che, ridotti a quello 
stato } vengono adoperati come concimi con felicissimo 
successo. 
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paglia , I’ agricoltura non 
è perfetta : 1’ alto prezzo 
de’ prati naturali è pessimo 
sintomo, perchè dimostra 
essere questi assai pochi 
relativamente ai campi. In 
più dipartimenti francesi i 
campi occupano . ig/ 3 o 
del podere, i prati, 
solo . . . 3 / 3 o 


ba medica, lupinella, tri* 
foglio , navoni , pomi di 
terra, rape, carote, ecc. , 
con cui viene alimentato 
il bestiame , sohq giuste 
misure d’industria agra* 
ria. 

Ne’ poderi meglio colti- 
vati i prati he occupano 
i;4 circa. 


§ 7. Settimo sintomo, ricinti e siepi. 


1 .° Francia. 

La maggior parte dei 
terreni sono aperti, quindi 
nessun ostacolo 

alle incursioni degli ani- 
mali , 

ai flirti de’ viandanti e 
de’ "vicini, 

alla furia de’ venti , • 

alle inondazioni, ecc. 


i. w Lombardia. 

In più luoghi servono 
di siepe bassi gelsi , che 
somministrano foglia ai ba- 
chi da seta (1). 

a.® Fiandra : larghi fos- 
si che si estendono alle 
terre di più proprietarj : 
è ignoto il vano pascolo; 
le bestie sono alimentate 
nelle stalle (a). 


(1) Nell isola di S. Domenico si veggono siepi vive 

d* aranci , le quali colle loro spine difendono le pian- 
tagioni delle canne a zucchero dall invasione degli 
animali. • • • * 

(2) I ricinti in Inghilterra non sono Jormati con 
siepi vive, ma con piantoni perpendicolari, grossi sei 
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$ 8. Ottavo sintomo, capitali. 


\.° Sono sintomi di scar- 
si capitali, e quindi d’agri- 
coltura imperfetta 
Bestiami scarni , 
Strumenti sdrusciti,' 
Casolaj cadenti , 

Abiti cenciosi anche nei 
dì festivi , 

Biade vendute pria della 
messe , 

Strade comunali impra- 
ticabili , 

Nissuna scorta contro le 
eventualità sinistre. 


• , ■ ■. • ■ . 

i.° In Inghilterra è co- 
mune opinione che non è 
possibile introdurre, prin- 
cipalmente ne’ terreni ara- 
tórj, una coltivazione at- 
tiva e diligente, se il fìt- 
tajuolo non vi impiega un 
capitale uguale a cinque 
od .otto volte la rendita 
della terra, ossia a cinque 
od otto affitti eh’ egli paga 
al proprietario. 


g g. Nono sintomo , metodi d? amministrazione. 

Salve alcune, eccezioni L’agricoltura è miglio- 
eventuali, 1’ agricoltura, in re, allorché i poderi sono 
pari circostanze, è imper- diretti da’ fittajuoli che , 
fetta, allorché il proprie- pagando al proprietario de- 
tario divide per metà tutti terminata somma di dena- 
i prodotti col paesano. In- io o quantità di biade , 
fatti, generalmente parlan- soffrono tutti i danni, del- 


. ,1 ; V ". 'I- •• . l l ■ .1 ■ 1 

pollici , alti cinque piedi uniti con sbarre messe a 
traverso, lunghe piedi i5. In que’ ricinti gli animali 
sono abbandonati a loro stessi senza bisogno di cu - 
stode. '■ , '• - ' 

Filoso f. della Stai., voi. II. 22 
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1* indolenza e colgono tutti 
i vantaggi dell' attività. Il 
quale principio generale 
vuole essere modificato se- 
condo la durata e le con- 
dizioni dell’ affitto, giacché 
decresce la durata del- 
1’ affitto, e -crescono i vin- 
coli cui spesso l’ignoranza 
e la diffidenza 1’ assogget- 
tano senza necessità e sen- 
za vantaggio de’ poderi (i). 


(i) Se neir esame dclT amministrazione agraria pren- 
diamo per misura E utilità privata e pubblica , scor- 
geremo che il sistema degli affitti e preferibile alP am- 
niinis trazione per economia, cioè è meglio che i po- 
deri vengano diretti da fiUa/uoli che dai proprietarj. 

Partendo infatti dal primo estremo ; cioè da quei 
poderi che richieggono un solo pajo di buoi o meno , 
vedremo che V attività dell' agricoltore proprietario è 
probabilmente uguale a quella dell' agricoltore fitta- 
juolo j ma , a misura che ci scostiamo da questo 
estremo r E attività del primo decresce , mentre resta 
costante quella del secondo. Crescendo il numero dei 
buoi o E estensione de" poderi , il proprietario è ten- 
tato di vivere da Signore : quelle piccole attenzioni 
giornaliere che alla fine dell' anno fruttano lucroso 
profitto , non gli convengono piuj quindi si sgrava del 
peso delC amministrazione sopra iui commesso , il quale 
non ha interesse nella buona riuscita de’ poderi j non 
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do , 1’ industria -è in ra- 
gione del guadagno, e 
della perdita probabile : 
ora quando il paesano di- 
vide per metà il raccolto 
col padrone , l’ industria 
non gli porta che la metà 
del guadagno, l’indolenza 
die la metà della perdita ; 
dunque i J attività debb’ es- 
sere minore; il paesano 
ha tutti gli. stimoli per 
rubare con destrezza non 
per lavorar meglio. 
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ARTICOLO SECONDO 

SINTOMI DELLA FERTILITÀ* DELLE TERRE. 

Avendo discusso a lungo questo argomeuto cella 
prima parte del Nuovo prospetto delle scienze ccono- 


rìsente i danni delle perdile , seppure non cerca il suo 
privato vantaggio a spese del proprietario e de’ lavo- 
ratori. 

AlC opposto un fìtta juolo , la cui professione è dì 
dirigere la coltivazione delle terre , non ha in vista 
che un solo oggetto j è quindi probabile che condurrà 
meglio le faccende che un proprietario , la cui atten- 
zione e soventi distrutta da altre cure. 

Non solo il fitta/uolo b più attento alle sue ope- 
razioni , ma le eseguisce con minore spesa ; — le sue 
bestie e i suoi domestici fanno più lavoro ; — i pro- 
dotti sono più diligentemente sorvegliati j — non si 
fa alcuna spesa per fasto * ma solo in vista di córri- 
spondente lucro ; — le pioggie e il sole non impedi- 
scono di andare ai tnercati o di osservare sul campo 
i lavoratori ; — V economia domestica , la cucina , la 
cantina , il granajo sono diretti dalla moglie e dalle 
figlie le quali non perdono il loro tempo alla tolet- 
ta , ecc. 

Quindi , a misura che progredisce la società , la 
classe de’ coltivatori-proprietarj al di qua del citato 
estremo , sparisce gradatamente e sot'entrano i fitta- 
juoli. 

Il quale cambiamento reca sensibilissimo vantaggio 
al pubblico , giacche f obbligo di sborsare una de- 
terminata somma al proprietario ogni semestre , co- 
stringe il filtajuolo a comparire regolarmente sul mer- 
cato colle sue biade onde porsi in situazione di pa- 
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miche , voi. IV , sarò qui brève a scanso di ripeti- 
zioni , citerò i principali risultati , e aggiungerò quei 
fatti c riflessi che ivi non addussi. 

La fertilità delle terre, prescindendo dai lavori del- 
1’ uomo , dipende 

1. ° Dalle qualità fisiche e chimiche del suolo; 

2 . ° Dalle influenze atmosferiche } ... .... 

3. ° Dall’ azione d’ altri elementi naturali , per es. , 
irrigazione. 

Le medesime qualità del suolo danno prodotti di- 
versi sotto la diversa azione dell’atmosfera* 

Si può dunque determinare i gradi di fertilità con 
due metodi, 1’ uno a priori, esame delle qualità del 
suolo e delle meteore atmosferiche , 1’ altro a poste- 
riori , esame delle qualità e quantità de’ prodotti. 

’ ---V l. ;V !• •) ■■ • •• '1 1 . ; • 7* , : 

-i 1 >• ' : •, .«• .i.i i 


* 1 t.‘ ‘ 



garla. A IV opposto il proprietario che non e punto da 
questo stimolo , è quasi sempre disposto a ritenere il 
grano sul sola/o, acciò se ne adii il prezzo sul mercato. 

Ripetiamo però di nuovo che i poderi diretti dai 
fitlajuoli non migliorano fuorché nel caso di lunghi 
affitti , cioè solamente quando il fittajuólo può raccorre 
il frutto delle sue spese anticipate , e questo riflesso 
s A applica principalmente ai poderi in cui si coltivano 
con qualche estensione le piante fruttifere e quindi 
specialmente ai vigneti. 
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SINTOMI DEDOTTI DALLE QUALITÀ* DEL SUOLO 
E DALLE INFLUENZE ATMOSFERICHE. 

" i, 1 • « ì rr» . r. #• • *. ì 

gì. Qualità Juiche e. chimiche del suolo. . 


La ricerca delle qualità che caratterizzano un suolo 
fertile, è sempre riescita .difficile, perchè si tratta di 

* * * c ' L. ' *' * V il’ “ , ’ *r* .iim 


ritrovare 


che siano facilmente verificabili 


apparenze 

dalle persone più idiote e senza ^lcun apparato scien- 
tifico. 


Gli antichi partirono dalle sensazioni che una terra 
fertile produce sui spensi della vista , del gusto, del- 
1’. odorato ; i moderni ammettendo alcuni di que’sin- 
tÒnii , ve n’hanno aggiunto altri che vengono sommi- 
nistrati dagli strumenti fìsici che gli antichi non co- 
. . ... • •• i.i ... • • ;!■ » 

noscevano (n. 

/il;..'/... ■■ ir: ■ [ : . -W 


(f) Plinio additava come segno di fecondità V odore 
soave che le terre grasse tramandano dopo una piog- 
gia preceduta da siccità, odore simile a quello che 
ciascuno respira con piacere , allorché viene atterrato 
un antico bosco fecondo di terriccio, li ben chiaro che 
questo sintomo , oltre di richiedere molta abitudine in 
chi volesse fyrne uso , non è s lisce (libi le di rappresen- 
tare t diversi gradi di fertilità. • 

Ugualmente e forse più incerto era il sapor salso 
e. amaro , che .provasi gustando C acqua scaturiente. da 
terra sterile inumidita. Infatti se una terra contenga 
della magnesia, riuscirà amara al palato , e te le siano 
frammisti sali diversi, farà provare al palato sensa- 
zioni più o meno ingrate ed anche piacevoli. Ma non 
potrà dal sapore argomentarsi la bontà d’ una terra. 
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Adduco qui gii uni e gli altri per risparmiare al 
lettore la pena di ricercarli altrove. 

SINTOMI DELLA FERTILITÀ’ DELLE TERRE 
DEDOTTI DALLE LORO QUALITÀ' FISICHE 0 CHIMICHE. 

L Color nero. 

1 principali colori del suolo sono il bianco , il rosso, 
il nero. L’ uniformità nel colore , dice Sinclair, è sem- 
pre un sintomo piìi favorevole di fertilità che la rai- 
schianza di pii» colori ( Agricolture pratique , t. I , 
P . 56 . ; 

Siccome la luce influisce potentemente sulla vegeta- 
zione, perciò sembra che il color nero del suolo, il 
quale assorbe tutti i raggi solari , debb’ essere un sin- 
tomo di fertilità in Opposizione al bianco che li ri- 
flette tutti ; quindi un proverbio volgare addita la terra 
nera come produttrice di buon grano. Dimostra al- 
tronde 1‘ esperienza che le terre nere esposte al sole 
acquistano maggiori gradi di calore che le bianche (i). 


(i) » Il colore e la profondità del suolo (nell A- 
» merica settentrionale) ci servono , dice IVarden , a 
*> conoscere le qualità delle terre : il nero , posto so- 
» pra argilla sabbiosa , è il migliore $ quello che si 
» estende sopra ùn suolo di sola argilla è ugual- 
» mente buono; ma il terreno interamente sabbioso è 
” generalmente cattivo , a meno che non sia umido e 
» di color carico , e non produca naturalmente buoni 
» alberi ; in questi casi egli può essere eccellente , 
» giacche le sabbie differiscono tra loro come i ter - 
” ricci : sgraziatamente in America le sabbie sono 
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II. Color rosso. 
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I Finlandesi che posseggano terre umidissime, espon- 
gono all' azione del fuoco un pezzo di terra paludosa 
per determinare la fertilità; se essa presenta -cenere 
rossa , deducono che il suolo può essere coltivato lungo 
tempo con vantaggio; ina quando la cenere è bianca, 
conchiudono che la terra è cattiva ( Annalcs dcs voya- 
ges j t. II , pag. ao4 ) ; conclusione particolare che non 
puh essere generaleggiata. 

II color rosso della terra è dovuto al ferro , il quale 
è favorevole o contràrio alla vegetazione, secondo lo 
stato della combinazione nel quale egli si trova. Al- 


» generalmente bianche e secche , e non producono 
» che pini », ( Description des Etats-Unis, ecc. t. IV, 
pag. i/fà , nota 3 ). 

Giusta le teorie esposte nel i.° V. p. 278^282, la 
temperatura d‘ un terreno è in ragione diretta del suo 
colore nero ed in ragione inversa della sua umidità. 

Quelli , in generale , d ee Dawy _, che constano 
d‘ argilla bianca compatta , si riscaldano diffìcilmente , 
ed essendo comunemente umidissimi, ritengono il loro 
calore solamente per breve tempo. I terreni ealcarii , 
perche bianchi , si riscaldano d stento , e perchè sec- 
chi , ritengono il loro calore più lungo tempo, essen- 
done consumalo meno nell' evaporazione del loro 
umido. 

Un terreno più ■oscuramente colorito e secco , quando 
è liscaldato allo stesso grado , purché ciò sia dentro 
i comuni limiti del calar solare , si raffredda più ada- 
gio che un terreno umido scolorito ( Elementi di ela- 
mica agraria, t. /, pag. 218, 219, trad. ital.) 
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cuni riguardano come più favorevole quello che s’ av- 
vicina di più allo stato metallico (Sinclair, ibid. ). 

* . .* I 

III. Ontuosità. 

Chiunque misticando co' diti un po’ di terra inu- 
midita , sente asprezza se la terra è sabbiosa, quindi 
per sè stessa sterile, ovvero ontuosità che la fa sup- 
porre più o meno feconda. Una terra che non abbia 
nè la mobilità delta sabbia, nè la. tenacità dell’ar- 
gilla , che non lasci passare 1’ acqua come la prima , 
nè ricusi , quando è secca di riceverla come la | se- 
conda, accenna gradi di fertilità. La terra del circon- 
dario di Crotona , detto il granajo della Calabria , è 
un composto di molta argilla e di sabbia , che si pol- 
verizza dopo gran pioggia , indizio di fertilità in Italia. 

IV. Porosità. 

\ , , f . • 

Si assicura di questa qualità scavando una fossa , 
e dopo due o tre giorni riempiendola colla terra estrat- 
ta : se la terra sopravanza la fossa , è segno che si è 
riempita d’aria e di gas a guisa di spugnale quindi 
la si crede buona ; se la pareggia , è mediocre ; se 
ne manca , è magra. Il quale metodo riesce fallace 
se la terra è sassosa , perchè i sassi che prima erano 
ristretti ed amalgamati , direm così,, colla terra, sol- 
levami in fuori , e non per questo la terrà dovrà dirsi 
buona. 

V. Leggierezza. 

La leggerezza è una conseguenza delta porosità , 
e si riconosce col mezzo della bilancia idrostatica. Da 
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replicate esperienze risulta, che. la terra reposa sterile 
è più pesante della terra feconda , il che si attribui- 
sce ai tritumi dei vegetabili che frammisti a questa 
s >qo più leggieri delle terre pure. Si prenda a tale 
effetto un piede cubo di terra dal luogo che dee sti- 
marsi , e più d’ uno a diverse distanze , se si vede 
che non conservi per tatto la stessa natura. Da que- 
sto ammasso prendasene una porzione costante, per 
esempio , di io libbre , ma prima lavata e . perfetta- 
mente asciutta , e questa posta in una scatola di me- 
tallo di conosciuta gravità specifica , e con qualche 
foro , per dare uscita all’aria , si ripesi immersa nel- 
l’acqua; il peso assoluto che avea nell'aria essendo 
diviso per. la quantità di peso perduto nell’ acqua , 
darà per risultato la gravità specifica del terreno da 
valutarsi ( Fabroni ), 

VI. Facilità ad imbeversi dell’umidità. 

Dawy paragonando l’ energia colla quale diversi 
suoli assorbouo l’ umidità atmosferica , ha costantemente 
ritrovato che le più fertili sono quelle che godono di 
questa facoltà al più alto grado , cosicché si può sti- 
mare e classificare la fertilità del suolo in ragione di 
questa proprietà. 

I mezzi che si debbono impiegare, sono praticabili 
da tutti' gli agricoltori^ non si tratta che di diseccare 
lo stesso. peso di ciascuna specie di terra ugualmente 
divisa , c di pesarla sera c mattina , durante alcuni 
giorni , onde apprezzare il peso che assorbirono nel- 
1’ umidità della notte. Egli è necessario , per ottenere 
risultati sicuri, di dare a ciascun saggio lo stesso pe- 
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so , la stessa divisione , lo stesso grado di disecca- 
menlo ed una spessezza uguale a ciascuno strato. 

• • • VII. Alluvione. 

I terreni d’ alluvione, ossia formati dai depositi di 
torrenti , di fiumi o di mari , sogliono essere fertilis- 
simi , essendo ammassi di materie vegetabili decom- 
poste , frammisti di finissima argilla , talvolta d’ un 
poco di calce, quindi presentano nell’analisi tutti i 
principi del terriccio (i). 


(i) Per conoscere meglio il valore degli accennati 
sintomi } ricorderò che la terra si può quasi assomi- 
gliare ad un recipiente in cui la natura eseguisce V o- 
perazione della vegetazione còl mezzo dell' umidità , 
del calore , della luce , delP ossigeno e dell’ azoto. 

Le qualità del terreno non influiscono sulla vege- 
tazione, se non in quanto o attraendo Pacr/ua troppo 
fortemente , o lasciandola troppo presto evaporare , 
ne privano le radici delle piante , ovvero colla loro 
durezza s’oppongono al loro sviluppamene, o colla 
loro mobilità non permettono loto cP abbarbicarsi. Ciò 
che dico dell ’ azione de’ terreni sull ’ acqua, dicasi de* 
concimi j quindi i terreni calcari li rapiscono , e gli 
arenosi li lasciano evaporare. Questa teoria , quasi 
comunemente ammessa , è schiarita dai seguenti fatti e 
pratiche applicazioni. 

i.° Le terre nelle quali- predomina in eccesso la 
sabbia , ossia la silice , hanno una debole attrazione 
coll’ acqua j allorché ne hunno assorbita quella quan - 
tità che esige la loro natura (a), e che svapora presto, 

(.à) La silice può assorbire il quarto del suo peso senza che 
seoli una sola goccia il’ acqua ; ma quest 1 acqua svapora con 
somma prestezza, c la silice ritortili ad essere asciutta (Thom- 
son , Sjrstème de chimic , t. il , pag. io4 , ed. di Parigi ). 


Digitized by Google 


g a. Influenze atmosferiche. 


34 7 


Se si riguardassero come norme assolute ed appli- 
cabili a qualunque caso i sopraccitati sintomi, senza 


lasciano passare liberamente agli strati inferiori quella 
che segue a cadere dall 1 atmosfera , perciò, sono sem- 
pre aride e per sè stesse poco favorevoli alla vegeta- 
zione. 

Il suolo delle nostre brughiere ( dalla parola bru- 
go , bruyère in 'francese ) e composto duna ghia/a 
mista con sabbia in gran parte quarzosa , e coperta 
da imo strato piccolissimo e sovente interrotto di terra 
vegetale, che non permette di germogliare se non che 
alle eriche ( erica vulgaris ), le quali vi crescono in 
maggiore o minore copia, secondo le diverse situa- 
zioni e secondo le diverse circostanze per le quali il 
terreno può conservare qualche poco di tempo F u- 
midità (mila pioggia ( Breislak ; Descrizione geologica 
della provincia di Milano, pag. Zq ). 

a.° Egli è sì vero che la mancanza cP umidità è 
1 unica causa dèlia sterilità delle sabbie , che da una 
banda esse vengono migliorate se si frammischiano a 
terre argillose che ritengono P umidità , dall 1 altra , 
allorché sotto di esse giace uno strato cP argilla che 
si oppone al decorrimento delle acque , le terre sab- 
biose si cambiano in terre fertili : egli è questo il caso 
delle Floride. 

Da questo fatto nasce una conseguenza importan- 
tissima j ed é , che se lo stimatore , trovati due ter- 
reni ugualmente sabbiosi e sperimentati ugualmente 
pesanti sulla bilancia idrostatica , conchiudesse che sono 
ugualmente sterili , potrebbe, ingannarsi a partito, giac- 
che può esistere sotto ilelP uno quello strato argilloso 
che manca all 1 altro. 


« 
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riguardo alle influenze atmosferiche , e principalmente 
all’ umidità ed al calore, si correrebbe rischio di in- 


Passiamo alle terre argillose. L ? argilla quanto e 
piu pura , più fortemente s’ imbeve dell ’ acqua , e più 
fortemente i’ indura aW azione del calore : sono que- 
sti i motivi principali d-lla sua sterilità. 

Piove P argilla è coperta d’ uno strato sufficiente di 
terra vegetale , dice il sullodato Breislak , abbiamo (in 
Lombardia) buoni pascoli ed ottime praterie: la te- 
nacità colla quale l y argilla ritiene e conserva l’acqua 
piovami o quella il’ irrigazione , contribuisce mollo a 
mantenere P umidità e la freschezza dello strato su- 
periore di terra : ma non è così quando P argilla si 
presenta, quasi scoperta alla superficie del suolo. Tta 
le brughiere che sono alla siifistra dell ’ Olona, ve ne 
ha una della la Groana , la cui costituzione fisica 
è , diversa dalle altre . . . Nel suolo di tal? brughiera 
predomina P argilla , e perciò in diversi luoghi le. ac-, 
que . delle pioggie vi si arrestano in modo che vi for- 
mano molte pozzanghere e piccole pabuli (lbid.,pzg. 5£). 
In essa come .nelle altre ’tvugluerc non germogliano 
che poche piante di erica. La sterilirti di questa terra 
dipende dunque dall ’ eccessiva umidità. Ora in qual 
modo gli Irlandesi rendono fertili le loro terre argil- 
lose ? fi spargono sopra sabbia marina j in ragione 
di 3oo barili per acre (a) (Joung , Le coltivatene an- 
glois , t. VII , pag. 1 37 , 1 38 ). Questa sabbia fram- 
mista all' argiibi ne diminuisce la tenacità , permette 
alV acqua di evaporare, all’ aria , alla luce, ed agli 
altri elementi di insinuarsi nell’ interno tiri suolo, alte 
radici di estendersi, ccc , , cioè facilita l’opera delta 
vegetazione. ... 

(n) L’ acre c eguale ad ettari o,4o44* 
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gnonarsi replica tomento. Infatti paragonando paesi th- 


Dopo questi princìpi si intende come una terra fer- 
tile , debba essere porosa , e come la porosità consi- 
derata in se stessa sia se "no di fertilità. 

S' intende l’ utilità de’ lavori che separano , stac- 
cano , dividono effetto prodotto anche dai Concimi , 
e principalmente dai concimi umidi 3 e quindi dall’ir- 
rigazione. 

S’ intende finalmente la ragione per cui debbono 
crescere i lavori nelle terre argillose , e decrescere nei 
terreni sabbiosi , ecc. ■ - * 

Ciò che ho detto dell’ ecccss o della sabbia e del- 
P argilla , dir si debbe della calce , delta creta, della 
magnesia , giacchi tutti questi eccessi vengono corretti 
dalla mischiamo di altre materie terrose (dove si può 
e conviene eseguirle , come in Inghilterra ), mischiamo 
per cui il suolo più fàcilmente si presta alle opera- 
iioni che la natura entro il suo seno eseguisce. ■ 
Esaminiamo ora le basi del metodo di Dawy. 

Sé 1‘ umidità e necessaria alla vegetazione , è- cosa 
naturate il conckiudere che la facoltà d' assorbire l'u- 
mido aereo può accrescere la fecondità , compensan- 
do , coll’ umido assorbito di notte , V evaporazione 
successa di giorno j e ciò principalmente nelle stagioni 
asciutte. - Infatti i terreni riconosciuti per più fertili ab- 
bondano di terriccio (humus) il quale proviene dalla 
decomposizione delle radici delle erbe nelle praterie , 
delle stoppie e radici de* grani nelle terre aratorie. 
Allorché a queste sostanze vegetabili vengono frammi- 
ste sostanze animali decomposte , il suolo gode del 
più allo gradò- di fertilità ; è questo un fatto. Ora 
sembra che la facoltà d ’ assorbire l’ umido aereo sia 
massima nelle sostanze vegetabili , minore nelle ani- 
mali , minima nelle arene e nelle argille. Infatti le 
argille compatte } dice Dawy , che si accostano alle 
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stanti troviamo uguali gradi di fecondila, benché le 


terre da pipe nella loro natura , le quali prendono la 
maggior quantità d’ acqua 3 quando vi è versata sopra 
in forma fluida , non sono quei terreni che assorbono 
piu umidità dalt atmosfera nel tempo asci ulto. Essi 
si ristringono e presentano solamente una piecola su- 
perficie all ’ aria. Ora le arene e le argille che man- 
cano della Jacoltà di assorbire V umido aereo , sono 
anche , nello stato di purezza , e per se stesse, sterili. 

La calce che si lascia penetrale dalP aria e dai 
raggi solari } assorbe l’umido aereo più che l’argilla 
e l’arena. 

Dunque i terreni che sono più capaci di sommini- 
strate umidità alle piante , mediante. P assorbimento 
dall’ atmosfera , saranno quelli ne’ quali v’ è una giu- 
sta mescolanza di arena , di argilla sottilmente divi- 
sa j e di qualche dose di calce unita a sostanze ve- 
getabili ea animali , e che sono sciolti e leggieri , e 
facilmente permeabili alP atmosfera. Gli antichi hanno 
indicato questi elementi accennando la porosità , e 
misurandola col roz.zo metodo esposto alia pag. 344» 
n. ir. 

Dopo avere stabilito il principio generale , osserviamo 
le eccezioni. 

Supponiamo che giusta il metodo di Dusvy siano 
state esaminate due terre differenti, e che entrambe 
abbiano assorbito uguali gradi di umidità , durante le 
notti destinate allo sperimento : dedurremo noi che i 
suoli da cui furono tratti siano dotati di fertilità 
uguale ? La conclusione sarebbe erronea in più casi. 

ì.° I terreni pendenti , per avere uguale grado di 
fecondità , debbono essere dotati di maggior facoltà 
cP assorbire P umido aereo che i terreni piani e i 
fondi delle vallate. 

2. 0 Lo strato interno sottoposto allo strato della 
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terre siano in diversi, gradi arenose , come risulta dal 
segueute prospetto. 


vegetazione influisce sulla fertilità di questo , come ho 
già detto di sopra ; quindi uno strato arenoso , o ghia- 
joso , spesso corregge le imperfezioni cFiin grado troppo 
grande di potere assorbente nel terreno soprapposto. 

Né paesi calcarei , dove la superficie è una specie 
di marna , spesso si è trovato il tirreno solamente 
pochi pollici sopra la pietra da calcina-, e la sua fer- 
tilità non è diminuita dalla vicinanza di essa, men- 
tre in un terreno meno assorbente questa situazione 
produrrebbe sterilità. 

Dunque sia che si prenda per misura della fertilità 
la gravità specifica , conte viene comunemente propo- 
sto , sia che si consulti la facoltà d’ assorbire C umi- 
do, il giudizio sulF indole di terreni diversi sarà fal- 
lace se non si ha riguardo : 

i.° Alla forma pendente o piana dé paesi • 
a. p AW ìndole dello strato interno relativamente al 
terreno superiore ^ 

3.° Air influenza della temperatura e. delle meteore 
atmosferiche , come si vede nel seguente paragrafo. 


Digitized by Google 



Proporzioni dèlie diverse terre costituenti la fertilità o sterilità de J fondi , 
combinate colla quantità d' acqua annuale. _ 


3^2 
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Egli è’ si lungi dal vero, che i sopraccennati sintomi 
ciano assoluti , che la fertilità delle sabbie o de’ suoli 
silicei è proporzionata alla quantità della pioggia che 
cade , combinata colla frequenza de’ suoi ritorni. In- 
fatti , sotto il cielo piovoso di Torino, il suolo pii» 
fertile contiene 7 5 a 79 per 100 di terra silicea , men- 
tre, nei dintorni di Parigi , la proporzione delle parti 
silicee ne’ terreni fertili non è che di a 5 per too , o 
sia 2/8 , come si vede nell’ antecedente tabella. 

L’ Irlanda ribocca di rene e di pietre ; non y’ ha 
terreno che non sia pieno di sassi ; insomma ella £ 
uno scoglio ridondante di rottami misti a poca terra; 
eppure 1 ’ Irlanda è paese fecondissimo, perchè som- 
mamente umido , atteso la sua vicinanza al gran mare 
Atlantico, e soggetta , pe’ venti d’ ouest, a lunghe 
pioggie si benefiche alle terre renose. 

Ciò che ho detto della pioggia debbe dirà dell’ir- 
rigazione naturale ; ella è una nuova avvertenza a 
non riguardare i sopraccennati sintomi come veri in 
tutti i casi. Infatti « 1 ’ Africa è fertile, benché quasi 
» tutte le sue coste siano sabbiose. Ma quelle parti 
» che sono fertili, lo sono per la quantità de’ fiumi , 
» che, innaffiandole, .portano seco, nelle sostanze che 
» tengono in seno le acque , i principj di nutrizione 
» pe’ vegetabili. L’ Egitto e la Nigrizia sono circon- 
» dati da deserti , ove non v’ha orma di vegetazio 
» ne , perchè le acque del Nilo e del Negro , non 
r> potendovi pervenire, non li fecondano. Il luogo in 
» cui passava l’ antico letto del Nilo , non è adesso 
» che un piano arido e deserto , perchè abbandonato 
» da questo fiume. Le sabbie le più sterili, e quelle 

Filoso f. di lla Stai . , voi. II. 23 
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* perfino che ricusano i palmeti , i pih sobrj tra i 
» vegetabili , si cambiano in terreno fecondo che la 

* natura ricolma di sue ricchezze qualora vengono 
» umettate dalle acque benefiche di questi fiumi 

* ( Carradori ). » 

Se dalle vicende dell’ umidità passiamo a quelle 
della temperatura, avremo gli stessi risultati, cioè 
troveremo diversi gradi di fertilità in luoghi alquanto 
distanti o vicini, ma diversamente esposti , benché 
sia istessa l’ indole del terreno. È cosa dimostrata , 
per. es. , che le parti montuose della Scozia , esposte 
al nord , sono pih fertili 'di quelle che guardano a 
mezzodì. Si attribuisce questo fatto alle alternative 
de’ geli e degli sgeli , durante la primavera , i quali 
sono piti frequenti nell’ esposizione .a mezzodì ebe in 
quella del nord. Perciò , mentre il suolo de’ pendìi 
'esposti al nord rimane indurito e preservato dai gua- 
sti delle acque scendenti , gli altri sono ammolliti 
dal sole e trascinati dalle pioggie precipitose che ac- 
compagnano ordinariamente gli sgeli. I suoli esposti 
a mezzodì sogliono anche essere danneggiati dalle 
grandi pioggie , perchè queste vengono ordinariamente 
spinte dal v^nto del sud o del sud-ouest (i). 

L’ argilla presenta un estremo opposto a quello 
della rena , giacché se questn è mobilissima, quella 
dà prova di grande tenacità } quindi un terreno som- 
mamente argilloso, per conseguenza durissimo, è 
sterile, perché non si lascia penetrare dalle tenere 


(i) SincLiir , Op. cit. , t. I , pag. 67. 
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radici ile' vagolatili, ®, o»Jo q ; lr "sarncnte , le 
spezza; eppure questa qualità di terrene, moai(W«i u 
da favorevole vicenda e proporzione d’ umidità e ca- 
lore , può divenire feconda : un viaggiatore osserva 
che, sebbene nelle vallate di Klioi (nella Persia ) il 
suolo sia argilloso e duro in modo che talvolta è ne- 
cessario attaccare 20 bufoli ad un aratro , ciò non 
ostante è sommamente fecondo (1). 

Se la somma degli elementi esteriori alla superfìcie 
del suolo non ci permette di generaleggiare i sintomi- 
di fertilità o sterilità eh’ essa presenta, la stessa cir- 
cospezione ci è raccomandata talvolta dagli elementi 
situati a grande profondità nel suolo stesso, de’ quali 
è impossibile negare l’ esistenza, benché ne sia ignota 
P indole : ricordi qui il lettore quanto ho detto nel 
H.° volume, pag. 262, dove ho citato la Sciampagna 
in cui si colgono vini ottimi e vini infimi in terreni 
ugualmente esposti o forniti , a giudizio de 3 sensi , 
delle stesse identiche qualità. Allorché Arturo Joung 
scorreva i vigneti della Sciampagna, aggiunge Chap- 
tal, alcuni proprietarj gli mostrarono de’ terreni vi- 
tati che non valevano 600 franchi all’ettaro, ed altri 
vicinissimi a questi , e che si vendevano ad un prezzo 
cinque o sei volte maggiore , benché non fosse diversa 
l' esposizione , e sembrasse essere perfettamente iden- 
tica la natura . del suolo negli uni e negli altri (2). 

Ai sintomi dedotti dalle qualità del suolo ed in- 


( 1 ) Journal <Jes voyages, t. I. pag. 267. 

(2) Traile de la colture de la vigne, t. J , pag. 236 . 



356 

fluente atiiKw f "'>» l,,J > ^ du»po unire quelli che ri* 
cullano dalle qualità e quantità de’ prodotti , il che 
faremo nel capo seguente. 

CAPO SECONDO 

SINTOMI DESUNTI DALLE QUALITÀ* E QUANTITÀ’ 

DE 1 PRODOTTI. 

• * 

Acciò un paese possa dirsi fertile o fecondo , fa 
duopo che produca in gran copia e perfezione le cose 
necessarie alla vita degli uomini e degli animali do- 
mestici che gli sono utili. 

Allorché vogliamo applicare questa norma generale 
di fertilità ai varj paesi, ci troviamo spesso in forse, 
giacché i viaggiatori che sogliono impiegare cinque 
o sei pagine nel descrivere una cascata, sono talvolta 
avari di parole nel darci lo stato dell’agricoltura del 
paese da essi visitato, o fanno uso di parole sì va* 
ghe , che non permettono i confronti : non di rado 
si contentano di dire che l’ agricoltura è buona o 
cattiva , che i prodotti sono molti o pochi , che gli 
• alberi sono grandio piccoli, eco., senza darci gliele* 
menti particolari o le quantità rispettive sopra cui 
formarono il loro giudizio. Ross parla di certi mon- 
tanari artici , i quali non sapendo contare al di là di 
cinque, indicano tutti gli altri numeri colla parola 
collettiva e indeterminata molti ; go viaggiatori so- 
pra ioo non danno pl-ove di maggiore esattezza; e 
chi è costretto a far uso delle loro opere ( giacché i 
fatti non si inventano ), o deve imitarli bestemmian- 
do, o leggere 20 volumi pria di poter unire gli ele- 
menti d’ una tabella. 
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g 1. Sintomi desunti dagli alberi boschivi. 

* ' * ..*,•* */ 

I prodotti naturali del suolo sembrano promettere 
sintomi sicuri della fertilità o sterilità de’ paesi , giac- 
ché essi sono il risultato della qualità delle terre e 
dell’ influenza dell’ atmosfera; quindi nell’ America 
settentrionale servono a qualificare le terre i varj al- 
beri boschivi e le loro dimensioni. Allorché annunciasi 
la vendita d’uno o più lotti di terreni, si ha l’av- 
vertenza di indicare gli alberi da cima che crescono 
in questa o quella parte, il che è indizio sufficiente 
pel compratore. 

n Sulle sponde dell’ Ohio e altrove si ritiene per 
» buona la terra in cui v’ ha abbondanza di noci 
» rossi e neri, castagni bianchi, querce 'rosse, tuli- 
n piferì , robinie e gelsi $ e il loro valore è ordina- 
» riamente proporzionato alla grossezza e regolarità 
» di questi alberi , ed alla scarsa quantità di alberi 
j» cedui. , 

» Si credono indizj di terre cattive i pini , le querce 
» verdi, le querce acquatiche, gli allori , il liquidami 
h bar styraciflua. • . 

» Il valore d’ una maremma dipende dalla ricchez- 
y> za del suolo e dalla facilità d’ asciugarla. Si giudica 
» la prima dalle sue produzioni: i cedri sotto buoni 
» indizj ; benché rari , vi si trovano comunemente 
» de’ cipressi } la grossezza e la bontà de’ loro tronchi 
» guarentiscono la buona qualità del suolo fi)»- 


(i) Warden , Description des Etats-Uais , ctc. 
t . IP, p. i4a . nota (3). 
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Net Kentucky e parte del Tennesée , dice Michauz, 
le terre più. fertili sono quelle, ne’ boschi delle quali 
abbondano i ciliegi di Virginia , i noci bianchi , i 
frassini bianchi, neri e bleu , la guìlandina dioica , 
la gleditsia triacanthos , l’ annona triiftbaj le tre ultime 
specie principalmente annunciano le migliori terre. 
Ivi le ghiande della quercus macrocarpa giungono 
alla grossezza d’ un uovo di gallina; alcuni platani, 
misurati quattro piedi sopra il suolo, presentano una 
circonferenza di 47 piedi , ecc. 

Nelle parti basse della Carolina, della Georgia, 
lungo le sponde del mare, e nella larghezza di- 12 $ 
a i5o miglia , i sette decimi di que’ paesi sono co- 
perti di pini della stessa specie , pinus palustri*, i 
quali sono tanto più alti e meno ramosi , quanto il 
suolo è più secco e più leggiero. La loro circonfe- 
renza è di 27 a 4a piedi, P altezza a3o , de’ quali i 
primi cento non hanno rami. 

Queste terre da pini sono traversate da piccole 
maremme , dette swamps, in mezzo alle quali scorre 
ordinariamente un ruscello. Questi swamps hanno dif- 
ferenti gradi di fertilità indicati dagli alberi che vi 
crescono esclusivamente , e che non si trovano nel 
paese più alto. 11 quercus prinus palustris, la magno - 
Ha grandiflora , la magnolia tripetala , la nyssa bi- 
flora, enei, non prosperano che negli swamps di ri- 
viere, il suolo de’ quali è di buona qualità e costan- 
temente fresco , umido , ombreggiato. 

Ne’ cantoni dove non sono pini , il suolo è meno 
arido , più profondo , più produttivo. Vi si trovano 
i seguenti alberi , quercus alba , quercus aquatica 
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quercus primis paluslrìs, e mólte specie di noci. Tutti 
questi alberi sono ivi indizj della maggiore fertilità , 
il che però non si verifica nelle contrade dell’ouest (i). 

Nel § 3 addurrò alcuni fatti non del tutto favore- 
voli al sintomo desunto dagli alberi; qui basti il dire; 
che nelle immense praterie ( Barreris ) del Kentucky, 
il suolo delle quali è sufficientemente fertile , si tro- 
vano qua e là delle querce nere ( qucrcus nigra), « 
noci nere (juglans nigra), le quali nelle foreste indi- 
cano il suolo più cattivo ( 2 ). 

g 3 , Sintomi desunti dagli alberi fruttiferi. 

i ' * 

Assumendo gli alberi fruttiferi come rappresentanti 
la fecondità de’ terreni , diremo ehe questa cresce , 
crescendo 

i ,° Là rapidità della produzione (ossia decrescendo 
il tempo infruttifero ) } 

2. 0 La grossezza degli alberi} 

3. ° La grossezza o il peso de’ frutti ; 

4. ° Il prodotto d’un albero ; 

5. ° La durata della sua vita. 

Adduco, a modo d’ esempio , le qualità estreme che 
si osservano in alcune specie in paesi fertilissimi } le 
qualità minori rappresenterunno minori gradi di fe- 
condità , nel caso che esse ne siano sicuro indizio , 
del che nel § 3. 


(1) Voyage àl’Ouest des Mont Alléphanys, pag. 299- 
3 12 . 

(2) lbid. , pag. 179. 
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a) Rapidità della produzione ). A Polì , circondario 
di Róma , l’olivo , all' età di due anni , comincia a 
dare frutti, a sei diviene sorgente di ricchezza (i) : 
pub durare tre secoli e più. 

In generale, nel Brasile , gli alberi fruttiferi giun- 
gono allo stato di piena produzione a due anni (a). 

È cosa evidente che la ricchezza d’ un paese de- 
cresce , a misura che cresce il tempo infruttifero de 7 
suoi alberi. 

b) Grossezza dell 1 * 3 albero ). Nelle foreste del Chili , 
gli olivi ingrossano a segno di presentare una circon- 
ferenza di piedi ai. 

c) Prodotto d'uri albero). Madama Graham parla 
d’un olivo in apparenza decrepito a Gerecomia , cir- 
condario di Roma, il quale aveva dato s 4 ° piote 
d’olio in un anno ( 3 ). 

II. Vite. . 

a) Rapidità della produzione e durata dell 1 albero). 
Anche ne’ paesi più fecondi la vite non dà frutti che 
al secondo anno. 

Nissun viaggiatore , per quanto io sappia , avendo 
accennato la durata naturale della vite, ne’ paesi dove 


(i) Journal des voyages , tom. X, pag. 70, 71. 

(a) Idem , tom. Ili, pag. 391. 

( 3 ) Ibidem , tom. X , pag. 70 , 71. 
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è fecondissima, mi ristringo a dire che comunemente 
la sua durata è rinchiusa negli estremi d’anni i 5 
e 60 (i). 

b) Grossezza dell albero). A detta di Strattone, le 
viti sul monte Atlante ( Africa ) avevano un tronco 
sì grosso , che due uomini .potevano appena abbrac- 
ciarlo. È noto che le porte grandi della cattedrale di 
Ravenna sono costrutte con legno di vite. 

c) Grossezza e peso de’ fruiti ). Le pergole ne’ re- 
gni di Siviglia, Granata, Valenza danno uve eccellen- 
ti , i grani delle quali hanno la grossezza delle noci 
moscate, e i grappoli pesano libbre (d’once 16 ) sei, 
Otto , dieci , e talvolta anco quattordici (a). 

d) Numero di raccolti ). Nel giardino del governa- 
tore di Cumana ( lat. io 0 ), dice Boyer-Peyreleau , 
ho veduto nel i8o3 una rigogliosa vite, disposta -a per- 
golato , la quale dava frutti sette volte in due anni ; 
essa era costantemente carica di uve mature, di uve 
verdi e di fiori. 


(i) Cependant , dans le mode de cultiver la vigne 
en Bourgognc , cest-a-dire , en la couchant du mente 
coté tous les trois ans , on peut la faire durer plu- 
sieurs siècles , ainsi la partic supèrìeure du clos de 
V ougeot , avant la révolution , n'offroil que des ceps 
de plus de 4oo ans doge , et leur Vin navoit point 
de prix, car il étoit réservé par les moines de Ciìeaux 
pour leur boisson et pour tire donné en cadeaux 
( Dict. d’hist. nat. , toni. XXXV , pag. 564 )• 

(a) Laborde , Itincraire descriptif de l'Éspagne , 
toni. IV , pag. 89 . 
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Alle isole Antille, aggiunge lo stesso scrittore, la 
▼ite produce due volte alV anno e talvolta tre in quat- 
tordici mesi (i). 

Strabone , per indicare 1 ’ abbondanza del vino die 
fabbricavasi in quella parte del Lazio , attualmente 
chiamata Lombardia , dice certamente esagerando , 
che i tini della vendemmia erano piti grandi delle 
case. 

III. Aranci. 

a) Rapidità della produzione ). A Nizza, 1 ’ arancio 
dà frutti alla Gne di sette anni (i) c dura de’ secoli. 

b) Altezza ( giacché gli scrittori hanno dimenti- 
cato le gradazioni della grossezza ): un arancio s’alza : 

Nell’isola di S. Michele, una delle Azzorre, a piedi ao 

Nelle isole Filippine » 3 o 

Al Capo-Buona Speranza 55 

Nello stato selvaggio » 6o 

c) Prodotto d? un albero ). De’ giovani alberi d’ anni 
io danno al Capo Buona Speranza frutti . i 5 ,ooo 
senza contare quelli che il vento fa cadere. 

Nell’ isola S. Michele , talvolta . . , 29,000 ( 3 ). 

VI Pomi, pesche, melloni , gelsi, eco, 

a) Grossezza o peso de’ frutti). Nelle foreste del 
Chili si colgono pomi della grossezza d’ una testa , e 
pesche che pesano once 16. 


(1) Les Antilles framjafses, t. I. p. 21. 

S i) Fodere , Voyage aux Alpes maritimes. 

3 ) Annales des voyages, L XVIII, p. 416. 
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Nel freddo cantone di Aklat ( Alta Armenia ) sì 
colgono pomi che pesano ioo dramme. 

b ) Prodotto d‘ un albero ). ( Vedi il II. 0 voi. , pa* 
gina a 5 i, n. i.) • 

I melloni , estremamente succulenti e salubri in 
Persia, giungono a tale grossezza che un uomo non 
può portarne che due o al più tre. 

Ne’ dintorni di Diarbekir ( Mesopotamia) si col- 
gono melloni ed angùrie che pesano ioo libbre di 
once 16. 

A Bengala il gelso dà tre prodotti, il i.° in no- 
vembre, il a. 0 in marzo, il 3 .° in luglio, e si fanno 
tre raccolte di seta (i). 

Nell’ Olona , due prodotti di foglia ed una sola 
raccolta di gaiette; forse verrà un tempo in cui se 
ne faranno due. 

§ 3 . Se la floridezza degli alberi possa servire a misu- 
rare la fecondità delle terre relativamente alle 
piante cereali 

Rigorosamente parlando, e quando l’esperienza non 
dimostri il contrario, non si può ammettere necessa- 
rio rapporto tra la floridezza degli alberi e la flori- 
dezza delle piante cereali, e ciò per le seguenti ra- 
gioni : _ 

i.° Le terre leggiere, assise sopra strati pietrosi 
sono i fondi più favorevoli alla 'vite, allorché più la 
qualità del vino si vagheggia che la quantità: ogni 


(i) Journal des voyages, t. XX, p. 182. 
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suolo che non conviene nè alla coltivazioue de’ gra- 
ni, né a quella de’ prati , può coprirsi de’ doni di 
Bacco, purché sia sufficiente la temperatura. 

Le mandorle prosperano in terreni secchi e pietro- 
si, il pesco in terreni leggieri e sabbiosi , il castagno 
meglio altrove che in buon terreno: pare che il fico 
ambisca stendere le radici tra (e muraglie, in terreni 
renosi e pieni di rottami. 

a. 0 In più brughiere, poste alla sinistra dell’ Olona, ' 
una sagace industria fa nascere de’ begli alberi bo- 
schivi , dove per 1’ addietro non coglievasi che brugo 
( erica vulgaris ), e dove non potrebbe crescervi at- 
tualmente una spica (i). 

3." A Norfolk, secondo che asserisce Sinclair., de' 
suoli poveri e sabbiosi che non convengono alla col- 
tivazione de’ grani , e che producono solo erbe di 
cattiva qualità, presentano ciò non ostante de' begli 
alberi, allorché gli strati interni sono misti di sabbia 


(i) Dico attualmente , giacché col corso degli an ni 
il terriccio formato sul suolo dalle Jofelie degli alberi, 
e il limo ai alcuni torrenti che I industria dirige verso 
(/utile brughiere , giungeranno a formare uno strato 
di terra vegetale , atta alla produzione, dei grani. Più 
lento sarebbe il risultato se si confidasse ne' soli de- 
positi del brugo lasciato sulla terra , .invece di ta- 
gliarlo ogni tre o quattro anni, come si suole , dico 
piu lento, giacché il deposito delle erbe ne J prati non 
innalza lo strato vegetale che di un pollice in un se- 
colo. Intanto resta certo che vi possono essere alberi 
rigogliosi , dove il suolo c inetto alla vegetazione de? 
grani. 
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e di argilla. In alcune parti dèlia Fianca, a delta di 
Arturo Joung, si veggono alberi rigogli» in terreni 
incapaci di un raccolto di grani. 

4-° Michaux osserva che nel Kentucy e nel Cum- 
berland ( America settentrionale ) , pscindendo da 
alcuni alberi che sono naturali a quel regioni , la 
massa delle foreste , nelle terre di jma classe, è 
composta di quelle specie che solo di do si trovano 
all’est delle montagne ne’ terreni più:rtiii ( 1 ). 

5. Q Supposti gli accennati e simili fa , non è cosa 
difficile lo spiegarli. Infatti il buon accesso degli 
alberi dipende pii# dalla natura degl strati interni 
tra* quali si estendono le radici, c dallo strato 
superficiale del suolo. Questo non servigli alberi che 
ne’ primi momenti della loro esistenz i loro pro- 
gressi ulteriori dipendono in gran pce dalla pro- 
fondità , siccità, umidità, qualità deg strati interni ^ 
dico in gran parte, giacché non ignorche le piante 
si nutrono coi mezzo delle radici, trai mente che 
con quello delle foglie. Ma , se le raci de’ trifogli, 
dell’ erba medica , delle fave ; del fimento , della 
segale e deljo stesso grano turco, notgi ungono alla 
profondità di sette pollici od otto , quej degli alberi 
boschivi e fruttiferi a molte braccia siiffondano; gli 
strati in cui si sviluppano le piante bosiive, essendo 
diversi da quelli in cui si nutrono le c eali , sembra 
che non si possa arguire la prosperità elle une da 
quella delle altre. 


( 1 ) Voyage à l’ Ouest des Montes Jephanys , 
P a 8' l 79» 180 . 
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Quindi sari sanpre sano consiglio , qualora dalla 
prosperità deg Uberi si .voglia trarre argomento fa- 
vorevole alla isceltibilità del terreno relativamente 
alle biade , sà , dissi , sano consiglio 1' esaminare 
quali specie dterreno e di temperatura amano gli 
alberi che si ggono in istato florido , e _ quindi se 
siano quelli et prediligono le piante cereali. 

£ 4 Sintomi desunti dalle erbe. 

Assumendo Èrba come sintomo di fertilità, cor- 
riamo meno p<colo d’ ingannarci t giacché le erbe 
non oltrepassai quello strato superficiale del ter- 
reno in cui vedano i grani. 

• » > .1 v ’• • ' . r * * 

A) dizj di speciale fecondità. 

I. ipidità nella produzione. 

Sui coli del] Bassa Luigiana, l’erba giunge tu- 
1’ altezza d’ un inocchio ; ne’ fondi che separano i- 
colli , s’ alza qmtó un uomo più alto : verso la fine 
di settembre sàppicca il fuoco alle une .e alle altre 
successivamenti dopo sette od otto giorni l' erba nuova 
è già alta mep piede (i). 



( 0 II ’mmi , che è la più grande tra tutte le canne, 
cresce coi tata facilità nelle Isole Antille , che sa- 
rebbe di fì cile Impresa il distruggerlo ; il più piccolo 
pollone piò kzarsi nel giro d' un anno all 1 altezza di 
2 o a 3o piai , e divenire grosso come una gamba. 


I 
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A Cumana (lat, io° 27') tra la seminagione 0 il 
ricolto del tabacco gassano .... mesi 5 
A Milano ( lat. 45 ° »8' ), questa fac- 
cenda richiede .......... 9 

II. Altezza alt epoca della maturità. 

A Breteuil ( in Francia ) F erba me- 
dica s’ alza a ........ piedi 4 

Nella Tartaria indipendente , sulle, 
sponde de’ fiumi , l’ erba naturale giun- 
ge a.... » S n% 

Nuova Olanda-, l’erba di Guinea a » io 
Senegambia : la stessa specie, alta . » io a i 3 
forma immense foreste erbacee , dove 
intere greggie di elefanti e cignali errano 
senza essere osservate. , 


III. Numero de' tagli all 3 anno. 

Ne’ prati marcitoi dell’ Olona in sette 
mesi i tagli giungono a . . ...... » 5 e 6 

In alcuni stabilimenti del Capo Bona 
Speranza ne’ prati irrigati giungono ad » 8 

Valenza , in tutta la parte dell'est e 

sud-ouest ,....» 9 a io 

(Laborde, Itinéraire descripttf de l’Espagne, 1. 1 , p. 294). 

IV. Rapporto tra ? estensione ed il prodotto. 


Si suole fare il calcolo in quattro diversi modi : 

A denaro ) Un arpent ( ettari , o 5 1 ) d’ erba me- 
dica produce annualmente 
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nel contado Venosino . fr. 28 

a Liancourt ......... » z 5 o 

Ad erba verde ). A Lieursaint un 
arpent dà . . . lib. 7000 


AJie.no ). A Pignan un arpent dà • » 6000 (1) 
A consumo ). A Boulogne , idem alimento di 5 ca- 
valli in 5 mesi (2). 

L’ avvocato Berrà , in una giudiziosa memoria sui 
prati marciloii, ci- ha dato il seguente calcolo che mo- 
stra la legge dell’ aumento e decremento ne’ varj 
mesi dell’ anno , «d il prodotto totale in una pertica 
milanese (ettari 0,0751). 

In fèbbrajo, erba 

verde . . . . ' Quint. met. 8. fasci io lib. 49 

Da marzo ad aprile » • fa. » i 5 » 73 

Da aprile a maggio • » za. 5 o » 16 » 3 g 

Da maggio al prin- 
cipio di luglio . . n » 7. h g n 18 

Da luglio alla me- 
tà di settembre , . n m. 6. » 7 a 86 

quint met. ^ 5 . 5 o fasci 57 lib. 65 
E cosa evidente che , in qualunque modo si faccia 
il calcolo , le quantità assunte rappresentano i gradi 
della fertilità con precisione, in 11 gali circostanze di 
irrigazione esistente o mancante. 



(i) V erba ridotta a jieno perde circa tre quarti 
del suo peso. 

(a) Peuchet j Dictionnaire universe! de la géo- 
gruphie commendante , t. IV, p. 148, i 4 g- 
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B) Indisj generali della qualità de’ terreni. 


Produzioni spontanee, numerose e floride.. 


Nome italiano. 


Nome botanico. 


' Sabbioso. 

Canapaccia ..... Artemisia silvestri* et A. 

• campestrìs 

Viola detta suocera, o nuora Viola tricolor • 

Serpillo. . . . 1 . » . Thymus serpillum , t . 

Erba gialla i . .. . . Reseda luteola 


grano . . . 

Ebbio , od ebulo 


Erba cipressina . . . . , Eupliorbia cyparissùxs 

Erba de’ porri .... Jleliotropium eurooceum 
Ghiajoso, ciottoloso. 

. ........ Onosma echioides 

Cinoglossa Cynoglossum officinale 

Tasso barbasso . .. . . Verbascum thapsus : 

\ Argilloso. 

Piantaggine media . . . Plantago media ■ 

Tussillaggine . . . . . Tussilago farfara { i) 

Radicchio selvatico. . . Cichorium intybus 

Saponaria . . .... • Saponaria officinali s 

Occhio di bue , o fior di 

grano V. . . . . Chrysanthemum segetu . 

Ebbio, od ebulo . . . Sambacus ebulus 

7 X 

Calcare. 

Querciuola ..... Teucrium chamcedris 
Verbena, od erba S. Gio. Verbena officinalis 


(i) Questa pianta indica anco presenza cP acqua. 
Filoso f. della Stai. / voi. IL 24 
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Nome italiano. *• Nome botanico 

(lardo di capo tondo . . Echinops sphoerocephalus 

Lupinella . . : . . - Hcdysarum onobnehis 

Acqua sotto lo strato vegetale. 

Coda di cavalla. . . . Equisetum 

Torba. 

. . Erropkorurn 

Ottimo terreno per frumento. 

Fioraliso . " . . . . . CentaUrca cyanus 

Fior cappuccio . . . . Delpliinium consolida (i) 


Piè di gallo Helleborns hyemalis (*>.) 

Terreno fertile (3). 

Ebbio , . ; . . . . Sambncus ebttlits 

Malva selvatica . ... Malva sylvestris 

Mercorella. . . . "j . Mercnrialis atmua • 


Papavero selvatico , o ro- 

tolaccio . . . : Papaver Rhceas 


(i) » Se il colore della corolla è d‘ un turchino 
» cupo, e le. foglie vigorose , è certo che da quel ter- 
» reno -potrà sperarsi il migliore possibile raccolto. Ma 
» in proporzione che dal turchino passa gradatamente 
» al celeste. , al rossiccio ed al bianco , dovrà con- 
n getturarsi male della raccolta. Già s ’ intende che 
» /’ osservazione sia fatta in grande, ed abbracci tutti 
» i fiori , e non già s J arresti su' pochi sparsi qua e 
» là piu o meno coloriti » ( Filippo Re , Elementi 
d’agricoltura , t. 1 ). 

(a) Dove il frumento non' vegeta rigoglioso , e scar- 
so , e. non si vede ne’ luoghi non opportuni alle biade. 

(3) Il melo , il pero , la quercia , che prosperano 
sin dalla prima età , e i germogli bianchi del iicheu 
humosus, indicano un terreno ottimo per le biade. 
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Bar?/ Nome italiano Nome botanico 

Ottimo terreno per le fave e per' gli orti. 
Favagello , o chelidonia . Ranuncuius ficaria 
Spilettone Scandix pecten 

Latte di gallina ... . Omilhogalum u/nbellatum 

Buon terreno per prati. 

Laihyrus aphaca 

Fida lutea ' ' ‘ 
Malva rotund'folia 
V alanlia cruciata 
Buon terreno per la spelta , poco pel frumento. 
Vedovina selvatica . . . Scabiosa arvensis _ 

Terreno freddo. 

Lichene islandico . .. . Cetraria islandicd 
Terriccio acido. 


Carici Carex 

Terreno paludoso. 

Giunchi . .. . . . . Scirpus lacustris 

Codóne Typba latifolia 

Erba saetta ..... Sagittaria sagillifolia 

Terreno magro e pessimo (t). 

Perico ....... Hypcricurn perforalum 

Papastrelli . ..... Rapharius raphani strum 

Pimpinèlla / Saitguisorba minor 

Et ba vcturiua .... Melilotus officinali a 
. . Lotus hirsutus 


Afnga 

Cicerchia pelosa, o veccia 
gialla. ...... 

Malva 

Crisellina gialla . . . . 


(i) Le miniere metalliche denotano un suolo gene- 
rai metile magro. 



hz 

di grano in quella stessa estensione di terra nella 
quale il suo ricino ne impiega due; entrambi raccol- 
gono per es. , quattro decalitri } così il primo avrà 
ottenuto quattro sementi , il secondo due soltanto. 
Dedurrete voi che la fertilità relativa de’ loro terren^ 
sia come quattro a due ? V’ ingannereste : dunque il 
giudizio sulla fertilità delle terre desunto dall’ accen- 
nato rapporto , pub essere fallace , se non si cono- 
sce la quantità della semente che in ciascun paese 
si suole seminare in ispazio determinato. Non dimen- 
ticando questo riflesso , la fertilità de’ seguenti paesi 
relativamente al frumento , può essere rappresentata 
dal relativo numero delle sementi } raccolte per una 
seminata , come segue ; 


IGovemi sul basso Volga . 

» 

3 1 74 

, ^Lituania e Russia Bianca 

Russia ... v ■ 

1 Governi intorno a Kiovia 

n 

3 2/3 

» 

4 

rLivonia e Curlandia . . 


5 

* Podolia 

x> 

7 J 7 2 

Francia 

» 

5 a 6 

Inghilterra 

» 

7371/2 

Italia nella parte piana 

» 

8 • 

Barbaria 

» 

8 a 12 

HolStein ( nelle terre basse ) .. . . 

» 

li 

Penisola di Wittow (Danimarca ) 

Jf 

16 a 20 

California . 

n 

17 ’ 

Napoli, Terra di lavoro . . . . ■■ 

N 

20 

Messico 

» 

a 5 a 3 o 

Diarbekir ( Mesopotamia ) ' . . . < 

» 

3 o 
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Rio de la Piala (benché ne sia cattiva * 
la coltivazione) - . . • . . . . . » io a /\o 

Nuova Galles del Sud ( sulla riviera 
Hawkasbury 5 o 

„ Marocco . . t . » 60 

(La raccolta é mediocre quando eoa 
rende che . . . 3o ). _ : 

Chili ( provincia della Concezione ) . m 6o 

Ibidem , Aconcagua . . . . . .. » 60 ad 80 

Costa del Nord dell’ Africa , benché 

mal coltivata. . , . . » ioo 

Se , invece del frumento , prendiamo per norma 
della fertilità il grano turco, avremo la seguente clas- 
sificazione : 

Cartagena - sementi ioo 

Circondarj di Ceva e d’ Acqui . . » 120 

Messico,. . . •* i 5 o 

Ibidem , nello provincia di Guatimalé » 3 oo 

Brasile » 200 a 3 oo 

Golfo Tristo ........ » 38 o 

Indie Orientali ** 700 


IV. Rapporto tra F estensióne e il prodotto. 

Questo sintomo sembra migliore dell’ antecedente , 
e gli scrittori lo riguardano come più sicuro- Dralet 
dice : Le moyen le plus sur de connoitre la bonté 
d’une terre , est de savoir combien, dans une étcndue 
donnée , elle produit de mesures de graia (1). 


(1) Mémoires d’agriculture, d’economie rurale et 
domestique , pubbbées par la société d’agriculture du 
, départeinent de la Seine , t. II , p. 327. 
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S’ io non vado errato , anche questo sintomo , se- 
guito isolatamente e senza altra osservazione, può dar 
luogo ad errori- gravissimi ; giacché è fuori di dub- 
bio che i diversi metodi di coltivazione rendono di- 
verso il prodotto \ la sola sollecitudine nel fare la 
guerra alle cattive erbe può accrescere d’ un quarto 
o d’ un terzo il raccolto.' Se gli ingegneri che ricer- 
cano la vendita per farla base all’ imposta prediale, 
dimenticano . questi triviali riflessi , e seguono cieca- 
mente la nonna comune , puniranno piò volte 1’ in- 
dustria e ricompenseranno 1’ indolenza. 

Supposta uguale coltivazione , il suddetto rapporto 
serve benissimo a misurare i gradi di fertilità : per- 
ciò diramo che il suolo del Capo Buona Speranza ha 
una fertilità doppia di quella del suolo di Tennessee 
(America settentrionale ), giacché 
il i.° dà per acre (ettari o,4o44 ) > 

moggia di grano turco i oo ; 
il a. 0 solamente ..... » 5 o, . 

Unendo più sintomi insieme determineremo la fer- 
tilità del suddetto Capo come segue , prendendo per 
norma il grano turco. 

Altezza della pianta piedi io a 12 

Raccolte all’ anno 2 a 3 

Sementi per una 700 

Prodotto per acre , moggia .... 100 (1). , 


(1) Quel moggio o boisseau pesa libbre inglesi 191. 
i /4 (Journal de voyagesj t. VII* p. 34 o). La libbra 
inglese è uguale a kilogrgmmi 0,3729. 
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Stendendo il calcolo agli altri prodotti céreali e pra- 
tensi , diviene sempre piti sicuro il giudizio. 

V. Rapporto tra il lavoro e gli alimenti necessari 
all' agricoltore. 

Nel circondario di Quanamato ( nel Messico ) vi sono 
vaste pianure, dove , dopo una sola aratura senza 
concime , ma con qualche irrigazione , facile ad ese- 
guirsi nella stagione piovosa , il frumento dà di rado 
meno di 20 e spesso 3o sementi per una; il grano 
turco , alimento principale in quel paese , dà 100 e 
sino 3oo sementi, di modo che il ricolto d’un anno 
basta per lo più ai bisogni di due. Nei siti più caldi 
del Messico, dalle falde delle più alte pianure sino 
al mare , tanta è la fertilità , che quelle famiglie le 
quali si alimentano di solo grano turco , provvedono 
ai loro bisogni per tutto Vanno col lavoro della terra 
d? un uomo in un giorno. Cessata la pioggia , i grani 
si piantano in terra con un piuòlo , e dopo go giorni 
si raccoglie il 200 e 3oo per uno. Questa operazione 
può essere fatta due o tre volte all’ anno, quindi gli 
agricoltori non possono temere carestia. Chi yuole di 
più, coltiva il fico d’Adamo ( Musa paradisiaca). 
Humboldt accerta che uno spazio di 100 metri dà 
annualmente più di 2000 kilogrammi di sostanza nu- 
tritiva. Un arpent legale o mezzo ettaro, coltivato a 
fichi d’Adamo della specie maggiore (Platano arton) , 
può alimentare più di 5o individui , mentre in Eu- 
ropa la stessa estensione di terreno, coltirata a gra- 
no, e supposto che il raccolto dia otto sementi per 
una , non darebbe che 576 kilogrammi di farina di 
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frumento , quantità che non è sufficiente alla sussi- 
stenza di due individui (i). Il rapporto dunque tra 
la fertilità del terreno della Nuova Spagna e quello 
dell’ Europa sarebbe come i5 ad i. 

Sulle sponde della Kouma il frumento è sì copio- 
so , che i paesani non mangiano che pane bianco ( 2 ). 

• 

VI. Rapporto tra V estensione del terreno e gli alimenti 
necessari all’ agricoltore. 

Barre , prendendo per misura della fertilità il solo 
frumento , dice che sotto la zona torrida , il raccolto 
in un terzo d’ arpent basta ad alimentare un uomo 
tutto l’ anno , mentre in Europa è necessario il pro- 
dotto di sei arpent \ dunque la terra sotto la zona 
torrida è 18 volte più produttrice che in Europa (3). 


fi) Nouvelle Espagne, t. li , p. 366. 

(?) Nouvelles armales. des voyages, t. XII p. 261 . 
(3) Colonies modernes, pag. 1 5. 

Una delle piante piu comunemente coltivale nella 
Nuova Spagna è una specie di catto , ( cactus ), la 
quale dà naturalmente un liquido da cui , dopo la 
prima fermentazione , risulta una bevanda in quei 
paesi assai usitata , detta pulque, e da essa si estrae , 
col mezzo della distillazione , un’ acquavite piacevo- 
lissima. Quando la cima della pianta ha gettalo un 
mazzo di foglie centrali , si taglian queste, e si fa nel 
tronco una cavità che si copre colle stesse foglie. E 
questa una fontanà vegetale , che continua a scorrere 
due o tre mesi dell’ anno , e clic può essere vuotata 
due 0 tre volte al giorno. Nello spazio d ì un mezzo 
ettaro, si può coltivare quasi due mila di queste pian- 
te j ciascuna delle quali dà ogni anno da 3o a 4o 


< 

I 
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§ 6. Sintomi desunti diille specie volatili. 

Meotre i passeri nou si curano di stabilirsi in paesi 
poco fertili , affluiscono in quelli che producono ric- 
che messi. Si può con certezza giudicare della Jerti- 
lità d 1 un paese , dice Sonnini , dalla copia di passeri 
che vi si trovano. Compariscono essi ne’ luoghi men 
frequentati e solitarj , allorché una -casa campestre, 
circóndata di campi coltivati , munita di cortile e co- 
lombaja , presenta loro occasione di copioso e facile 
alimento. 

Questi uccelli, dotati di robusta costituzione , sop- 
portano i ( calori de’ climi ardenti ugualmente che i 
freddi delle regioni iperboree: essi sono sparsi nella 
Grecia, in Barbaria , ecc. , e si trovano sino in Sibe- 
ria. Benché comuni in una parte dell’ Africa, non si 
veggono lungo la costa occidentale di questo conti- 
nente. Non si può attribuirne la causa al calore del 
clima, giacché essi tollerano quello dell 7 Egitto : la ra- 
gione di questa particolarità si trova nella differen- 
za delle piante alimentatrici che vi si colgouo. li fru- ■ 
mento e i grani analoghi ad esso sodo coltivati in 
Egitto ugualmente che nella Siria e in Barbaria; ma 
essi cessano ne’ dintorni del Capo Bianco: i Negri 
coltivano altre piante, e i grani di queste non sono 


piate di liquore. La coltivazione di siffatte piante è 
una vera sorgente di ricchezza pqr una famiglia che 
possa aspettare con pazienza ( poco comune agli' In- 
diani) 1 4 a i5 anni necessarj a questa' pianta per 
giungere alla sua maturità ( Humboldt). 
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un alimento che convenga ai passeri; di modo che, 
se questi uccelli non frequentano lutti i paesi da 
frumento, egli è almeno certa che non compariscono 
giammai in quelli , in cui questa specie di grano e 
quelle che le si avvicinano , non sono coltivate. Un 
fatto recentemente conosciuto conferma queste osser- 
vazioni, e toglie tutti i duhbj , se per avventura ne 
restassero. Si legge nella relazione del Viaggio del 
Còmodoro Billings, al nord della Russia Asiatica e 
al mar glaciale, ecc., che le sponde del Pellidoui , 
fiume della Siberia che si getta nella Lena, sono fa- 
mose, sì a motivo degli animali che vi si trovano, sì 
perchè è 1’ ultimo luogo in cui si raccolga frumento. 
I passeri non vanno più avanti, nel Nord: solamente 
da cinque anni vi sono comparsi j cioè da che si è 
cominciato a coltivarsi quel grano (i). 

Il lettore s’accorge che svolgendo i sintomi della 
fertilità , io non intendo d’ arrestarmi ne’ limiti del- 
1’ ingegnere destinato a fare le stime pel censo de’ 
terreni j lo ricordo qui per non doverlo ripetere ne- 
gli articoli seguenti. .• , 

CAPO SECONDO 

SE GLI AFFITTI POSSONO ESSERE SICURA NORMA 
PER DETERMINARE LA RENDITA SUSCETTIBILE. 

Le istruzioni che dalla Giunta del censimento fu- 
rono dirette ai périli stimatori, incaricati di ricono- 


(i) Dict. d’ Hist. nat., t. XII, pag. 192. 
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scere la rendita netta delle terre, unica base all’ im- 
posta prediale, ordinarono loro 

1. ° L’ ispezione de’ fondi ed il calcolo delle spese 
e del prodotto; 

2. ° La raccolta di relative notizie da chiedersi alle 
persone esperte e probe del paese}' 

3 . ° L’ esame degli instrumenti d’ affitto , di com- 
pre, vendite, permute e simili. 

Siccome il determinare la qualità delle terre," le 
spese ed il prodotto, va soggetto a più difficoltà, quin- 
di è caduto in mente a qualcuno di erigere in mas 
sima che il ragguagliato valore degli affìtti di un 
lungo periodo d’ anni 3 può ritenersi per V adeguato 
della parte disponibile del prodotto (i). 

L’Autore di questa regola si forza di provarla, osser- 
vando che gli affitti non possono essere minori dell’e- 
quo, giacché vi si opporrebbe l'interesse de’ proprie- 
tarj, non maggiori , e ce ne accerta l’ interesse de’ 
fitta juoli. . 

' Questa regola, eretta in massima generale, presenta 
i seguenti difetti. 

1. ° In moltissimi casi è inapplicàbile, 

2. ° In moltissimi casi è ingiusta, ' 

3 . ° In moltissimi casi è falsa. 


(i) Delle stime pel censo Sulla rendita netta de (i) * 3 

terrenij delle case e degli edifìci stabili. . . . Milano 
dalla Società Tipografica de’ Classici Italiani. 1821, 

o. 22. 
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Proviamo ciascuna di queste proposizioni con quella 
severa logica cbe richiede l’ importanza dell’ argo- 
mento , e di cui l’autore ci invita a far uso. 


L 

1. °Sì in Italia che altrove , si al piano che al 
monte , e principalmente al monte, esistono indefiniti 
poderi che non sono affittali nè a danaro nè a grani, 
e si coltivano dallo stesso proprietario unito alla sua 
famiglia, quando i poderi non bastano o bastano ap- 
pena a mantenere un pa)o di buoi, o.se più grandi 
sono coltivati da giornalieri eventuali stipendiati dal 
proprietario , o rimangono sotto la direzione di fat- 
tori, i quali fanno le spese a conto- de' proprietarj. 
Questi ultimi due metodi, frequentissimi per l’ addie- 
tro, vanno attualmente scemando. 

2 . ° Più poderi appartenenti o alle estinte corpora- 
zioni religiose o a grandi famiglie decadute , furono 
per certo tempo affittati uniti , o , come si dice , in 
corpo, di modo che il fitto A risultava dalle buone 
qualità d’ alcuni pezzi combinate colle cattive degli 
altri, poscia vennero venduti in frazioni o pezzi ete- 
rogenei e diversi. E chiaro . che commetterebbe .er- 
rore gravissimo chi, volendo stimare questi pezzi, di- 
videsse il fitto A in ragione delle rispettive estensioni. 

In generale v’è un movimento giornaliero nelle 
proprietà prediali, per cui ora vengono aggrandite , 
ora divise, ora cambiate, cosicché la supposizione che 
esistano documenti di relativi affitti è erronea. 

3. ° In più paesi, dopo la metà dello scorso secolo , 
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i beni comunali furono divisi c ridotti a proprietà 
private, talora senza prezzo ed a titolo gratuito, ta- 
lora a prezzi moderatissimi ed infimi. 

4 . ° Non conviene dimenticare che ne’ monti e dove 
non trovavasi per l’ addietro una persona sopra 5 oo 
che sapesse leggere e scrivere, successero e succedono 
tuttora degli affitti puramente verbali , cosicché sa- 
rebbe impossibile l’unire memorie sicure che inchiu- 
dessero due o tre uovennj. 

5 . Q Nel giri) di 27 anni, tre fittajuoli, pagando il 
fitto A , sono falliti sopra il podere B. Da questi fal- 
limenti noi dedurremo (benché la deduzione non sia 
logicamente rigorosa) che la parte disponibile del pro- 
dotto debb* essere minore di A> ma sarà ella A — 1, 
A — 2, A — 3 ...A — n ? Npi non lo sappiamo. Pria 
dei 27 anni , il fondo B era diretto dal proprietario 
stesso : ebbene , consultate i registri del proprietario, 
risponde l’autore. Ma dapprima questi registri non 
esistono, o i registri confondono insieme le spese e i 
prodotti del podere B con quelli del podere C, D : 
in secondo luogo, se diffondete la voce che questi re- 
gistri debbano servire di norma agli ingegneri stima- 
tori , può darsi il caso che qualcuno li fabbrichi, -giu- 
sta le sue viste personali: altronde non è impossibile» 
che i suddetti registri abbiano sofFerto l’influenza de’ 
fattori. 

Ne’ casi di mancanza di affitti e di registri , 1 ’ au- 
tore ci consiglia di prendere per norma gli affitti .de’ 
terreni simili^ nel 11. 0 11 esamineremo questa idea; 
intanto resta certo che la sopraccennata massima non 
si può applicare a moltissimi casi. 
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U. 

6 .° In Francia , i prati nnturali sono stati finora 
affinati ad alti prezzi e pagano maggior imposta die 
i vigneti. Ora, secondo che, giusta le migliori teorie 
e pratiche agrarie , andranno crescendo i prati artifi- 
ciali , il prezzo de’ prati naturali, in pari circostanze, 
dovrà decadere. Quegli affitti non sarebbero dunque 
giusta misura del valor disponibile negli anni trituri. 

7 ® I piccoli poderi , in pari circostanze , vengono 
affittali a maggior prezzo che i grandi : vediamo non 
di rado de’ poveri paesani sottomessi a fitti gravosi 
condurre una vita stentata e miserabile, mentre i grossi 
fittajuoli presentano le apparenze de’ comodi é talvolta 
del lusso. 

• Più anni di guerra ed altre circostanze avevano ac- 
cresciuto i prezzi de’ prodotti agrarj ; poscia questi 
prezzi scemarono : da ciò è risultato negli affitti ru- 
rali ciò che osserviamo in- quelli delle case; gli affitti 
de’ grandi poderi sono decaduti , gli affitti de’ piccoli 
si sono aumentati ; giacché il povero paesano non può 
far la legge al possessore. ' 

Ora se ne’ comùni in cui esistono grandi poderi e 
in quelli in cui predominano i piccoli , seguiamo la 
norma degli affitti ne’ casi i , a, 3, 4> 5, è infalli- 
bile che la base dell’ imposta sarà proporzionatamente 
ineguale. 

8 .° Dove v’ ha concorrenza di popolazione , sia per 
esistere in un comune stabilimenti d’industria, sia per 
essere il comune dotato d’ospitale gratuito, o presen- 
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tare altre eventualità di beneficenza , o per altre ca- 
gioni qualunque, gli affitti sogliono essere più alti che 
ne’ comuni vicini , in cirtostanze altronde pari. La- 
borde ci accerta che nel regno di Valenza gli affìt- 
ta juo li sono poco agiati ed anche sovente poveri , del 
clic sono causa gli altissimi prezzi degli affitti, atteso 
il gran numero de 1 concorrenti effetto quasi indispen- 
sabile d’ una popolazione forse troppo numerosa (i). 
Osserviamo lo stesso in Valtellina, dove sono comuni 
gli affitti perpetui : que’ meschini livellarj presentano 
tutto lo squallore della miseria. Se dunque gli affitti 
sono alti in un comune e bassi in altro, è chiaro che 
la norma degli affitti produrrà ineguaglianze ne’ casi 
de’ numeri i, 2 , 3, 4> 5- 

g.“ Nella Fiandra Francese, o sia nel dipartimento 
del Nord , il prezzo medio degli affitti è più che tri- % - 
plo di quello che si osserva negli altri dipartimenti 
della Francia, e l’imposta inedia per ettaro è quasi 
tripla , cioè 2 ij 2 ( 2 ). Giusta i principj dell’ autore , 
questa imposta che segue la proporzione degli affitti, 
sarebbe giusta ; eppure è ingiustissima , secondo che 
io ne giudico, giacché punisce l’industria e premia 
F indolenza. Nel dipartimento del Nord sono alti gii 
affitti per l’estrema attività e perspicacia di que’ col- 
tivatori , per le loro fatiche incessanti ; negli altri di- 



( ( 1 ) Itincraire descriptifde l’Espagne, l. /, pag. 3o5. 

( 2 ) Cordier, Mcmoire sur l’agriculture de la Fian- 
dre Fraucaise, ecc., pag. 99 . 
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parlimenti gli affìtti sono bassi per ignoranza e tra- 
scuratezza. 

La rendita delle terre della contea di Norfolk, dice 
Marshall, è sensibilmente più alta che quella delle terre 
di simile qualità nel restante dell’ Inghilterra, ed anco 
nelle vicinanze di Londra. La quale cosa ad altro non 
puh essere attribuita fuorché alla superiorità de’ me- 
todi di coltivazione , e soprattutto al risparmio di 
tempo in tutti i rami dell’economia rurale {}). Sup- 
poniamo dunque che gli affìtti siano 16 scellini per 
acre ( 4 o ari) nella contea di Norfolk e 12 nelle al- 
tre , ed applichiamo questi fitti nelle relative contee 
ai casi accennati ne’ numeri 1 , 2, 3 , 4 » 5 ; è cosa 
evidente che puniremo la perspicacia e l’attività de- 
gli uni, e premieremo l'ignoranza e l’indolenza degli 
altri. 

È dunque erronea la massima del censimento mi- 
lanese di calcolare la rendita giusta i metodi di col- 
tivazione usati nel paese che si debbe censire. 

io.® Un terreno, ricco di gelsi, avrà pagato per 
lungo tempo il fitto A per ettaro \ un altro terreno 
d’ uguale indole , situato nelle stesse circostanze to- 
pografiche , e suscettibile di gelsi , ma sprovvisto , 

2 A 7. A 

non avrà pagato che ; è ben chiaro che 

3 3 
non rappresenta la parte disponibile di cui è suscet- 
tivo il secondo terreno , essendo che nel giro di pochi 


(1) Cours d’agricolture anglaise, t. /, pag. 3 g. 
Filose f. della Stai., voi, li. a 5 
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anni , mediante la piantagione de’ gelsi , pub essere 
ridotto al valore del primo. 

Qui si scorge un altro errore del censimento mi- 
lanese , il quale calcolò la rendita in ragione de’ gelsi 
di una certa entità esistenti sul podere , e punì di 
nuovo l’ industria e ricompensò 1 ’ indolenza. 

1 1. ° Pria della rivoluzione e dopo sono stati atterrati 
molti boschi anche in terreni pendenti e ridotti a 
coltura , quindi affittati ad alti prezzi , perchè il ter- 
reno era, per così dire, vergine ed in tutto - il suo 
vigore. Se ci serviamo di quegli affitti per determi- 
nare la parte disponibile , e quindi la base della fu- 
tura imposta , corriamo pericolo d' ingannarci , giac- 
ché fra non molto que’ terreni saranno ridotti a nudo 
scoglio. 

12. ° Un terreno è stato affittato per un secolo ai 
seguenti fitti , cioè per anni n , fitto A 

m » B 
o » C 

nA-YmU+oC 

Il fitto ragguagliato sarà ~p. Se noi 

A+B+C 

ci diamo a credere che p rappresenti la parte dispo- 
nibile , e debba servire di base all' imposta , senza 
altro ri/Iesso, c’ inganneremo a partito. Infitti , pria 
che scadesse 1 ’ ultimo affitto , è stata costrutta una 
strada nuova , la quale agevola il trasporto de’ pro- 
dotti : questa circostanza può alterare il valore della 
parte disponibile ne’ seguenti anni iu modo di por- 
tarli dall’ uno al sei e talvolta più. Il sullodato Dra- 
let parlando de’ vantaggi prodotti dalle nuove strade 
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nel dipartimento del Gers e della loro influenza su la 
rendita, dice: se nc farà un’idea, se si riflette che le ren- 
dite dell’ arcivescovato d’Auch non erano affittate che 
5 o,o oo franchi, pria della costruzione delle strade, e che 
poscia il prezzo di queste rendite è salito a 180,000 
fr. (1). Ciò die dico delle strade, dir si debbe e con 
maggior ragione de’ canali , non che delle nuove leggi 
che ristringono i liberi pascoli , limitano la caccia , 
confinano le capre in luoghi inospiti , impongono at- 
tiva sorveglianza a difesa de’ boschi , ecc. Nella XIII 
Conservazione dell’ impero francese, dice il sullodato 
scrittore , i boschi imperiali produssero nell’ anno X 
il fitto di 43,ooo } dopo 1’ organizzazione delle guar- 
die boschive e della relativa autorità , diedero fran- 
chi 107,000 (2). 

111 . 

Egli è poi falso in moltissimi casi, che il fitto rap- 
preseuti la suscettibilità de’’ fondi , ossia il prodotto 
disponibile di cui i fondi sono capaci , e ciò per le 
seguenti ragioni : 

i.° É impossibile che il fittajuolo eseguisca quelle 
migliorie delle quali la piccola durata degli affitti non 
gli permette di raccorre il frutto. La migliorazione 
delle terre col mezzo della marna , dice Marshall , è 


(1) Mémoires publiées par la socièté d’ agriculture 
du de'partement de la Scine , t. Il , pag. 5o3. 

(2) Description des Pyrénées , t. Il , pag. 82. 
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la più usitata nella contea di Norfolk ; ma qual è il 
flttajuolo che può adoperare questo modo d’ ingrasso, 
durante un affitto di sette anni ? Quattordici anni sono 
appena sufficienti per compensarne la spesa (i). 

Ne’ Paesi-Bassi, aggiunge Sinclair, si costuma dare 
alle terre 20 carri di marna per ettaro, ogni i 5 anni. 
Siccome questo ingrasso ha un effetto lunghissimo , 
e ne è costosissima la spesa , quindi agevolmente si 
intende che, per adoperarlo , fa duopo essere o pro- 
prietario o flttajuolo con lungo affitto } perciò nei 
circondar) di Dunkerque e di Ilazebrouck , dove si 
dà la marna alle terre, se gli affitti hanno la durata 
di nove anni, si rinnovano però generalmente e re- 
stano piò secoli nelle stesse famiglie (2). 

Nell’ Andalusia la durata degli affitti è di 3 , 4 » 
al piò 5 anni \ quindi osserva Laborde , che , in onta 
dei felicissimo clima , è ivi trascurata la piantagione 
degli alberi fruttiferi ; 1’ affitta judo si ristringe ad 
una rotazione di sementi poco ragionevole , perché, 
altrimenti facendo , nou raccorrebbe il frutto de’ suoi 
sudori ( 3 ). 

Un flttajuolo che non ha la sicurezza di restare 
sul fondo che occupa , dice Sinclair , si trova , per 
la natura delle cose , quasi nell' impossibilità di far- 
gli alcuna miglioria , mentre ha il potere di deterio- 
rarlo. Esiste una tale differenza tra un affitto prcca- 


(1) Cours d’ agriculture angloise, l. /, pag. 38 . 

(2) Agriculture pratique et raisonnée, t. //, pag. 2 r )c\. 

( 3 ) Itinéraire descriptif de l’Espagne, t. II ,p. 127. 
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rio cd un affitto di certa durata , che è opinione 
generale che un terreno , il quale non varrebbe che 
30 scellini all’ acre nel primo caso, ne valga 40 se 
l’ affìtto è di anni 31 (i). Ora chi può negare che 
non abbiano esistito e non esistano tuttora degli af- 
fìtti precarj o di cortissima durata ì In questo siste- 
ma di cose, il fìttaj uolo è costretto di rinunciare ai 
prati artificiali piò vantaggiosi, perchè non può in 
corto spazio di tempo nè disporre convenevolmente 
le terre per questi foraggi , nè raccorre il frutto to- 
tale della loro produzione : è questo il principale mo- 
tivo per cui i prati di trifoglio non durano in Fran- 
cia che tre, quattro, cinque al più, e solo talvolta 
sei anni , mentre durano anni quindici in Inghil- 
terra (2). 

L’ autore , all’ opinione del quale m’ appongo , ra- 
giona dunque contro il fatto allorché dice : » La parte 
» disponibile del prodotto ( determinata colla scorta 
y> degli affati ) , essendo il risultato delle esperienze 
» fatte in tutti i tempi e dal proprietario e dal colti- 
» vatore del terreno , comprende gli effetti di tutte 
» le forze della natura si favorevoli che contrarie 
n alle produzioni , le quali sono relative e non asso- 
» Iute: egli è un dato in somma che ci somministra 
» la natura stessa ». 

Paragonando i dipartimenti dell’ ouest della Fran- 


(1) Agriculture pratique et raisonnée, t. II, p. 5 o 9. 

(2) Peuchet , Dictionnaire de géographie commer- 
ciale, t. iy, p. i 5 o. 
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eia, ed in ispecie l’ ex-Bretagna , con più contee 
inglesi, si trova lo stesso suolo e lo stesso clima , 
ma rendite infinitamente diverse. Qual ne è la 
causa ? I migliori metodi praticati in Inghilterra , 
e ignoti o non messi in pratica in Francia. 

Volete voi sapere, dice Meiners, a proposito del 
prezzo de’ vigneti della Franconia , per quale motivo 
cinquanta acri si vendono 5oo fiorini a Weitzhoecheim, 
mentre vicino a Wurtzbourg la medesima estensione 
non vale che 100 ? Sappiate che i vigneti vicini a 
Weitzhoecheim seno sotto I’ ispezione e 1’ immediata 
sorveglianza de' proprietarj, e che la maggior parte 
de’ vigneti di Wurtzbourg sono affittati o abbandonati 
a vignajuoli interessati e negligenti; i proprietarj non 
li visitano quasi mai. Molte famiglie di Wurtzbourg 
sono state rovinate dai loro vigneti , perchè questa 
coltivazione richiede anticipazioni e cure continue (i). 

Se nella Franconia si prendessero per base del- 
l’imposta fiorini 5oo a Weitzhoecheim, e ioo a Wurtz- 
bourg , sarebbe di nuovo punita l’ attività e premiata 
.vi’ indolenza. 

Giù che succede in Franconia si osserva anche in 
Francia: Chaptal dice: « Champier osservava , sono 
v già due secoli , che i vini d’ Orleans erano debitori 
» della riputazione di cui godevauo , alla vigilanza 
" ed all’ estrema sollecitudine con che i proprietarj 
» dirigevano la coltivazione delle viti e la fabhrica- 


(i) Notice histmique sur les vins de là Frunconie 
et la culture de la vigne dans ces coutrées. 
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» zione de' vini. Non si fidando che ad essi , facevano 
» di questo affare 1’ unica loro applicazione, e por- 
» lavano sino nelle più piccole minutezze 1’ occhio 
» vigilante del padrone. All' opposto i Lionesi e i 
» Parigini , distratti dal commercio e dagli affari , 
« compravano un vigneto piuttosto come un’ occasione 
n di piacere che come una fonte d’ utilità , e a per- 
n sone mercenarie ne abbandonavano interamente la 
» direzione. Donde viene , dice Liebaut , che di rado 
» voi udirete nella conversazione un Orleanese o un 
» Borghignone movere lagnanze contro i suoi vigneti, 
» mentre un Parigino non cessa di lamentarsi dei 
» suoi ? La ragione si è , che 1’ uno vi attende egli 
» stesso e se ne occupa, mentre l’altro si fida d’un 
» vignajuolo ignorante o briccone ». 

Se nella stima del prodotto netto da porsi per base 
all’ imposta si seguisse I’ accennata massima del cen- 
simento milanese , converrebbe aggravare gli Orlea- 
nesi e i Borghignoni , ed alleviare i Lionesi e i Pa- 
rigini 1 ! 

Consultiamo dunque gli instrumcnti d’affitto, come 
ordinò la Giunta censuaria, senza erigerli in norme 
sicure e generali nella stima pel censo de’ terreni. 

Non solamente i corti affitti sono ostacoli allo "Svi- 
luppo di tutte le forze o di tutti i prodotti di cui un 
fondo è suscettibile , ma lo sono anco i metodi di 
coltivare , che certamente non furono sempre i mi- 
gliori per 1’ addietro , nè lo sono attualmente e meno 
dappertutto : ecco alcuni fatti : 

i. p De Pradt pretende che la Piccardia , la quale 
c un granajo di frumento , non produca che il quarto 
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(li quanto ella sarebbe suscettibile j coltivala con me- 
todo più ragionevole ( 1 ). 

2. 0 La Bresse, dice lo stesso scrittore, è una pro- 
vincia poco estesa , ma bizzarramente coltivata , at- 
teso la consuetudine degli abitanti di convertire, ogni 
tre anni , le terre aratorie in istagni , metodo ugual- 
mente contrario alla buona coltivazione che alla sa- 
lubrità del paese ( 2 ). 

3.° Se prestasi fede al sullodato scrittore, in gran 
parte della Francia essendo ignoto 1’ uso de’ prati ar- 
tificiali e delle piante leguminose, il frumento od al- 
tro grano di minor qualità occupa il terreno il primo 
anno } nel secondo la terra riposa e non dà alcun 
prodotto : « De manière qu’un bail , nominalement 
» de six ans , n J équivaut qu’à trois récoltes et à trois 
» années de produit. Peut-on imaginer rien de plus 
» defectueux ? et cependant cette méthode est celle 
» de plus de deux tiers de la France I » (3). 

4. 0 Herrington nel suo Viaggio in Isvezia, parlando 
della Westmania dice : « Quelli che seguono il corso 
ordinario de’ ricolti , fanno comparire sul campo stesso 
la medesima biada quasi tutti gli anni e non raccol- 
gono che cinque sementi ; quelli che distribuiscono in 
ordine successivo le biade in modo , che la stessa non 
comparisca se non che dopo sei anni o sette, raccol- 
gono sementi dodici o tredici (4). 

5.° Giudicando dopo i risultati , mi sembra evi- 


(0 De l’état de la culture en France, 1. 1, p. 123. 
{ 2 ) Ibid, pag. 226 . 

(3) Ibid. , pag. 2 oi. 

(4) Aunules des voyages , t. XI, pag. 293 . 
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dente , dice Marshall , che le alture di Costwold (nella 
contea di Glocester ) non sono un paese da frumento , 
e che mal a proposito 1’ agricoltore s’ostina a semi- 
narne quantità eccedente ; egli è questo un difetto 
comune ai coltivatori di molti comuni simili , e non 
v’ ha error più. fatale all’ agricoltura , di questo. Le 
terre di Costwold convengono perfettamente all’orzo; 
arcipochissime sono atte al frumento ; ciò non ostante 
si seminano questi due grani in quantità uguali (i). a» 

6.° Tra gli erronei metodi di coltivare , citar si 
debbono quelli che cagionano false spese inutilmente. 

L’ uso costante del nostro paese , dice Pictet di Gi- 
nevra , si è di dare un ajutante all’ agricoltore nel- 
1 ’ atto che ara. Questo ajutante non gli è utile che 
per fare la conversazione ; giacché ella è cosa faci- 
lissima l’ istruire i cavalli a farne senza. Il manteni- 
mento e il salario di questo ajutante salgono a 4<>o 
fr. o 5 oo ; e il suo intervento nel lavoro cambia in 
istrade tortuose i solchi dell’ aratro , i quali sarebbero 
rigorosamente diritti , come lo sono dovunque l’agri- 
coltore guida da sé stesso i suoi cavalli (2). 

Sembra dunque fuori di dubbio che più abitudini 
erronee diro, nuiscono il prodotto ed accrescono la spesa 
della coltivazione , di modo che, volendo prendere per 
norma i metodi comuni, per giudicare della suscetti- 
bilità de’ fondi, si corre pericolo di ricompensare in 
un comune 1’ ignoranza e l' indolenza , e punire in 
un altro la perspicacia e 1’ industria. 


(1) Cours d’agriculture anglaise , t. //, pag. 164. 

(2) Comparaisou de trois charrues, pag. 7. 
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